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La pax americana 
e le paure 
de^ Stati Uniti 


OIANFRANCO CORSINI 


L a cooperazione intemazionale, e soprattutto 
quella tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. 
Sara un'altra vittima della guerra nel (k>lfo^ 
Da qualche settimana, parallelamente al di- 
battito nazionale sull'Intervento militare nel 
deserto e sulle sue possibili conseguenze si 
vanno accentuando alcuni segnali che contengono 
un'allarmante eco del linguaggio della guerra fredda. 
Da più parti, spesso con motivazioni opposte, si va solie- 
vando fa questione se sia opportuno continuare la luna 
di miele con Gorbaciov o se invece, approfittando della 
crisi interna dell'Unione Sovietica e del <onsenso» inter¬ 
nazionale che accompagna l'operazione militare di Bu¬ 
sh, non sia il caso di approfittare della questione baltica 
e dei fermenti interni nell'Urss per rompere i ponti con il 
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nuovo 
una «resa 
ti di Ceor 

l'ombra della gigantesca statua di Lenin» nvelando di es¬ 
sere ancora «leninista e comunista» vengono da destra. 
Ma anche su giornali come il New York Times e il Wa- 
shirigion ftrsr sono comparse esplicite richieste al leader 
sovietico di risolvere la questione baltica in modo da 
non incorrere in rappresaglie americane. Il tema è di¬ 
ventato cosi attuale che anche il grande vecchio della 
diplomazia americana, George Kennan, ha ritenuto ne¬ 
cessario rendere pubbliche le sue riflessioni di storico e 
di esperto sulla questione baltica. 

Ma nel suo lungo articolo, apparso pochi giorni fa 
sul Washington Post, Kennan ha messo anche in guardia 
l'opinione pubblica dal pericolo di attribuire a Gorba¬ 
ciov anche la colpa di eventi che, probabilmente, pos¬ 
sono essere soprattutto «Inerenti alla situazione». E se l'è 
presa addirittura con le «ignobili esagerazioni apparse, 
qua e là, sulla stampa» secondo cui i recenti e sanguino¬ 
si eventi in Lituania sarebbero da paragonare a quelli 
dell'Ungheria o della Cecoslovacchia nel 1956 e nel 
1968 . . 

La lesi di Kennan è che Gorbaciov deve in qualche 
modo mollare gli Stati baltici ma che, comunque, «do¬ 
vranno essere i popoli di questa regione a trovare con 
sofferenza e difficoltà la soluzione a problemi che sono 
di Immensa importanza per il futuro del tradizionale sta¬ 
to russo». Di conseguenza «le pressioni dall'esterno non 
potrebbero essere nà efficaci od utili»., 

N et momento In cui scriveva Kennan mostrava 
di apprezzare la moderazione dimostrala fi¬ 
no ad allora da Bush e da Baker, ma le ultime 
dichiarazioni del seHielario di Stato e del mi- 
nistro della Difesa Cheney sembrano indica¬ 
re un mutamento di rotta. Paradossalmente il 
suo invito a condizionare gli aiuti all'Uiss sembra anda¬ 
re incontro alla tendenza restrittiva dimostrata dal con¬ 
gresso democratico, oltre che alle pressioni della destra. 
Cosicché sì va facendo strada il pericoloso e ambiguo 
suggerimento che il «nuovo ordine mondiale» resti lutto 
sulle spalle degli Stati Uniti ed escluda la Russia di Gor¬ 
baciov. 

Contemporaneamente, perù, vengono espresse an¬ 
che le prime obiezioni a questa ipotesi. Sia Jim Hoa- 
filand sul Washington Post, che gli editorialisti del New 
York Times, hanno ammonito il presidente a non illu¬ 
dersi di poter fare il Kennedy del discorso inaugurale di 
trent'anni fa. L'aspirazione di Bush a far raccogliere da¬ 
gli Stati Uniti «il della leadership» in quello che ha 
già definito come il «nuovo secolo americano» non corri¬ 
sponde più, secondo Hoagland, alle esigenze del mon¬ 
do in cui viviamo oggi. E anche secondo reditorìalista 
del Times «le circostanze sono cambiate in tale misura 
che Washington non può più permettersi gli impegni 
che richiederebbe una Pax americana di stile kennedya- 
no». 

Per Hoagland, infatti. «La pace con la quale Bush 
identificherà l'America in questo mondo sarà una eredi¬ 
tà molto più Importante della guerra che sla facendo og¬ 
gi, anche perché come molti temono e scnvono il dopo¬ 
guerra nel Golfo si preannuncia probabilmente ancora 
peggiore di ciò che l'ha preceduto. Cosi come ormai 
non é più possibile per l\ltss tornare indietro, si dice 
sempre più di frequente in America, non sarà possibile 
nemmeno agli Stati Uniti riesumare i modi della guerra 
fredda in questo diverso contesto mondiale. «Il modo 
migliore per evitare un altro Vietnam - secondo il New 
York Times - è rafforzare la sicurezza collettiva invece di 
ricadere nelle fantasie della Pax americana». 


Nella residenza del premier inglese era in corso una riunione del «gabinetto di guerra» 
Sgomento e paura a Londra. Solo tre feriti lievi. L’attentato è stato rivendicato dall’Ira 

Attacco a Downing Street 
Colpi di mortaio per Major 


Ieri mattina l'Ira ha tentato dì uccidere il premier 
inglese John Major e i maggiori esponenti del go¬ 
verno riuniti in un «gabinetto di guerra» a Downing 
Street. Gli attentatori hanno sparato tre colpi di 
mortaio. Uno è esploso proprio nel giardino della 
residenza del premier, a due passi dalla stanza 
della riunione. La zona era sotto strettissima sor¬ 
veglianza. In serata a Dublino la rivendicazione. 


ALFIO BRRNABBI 


BM LONDRA Ieri mattina l'I¬ 
ra, l'Esercito repubblicano Ir¬ 
landese, ha tentato di uccide¬ 
re il premier inglese John Ma- 
lor e l'intero «gabinetto di 
guerra» riunito a Downing 
Street. Da un pulmino Ford 
Transit. parcheggiato nella 
centralissima Horse Guards 
Avenue, sono partiti tre colpi 
di mortaio. Uno é esploso nel 
giardino della residenza dove 
Il premier aveva riunito i mag¬ 
giori esponenti del suo gover¬ 
no e il capo di Stato Martore, 
David Craig, per importanti 
decisioni connesse alla crisi 
del Golfo. La stanza è stata 
squassata, le finistre si sono 
spalancate, l'esplosione è sta- 
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Monito di Baker 
«La p^cesfandka 
ha i fiidli puntati» 

Il trattato sulla riduzione delle armi in Europa non 
verrà inviato al Congresso p>er l'approvazione. Lo ha 
affermato James Baker. Nelle relazioni Usa-Urss tor¬ 
na il gelo? Gli americani accusano Mosca: «La pere- 
stroìka non pud affermarsi sotto la minaccia delle 
armi». Parole insolitamente dure sono state usate 
anche da Cheney e Powell. Sul disarmo il sospetto 
di una non totale buona fede dell'Urss. 

DAL NOSTrtO INVIATO • 

MASSIMO CAVAiXINI 


■B NEW YORK Alla commis¬ 
sione affari esteri della Came¬ 
ra Baker ha rivelato che il trat¬ 
tato per la nduzione delle ar¬ 
mi convenzionali in Europa, 
firmato lo scorso novembre a 
Bangi, non sarà per il mo¬ 
mento inviato al Congresso 
per l'approvazione. Sul tema 
si é naperto un contenzioso 
con i SOTietici in merito al de¬ 
stino di alcune divisioni mo¬ 
torizzate. Poche ore più lardi 
Dick Cheney, davanti alla 


commissione delle forze ar¬ 
mate della Camera ha detto 
che «fliKhé gli Usa non saran¬ 
no convinti della buona fede 
di Mosca ci saranno sempre 
problemi». Nella stessa sede il 
generale Colin Powell ha usa¬ 
to toni da guerra fredda: «Il 
potere militare sovietico non 
può essere definito Mlevan- 
te. L'Urss rimarrà ora e nel fu¬ 
turo, il solo paese capace di 
disinjggere gli Stati Uniti in 
meno di mezz'ora». 




ta fortissima Solo pochi metri 
più in la e il bersaglio, pratica¬ 
mente il vertice del governo 
inglese, sarebbe stato centra¬ 
to in pieno. Gli altri due colpi 
di mortaio sono finiti nelle vi¬ 
cinanze. Uno in fondo a Dow¬ 
ning Street e uno ha sfiorato il 
Foreign Ofiice. La zona era 
come sempre controllatlssi- 
ma. E tanto maggiore è stato 
lo stupore per l'audacia del¬ 
l'attentato che in serata a Du¬ 
blino l'Ira ha rivendicato. E 
stata presa in considerazione 
anche l'ipotesi di una conne- 
sione con la guerra del Golfo. 
Ma io stesso Major ai Comuni 
l'ha smentita. 



Il «Ford Transit» da cui sarebbem partiti I colpi di mortalo, avvolto dalle fiamme 


Cossiga 
alfe Camere: 
«Csm 
da rifare» 



Riscnvere la legge sulla cosiituzione e sul funzionamento 
d«l Csm e nformare Tordinamenlo giudiziario Con un mes¬ 
saggio alle Camere Cossiga (nella foto) rende note le con¬ 
clusioni della commissione Paladin. da lui istituita. Tra le 
proposte, l'attribuzione al capo dello Stalo delia nomina di 
una parte del Consiglio Cauta la reazione del presidente 
dell'Associazione Magistrati Bertoni Assai critica Magistratu¬ 
ra democratica- per il segretario Franco Ippolito si punta ad 
una .normalizzazione» a pagina 9 


La Usi di Padova 
«manterrà» bimbo 
nato dopo 
un fallito aborto 


La Usi di Padova è stata con¬ 
dannata da una sentenza 
del tribunale a .mantenere» 
per quattro anni un bambi¬ 
no nato dopo un fallito abor¬ 
to La stona nsale al 1978 
quando una minorenne si ri¬ 
volse alla Unità sanitana lo¬ 
cale per intenomprere la gravidanza L'intervento fu svolto, 
ma non nusci Di questo la ragazza si accorse due mesi do¬ 
po Nel marzo'79 nacque il bambino 1 genilon fecero causa 
alla Usi che ora dovrà nsarcire la coppia a pagina 12 


Marco Furiati, 
uno del «Ludwig», 
sparisce dal 
domicilio coatto 


Marco Furlan. uno dei due 
componenli del gnjppo 
.Ludwig", è spanto dal domi¬ 
cilio coatto da una settima¬ 
na Il giovane, condannalo a 
27 anni di reclusione per nu¬ 
merosi omicidi, viveva a Ca- 
sale di Scodosia, in provin¬ 
cia di Padova Furlan ha firmalo il registro della stazione dei 
Cc venerdì sera. Poi nessuno l'ha più visto Lunedi la Cassa¬ 
zione dirà l'ultima parola sul suo caso La scomparsa del 
giovane sembra soprattutto una fuga anche se il suo difen¬ 
sore teme che si sia ucciso a pagina 13 


Sarà riaperta 
rinchiesta 
sul golpe 
Borghese 


La Procura di Roma ha deci¬ 
so di napnre l'inchiesta sul 
golpe Borghese e sul caso 
Sogno, bloccato dal segreto 
di Stato La clamorosa deci¬ 
sione dopo venti anni di 
omissis e dcpistaggi sul 
.pnncipe nero» appoggiato 
da servizi segreti e politici. Nuove indagini sulla partecipa¬ 
zione di Gladio e sul ruolo di Lcio Celli nella progettazione 
del colpo di Stato, in quell'occasione operò un Supersid af¬ 
fiancato da strutture di civili e militan simili a Gladio 

A pagina 14 


SERGIO SERGI A PAQINA 7 


Mentre Teheran tenta rultima carta diplomatica nel Golfo si prepara l'ora X 

Mìttemind: <A ^omi Foffensìva dì tem» 
Bagdad sotto le bombe conta i morti 


L'offensiva terreslre è «inevitabile» dice Mitter¬ 
rand, e inizierà «nei prossimi giorni, comunque 
entro febbraio». Il comandante delle forze inglesi 
nel Golfo: «Siamo nella fase di transizione alla 
battaglia di terra». Per dieci ore consecutive gli ae¬ 
rei bombardano Baghdad. Ventidue vìttime tra i 
civili. La guerra infuria più terribile che mai, men¬ 
tre proseguono gli sforzi diplomatici iraniani. 


aiANNIMARSILU MAURO MONTAU 


RM Dieci ore consecutive di 
inferno ien su Baghdad. Venti- 
due cmll, tra cui nove donne e 
un bambino sono morti sotto i 
bombardamenti. Gli aerei 
americani hanno compiuto 
raid anche su altre città irache¬ 
ne. Si contano più di cento vit¬ 
time a Nassiriya. Bassora é sta¬ 
la colpita cosi duramente che 
hanno tremato i vetri delle ca¬ 
se anche ad Abadan e Kon-am- 
shahr, oltre il confine con l'I¬ 
ran. E intanto si prepara l'of¬ 
fensiva terrestre. Secondo il 
presidente francese Francois 
Mitterrand essa é •inevitabile», 
ed inizierà «nei prossimi giorni. 


comunque entro il mese». Gli 
la eco il comandante delle for¬ 
ze britanniche nel Golfo, gene¬ 
rale de la Billiere: «Siamo nella 
fase di transizione verso la bat¬ 
taglia di terra*. E aggiunge; 
«Non vogliamo che i nostri uo¬ 
mini combattano con soldati 
capaci di dilendersi. Per que¬ 
sto laremo di tutto per indebo¬ 
lire le truppe di Saddam*. Dun¬ 
que in attesa di laiKiare le 
truppe all'attacco In Kuwait 
continueranno f bombarda¬ 


menti sull'irak. I caccia ora so¬ 
no dotali anche di «ordigni al 
petrolio», una sorta di nsposta 
alleata contro l'eventuale uso 
di armi chimiche. 

Intanto continuano gli sforzi 
diplomatici per tentare di tro¬ 
vare una via d'uscita dal con- 
llitto. Il Washington Post anve 
che Saddam avrebbe accettato 
parte delle proposte di pace 
suggente dal presidente irania¬ 
no Kafsanjani. Quesl'ullimo ne 
avrebbe parlato al telefono 
con l’omologo turco Turgut 
Ozal. Ma da Ankara non sono 
giunte conferme. La posizione 
amencana nmane quella nota; 
non c’é nulla su cui uatlare, l’I- 
rak deve agire secondo le riso¬ 
luzioni dell'Onu e riurarsi dal 
Kuwait Bush ha inviato un lun¬ 
go messaggio a Teheran ga¬ 
rantendo che le forze statuni¬ 
tensi lasceranno il Colio non 
appena Baghdad avrà richia¬ 
mato le sue truppe dal Kuwait 
invaso. 
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Ho visto Kha^i 
e i corpi carbonizzati 
dei soldati di Saddam 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


H KHAFJI. L'abitacolo del 
blindato é bruciacchialo. Bos¬ 
soli e pezzi informi di ferro 
sparsi ovunque. Un filo di sole 
illumina la sagoma del carrista 
iracheno ucciso, un fagotto ne¬ 
ro irriconoscibile, un pezzo di 
carbone. .Kuwait», gnda un uf¬ 
ficiale saudita indicandoci le 
case bianche al di là del confi¬ 
ne. Siamo a Khafii, la città del¬ 
l'Arabia saudita ove si è svolta 
la prima battaglia terrestre del¬ 
la guerra del Golfo Una città 
spettrale. Le case di penfena 


sono crivellate di colpi La tor¬ 
re dell'acquedotto é adotta ad 
un colabrodo. Quasi nulla re¬ 
sta della centrale telefonica. 
All'improvviso una raffica di 
mitraglia. Tutti corrono. Un ai- 
loparlante •Arrendetevi, sia¬ 
mo fratelli arabi Non vi faremo 
del male se venite fuori. Vi da¬ 
remo medicine e cibo» £ l'ulti¬ 
ma caccia ai cecchini iracheni 
che nei giorni successivi alla 
battaglia hanno sparato dalle 
linestre sui soldaU sauditi che 
nconquistavano la città. 


A PAGINA e 


Notte d’ìncubo sulla A14, fra Pesaro e S. Benedetto 

Intrappolati in autostrada 
a dodici gradi sotto zero 


Stamattina alla Fiera di Roma il Consiglio nazionale per l’elezione del segretario del Pds. Riunioni fino a sera 
Nella notte i riformisti hanno annunciato il loro sostegno alla candidatura. Il «no» orientato a votare contro 


Per Occhetto la mag^oranza della svolta 



Auto bloccate dalla neve a Elologna 


A PAGINA 13 


Sarà D'Alema, stamattina, a proporre al Consiglio 
nazionale del Pds la candidatura di Occhetto a se¬ 
gretario. Motivandola come l'«atto conclusivo» della 
«svolta» avviata quattordici mesi fa, e recuperando 
cosi le ragioni della maggioranza entrata al congres¬ 
so di Rimini. Occhetto, rientrato ieri a Roma, oggi 
sarà presente. «Mi sono messo a disposizione, per 
dare a tutti la possibilità di decidere». 


FABRIZIO RONOOLINO 


Mi ROMA Un’altra giornata 
di riunioni ha preparato a Bot¬ 
teghe Oscure il Consiglio na¬ 
zionale del Pds che si apre sta¬ 
mani alla Fiera di Roma. Dopo 
il caminetto» di mercoledì, 
l'incontro fra i capicorrente 
conctusosi con un nulla di fat¬ 
to, ieri si sono nunite separata- 
mente le quattro aree del Pds. 
Il centro occhetliano, che sulla 
carta di5|x>irebbe soltanto di 
284 consiglieri, dieci più del 


quorum necessario, ha deciso 
di nproporre Occhetto come 
•segretario delta svolta». «La 
proposta - spiega Mussi - sarà 
rivolta sia alla maggioranza 
che condivide i'idca-forza del 
nuovo partito, sia alla mino¬ 
ranza che ha deciso di aderire 
al Pds». In questo modo, il 
centro» recupera l'area nfor- 
mista con cui in serata ha rag¬ 
giunto un accordo. Occhetto 
sarà presentato da D'Alema 


come il candidato delle due 
aree della maggioranza della 
svolta. 

Ieri Occhetto ha voluto a sua 
volta lanciare un segnale di¬ 
stensivo, precisando a Repub¬ 
blica che «fa lede la mia prima 
e unica dichiarazione, subito 
dopo il Cn. Mi sono messo a 
disposizione del partilo, senza 
recnmlnare sul voto e senza n- 
volgere cntiche e tanto meno 
offese a nessuno» 

L'area riformista ha scelto di 
volare Occhetto propno in no¬ 
me delle ragioni della «svolta», 
concordando un comunicalo 
di sostegno. 

Quanto alle minoranze, «Ri- 
fondazione comunista» é net¬ 
tamente orientata per il voto 
contrano (ma non avanzerà 


Le opinioni di 

VITTORIO FOA 
P. FLORES D’ARCAIS 
GIUSEPPE COTTURRI 


A PAGINA 2 


candidature alternative), men¬ 
tre qualche incertezza percor¬ 
re la componente di Bassolino. 
La scelta finale si vedrà questa 
mattina anche per quest’area 
E la maggioranza del segreta- 
no - spiega intanto D'Alema - 
che avanza la candidatura. Ma 
CIÒ non significa che altn la av¬ 
versino Non CI sono preclusio¬ 
ni preconcetle* 
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rPinità, 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


D segretario 


MOLO rLORES O'ARCAIS 


I Consiglio nazionale del Pds che si riunisce 
oggi è chiamato ad una decisione semplice, 
epperciO impegnativa e difficile: se dare ini¬ 
zio davvero alla costruzione del partito nuo¬ 
vo, riformatore e democratico, di cui la sini¬ 
stra Italiana e il paese hanno bisogno, e la 
cui nascita è stata decisa a Rimini da una 
schiacciante maggioranza, o se invece dissi¬ 
pare ancora energie In un conflitto interno 
senza fine avvelenato anche da risentimenti 
e ostilità, in una logica paralizzante e autodi¬ 
struttiva. 

Sia chiaro. Nessuno chiede unanimismi, 
nessuno Invoca plebisciti. Al contrario. Que¬ 
sto partito sarà comunque ricco di conflitti, 
di divergenze politiche, perfino di scontro fra 
personalità. Ma nessuno può nascondersi 
che il conflitto, anche il più aspro, sarà ric¬ 
chezza solo se vivrà come conflitto sui pro¬ 
grammi politici, sulla concretezza delle scel¬ 
te univoche e coerenti che il nuovo partito 
sarà di volta in volta chiamato a fare, e non 
riprodurrà invece, in forma estenuante e ste¬ 
rile, una contrapposizione di principio sulla 
identità stessa del Pds. 

Questa la decisiva posta in gioco nella ele¬ 
zione del segretario del partito. 

Questa la decisione che il congresso ha af¬ 
fidato a cinquecentoquarantasette compa¬ 
gne e compagni e della quale ciascuno, indi¬ 
vidualmente preso, si assumerà oggi la re¬ 
sponsabilità. 

Nessun unanimismo, dunque, che potreb¬ 
be perfino suonare ipocrita. Ma è del tutto le¬ 
gittimo chiedersi se non possa costituire ele¬ 
mentare senso dì responsabilità, e perfino 
scelta politica lucida e coraggiosa, un volo 
favorevole alla candidatura di Achille Oc- 
chetto aiKhe da parte di compagne e com¬ 
pagni che su punti non indifferenti del pro¬ 
gramma politico si sono trovati in disaccor¬ 
do con le sue tesi. Il primo voto cui il Consi- 

S lio nazionale è chiamato, infatti, non riguar- 
a questo o quell'aspetto del programma, 
per quanto importante. 

Esso riguarda, invece, quella volontà di 
costruire II partito dei cittadini, della legalità, 
della solidarietà, capace di combattere con¬ 
tro l'imbastardimento partitocratico della 
democrazia, che Occhetto ha ribadito a Ri¬ 
mini nelle sue conclusioni. E dunque la ne¬ 
cessità di impegnare da subito tutte le ener¬ 
gie del Pds nella società civile, per conqui¬ 
starvi consensi, per trzisformare rabbia e fru¬ 
strazioni in azione politica riformatrice, per 
contra-stare la deriva reazionaria in atto. 



i è dunque coerenza tra quelle conclusioni e 
l'ipotesi di non sottoporre la candidatura di 
, Oochetto al gioco delle trattative, def patteg- 
. glomenti, dei condizionamenti, che ne fa- 
. rebbero un segretario dimezzalo. Si tratta, io- 
< tatti; di una scelta politica'precisa; il consa¬ 
pevole rifiuto delle correnti. 

E allora. Il nuovo inizio che la nascita del 
Pds deve segnare e la riforma della politica 
Che essa deve avviare si identificano, per 
unanime riconoscimento, con la proposta 
da Occhetto lanciata oltre un anno la. e con 
il suo imF>egno fino ad oggi. 

La sua elezione alla segreterìa, inoltre, 
rappresenta la garanzia per un partito deciso 
a rifiutare la logica soffocante delle correnti 
cristallizzate, erte ostacolano quel plurali¬ 
smo interno che il Pds vuole garantire a tutti 
e a ciascuno, e che costituirebbe uno scotto 
pagato non già al nuovo che si intende co¬ 
struire. ma al vecchio della omologazione 
partitocratica. 

I compagni e le compagne che oggi eleg¬ 
gono il segretario non votano semplicemen¬ 
te a nome di tutto il partito. La loro respona- 
bilità e assai più grande. Essi sono chiamati, 
infatti, a date una risposta alle attese del pae¬ 
se, alle speranze e alla volontà di rinnovato 
impegno di milioni e milioni di democratici 
disinsitra. 

Un punto resta comunque fermissimo. In 
un partito democratico il 51% dei voti è suffi¬ 
ciente. Importante à il modo; non contratta¬ 
zioni e pasticci, ma la limpida approvazione 
del progetto nel suo insieme, da Occhetto 
avanzato oltre un anno fa. Almeno su que¬ 
sto, tutti, anche coloro che non lo voteranno, 
converranno certamente. 

Oggi deve e può aprirsi una pagina nuova 
nel paese. Che suoni anche risposta alla sfre¬ 
nata soddisfazione che da ogni lido conser¬ 
vatore e reazionario si leva per le traversie 
del Pds. 

Su questo, e non su altro, votiamo oggi. 
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.La scelta di Vittorio Foa 


«Dissento sul Golfo, Rimrni mi ha deluso» 
«Ma resta tutto il v^ore della svolta» 


«H Pds? Lo critico, 


• • 


pero mi iscnvo» 



H ROMA. «Se non ora quando?*. 
Vittorio Foa nprile tra sé la risposta 
che gli é afiiorata improvvisamen¬ 
te sulle labbra, e scruta attraverso 
le spesse lenti l'intervistatore. Sag¬ 
gia l'elficacla comunicativa di 
quelle quattro parole. Certo che 
«funziona». Può spiegare imme¬ 
diatamente perche - lui. ottanten¬ 
ne, da sempre militante inquieto e 
insofferente a qualsiasi disciplina 
di apparato - si e deciso a chiede¬ 
re l'iscrizione al Partito democrati¬ 
co della sinistra. E perche proprio 
adesso, ora che il Pds appena na¬ 
to e già dentro la più difficile delle 
crisi immaginabili per qualsiasi 
(orza politica: un segretario «boc¬ 
ciato». un gruppo dirìgente prova¬ 
to. una «base» delusa e arrabbiala, 
i sarcasmi degli avversari... Ora 
che molli simpatizzanti della 
■svolta» preferiscono «slare alla fi¬ 
nestra», 

■No, io alla finestra non ci sto. 
Proprio perché dissento voglio es¬ 
serci anch'io». Per questa Intervi¬ 
sta Foa ha preparato qualche ap¬ 
punto: è mollo preoccupato di ca¬ 
librare bene le parole, di dire la 
sua ma senza provocare nuovi tur¬ 
bamenti o polemiche. Si capisce 
che per lui é una scelta importan¬ 
te. •£ una vita che lavoro insieme 
ai comunisti... C'é stata una lunga 
polemica - racconta - fra me e il 
mio vecchio compagno di banco 
al Liceo, Giancarlo Paletta. Era 
una polemica in cui ha parlato so¬ 
lo lui. Mi criticava pubblicamenie 
perché non ero mal entrato nel 
partito comunista, mi accusava di 
essere stalo In vari partiti salvo che 
nel suo. Ora, in ^litica vi sono 
due diverse coerenze o, se voglia¬ 
mo, due diverse fedeltà. Una e 
quella di partito. Paletta è stalo il 
comunista più fedele che io abbia 
mal conosciuto. Anche quando 
non era d'accordo difendeva il 
partito come si difende una pro¬ 
pria creatura. La mia coerenza, se 
c'é, e diversa, f partiti, le formazio¬ 
ni politiche, per me sono solo de¬ 
gli strumenti, dei mezzi, per dei fi¬ 
ni che vanno oltre». 

E Foa ci tiene a còmfnclaré su¬ 
bito dalle cose su cui non e d'ac¬ 
cordo. Il messaggio sembra esse¬ 
re; •Eccomi, ma per dare batta¬ 
glia...». «Certo - ribadisce - i dis¬ 
sensi ci sono, e cominciano pro¬ 
prio dal Golfo, una delle questioni 
centrali a Rimini. Non credo a una 
tregua unilaterale, cioè senza un 
impegno credibile dell'Iraq a la¬ 
sciare il Kuwait. Il fine della pace e 
inseparabile da quello della liber¬ 
ta; non c'é pace sotto un'oppres¬ 
sione totalitaria oppure In un re¬ 
gno della giungla. Credo inoltre 
che dobbiamo essere più attivi in 
■questa" Gnu (non ce n'è un'al¬ 
tra) proprio per contrastare l'evi¬ 
dente predominio amerìceno. So¬ 
no però d'accordo con Occhetto 
quando dice che una ricerca co¬ 
mune può superare i nostri con¬ 
trasti» 


«No, io alla finestra non ci sto. Proprio perché ho riserve 
e dissensi voglio esserci anch’io». Vittorio Foa motiva co¬ 
si la sua decisione di chiedere l'iscrizione al Pds. Non 
condivide la posizione assunta dal nuovo partito sul 
Golfo, critica le debolezze del congresso di Rimini. «Ma il 
valore della svolta non è contingente. Voglio fare la mia 
parte.E quel voto contro Occhetto? «Forse è un dram¬ 

ma di poche ore... questo è ii mio augurio». 


ALBERTO LBISS 


rapporto tra politica e religione... 
ma questo forse é un discorso a 
parte. 

Aqueato punto ai Impone la do¬ 
manda: ma allora perché hai 
dedao di chiedere la teaaera del 
PdaT 


Allora quello che conta è la •svol¬ 
ta», il latto che il Partilo democrati¬ 
co della sinistra esiste: é l'apertura 
di una nuova prospettiva per tutta 
la sinistra, per tutta la nostra socie¬ 
tà. Non vi può essere alternativa al 
dominio moderato che dura da 
tanti decenni, non vi può essere 
unità a sinistra se la sinistra non 
mette in discussione se stessa. Già 
qualche anno (a. Insieme con 
Laura Balbo e Antonio Golitii, 
avevamo dato vita a due libretti su 
una diversa visione dell'alternati¬ 
va: la sinistra non più come som¬ 
ma di partiti, ma come cambia¬ 
mento negli strumenti di analisi e 
di interpretazione, e quindi nel 
modo stesso di concepire la potiii- 
ca. Nel 1968 Occhetto parlò di •di¬ 
scontinuità» e poi, nei novembre 
dell'89, propose la •svolta», lo mi 
sono sentilo coinvolto. Era la pri¬ 
ma volta che a sinistra un partito 
chiedeva che II paese cambiasse e 
cominciava col cambiare se stes¬ 
so... 


Molti in questo periodo hanno 
•ccuaalo un «appannamento» 
delle ragioni delle «mila».,. 

Lo ripeto; mi sono sentito e mi 
■ sento coinvolto hi questa impresa. 
’ Ne awerio le diflicolià i penso 
che bisogna poriarla avanti senza 
smarrimenti. Quel po' di forza che 
mi resta vorrei servisse a qualcosa. 
Sergio Turone ha affettuosamente 
augurato che io entri nel partito. 
La mia richiesta ha il senso che le 
ha dato Turone: la testimonianza 
di un lungo impegno nel movi¬ 


mento operaio e la fiducia che la 
sinistra sappia aprire nuove stra¬ 
de. 

Ci nn'Mtra domanda obbligata 
In queste ore difnclU per II Pds: 
che cosa pensi del voto che ha 
bocciato Occhetto e della crisi 
che potrebbe seguirne? 

£ vero che questo congresso si 
svolge male e finisce miìle. In un 
certo senso il Pds nasce nel punto 
più basso del Pei. Ma la mia fidu¬ 
cia non e legata a questa pur Im¬ 
portante contingenza. Forse quel¬ 
lo che sta vivendo II nuovo partito 
e un dramma di poche ore. Oggi 
ci sarà una conferma per Occhel- 

10 e tutto ciò sarà presto dimenti¬ 
calo. Questo comunque è il mio 
augurio. Ma non va smarrito il sen¬ 
so profondo dell'operazione poli¬ 
tica che e stata avviata. Certo, le 
dllficolià sono evidenti, lo direi 
che è la resistenza del passato. Un 
fenomeno inevitabile. In ognuno 
di noi vecchio e nuovo convivono. 

11 passato vuol tenerci fermi e se 
gli diamo retta moriremo di fred¬ 
do. Ma II passalo e parte integran¬ 
te di ciascuno di noi. Dobbiamo 
capirlo, rispettarlo, senza anen-- 
derci ad esso. Il Pds non ha anco¬ 
ra trovalo l'equilibrio Ira passato e 
futuro. Forse, per trovare quell'e¬ 
quilibrio non servono tornienli 
sull'identità ma verifiche sui per¬ 
corsi praticabili, su. quello che ' 
dobbiamo (are. L'ideale vive solo 
se e nutrito dairetica, dal dover fa¬ 
re. Non {Tossiamo usarlo per an¬ 
dare a Iettò tranquilli. 

Porli di nn’cUca del dover fare, 
di partilo strumento. E bai solle¬ 
vato un dubbio sul rapporto Ira 
religione e politica su cui si è 
soffermato Occhetto a Riminl. 
Ma nel paaaaggio, per molti as¬ 
sai doloroso, dal Pel al Pds sono 


emersi sentimenti di apparte¬ 
nenza tenacissimi. Qualcosa di 
slmile ad una fede. Non credi 
che un grande partilo popolare 
debba I conti con questo 
modo profondo di vivere la poli¬ 
tica? 

lo mi ostino a sollevare un piccolo 
lumicino della ragione. Non e per 
me la ragione settecentesca. Ma 
qualcosa che nasce dal movimen¬ 
to operalo. Ho in mente tutte le 
volle in cui ho parlalo con del la¬ 
voratori, e ciò che ci interessava 
era raggiungere una autonoma 
capacità di pensiero. Ho ricordato 
Palella, e II suo atteggiamento 
quasi materno per il partito. Ma i 
tanti comunisti che ho conosciuto 
non mi sembravano dei fideisti. Mi 
ha colpito il fatto che Occhetto 
due anni la abbia riconosciuto 
con insistenza la parzialità della 
politica e ancor più la parzialità 
del panilo. Sono totalmente d'ac¬ 
cordo. Se non credessi possibile 
sviluppare questa concezione an¬ 
che in un grande partito di massa, 
non mi Iscriverei. Anzi, se dovesse 
prevalere nel Pds una visione di ti¬ 
po religioso, pregherei di essere 
avvertito, e di poter restituire la 
mia tessera. 

Forse U dato dIù evidente del 


ELLBKAPPA 


E al di là del Golfo, come giudi¬ 
chi U dibattilo congresauoie a 
Riminl? . 


Mi ha deluso l'affanno unanìmlsti- 
co del segretario, del resto con co¬ 
si scarsa presa. Mi colpisce poi la 
povertà progettuale in materia 
economica e sul lavoro. Per esem¬ 
pio, sulla democrozlo economica: 
e scomparsa una chiara indicazio¬ 
ne di Occhetto nel precedente 
congresso sullo Stato che deve re¬ 
golare cosi la sfera pubblica come 
quella privata e non necessaria¬ 
mente gestire. Poi la questione 
ecologica: c'é un appella caldo, 
ma mancano indicazioni di per¬ 
corso. Quali sono i limili, quanto 
costano, chi deve pagarli? Mi la¬ 
scia infine perplesso il discorso sut 



Bto più evidente dei 
conmato di Riminl è la scelta 
perla pace. Pensi che questo 
possa essere un tratto fondativo 
del nuovo partito? 

Il forte impegno per la pace del 
partilo giunge quasi ad una identi¬ 
ficazione coi movimenti pacifisti, 
lo credo invece che coi movimenti 
debba esserci un rapporto, ma un 
rapporto appunto tra soggetti di¬ 
versi. E difficilissimo il legame tra 
certi valori assoluti - cosi il rifiuto 
della guerra e della violenza viene 
vissuto da molti pacifisti - e la loro 
pratica realizzazione. Lo sforzo di 
un partilo come il Pds deve essere 
quello di affrontare il problema 
non con una semplice adesione, 
ma con un processo critico e posi- 
Hvojiflnora non mi'sembra che 

Q uesto sfai avveduto ìlttBKKlo sod¬ 
isfacente: riconosco che e davve¬ 
ro arduo. 

Quali (Ini assegneresti al Pds? 

Abbiamo esigenze che spesso 
contrastano Ira loro. Vogliamo 
eguaglianza, giustizia, e ciò richie¬ 
de regole e restrizioni. Vogliamo 
la liberta, bene supremo che trop¬ 
po spesso crea disuguaglianze e 
ingiustizie. Vogliamo il massimo 
benessere nel presente, e ci do¬ 
mandiamo se non distrugga il be¬ 
nessere del futuro. Parliamo molto 
dei diritti, dei nostri diritti, e poi ci 
ricordiamo che esistono anche le 
responsabilità, i doveri della soli¬ 
darietà. Perchè la solidarietà si è 
cosi scolorita? Cosa possiamo fare 
per ridarle res^piro senza facili pre¬ 
diche moralisliche? Non sono 
queste le cose di cui dovremo oc¬ 
cuparci? Cominciando magari 
dalle più piccole? La mia lunga vi¬ 
ta si e svolta tutta dentro la sfera 
ideale del socialismo. Ma per me il 
socialismo non é una società futu¬ 
ra, è ciò che anima e da luce alla 
nostra azione di ogni giorno. 

Il Pda fi laacla alle spalle 11 •cen- 
tialliiDo democratico» del Pd, 
ma c’è già chi protesta a gran 
voce contro le «conrenti» attua¬ 
li... 

Anche a me non piace per niente 
un partito rigidamente diviso in 
correnti. Ma torse bisogna prende¬ 
re atto di questa realtà... Per quan¬ 
to mi riguarda allora penso che 
fonderò una corrente mia. Con 
uno statuto interno un po’ partico¬ 
lare: sarà vietata qualunque alba 
adesione. 


Il problema non è nello statuto 
ma nella scelta fra partito 
del leader o partito pluralista 


GIUSEPPE COTTURRI 


O cchetto non ha preso 
neppure tutti i voti di co¬ 
loro che, pur presenti e 
votanti, finora lo hanno 
sostenuto. Perché? lo 
credo che la lotta e lo 
sconuo siano per l'autonomia o l'al¬ 
lineamento del nuovo partito. È un 
problema politico grave, decisivo an¬ 
zi per le sorti future del nuovo partilo, 
e non conviene a nessuno npararsi 
dietro le condizioni materiali e tecni¬ 
che. che hanno solo reso più visibile 
e incisivo tale dato politico. 

Qui perù voglio occuparmi degli 
aspetti giurìdlco-lslltuzionali del Pds, 
perche ritengo altrettanto urgente 
per il nuovo partito, per il suo futuro, 
bloccare e respingere quelle manite- 
stazionl di rozzezza e incultura che, 
per nervosismo e rabbia, in questo 
caso hanno cercato subito nei giuri¬ 
sti un capro espiatorio. Non ero in 
commissione statuto, dunque non é 
per ragioni personali che reagiscoe. 

E neppure corporative. Il Pds non 
può avere questo rapporto con la 
cultura; non può invitare nelle sue fi¬ 
le prestigiosi esponenti dei saperi, 
non può farsi credibile promotore di 
■rifondazione dello Stalo» e di rifor¬ 
me democratiche e poi, al primo In¬ 
ciampo, lare "Strame» del suo pro¬ 
prio statuto, appena approvato. 

Certo, sul concreti modi di elabo¬ 
razione e di approvazione di questo 
statuto c'é molto da dire. Ma un pun¬ 
to deve essere chiaro: era sbagliata e 
antidemocratica l'idea stessa di por¬ 
tare a votazione in congresso, a pre¬ 
vedibili colpi di maggioranza, il palio 
fondamentale - che vuole unanimità 
- su cui si regge un ricco pluralismo 
interno. 

E veniamo al merito, chi può so¬ 
stenere che non é democratica la re¬ 
gola che richiede il consenso effetti¬ 
vo del cinquanta più uno per cento 
degli eletti a rappresentare nazlonat- 
mente il Pds? 

L’opinione di un esperto. Bassani- 
nt, e che con quella norma si potreb¬ 
be non eleggere mai un segretario. 
Rillettiamoci. In astratto, una mag¬ 
gioranza relativa (perfino del 49 per 
cento) potrebbe essere bloccata da 
oppos'izionl divìse ua loro, ma unite 
nel far mancare, con le assenze, il 
numero legale. (Non è il caso con¬ 
creto. cui peraltro hanno partecipato 
quasi i tre quarti degli aventi diritto). 
Alle estreme conseguenze ciò equi¬ 
vale a dire che si devono trovare mo- 
' di di eleggere un tutelarlo aiKhe a 
. maggioranza relativa. Non ato a dl- 
,',aqulere del lasso di democraticità di ’ 
late soluzione rispetto all'altra, per¬ 
ché tecnicamente esse hanno Fini di¬ 
versi (mi pare evidente che la prima 
cerca nell'autosulliclcnza numerica 
le condizioni di stabilità della mag¬ 
gioranza; la seconda mira piuttosto a 
neutralizzare il potere di boicollag- 
glo delle minoranze). Mi interrogo 
invece sul modello di partito connes¬ 
so all'una o all'altra soluzione. Un 
partilo del leader é difficile che pos¬ 
sa reggersi senza il 51 per cento. Un 
partilo articolalo e pluralista può tro¬ 
vare un equilibrio anche con la sola 
maggioranza relativa. Volere le due 
cose insieme crea II pasticcio; Bassa- 
nini questo dice. Ma ci aiuta anche a 
dire un’altra cosa: chi vuole il partilo 
del leader poi non può contestare la 
regola del 51 percento. 


istituzionale del Paese- essendo que¬ 
sto in via di trasformazione, quel che 
saremo capaci di realizzare su noi 
stessi avrà peso nella vicenda com¬ 
plessiva. Da questo punto di vista, la 
decisione di sperimentare e poi rive¬ 
dere lutto tra alcuni mesi é sensata. 

Vediamo ancora qualche punto di 
mento. L'-incidcntc*, dunque, non 
nasce dalla predisposizione di un 
quorum. Nasce, semmai, da un'altra 
norma: quella che prevede la imme¬ 
diata convocazione del Consiglio na¬ 
zionale per l’elezione del segretario. 
Non pochi neoelctti, non essendo tra 
i delegati al Congresso, non erano 
presenti. Non sappiamo se siano sta¬ 
li avvisati. Sottolineo questo, non per 
«tare scandalo» su garanzie procedu¬ 
rali mancate, ma per far capire che il 
vecchio partito poteva funzionare 
praticamente, anche se assai disin¬ 
volto o disattento ai profili formali. Il 
nuovo no. il Pci. infatti, funzionava 
essenzialmente per cooptazione in 
organismi dirigenti relativamente n- 
slrctli. Gli eletti erano soprattutto se¬ 
lezionati nell'apparato stesso di par¬ 
tito: promotori di se stessi, so non de¬ 
legati. erano almeno dietro la porta 
dei congressi. E cosi anche un ristret¬ 
to numero di figure prestigiose della 
società civile, per la loro stessa «emi¬ 
nenza», non potevano neppure esse¬ 
re proposte se non disponibili e dun¬ 
que preavvertite e pronte anch'esse. 
il Pds la invece un Consiglio di centi¬ 
naia e centinaia di (Tersone. Al di là 
della confusione di questa prima 
prova, Il grande numero e la variega¬ 
ta composizione di questa platea 
creano problema. Il «rillesso coopla- 
tivo«, che e in quella regola delia im¬ 
mediata elezione, ha tradito il Pds. 
Seguire diverse procedure, garantire 
il plenum della platea ampia, accer¬ 
tarsi della regolarità della convoca¬ 
zione di ciascuno non é formalismo, 
ma necessità politica ora imprescin¬ 
dibile e anzi condizione vitale per il 
Pds. 


y allargamento impone di 


M a II sistema di correnti 
che si dilaniano per tro¬ 
vare poi equilibri di reci¬ 
proca neutralizzazione, 
portando al moderati- 
smo o addirittura all’im¬ 
mobilismo politico l'intero cor]TO del 
partito, corrisponde al tempi? E co¬ 
munque. corrispionde a quello che 
vogliono gli aderenti al Pds, siano es¬ 
si comunisti, rilormisll o radicali? Io 
credo che la risposta sta no a en¬ 
trambi gli Interrogativi. E dunque qui 
c’é un problema vera la costituzione 
politica di un partito diverso dal mo¬ 
dello de e dal modello craxiano non 
e di tacile dcilnizlone. Non sappia¬ 
mo se lo statuto approvato sia già 
adegualo. Ma mi pare necessario la¬ 
vorarci seriamente, anche pierché 
poi la forma e la struttura dei partiti 
decidono largamente e comunque 
interagiscono col sistema politico 


farsi carico delle' condi¬ 
zioni dì funzionamento 
della democrazia. I 
grandi numeri portano 
questo. E qui si rivela un 
altro punto contraddlnorlo nella co¬ 
stituzione di questo partito. Qualcu¬ 
no. spingendo o consentendo a una 
Inflazione nel numeri dell’Assem¬ 
blea nazionale (e poi della Direzio¬ 
ne) avrà pensalo di indebolire questi 
organi e pertanto di rendere ncces- - 
sarto, o più facile, Introdune fqrme, 
.'nuove di selezione e centralizzazio¬ 
ne del potere (leader co esecutivo 
forte) la proposta di eleggere il se¬ 
gretario in congresso era, inlatti, pre¬ 
sente ma essendo stala respinta, oc¬ 
correva dare all'organismo rappre¬ 
sentativo autorità: limitare il numero 
ed essere più selettivi, come peraltro 
proponiamo per il Parlamento italia¬ 
no. La verità é che nel Pds sì confron¬ 
ta l’alternativa posta al paese: hanno 
un futuro le torme rappresentative o 
si deve cambiare l'esito Icadcristico- 
prcsldenzlalista? Il modello Icaderi- 
stico va bene per un partilo piccolo e 
leggero se il sistema istituzionale in 
cui e uscito e una democrazia poirq- 
lare e di massa. Questa la contraddi¬ 
zione non sciolta: Indicare un partito 
e prepararne un altro. E cosi invece 
non può funzionare per un partilo 
che e e vuole continuare a essere di 
massa. 

1 grandi numeri (ronoono inelutta¬ 
bilmente dinanzi a un Bivio; la restri¬ 
zione del potere a uno, o a (xichi. si 
fa solo a prezzo di una perdila com¬ 
plessiva di democrazia nel sistema; 
la scelta democratica più aperta, in¬ 
vece, ripropone sempre il problema 
dell'aggregazione intermedia, della 
costituzione di rappresentanze for¬ 
mati. se mal in combinazione con 
poteri più diretti di base. 

Decisionisti, lobbisti c vctcroco- 
munlsti, che tutti demonizzano e ri¬ 
fiutano le «correnti» nel Pds, in realtà 
non hanno una soluzione a questo 
problema. Neppure lo penso a cor¬ 
renti modello De (sistema Ccncelli) 
ma, se non si ammette che il proble¬ 
ma e ineludibile, dovremo poi arren¬ 
derci alia tendenza a fare più piccolo 
questo partito, o alla tendenza a 
cambiarne la natura pluralista. 


WM Ieri, giovedì 7 febbraio, 
mi sono recato - nella mia 
qualità di presidente del grup¬ 
po del Pds al consiglio comu¬ 
nale di Roma - in Valicano, as¬ 
sieme alla giunta Carraro, agli 
altri presidenti di gruppo, e al 
presidenti delle venti circoscn- 
zioni, per uno scambio di au¬ 
guri con il vescovo di Roma: 
che, come é noto, é anche il 
Papa, Papa Woilyla Giovanni 
Paolo 11. Dato il carattere piut¬ 
tosto formale deirincontro, 
non ho potuto - a differenza di 
Veltroni e D'Alema (o si tratta¬ 
va di Fassino?), portare anche 
mia figlia in collo. Sono ormai 
diversi anni che partecipo, per 
ragion! diverse, a questa ceri¬ 
monia. E questa volta, come 
dire?, anziché guardare l'archi¬ 
tettura e I dipinti della stanza In 
cui il Papa ci riceveva, mi sono 
concentralo sui mici colicghi. 
È che, mentre ci andavo, pen¬ 
savo, con qualche sorpresa e 
non senza turbamento, che 
questa volta, per la prima vol¬ 
ta. mi sentivo più dalla parte 
del Papa che non da quella del 
primo cittadino di Roma. Deb¬ 
bo spiegare che, quando era¬ 
no sindaci pennacchione Si- 


gnorello e minestrina Giubilo, 
quegli incontri - essendo un 
semplice consigliere comuna¬ 
le - li avevo forzatamente sal¬ 
tati? Tra II laico e socialista 
Carraio ed 11 Papa venuto dalla 
Polonia, mi attendevo qualche 
parola giusta dal secondo c 
non dal primo. Che stessi di¬ 
ventando, da ghibellino che 
ero e vorrei restare, neoguelfo? 
Chissà che ne dirà Giuliano 
Ferrara, che invita i democrati¬ 
ci del Pds »a slare dalla parte 
del Parlamento c non da quel¬ 
la del Papa»; e se Alberto Ron- 
chey vedrà anche in questo 
mio sentimento una ragione 
del dles frati - come con argu¬ 
zia forse un po' discutibile dice 
- che si e abbattuto sul neona¬ 
to Pds? Ma torniamo ai miei 
colleghi. Di Carraro, cosa dire 
se non che è stato, ancora una 
volta. Impari alle già basse 
aspettative? Anziché parlare dì 
Roma, ha parlalo da vaticani¬ 
sta come non è. insegnandoci 
in che modo si debbono inten¬ 
dere gli ammonimenti del Pon- 
lelice sulla pace, sulla guerra 
ed anche sui problemi sociali 
di Roma. 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Certe virtù 
bisogna costruirsele 



Per Carraro, sono soltanto il 
segno di un •altissimo magiste¬ 
ro spirituale»; cosi allo che non 
deve riguardare «le sirumenia- 
llzzazionl di parte». Dunque, 
possiamo andare soddisfatti 
per la nostra strada, che é l'u¬ 
nica [Tossibilc, lasciando le so¬ 
luzioni degli altissimi problemi 
alla -città di Dio» (che non é - 
ahimè - di questo mondo), Gli 
•uomini di buona volontà» del¬ 
la sua giunta si danno da faro 
alla loro maniera. Come l'as¬ 
sessore Robinio Costi arrivalo 
giusto in tempo per la benedi¬ 
zione, a discorso terminalo, 
ma pronto a farsi fotografare 
alla destra del Papa. La fami¬ 
glia Costi ne e ben degna: lo 
stesso Robinio non sarà forse 


con^liere di amministrazione 
1ea 


del lealro dell’Opera? E suo 
fratello Eolo, «plliorc», non sa¬ 
rà consigliere d'amministra¬ 
zione alla Quadriennale? In 
questa famiglia regnano arte e 
cultura, di conserva alla polìti¬ 
ca. Il politico Robinio Costi ve¬ 
de i meriti degli intcllclluali Ro- 
blnlo ed Eolo Costi, c li sceglie. 
An'uscita. in assenza delPas- 
scssore Tortosa, mi pare sia 
l'assessore Amalo a far man 
bassa di rosari benedetti dal 
Santo Padre. Quante coionci- 
ne si mette in tasca? Cinque, 
scile? Dopo 1 primi cinque as¬ 
sessori già non ce n'è più. Co¬ 
me mi diceva Tortosa? Ogni 
rosario, a regalarlo, vale dicci 
voti di preferenza? 


Al Papa, che non lo aveva 
ben capito, ho dello che rap¬ 
presentavo Il Pds, che oggi è il 
più giovane partito d'Itaua. La 
giovinezza comporta Inespe¬ 
rienza, errori e tanta speranza; 
e proverò a guardare in questo 
modo alla giornata in cui tu, 
mio lettore, mi leggi. Una gior¬ 
nata importante; perche si riu¬ 
nisce il Consiglio nazionale del 
Pds (Tcr eleggere quel segreta¬ 
rio che non è riuscito ad eleg¬ 
gere a Riminl subito dopo il 
Congresso. Allora ho votato, 
davanti alla mia coscienza - 
come dice Corbani, che però 
la trasforma dopo in trincea 
della segretezza - per Achille 
Occhetto. Come spero di (TOler 
fare oggi; e come (arò, se mi 


sarà possibile. Dunque, non r1- 
tirarU sotto la tenda, come l'al¬ 
tro Achille. Non che sia diven¬ 
tato occhelliano. Al contrario, 
la sua replica al Congresso e 
lutto l'andamento di quella 
bruita domenica e di quel peg¬ 
giore lunedi, mi hanno dato 
non (Toca irritazione. Poi ho vi¬ 
sto la faccia del mio amico, 
nonostante la diffcienza di 
mozioni, Veltroni quando ho 
risposto, ad uno che me lo 
chiedeva, che non sapevo co¬ 
me avrei votato, se a favore, se 
contro, se astenendomi; ed ho 
pensalo che, in certe situazio¬ 
ni, dovrebbe valere ancora la 
regola principale dell’interesse 
prevalente del partito. Perché 
bocciare quello che un Con¬ 
gresso ha approvato? 

Certo, caro compagno 
Achille, qualche cosa non è 
andata per il verso giusto, e 
qualche cosa di fondo. Quan¬ 
do si sceglie la linea giusta a 
proposito della terribile guerra 
del Golfo (una scelta che è in¬ 
sieme di principio e politica: 
perché tutti i problemi (Tolitici 
che hanno dato origine a que¬ 


sta guerra vengono aggravati, 
traslormati tendenzialmente in 
lacerazioni irreparabili che 
chiameranno altre guerre, da 
ogni bomba che cade e da 
ogni uomo che muore), non 
bisogna dare l imprcssione di 
avvertirlo come un impaccio. 
Ronchey, Giuliano Ferrara, e 1 
tanti altri che condizionano 
l'allcmativa ad una «realistica» 
accettazione del «voto del Par- 
lamcnlo*. non hanno ragione. 
£ proprio sull'altra scelta, una 
scelta controlendenza. difllci- 
le, per la pace, che il Pds può 
crescere e può crescere l’alter- 
nativa.Caro Achille, ho scritto 
queste riflessioni per me e frer 
chi mi legge; non sono condi¬ 
zioni per il mio voto. Magari, se 
posso dare un solo consiglio, 
avanzerei quello di ncordarsi 
che - nelle norme regolamen¬ 
tari - la semplicità è la migliore 
garanzia del'ia democrazia e 
della trasparenza. E che - ti 
chiedo scusa, sono inconten¬ 
tabile - certe virtù organizzati¬ 
ve per cui il Pei era giustamen¬ 
te noto, il Pds non le eredita 


naturalmente, bisogna costrui¬ 
re una nuova tradizione. 
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NEL MONDO 


L’offensiva 
del terrorismo 



I tre colpi di mortaio contro la residenza di Downing Street 
mentre era in corso una riunione del «gabinetto di guerra» 

II commando è riuscito a eludere gli strettissimi controlli 
Incendiato il furgone utilizzato come «base di lancio» 


Majon «Volevano ucciderci tutti» 

L’Ira rivendica le bombe contro il premier inglese 


L'Ira ha tentato di uccidere il pnmo ministro John 
Major e i membn del gabinetto di guerra Uno dei tre 
colpi di mortaio sparati contro Downing Street ha 
creato un cratere nel retro della residenza mentre 
era in corso una nunione. Vasta operazione di Scot- 
land Yard per nntracciare gli attentatori che si sono 
dileguati dopo avere incendiato il furgoncino usato 
come base mobile. La nvendicazione dell’Ira. 


ALmOBIRNABBI 


colpi di mortaio sparati 
attraverso il tetto del Pord transit 


Downing Street 


■i LONDRA. La residenza del 
primo ministro, Il Parlamento 
di Weslminster e tulle le pnnci- 
pali sedi del minisien nmango- 
no sigillali da cordoni di poli¬ 
zia dopo rallentato di ieri mat¬ 
tina nel quale per poco non 
hanno perso la vita il premier 
John Major ed i membri del ga¬ 
binetto di guerra Erano riuniti 
nella residenza di Downing 
Sbeet per discutere della cnsi 
del Golfo ed in particolare del 
modo migliore per ottenere 
mpiù consistenti aiuti linanzia- 
ri a sostegno dell'Intervento 
milita bntanniconella guerra 
In serata l'attentato è stato n- 
vendicato dall'Ira Tre persone 
sono ornaste leggermente len¬ 
te dai rottami e dalle schegge 
di vetro causate dalla violenta 
esplosione 

Uno del tre ordigni esplosivi, 
lanciati da un furgoncino, ha 
sfiorato il muro dietro il quale, 
oltre a Major, sedevano I mini¬ 
stri degli Interni Kenneth Ba¬ 
ker. degli Esteri, Douglas Hurd, 
della Difesa, Tom King, il can¬ 
celliere dello Scacchiere, Nor¬ 
man Lemont, il ministro della 
Giustizia. Patrick Mayhew e il 
maresciallo dell'Aria, David 
Craig, capo di Stato Maggiore 
Gli altri due ordigni sono cadu¬ 
ti poco distanti Uno in fondo a 
OoMming Street e l'altro nei 
pressi del vicino Foreign Offi¬ 
ce. Il rumore dell'esplosione 
nel giardino del premier t sta¬ 
to paragonato a ouello di un 
tuono Alcimifmun hanno ce¬ 
duto. 1 vetn speciali aiiUproiet- 
tile^td'sono spezzaff Secondo- 
una testimonianza, una venta¬ 
ta d'aria gelida mista a neve e 
polvere ha invaso la sala dove 
erano seduti i minlsiri «Non 
guardate, non awicinaievi alle 
finestre-, ha ordinalo il mini¬ 
stro della Difesa Tom King, 
«sgomberate subilo». Attentali 
di questo genere, con l'uso di 
mortai piazzati dentro auto¬ 
mezzi. sono abbastanza fre- 
quenb in Irlanda del Nord d> 
ve King ha prestalo servizio 

In un pnmo tempo, a segui¬ 
to degli annunci di Radio 
ghdad e interpretali come or¬ 
dini a gruppi di terroristi sparsi 
per il mondo, si è pensato alla 
possibilità di un attentato con¬ 
nesso alla guerra nel Golfo Ma 
Scotland Yard ha subito rico¬ 
nosciuto nella dinamica del¬ 


l'attentato la tecnica e la mano 
dell ira letto del furgone ta¬ 
gliato piattaforma di lancio 
saldata alla carrozzena e tubi 
di circa novanta centimetri 
usati come proiettili L'ordigno 
che i esploso ha danneggiato 
seriamente alcuni uffici nel re¬ 
tro di Downing Street ed in par¬ 
ticolare quello del funzionario 
addetto allo scambio di mes¬ 
saggi fra li governo e l'opposi¬ 
zione laburista Una densa co¬ 
lonna di fumo si è levata sopra 
i letti imbiancali ed è nmasta 
visibile per tulio il pomenggio 
di ieri fin sopra a Trafalgar 
Square e alla National Gallery 
Il ministro degli Interni Ken¬ 
neth Baker ha detto ai Comuni 
che i proiettili sono partili da 
un furgoncino Ford che é nma- 
sto parcheggialo per circa otto 
minuti nei pressi del ministero 
della Difesa, lungo la Whi- 
tchall all'angolo con Morse 
Guarda Avenue Ma alcuni te¬ 
stimoni sostengono invece che 
il furgone al momento del lan¬ 
cio fosse in movimento. 

Lo choc negli ambienti del 

f ovemo é enorme perché dal- 
inizio della guerra nel Golfo 
tutte le forze di jxilizla sono in 
stalo di massima allerta. Nella 
capitale la sorveglianza è in¬ 
tensissima e la ristrettissima 
area che racchiude in poche 
centinaia di metri Parlamento, 
residenza del Primo Ministro, 
uffici e eninisieii é souo un n- 
gorosissimo e ininterrono con¬ 
trollo Non è permesso par¬ 
cheggiare rPoljziolti'.vanno e. 
vengono costamemenie pro¬ 
prio nella centralissima whi- 
tehall, la strada che congiunge 
Trafalgar Square al Parlamen¬ 
to, e lungo la quale si trovano 
sia Downing Street che i princi¬ 
pali minlsten La residenza del 
premier e stata trasformata In 
un bunker durante la ptemier- 
ship della Thalcher vetn antl- 
proiettili rinforzati da reticolali, 
cancellala di ferro per blocca¬ 
re l'accesso e speciale bamera 
elettronica sotto il selcialo, che 
scalla davanti ai mezzi non 
identificati Come il furgoncino 
sia riuscito a fermarsi almeno 
quel tanto che basta per orien¬ 
tare il fuoco dei mortai verso la 
residenza del premier, nmane 
un mistero Di certo la scena é 
stata registrata dalle videoca¬ 
mere che sono fittissime So- 
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Nelle cartine 
la dinamica 
dell'attentafc 

I tre colpi 
di mortaio 
sono stati 
sparati dalla 
centrallsslm t 
HorseGi/ards 
Avenue 

all angolo 
conia 
Whitehall 
Dopo un volo 
di molte decine 
di metri gli 
ordigni sonc 
caduti 
a Downing 
Street 
Solo uno ha 
centrato 

II giardino 
della residenza 
del premier 
Nelle foto II 
pullmino usato 
dagli 

attentatori 
come «basii 
di lancio». 

In basso 
mentre bnjoia 


prattutto non si capisce come 
in una delle zone più sorve¬ 
gliate del mondo I due occu¬ 
panti dettuigoncino siano nu- 
sciti a dllr^uarsi su una moto- 
cicletla dopo aver dato alle 
’ nihprhb'Qtìnezzo per distrugger 
re oigni eventuale prova 

Lnntenzione dell'Ira era evi¬ 
dentemente quella di assassi¬ 
nare I membn del governo sul¬ 
l'esempio dell'attentato del 
1984 che semidistrusse il 
Grand Hotel di Brlghton dove 
risiedeva la Thatcher durante 
la conferenza annuale del suo 
partilo La rivendicazione 
giunta in serata agli organi di 
stampa di Dublino non lascia 
spazio a dubbi «Rn tantoché! 
nazionalisti in Irlanda del Nord 
vivranno sotto la dominazione 
bntannica - afferma il comuni¬ 
calo dell'Esercito repubblica- 
nò irlandese - il governo bri¬ 
tannico dovrà riunirsi in un 
bunker» 

In passato tuttavia i membri 
dell'Ira, che dicono di seguire 
l'esemplo dei repubblicani ir¬ 


landesi che ottennero l'indi¬ 
pendenza dalla Gran Bretagna 
e chiedono il ritiro dette truppe 
1 inglesi dall Ulster, hahno man¬ 
tenuto contatti con paesi del 
- Medio Oriente'e ottenuto armi 
' I dalia UÙa. .Mar secdhdd gli 
esperti l'unico collegamento 
che CI sarebbe tra l'attentato di 
ien e l'attuale cnsi del Golfo ri¬ 
siede nel fatto che. come dice 
un detto irlandese, «le difficoltà 
dell'Inghilterra sono le oppor¬ 
tunità dcirirlanda* 

Tutti I rappresentanti dei 
partili hanno condannalo l'at¬ 
tentato incluso II labunsta Nell 
Kinnock che l'ha definito «co¬ 
dardo» Intervenendo nel po¬ 
meriggio alla Camera Maior ha 
dichiarato che l'obiettivo del¬ 
l'Ira «era uccidere i membri del 
gabinetto e inennare il nostro 
sistema di governo» E ha ag¬ 
giunto «E ormai temjx) che 
imparino che non possono in¬ 
timorire la democrazia con il 
terrorismo e per questo noi li 
trattiamo giustamente con di- 
sprez’o» 


HORSE guards avenue i 
r<r , Da qui sono partiti I tre colpi 




1 HorseGuarcTs Parade 
> Qui sono stati trovati 
\ altri due ordigni 
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jSt James*^ 
:Park J 


’ • tìl mortalo. 

Subito dopo II transit Ford 
è stato incendiato 

House L- 


Ministeri 


«Stanno per entrare in azione» 

D ministro Scotti landa Tallarme 


DOWNING STREET, N»10 
residenza del premier britannico 
Qui si stava tenendo 
un "gabinetto di guerre" 


I rischi di attacchi terroristici sono notevolmente au* 
mentati nelle ultime ore. Ci sono segnali, rigorosa¬ 
mente top secret, che (anno pensare ad un pericolo 
imminente. Le notizie provenienti da Inghilterra e 
Turchia hanno (>ol contribuito ad aumentare la ten¬ 
sione. Ien il ministro degli Interni, Scotti, ha ammes¬ 
so che la rottura delle relazioni diplomatiche con l'I- 
rak potrebbe «facilitare» gli attentati. 


OlANNICrPRIANI 


BB ROMA Un segnale preci¬ 
so. qualcosa di più di una ge¬ 
nerica ipotesi. Un segnale at¬ 
traverso il quale gli esperti del- 
l'ontitenortoo hanno capito 
che l'Italia corre seri rischi di 
diventare nei prossimi giorni 
obiettivo degli estremuiti arabi 
Le notizie filtrano a fatica, al- 
traveiso canali confidenziali, 
ma sono estremamente jxive- 
re di particolan «Top secret» 
sul segnali Si sa solo che n- 
guardano le attività di un ben 
determinato gruppo che in 
passato avrebbe avuto alcuni 
appoggi in Siria Tutto qui II 
ministro degli Interni, Vincen¬ 
zo Scolti, nella conferenza 
stampa di ieri, non ha voluto 
aggiungere altro «Di alcune 
cose - ha detto - ho nfenlo al 
comitato per i servizi Ma lutto 
é coperto dal segreto Escludo 
che la Siria mobilili i suoi grup¬ 
pi II problema semmai riguar¬ 
da alcuni settori palestinesi». 
«Setton» che in paùalo hanno 


ricevuto protezioni sia da Da¬ 
masco che da Baghdad 
£ evidente che la tensione 
sta aumentando E le notizie 
provenienti da Inghilterra e 
Turchia hanno coninbulto a 
creare un clima di «preallar¬ 
me», soprattutto se si pensa 
che spie e faccendieri al soldo 
di Saddam Hussein, per anni e 
anni, hanno potuto muoversi 
in totale libertà in molti paesi 
dell'occidente (Italia compre¬ 
sa), acquistando armi e co¬ 
struendo verosimilmente una 
«rete»tcrronsllca 
Nella conferenza stampa di 
ieri il ministro Scotti ha confer¬ 
mato una sene di valutazioni 
che già, in forma ufficiosa, era¬ 
no state rese note dagli esperti 
dell'antiterrorismo I «escala¬ 
tion» degli attentati ù legata 
agli esiti della guerra del Golfo 
e quindi, quanto più vasta sa¬ 
rà la sconfitta di Saddam, tanto 
maggiore sarà la voglia di ven¬ 
detta La stessa rottura delle re¬ 


lazioni diplomatiche con l'Irak 
è considerala un elemento che 
può «accrescere i rischi* 

Vi sono due latton, però, 
che contribuiscono a maniere 
il pencolo In limiti «accettabili» 
Anzitutto il fatto che l'Italia 
«per la politica che ha sempre 
seguito nel Mediorente» è co¬ 
munque meno esposta rispet¬ 
to agli altri paese dell'alleanza. 
Poi che gli attentati non do¬ 
vrebbero essere indiscnminatf 
ma colpire, semmai, «obiettivi 
qualificati» Cioè gli «interessi» 
di quelli che nel mondo arate 
vengono ritenuti gli «aggresso- 
n» 

Oltre la preoccupazione e 1' 
allarme, c'è anche il timore di 
suscitare tra la gente un panico 
indiscriminato «Si passa - 
commenta un funzionano - 
dal terrore alla tranquilla inco¬ 
scienza Forse è meglio la se¬ 
conda soluzione I controlli^ 
continuano senza soste Ma bi¬ 
sogna anche riconoscere una 
cosa se i lerronsli arabi hanno 
deciso di organizzare un atten¬ 
tato prima o poi et nusciran- 
no Non voglio dire che slamo 
impotenti, ma controllare lutto 
e soprattutto i pencoli proveni- 
nenli da quegli slessi perso¬ 
naggi che lino a poco tempo fa 
hanno potuto girare indistur¬ 
bati. è un impresa quasi im¬ 
possibile» 

Il dispositivo antiterrorismo, 
dunque, è in piena azione De- 
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cine di mediorientali ritenub in 
qualche modo sospietti sono 
snellamente controllali Altri 
quattro, dopo i primi dieci, so¬ 
no stati espulsi. Tra loro anche 
^ t due cittadini irakeni Un parti- 

* V , iif y' colare sul quale il ministro de- 
gli Interni è stato volutamente 
p generico In realtà si sa che gli 
arabi espulsi (con l'eccezione 
di Kassim Habbas, implicalo 
nelle inchieste sul balfico d'ar¬ 
mi) sono tutti personaggi mar¬ 
ginali, qualcuno anche estra¬ 
neo al terrorismo «Una delle 
misure che abbiamo intrapre¬ 
so - ha detto Scolti - è quella 
di controllare tutti gli stranien 
che alloggiano negli alberghi 
i situali intorno agli obiettivi più 
a rischio Naturalmente non bi¬ 
sogna confondere questo con 
gli extracomunilari residenti 
nel nostro paese A questo 
proposito ho rassicuralo gli 
ambasciaton di quei paesi che 
le espulsioni erano tutte moU- 
vate È importante che si sap¬ 
pia questo, anche perché l'o¬ 
pinione pubblica di quei paesi 
è mollo allenta e molto reattiva 
a questo tipo di problemi Non 
vorremmo muteurre un ulte- 
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Tutti gli attentati 
clall’84, erano anche 
contro la Thatcher 


M ROMA Gii attentati dell'Ira 
SI susseguono da anni e anni 
Quelli con la tecnica del mor¬ 
taio sono stati 67 Nel minno 
dei lerronsli irlandesi vi sono 
stati e vi sono, alcuni obiettivi 
«pnvilcgiati» I ex premier in¬ 
glese Margaret Thatcher e len 
quello attuale John Majon lo 
stato maggiore del partito Tory 
(Brlghton 1984), e la Borsa, il 
21 luglio del '90 Eppoi caser¬ 
me e militan, stazioni di poli¬ 
zia, o singoli esponenti jiolitici, 
come il deputato tory lan Gow. 
ucciso nel luglio scorso, ed an¬ 
che obiettivi civili, persone a 
spasso per shopping, come 
quelle uccise e ferite nel di¬ 
cembre dell'83 con una bom¬ 
ba net grandi magazzini di 
Londra, Harrods, allollaU |>er 
le spese natalizie Vi monrono 
sei persone, e cento furono fe¬ 
rite Ecco gli atteniau più im¬ 
portanti degli ultimi sette anni. 
Ottobre 1984 Cinque morti e 
trentadue feriti nell attentato ai 
Crànd Hotel di Brlghton che 
ospitava il congresso dei lo- 
nes Sfiora la morte anche Tal- 
fora primo ministro Margaret 
Thalcher Per l'attentalo fu 
usala una bomba ad orologe- 
na. che sventrò l'edificio dove 
alloggiava tutto lo stato mag¬ 
giore del partilo conservatore. 
Tra i morti anche il deputato 
Anthony Beny Allora come 
nell'attentato di len, l'Ira man¬ 
cò per un soffio il pnmo mini¬ 
stro Margaret Thatcher usci in¬ 
denne, ma la toilette della sui¬ 
te dove allomiBva fu distnitta. 
Marzo 1985 £ il più grave at¬ 
tentato condotto daU'Ira col si¬ 
stema di colpi di mortaio Sei 
proietuli furono sparati nel 
nord Irlanda contro la stazione 
di irolizia di Newry, uccidendo 
sei agenti 


Agosto 1988 Un morto e no¬ 
ve lenii con J esplosione nella 
caserma del genio postale a 
Mill Hill, sobborgo di Londra 
Agosto 1988 E un fine d'an¬ 
no di sangue II 19 agosto a 
Omagh nell Ulster un pullman 
carico di miliian salta in ana 
per l'esplosione di una bomba 
piazzala in un'automobile I 
morti sono otto i fenb 29 Tre 
giorni dopo a Belfast, 200 al- 
tentab e 24 sparatone, in una 
sola notte II bilancio é di IS fe¬ 
nb 

Novembre 1988 Nel villaggio 
di Benburg, 60 chilometn da 
BeltasL in un attentato restano 
uccisi un pensionato e sua ni¬ 
pote di 13 anni, altre otto per¬ 
sone vengono ferite Sono vitti¬ 
me per sbaglio, due giorni do¬ 
po lira presenta pubbliche 
scuse 

DIeemiKre 1988 Un Natàle di 
paura, costellato di tembe Le 
esplosioni avwengono'Uz'diver- 
se località della Gran Bretagna 
e li bilancio édl numcmtJanti 
Settembre 1989 Strage di ca- 
detb della banda dei mannes 
nella base militare di Deal, nel 
KenL Dieci morti e 22 tenti 
taglio 1990 Un'autobomba 
uccide il deputato toiy lan 
Gow, amico e collaboratore di 
Margaret Thatcher 
Lu^o 1990 11 giorno 21 c'è 
1 attentato alla Borsa. Ma non 
la feriti n£ morti Forse solo la 
dimosbazione di poter arrivare 
Imo al cuore finanziano della 
city, perché la polizia viene av¬ 
vertita in tempo e un pacco 
bomba viene scoperto nei ba¬ 
gni 

Settembre 1990 L'ex gover¬ 
natore di Gibilterra, sir Peter 
Teny. viene lento gravemente 
da un attentatore solitano che 
gli spara alcuni colpi di pistola 
attraverso una finestra 


Americano ucciso in Turchia 
e dalla Grecia al Libano 
continua Fondata di terrore 


noie elemento di tensione» 
Sempre sull'«emergenza» 
terrorismo, il comitato per i 
servizi ha ascoltato ien il diret¬ 
tore del Sismi, Fbivio Martini, e 
il ministro della Difesa Virginio 
Rognoni L'incontro, é stato 
scntto in un comunicato uffi¬ 
ciale, ha riguardato «l'attivilà 
svolta dal servizio sia sotto il 
profilo informativo, sia sotto 
quello della predisposizione di 
misure di sicurezza» Afferma¬ 
zioni che, «tradotte», significa¬ 
no che l'ammiraglio Martini ha 
spiegato quali sono i gruppi 
eslremisli che sono inlenzio- 
naU ad entrare in azione, quali 
sono le nuove «alleanze» stipu¬ 
late all interno dell «arcipela¬ 
go» tcnonsta e la possibile uti¬ 
lizzazione di «mercenan» co¬ 
me I giapponesi dell'«esercilo 
rosso» Anche in questo caso si 
é parlalo dei «precisi segnali» 
E gli obiettivi, é stato ribadito, 
potrebbero essere anche lab- 
bnehe, ponti, centrali eiettn- 
che II pencolo maggiore, se¬ 
condo queste valutazioni, é 
rappresentato da azioni del ti¬ 
po di quella sventala a Noiflok 
dove era stata minata una 
grossa cisterna. 


■i AOANA Una sene di at¬ 
tentati, più o meno diretta¬ 
mente correlati alla guerra nel 
Golfo, ha scosso anche ieri e 
mercoledì il panorama già te¬ 
so di molte nazioni implicate 
nel conflitto il più grave atto 
terronstico si é verificalo ad 
AdaniA cittadina turca sita 
presso la base militare di Inclr- 
iik. Un civile di nazionalità 
amencana, Bobby E. Mozelle, 
46 anni, funzionario nella base 
é stato UCCISO ieri alle 7,05 del¬ 
la mattina mentre saliva in au¬ 
to per recarsi al lavoro L'ucci¬ 
so lavorava per una società 
che fornisce servizi alla base 
Nato, da cut stanno partendo 
missioni di bombardamento 
aereo contro l'Irak. Mozelle. 
die era sposato a una donna 
turca (che è incinta e si trova 
in questo momento negli Stati 
Uniti), é stato colpito da quat¬ 
tro colpi di pistola da un estre¬ 
mista del gruppo «Dev Sol», 
che ha nvendicato I attentato 
motivandolo con le parole 
«Abbiamo ucciso un agente 
della Cia di Adana Le basi non 
possono essere usate per i gio¬ 
chi sanguinosi dell imperiali¬ 
smo amencano» La stessa or¬ 
ganizzazione ha rivendicato 
I esplosione di una bomba av¬ 
venuta len sera davanti al co¬ 
mando della Sesta forza aerea 
tattica delia Nato a Smime, 
mandando in frantumi le ve¬ 
trate ma senza provocare dan¬ 
ni alle persone 
Ad Atene, due tembe sono 


esplose nella nottata di Ieri Si 
tratta della quarta sene dei nu¬ 
merosi attentati firmati dall mi- 
ZIO della guerra nei Golfocon- 
tro interessi occidentali dall'or¬ 
ganizzazione di estrema sini¬ 
stra «17 novembre» I due ordi¬ 
gni hanno danneggiato una fi¬ 
nale della statunitense 
«Citybank» e distrutto l'auto¬ 
mobile di un dipendente del¬ 
l'ambasciata francese Sempre 
ad Atene, la jzolizia ha disinne¬ 
scato una rudimentale bomba 
piazzata sotto a un'automobile 
vicino ad una scuola amenca¬ 
na 

A Belmt un ordigno é 
esploso m una banca dalla for¬ 
te partecipazione azionaria 
egiziana, nel quartiere musul¬ 
mano della capitale libanese, 
intorno alla mezzanotte di ien. 
L'esplosione ha causato solo 
danni matenall £ stato il tredi¬ 
cesimo attentalo a Beirut, col¬ 
legato dalla polizia alla guerra 
nel Golfo 

Non è ancora chiara la ma- 
tnee del più grave tra gii atten¬ 
tati registrati nella giornata di 
mercoledì, che ha causato la 
morte di cinque persone ed il 
ferimento di altre ventisette a 
islamabad, in Pakistan. La 
polizia non é ancora in grado 
di dire se SI tratti di un attentalo 
(una bomba esplosa su un tor¬ 
pedone) di matnee estremista 
islamica ma sembra più pro¬ 
babile che abbia a che lare 
con la situazione in Kashmir o 
con le tensioni indo-pakistane. 
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NEL Mondo 


Il comandante delle forze inglesi afferma che ormai 
si è nella fase di transizione verso la battaglia di terra 
Ma gli alleati non vogliono combattere con un esercito 
capace di difendersi. In nottata allarme a Dhahran e Riyad 

«Dobbiamo demolìire le loto difese» 

Prima dell’attacco diluvio di bombe sulle truppe in Kuwait 


Lagena 
nel Ciolfo 




«Siamo nella fase di transizione verso la battaglia 
terrestre», dice il comandante delle forze inglesi, ge¬ 
nerale de la Billiere. Che aggiunge: «Non vogliamo 
che i nostri uomini combattano con soldati capaci 
di difendersi». In dotazione ai caccia anche le mici¬ 
diali «bombe al petrolio», probabile ritorsione allea¬ 
ta contro l'uso di armi chimiche. Nella nottata in 
Arabia suona l'allarme per un attacco missilistico. 


B DHAHRAN L'esercito Ira¬ 
cheno è ancora forte e proba¬ 
bilmente occorreranno altre 
settimane di bombardamenti 
aerei pnma che cominci la 
battaglia di terra Lo ha detto 
questa sera il generale Peter de 
la Billiere. comandante del 
corpo di spedÌ 2 Ìone bntannico 
in Arabia saudita Truppe bn- 
tanniche e americane hanno 
compiuto la notte scorsa un' 
avanzata verso II Kuwait, supe¬ 
rando campi minati e prepa¬ 
rando insieme I assalto decisi¬ 
vo. ma si trattava di una eserci¬ 
tazione L unica attività di nlie- 
VD lungo il fronte e stata un'ln- 
cutsione di due navi irachene 
Che hanno aperto II fuoco con¬ 
no le truppe saudite accampa¬ 
te presso la citta di KhafiI Una 
6 stata affondata e I altra si è 


ritirata secondo un portavoce 
militare saudita Lungo la co¬ 
sta del Kuwait i supercannoni 
da 16 pollici della corazzata 
Wisconsin sono entrati in azio¬ 
ne affiancando quelli della na¬ 
ve gemella Missouri 
L aviazione continua a so¬ 
stenere da sola quasi tutto il 
peso della guena e in questi 
giorni ha ricevuto una nuova, 
rcrribile arma le «bombe al pe¬ 
trolio», che provocano unc- 
splosione piu devastante di 
quella di un ordigno nucleare 
•La guena - ha dichiarato il ge¬ 
nerale de la Billiere- sta entran¬ 
do nella fase di transizione tra 
la battana di aria e quella di 
terra* Quando sarà il momen¬ 
to, ha sottolineato, gli alleati 
non SI limiteranno ad attacca¬ 
re lungo il confine tra Arabia 


Su Baghdad 
10 ore d’inferno 
In briciole 
aegoà e ponti 

t > 

Dieci ore consecutive d'inferno su Baghdad. Una 
stazione di autobus, due cinema, duecento negozi, 
un ponte sul Tigri sono stati distrutti. Ventidue civili, 
tra cui nove donne e un bambino, sono stati uccisi. 
Numerosissimi i feriti. Più di 100 vittime si contano 
anche a Nassirìya, nel sud dell'Irak. Bassora colpita 
cosi duramente che hanno tremato i vetn delle case 
delle città irachene dì Abadan e Korramshahr. 


DAL NOSTRO INVIATO 


I AMMAN 


MAURO MONTAU 

Il silenzio della 


notte e stato squarciato a mez¬ 
zanotte in punto. La prima 
esplosione, potentissima, ha 
flKhlarato a giorno la capitale 
Irachena. E chi ha potuto, il 
materasso sulle spalle, con un 
cappotto sopra il pigiama, in 
braccio i bambini piccoli, si è 
mesto a correre all'impazzata 
verso II primo rifugio Un giro¬ 
ne infernale, un tornado di 
fuoco per dieci ore tu Bagh¬ 
dad, nel corso di ben 263 in¬ 
cursioni aeree e di attacchi 
missilistici lanciati dalle cor- 
lazzate americane, é piovuto 
di tutto Ciube, bombe telegui¬ 
dale, altre a caduta libera, raz¬ 
zi aria-lena. Uno del peggioii 
bombardamenti da quattro è 
inizialo il conlliiio. 

E il bilancio, stavolta, 6 
drammatico. Le distruzioni si 


sono agrume alle distruzioni 
una statone di autobus in pie¬ 
no centro, duecento piccole 
botteghe aitlglanali, due cine¬ 
ma. e un vecchio ponte sul nu¬ 
me Tign Ma queste nuove ma-, 
cerie non hanno cambialo 
granché la «folograiia, della 
metropoli Gli ordigni alleati, 
pero, sono arrivati anche sul 
quartiere di AI-A'Eamlya e ven- 
lidue persone, tra cui nove 
donne e un bambino, ci hanno 
rimesso la vita 

A mezzogiorno di ieri le stra¬ 
de. come per incanto, si sono 
rianimate c ai suk la gente 6 
accorsa, in massa, per poter 
comprare qualcosa e lare un 
pO di provviste La città ha im¬ 
parato, in qualche modo, a 
conviveie con la guerra e con i 
bombardamenU «Quando le 
ostilità sono cominciate - con- 


saudila e Kuwait ma entreran¬ 
no anche nel territorio irache¬ 
no per evitare di essere cir¬ 
condali dai reparti nemici 
schierati a nord Prima pero 
occorreranno molti bombar¬ 
damenti preparatori «Non vi è 
alcuna indicazione - ha prose¬ 
guito de la Bllllere - che l'eser¬ 
cito iracheno sia vicino al crol¬ 
lo Non ho intenzione di man¬ 
dare le truppe bntanniche allo 
sbaraglio pnma che le armi del 


nemico siano state distrutte 
rendendo impossibile una re- 
sisicnza efficace Nelle prossi¬ 
me settimane vi saranno attac¬ 
chi aerei sempre più intensi 
per raggiungere questo nsulta- 
to« Questa strategia, ha sottoli¬ 
neato de la Billiere, trova d'ac¬ 
cordo anche gli americani 
Sembra dunque che i prossimi 
giorni di guerra saranno uguali 
a quelli passati Da una parte 
I aviazione alleata che bom¬ 


barda lutto quanto si muove 
sulla linea del fronte dall altra 
gli iracheni che proprio per 
questo motivo si muovono il 
meno possibile 
Un terribile salto di qualità 
potrebbe essere I uso delle ar¬ 
mi che un pool di conìspon- 
denti ha visto, per la prima vol¬ 
ta in una base americana di 
cui la censura militare non 
consente di precisare la posi¬ 
zione ?n II materiale destina¬ 


to al bombardieri F-18 vi erano 
bombe a grappolo che esplo¬ 
dono a mezz ana e seminano 
sulle strade centinaia di picco¬ 
le mine trappole mortali per le 
truppe m marcia Lo stesso de¬ 
posito conteneva le micidiali 
•bombe al petrolio» Quando 
queste vengono lanciate, sulle 
trincee nemiche si forma come 
una nebbia di goccioline di 
benzina Segue un immane 
vampa che in una frazione di 



secondo consuma lutto I ossi¬ 
geno nell aria In questo infcr- 
.10 gli equipaggi del cam ar¬ 
mali muoiono soffocati I ossi¬ 
geno viene letteralmente strap¬ 
pato dai polmoni Sarebbe 
questa la «tremenda ritorsione* 
minacciata dagli Stati Uniti se 
I Iraq dovesse ncorrere alle ar¬ 
mi chimiche’ «Rnora - ha det¬ 
to li maggiore James McClain, 
uno dc^i ufficiali della base - 
queste bombe non sono mai 
state usate* *Abbiamo - ha pe¬ 
rù continuato - la capacità di 
servirci di ogni tipo di armi e le 
bombe al petrolio sono soltan¬ 
to una fra molte* I timori del 
Pentagono sul rossibile uso di 
gas da parie delle truppe ira¬ 
chene sono aumentati quan¬ 
do. dopo lo scontro di KhafiI i 
mannes hanno trovato ma¬ 
schere antigas con il tappo del 
lillro strappalo, segnale, forse, 
che gli iracheni si accingevano 
ad usare armi chimiche 
Intanto ieri notte l'allarme è 
suonalo In Arabia e nel Bah- 
rain, probabilmente per un at¬ 
tacco di missili iracheni Nella 
città saudita di Dhahran sono 
state lanciale anche due salve 
di •Patriot* ma nessuna esplo¬ 
sione à stata udita e non si la¬ 
mentano feriti Dopo pochi mi¬ 
nuti I allarme, che ha riguarda¬ 
to anche Riyad, à rientrato 


Un'Immagine trasmessa 
dalla Cnn, del ponte sul Ti^fl 
a Baghdad distrutto 
da un missile. 
Inaltol'ammimglio 
Mario Matlinom nominato 
capo della forza navale 
italiana nel Golfo 


OUERRA 


GIORNO 


lessa un vecchio che vende 
uova - pensavamo che sareb¬ 
bero accadute cose terribili e 
non si può dire che non sia sta¬ 
to cosi Io credevo che se non 
mi avesse ammazzalo una 
bomba sarei morto di paura 
Invece eccomi qua, mi sto 
adattando* Ma chi va a spie¬ 
gare questa •sindrome d'abitu¬ 
dine* a Raia Hamle, per esem¬ 
pio, che dal suo letto d'ospe¬ 
dale racconta disperala di aver 
perso il manto e tre dei suoi 
cinque bambini durante un 
raid dei giorni scoisi’ ’Un mis¬ 
sile - dice la donna - ha raso 
al suolo la nostra casa Stava¬ 
mo dormendo quando ho cre¬ 
dulo che fosse Iprowisamente 
arrivata la fine del mondo* Ma 
notizie ancor più tragiche arri¬ 
vano dal resto dellirak. La 
•guerra dei ponti, scatenata 
dalle forze alleale, nel tentati¬ 
vo di disarticolare I pnncipali 
nodi di comunicazione e di 
trasporto del paese avrebbe 
causalo già centinaia e centi¬ 
naia di morti La cittadina di 
Nassiriya, a quattrocento chi¬ 
lometri a sud di Baghdad, ha 
pagato un tnbuto altissimo 
200 vittime e 100 dispersi, se¬ 
condo una tonte militare, che 
scendono a 13S ad ascoltare 
I emittente nazionale In ogni 


coso sarebbe altissimo il nu¬ 
mero dei bambini morti «Non 
abbiamo ritrovato ancora tutti i 
corpi* ha dichiarato un funzio¬ 
nario del ministero dell Infor¬ 
mazione iracheno indicando 
ad un gruppo di giornalisti le 
torbide acque delrEufrate che 
attraversa Nassiriya dove I cac¬ 
cia bombardieri occidentali si 
sono accaniti contro i tre pon¬ 
ti. lo Zeitoun, il Nasser e 1 Ex¬ 
press, sul fiume Ma sotto mira 
sono anche le città Irachene al 
confine con l'Iran In particola¬ 
re, nelle ultime ore, sono stali 
colpiti i centri di Bassora, Faw 
e Tanome Le esplosioni più 
violente, riferiscono gli stessi 
iraniani, hanno fatto tremare le 
case nelle città di Abadan e di 
Korramshahr 

Radio Baghdad, che in un 
breve commento sull ultimo 
bombardamento ha detto, ri¬ 
volgendosi a tutti i mussuloani 
del mondo, che 'la grande bat¬ 
taglia non ammette neutralità, 
abbiamo oggi un'occasione 
storica |>er recuperare i nostri 
diritti», ha reso noto, aiKhe, 
che le forze multinazionali 
avrebbero bombardato l'ospe¬ 
dale cardiologico di Elleh e In 
conseguenza le 114 persone 
ricoverate sarebbero tutte 
quante decedute Ma la notizia 
va confermata l'emittente di 


Saddam Hussein l'ha ripresa 
dal notiziario della radio ira¬ 
niana A dar manforte all'ipo¬ 
tesi che le perdite tra la po- 
polczlone civile siano, comun¬ 
que, molto più alte di quelle 
Che si dicono, ecco la voce, 
non sospetta, deli ex ministro 
della Giustizia americana, 
Ramsey Clark, che, di niomo 
da una visita a Bosktra, ha di¬ 
chiarato alla rete televiskva 
Cnn che i bombardamenti 
•non sono stati cerio precisi 
avendo causato la distruzione 
di scuole, ospedali, moschee 
con Innumerovoii vittime* Se¬ 
condo Clark, a Bassora le di¬ 
struzioni sono •mollo più gran¬ 
di* che nella capitale irachena 
•Domani non bombaniale 
la strada della morie Baghdad- 
Amman* l'appello al Pentago¬ 
no, sotto forma indiretta, é sta¬ 
to lanciato dall'inviato della 
Cnn in Irak, Peter Amett per¬ 
ché alcuni giornalisti, che han¬ 
no avuto II visto, si mettenran- 
no in viaggio verso Baghdad II 
giornalista ha fornito l'esatta 
composizione dei convogli 
(altri cronisti torneranno verso 
la Giordania) e l'ora della par¬ 
tenza in precedenza, perù, il 
Pentagono aveva messo in 
guardia tutti i giomaliti dall'uu- 
lizzare quell arteria perché 
•obicttivo militare* 


Partecipanti Alle operazioni di ieri hanno preso parte tre 
aviazioni, Stali Uniti, Francia, Italia. Dal mare é intervenu¬ 
ta la corazzata «Wiscounsin», mentre unità della marina 
americana continuano ad avvicinarsi al teatro di guerra. 

Uscite Secondo Baghdad gli alleati hanno compiuto 33 in¬ 
cursioni aeree notturne L'agenzia iraniana Ima scrive 
che sono state bombardate le città di Salehabad, Zoiba- 
tiya é Taan nella notte, Bassora e Faw nella mattinata di 
ieri. I laguare i mirage francesi hanno colpito le postazio¬ 
ni di aitiglieria Irachene in KuwalL i tornado italiani sono 
usciti per la 15 missione 

Offensive. Gli alleati continuano quelle aeree, evitando le 
azioni tenestri. La Wisconsin ha bombardato dal mare 
postazioni irachene In KuwalL 

Perdile Oggi radio Baghdad non ha dato notizie di aver ab¬ 
battuto aerei nemici, nmangono perciò 331 quelli colpiti 
dagli iracheni, secondo la fonte dell’Irak. Gli Usa dicono 
di aver perso un caccia e un elicottero, e di aver abbattu¬ 
to due aerei sukhoi e tre elicotten iracheni, che salgono 
cosi a 131 Gli alleati ammettono di aver perso solo 29 ae¬ 
rei e 5 elicotteri 

Prigionieri Gli egiziani hanno detto che 41 soldati iracheni 
SI sono consegnati alle truppe del Cairo, i pngionieri ira¬ 
cheni salgono cosi a 926 Gli alleati lamentano 13 prigio¬ 
nieri e 35 dispersi 

Perdite chili Nelle ultime ore Baghdad ha lamentalo 172 
morti, e allo 144 sono i malati penti sotto il bombarda¬ 
mento di un ospedale di Elleh. Un bilancio gtobale é diffi¬ 
cile per la molteplicità delle fonti irachene, mentre gli al¬ 
leati non fanno stime 


Buracchia va via 
«Ho fatto sempre 
il mio dovere» 

Teso, commosso, Tammiraglio Buracchia, «dimis¬ 
sionato» dopo una incauta intervista, ha lasciato len 
li comando della missione italiana nel Golfo, alla 
presenza del capo di stato maggiore della Manna 
Lo sostituisce Enrico Martinotti, propno alla vigilia di 
un diverso utilizzo tattico della nostra flotta Le navi 
Italiane potrebbero spingersi presto nelle acque del 
Kuwait. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


Hi ABU DHABI Povero ammi¬ 
raglio pacifista Chissà che gli 
passa per la lesta mentre se ne 
stali impacciato e commosso, 
accanto al capo di stato mag¬ 
giore della Marina e all uomo 
venuto da Roma a sostituirlo al 
comando della missione nava¬ 
le nel Golfo «Come sapete io 
domattina lascio il comando 
all'ammiraglio Marilnotti - 
esordisce davanti a una selva 
di microfoni e di registratori - 
le navi sono partite il 19 agosto 
scorso dall Italia. In questi lun¬ 
ghi mesi ne ho avute molte al 
mio comando, voglio ricordar. 
le tutte e lutti ^1 equipaggi So- 
no abbastanza sereno e ho la 
coscienza tranquilla Ho sem¬ 
pre fatto quel che dovevo lare 
e l’ho latto In linea con le diret¬ 
tive di carattere politco e mili¬ 
tare che avevo avuto L ho fatto 
per la Marina, per le sue navi e, 
in definitiva, anche per I Italia 
Non voglio più ritornare su 
queU'e(risodio.MCredo che sia 
stala chiarita qual'era l'inter¬ 
pretazione che andava data a 
quello che é poi stato scntto Si 
trattava di un'affermazione 
inequivocabile* 

Aleggia ancora adesso, nel- 
l'aria Imbarazzata di questo 
passaggio di consegne in 
pompa magna, quell’intervista 
incauta di Buracchia a fami- 
gita cnsnana. Un incidente fa¬ 
tale, li pnmo di una camera 
bnllante, pnva di enori 
Adesso Buracchia combatte 
contro un nodo alla gola men¬ 
tre si accommiata E all'im- 
prowiso, ad aumentare la ten¬ 
sione già palpabile, amva una 
domanda a bruciapelo «Reste¬ 
rà in Marina, ammiraglio’* Bu¬ 
racchia si gela sotto gli occhi 
attenti del capo di Stato mag¬ 
giore Filippo Ruggiero e del- 
I ammiraglio Mariuiotu Resta 
in silenzio per un istante e poi, 
dopo un lungo sospiro, mor¬ 
mora un lanìvedcrla* e si al- 
lonlana dal capannello di per¬ 
sone Qualcuno giura di aver 
sentito «vedremo* Ma i regi¬ 
stratori non confortano questa 
tesi e Buracchia stesso dirà poi 
che verrà trasfento a Roma, ad 
occupare il posto che era stato 
dell ammiraglio Mariinotti. 

Ma se é vero che la dichiara¬ 
zione dell'ammiraglio Burac- 
chia é stata fraintesa, perché 


sosutuirlo’ La domanda imta il 
capo di Stalo maggiore «Non 
intendo aggiungere alcun 
commento - risponde Ruggie¬ 
ro - non vi é dubbio che 1 am¬ 
miraglio Buracchia si riferisse 
all'atteggiamento tenuto dagli 
iracheni Ma dopo questa vi¬ 
cenda I ammiraglio ha ntenulo 
di non aver più in sé quella se¬ 
renità indispensabile per poter 
continuare a svolgere il suo co¬ 
mando E quindi ha pensato di 
rendere disponibile il suo 
mandato* 

Ed ecco arrivato il nuovo co¬ 
mandante del 20esimo gruppo 
navale Due figlie. Si anni 
compiuti proprio oggi, origina¬ 
no di Varese, Enrico Martinotti 
è anche fisicamente l'opposto 
di Buracchia- non molto allo, 
robusto, capelli cori! alla «ma- 
rines*, ana decisa e pigilo seve¬ 
ro Assumerà il comando della 
missione dalla plancia dcl- 
r«Audace», la fregata appena 
arrivata lU) zona di opeigizlom 
E tutto lascia prevedere che 
presto cambierà I ana a bordo 
e li clima generale della mis¬ 
sione *Ho trovato gli equipag¬ 
gi puliti e ordinati - esordisce 
Martlnotti - naturalmente ho 
bisogno di prendere confiden¬ 
za con le navi che sono al mio 
comando MI servirà una pau¬ 
sa di riflessione per raccogliere 
le idee* 

Presto la missione navale 
italiana cambierà il suo «profi¬ 
lo* Per adesso le navi si sono 
limitate a fare da scorta ad altn 
convogli militari, domani, 
quando scatterà l'attacco ter¬ 
restre. piotrebbero spingersi 
più al Nord, di fronte alle coste 
dei Kuwait «Non che adesso la 
nostra missione sia di basso 
profilo - dxie Mariinotti - noi 
scortiamo la portaerei statuni¬ 
tense ■Roosevelt”, che è un 
obiettivo di grande importanza 
militate, un h/gh target» Ma le 
cose si complicheranno pre¬ 
sto «Con I evolversi del conflit¬ 
to, alla nostra fiotta potrebbe 
essere nchiesto un diverso tipo 
di impegno», spiega il capo di 
Stato maggiore E mentre Bu¬ 
racchia si infila nella Mercedes 
che lo porterà aH'aeropono di 
Abu Dhabi, Martmotti lascia in¬ 
tendere che ora tutto é cam¬ 
biato «Spareremo aiKhe noi, 
ammiraglio’* *1 cannoni li ^ 
biamo»,èia risposta 


n Senato aumenta il «soldo» 
ai militari in missione 
243 i miliardi stanziati 


E ora la marea nera potrebbe impedire 
anche l’estrazione del petrolio sottomarino 


«Bambini, i grandi sbagliano» 
Dal Corriere dei piccoli 
una copertina per la pace 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. Con decreto legge, 
volalo ieri in Senato, il governo 
ha stabilito per i militan italiani 
impegnali nel Golfo Persico le 
paghe mensili «inlegraiive* dei 
normali emolumenu. Eccole 
sei milioni e mezzo al mlliiari 
semplici, sette milioni e mezzo 
per sottulficiali ed ufficiali, no¬ 
ve milioni per un colonnello o 
un generale li provvedimento, 
al quale i senaton del gruppo 
comunisla-pds hanno negato 
U volo, prevede pure un au¬ 
mento delle normali assicura¬ 
zioni per «missioni in tempo di 
guena» (di «gueira* dunque, e 
non di «polizia Intemazlona- 
le»)- 200 milioni per un solda¬ 
to semplice o marinalo, SOO 
milioni per un capitano di va¬ 
scello; 750 milioni per un ulli- 
cfiile pilota dell'aeronautica II 
decreto stabilisce inoltre l'ap¬ 
plicazione alle Forze armate 


italiane del Codice penale mi- 
liloredipace 11 costo comples¬ 
sivo é di 242 miliardi e 862 mi¬ 
lioni, sino al prossimo 31 mar¬ 
zo (ti spera, evidentemente 
che, a quell'epoca, la guerra 
sia finita). Una norma del 
provvedimento, quella che au¬ 
torizza la cessione gratuita di 
mezzi, materiali, supporto lo¬ 
gistico e servizi italiani alle For¬ 
ze alleale, con relativa spesa, 
ha destato qualche perplessi¬ 
tà. il comunista-pds Aldo Giac¬ 
ché ha chiesto precisazioni, 
Giuseppe Fassino, per il gover¬ 
no. ha assicurato che non si 
prevede la cessione di basi ae¬ 
ronavali Italiane agli alleati 
bensì solo materiali e supporto 
logistico Giacché ha pure sol¬ 
levato Il problema dell'even¬ 
tuale coinvolgimento militare 
della Turchia. ONC 


BM ROMA. Davanti agli im¬ 
pianti di desalinizzazionc di 
Safanlya e di Tanaiiz in Arabia 
Saudita, é stala costruita una 
vera e propria trincea formala 
da dighe galleggianti di plosU- 
ca, da barche mangiapcirolio, 
da filtri e perfino da reti da pe¬ 
sca Tutto é stato utilizzato per 
cercare di impedire che la ma¬ 
rca nera di Saddam giunga ai 
delicati meccanismi dei dissa¬ 
latori e II metta luon uso In pe¬ 
ricolo non è solo il ritomimen- 
lo di acqua dolce per gli abi¬ 
tanti della zona, ma la stessa 
preziosa produzione di petro¬ 
lio A Salaniya e a Tanajlz si 
produce, infatti, acqua che ser¬ 
ve per un lavaggio preliminare 
del greggio stesso, che altri¬ 
menti non potrebbe essere raf¬ 


finalo 

Ora succede che se a Tana- 
jlz la spiaggia e il mare sono 
ancora puliti a Safanlya la 
sabbia é piena di petrolio e 
propno qui si trova il più gran¬ 
de giacimento sottomarino di 
petrolio del mondo la sua ca¬ 
pacità produttiva sfiora i due 
milioni di barili al giorno II dis¬ 
salatore fornisce quotidiana¬ 
mente un milione e mezzo di 
litn di acqua dolce che servo¬ 
no soprattutto per le pompe di 
lavaggio e per II personale del- 
lAramco La società, due setti¬ 
mane 1 , 1 , quando é slato dato 
l’allarme ha assunto 2S0 ope¬ 
rai indiani per i lavori di prote¬ 
zione Riusciranno a fermare 
la marca nera’ Il portavoce 
dell Arameo è ottimista, il di¬ 


rettore tecnico dei dissalatore 
di Tanaiiz mollo meno «Se il 
petrolio invadesse le prese 
d'acqua degli impianti ogni at¬ 
tività dovrebbe, per forza, ces¬ 
sare» 

Greenpeace lancia da Lon¬ 
dra un grido d'allarme per la 
vita del Golfo <he ha poche 
speranze dt sopravvivere agli 
effetti delia macchia di petro¬ 
lio lunga 100 miglia e larga 30 
provocala da un versamento 
che rOnu stima in circa 11 mi¬ 
lioni di barili" Viene cosi con¬ 
fermala la cifra pubblicata dal¬ 
la stampa Nel rapporto di 
Greenpeace, messo a punto 
da Mark SImmonds del 
Queen's Maiy College, e divul¬ 
gato ieri si dice chiaramente 
che «lutti gli Interventi per 
combattere e circoscrivere la 
marea nera servono a ben po¬ 


co, anzi a volte sono più peri¬ 
colosi dell'inazione tanto che 
molti scienziati sono convinti 
che l’approccio meno deva¬ 
stante per l'ambiente sia quel¬ 
lo di lasciare le cose come 
stanno, nella speranza che la 
natura riesca a riparare nel 
tempo le lente». E aggiunge 
che barriere, panne, skimmers 
per raccogliere il greggio pos¬ 
sono dare qualche risultato so¬ 
lo in condizioni di mare molto 
calmo I batteri manglapetrolio 
non solo molto «voraci» e boni¬ 
ficano aree limitale I disper¬ 
denti invece aggiungono altre 
sostanze chimiche all ecosiste¬ 
ma manno Ben poco si può 
lare per prevenire il dlsùtro 
ambientale adesso* 

Il rapporto dello studioso in¬ 
glese, dopo aver sottolineato 
I inutilità degli sforzi per bonifi¬ 


care la macchia di petrolio - 
l'unico risultato che si puù ave¬ 
re é di tenere II greggio lontano 
dai dissalatori - compie un'at¬ 
tenta analisi dcH’impatto del 
petrolio sull'inlero ecosistema 
del Golfo, «un area già pesan¬ 
temente compromessa da pre¬ 
cedenti sversamenti, da sfrut¬ 
tamenti Intensivi delle risorse e 
distruzioni dell'habitat naturali 
(solo quattro chilometri qua¬ 
drali di mangrovie sono restate 
ad esempio lungo le coste del¬ 
l'Arabia Saudita)* 

A riprova della sua tesi 
Greenpeace ricorda che lo 
sforzo di migliaia di persone 
impegnate a nparare I guasti 
della Exxon Valdez nel mar 
d'Alaska, sono serviti a bonifi¬ 
care solo poche miglia di mare 
e ancora oggi le coste sono 
contammate 


MB Un bambino ritratto di 
spalle, con le braccia aperte 
ed un pennello In mano che 
ha appena finito di tracciare 
nel cielo la parola «Pace* E la 
copertina del Corriere dei pic¬ 
coli, il settimanale illustrato per 
i più piccini, edito dal gruppo 
Rizzoll-Corriere della Sera, og¬ 
gi in edicola Una copertina di¬ 
versa da quella che era stata 
programmata (sul Carnevale). 
sostituita all ultimo momento 
per volontà del direttore, Mana 
Grazia Penni •Puccelta* Una 
copertina che schiera il setti¬ 
manale contro la guerra e che 
pone il Comere del piccoli agli 
antipodi del Corriere dei gran¬ 
di Cosi scrive «Puccetta* nel 
suo lungo editoriale «Tanti, 
tantissimi di voi mi hanno scrit¬ 
to e telefonato qui alla redazio¬ 


ne del Comenno tacendomi 
una sola inquietante domanda 
■perché"’ Ed lo bambini 
miei, non so proprio rispon¬ 
dervi*, scrive Mana Grazia Pen- 
nl E ancora «Anch'io conti¬ 
nuo a chiedermi "perché" e 
nessuno dei motivi che ci sono 
stati delti riesce ad essere una 
giustificazione Ma forse c'é 
una spiegazione i grandi si so¬ 
no dimenticati di quando era¬ 
no bambini e dei sogni che ta¬ 
cevano Immaginando «un 
mondo pieno di belle* Poi col 
passare degli anni, tanti ex 
bambini hanno permesso che 
altri valon prendessero il so¬ 
pravvento sui loro sogni Valon 
quali il benessere il potere, la 
supremazia* Nel giornaletto 
oggi I bambini troveraruio an¬ 
che un palloncino, con scntto 
•Pace* 
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Il presidente francese spiega che la Francia non userà 
armi chimiche, batteriologiche o nucleari, promette 
che il conflitto finirà entro la primavera. E farà posto 
a una o più conferenze intemazionali per il Medio Oriente 




«Presto passeremo al corpo a corpo» 

Mitterrand alla nazione: «Inevitabile Toffensiva terrestre» 


L’offensiva terrestre è «inevitabile» e comincerà «nei 
prossimi giorni, comunque entro il mese»; la guerra 
«non durerà oltre la primavera»; la FVancia «non use¬ 
rà armi chimiche, batteriologiche o nucleari»; il do¬ 
poguerra dovrà comprendere «una o più conferen¬ 
ze intemazionali» su tutti i problemi del Medio 
Oriente: cosi Firancois Mitterrand in un'intenrista te¬ 
levisiva trasmessa ieri sera a reti unificate. . 

_ DAL NOSmO COHBISPONDENTE 

QIANNIMAItSIUI 


. ■■ PARIUI. Niente più «se», 
niente più •forse», niente più 
misteri. Francois Mitterrand ie¬ 
ri sera ha gettato un fascio di 
' luce sulle prospettive del con- 
lliKo del Collo, incurante dei 
fastidi che certamente ptovo- 
•cherà a Washington. Primo 
punto, l’offensiva terrestre; «Si 
annuncia per i prossimi giorni, 
forse un po' più in lù. in ogni 
caso entro il mese di febbraio». 
La battaglia «sarà dura, mollo 
dura», e bisogna che <1 francesi 
siano spiritualmente prepara¬ 
ti». 

, Secondo punto: le armi che 
saranno usale nel corso della 
seconda fase del conflitto. Il vi¬ 
cepresidente americano Dan 
Quayle non ha escluso l'impie¬ 
go di testate nucleari tattiche: 
•Ebbene, io lo escludo», ha 


detto Mitterrand con veemen¬ 
za. La Francia non utilizzerà 
nù armi nucleari, nè biologi¬ 
che, nè chimiche, neanche se 
lo farà l'Irak. «Sarebbe un pas¬ 
so indietro verso la barbarie», 
ha aggiunto. Ma Saddam Hus¬ 
sein sembra determinato a far¬ 
lo: «Non so cosa farà l'Irak, an¬ 
che se i segni premonitori so¬ 
no quelli noti. Ciò non modifi¬ 
ca la nostra posizione, non 
dobbiamo soccombere alla 
tentazione di rispondergli sul 
suo terreno». La FVancia è, tra 
l'altro, garante degli accordi 
che interdiscono l'uso delle ar¬ 
mi chimiche, e fu soltanto due 
anni la che a Parigi fu firmato, 
anche dall’Irak, il trattato sul 
disarmo chimico. Non sarà 
Mitterrand a violarla E se gli 
Stati linlti usassero II nucleare 


lattico, come è stalo chiesto 
anche al Congresso da alcuni 
parlamenian repubblicani? «lo 
parlo per la Francia - ha rispo¬ 
sto Mitterrand • ma abbiamo 
relazioni abbastanza strette 
con gli Usa per poter pensare 
che neanche loro lo faranno». 

Terzo punto: gli scopi della 
guerra. Sono cambiati o sono 
sempre gli stessi, cioè la libera¬ 
zione del Kuwait? «Il mandalo 
dell'Onu va rispettato sempo- 
losamente. E' ovvio che per 
riempirlo bisogna usare ogni 
mezzo necessario, come lo 
stesso mandato prevede, cioè 
la guerra. C'è un territorio da li¬ 
berare, e bisogna garantirne I 
dintorni per impedire una nuo¬ 
va occupazióne». 

Quarto punto; il dopoguer¬ 
ra. Francois Mitterrand ha fatto 
ancora una volta riferimento al 
suo discorso all'Onu del 24 set¬ 
tembre xorso, che costituì 
una piattaforma diplomatica 
che tenne lungamente il cam¬ 
po, prima di tramontare a New 
York la notte del IS gennaio. 
Ha ribadito l'esigenza di una 

3 |aranzia intemazionale» vali- 
a per tulli, che assicuri te 
frontiere, la sovranità e l'equili¬ 
brio generale della r^ione. Ha 
insistito sulla necessità di met¬ 
tere in piedi «una o più confe¬ 


renze intemazionali», che af¬ 
frontino li conflitto israelo-ara- 
bo, l'occupazione del Libano 
da parte di «forze straniere», «le 
giuste aspirazioni dei palesli- 
nesi«, nell'ambito di una «sicu¬ 
rezza reciproca». Anche su 

Q uesto punto la distanza dalla 
asa Bianca è stata nbadita e 
sottolineata. E' di qualche gior¬ 
no la la clamorosa bocciatura, 
da parte di CeorM Bush, del 
plano accennato da James Ba¬ 
ker e dal suo omologo sovieti¬ 
co a Washington, che prevede¬ 
va lo svolgimento di una con¬ 
ferenza sul medioiiente. Mit¬ 
terrand, oltre al metodo delle 
conferenze intemazionali, ha 
peroralo la causa della sicu¬ 
rezza della regione. Ha partalo 
della necessità di un controllo 
delle vendite d'armi e anche di 
un organismo che stabilisca 
equamente il prezzo del petro¬ 
lio. Idee presenti particolar- 
menle nelf'enlourage di Jean 
Pierre Chevenemeni, l’ex mini¬ 
stro della Difesa dimessosi la 
scorsa settimana. A questo 
proposito il capo dello Stato 
non ha voluto far commenti, 
salvo espnmere un rammarico 
di ordine «umano». Per il resto, 
•si è dimesso ed è stato sosti¬ 
tuito, non ho altro da aggiun¬ 
gere». 

Il primo obiettivo di Mitter¬ 


rand ieri sera è stato quello di 
avvertire i francesi di quanto si 
sta preparando, il paese co¬ 
mincia infatti ad abituarsi ai 
quotidiani comunicati militari, 
che fino ad oggi non contano 
nè morti, nè prigionieri, nè ae¬ 
rei caduti. Tra qualche giorno 
non sarà più cosi: la Francia ha 
nel deserto quasi I2mila uomi¬ 
ni, in gran parte legionari che 
quando si partirà all’attacco 
del Kuwait saranno in pnma li¬ 


nea con i loro blindati. Sarà 
quello il momento più duro, il 
rimpatrio delle prime salme. 
Sarà allora che l’opinione pub¬ 
blica, che linora sostiene lar¬ 
gamente li capo dello Stato, 
potrà tentennare, lino a lace¬ 
rarsi. E’ per questo che Mitter¬ 
rand ha invitato i suoi compa¬ 
trioti ad essere «spiritualmente 
preparati«. La guerra, «siortu- 
nalamenle», era inevitabile. E 
ha sentito il bisogno di giustifi¬ 


care ancora una volta la parte¬ 
cipazione al conflitto; «Se non 
avessimo agito adesso, la guer¬ 
ra l’avrebbe scatenata T'Irak 
con il suo enorme potenziale 

militare tra tre, quattro anni. 

L’ultimo avvertimento Mitter¬ 
rand i'ha dedicato al tenorì- 
smo, definendolo un rischio 
mollo serio. Non poteva essere 
diversamente, dopo il bombar¬ 
damento mattutino del nume¬ 
ro IO di Downing Street. 


Ma i generali americani smorzano 
«L’attacco non è imminente» 



Due marines si esibiscono, in un campo deil’Aiabla Saudita, in una danza da loto denominata «>TI)e gas mask 
dance». In alto, Rahavam Zeevf nominato ministro nel governo israeliano 


A differenza di Mitterrand, dei generali britannici e 
della stessa Casa Bianca, i generali americani non 
dicono ancora che una sanguinosa guerra terrestre 
da far s^uire ai bombardamenti sia «inevitabile». C 
in una riunione a porte chiuse, prima di partire ieri 
per l’Arabia, Cheney e Powell hanno rassicurato i 
iead<^ del Congresso che un’offensiva alleata via 
terra non sarebbe affatto imminente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUNO OINZBKRO 


MNEW YORK. «La nostra 
missione è di andare dal gene¬ 
rale Schwaizkopf, il nostro co¬ 
mandante sul campo, e dal 
suo stato maggiore, per esami¬ 
nare il corso compicssho della 
guerra, vedere quali passi po- 
irebbero essere I prossimi e 
tornare a riferire al presiden¬ 
te...... Testimoniando ieri, pri¬ 
ma di partire per l'Arabia, di¬ 
nanzi alla commissione forze 
armale della Camera, Il capo 
•del Pentagono Cheney e il ca¬ 


po degli Stali maggiori genera¬ 
le Colin Powell non hanno ag¬ 
giunto molto di più sull'Interro¬ 
gativo che si pongono lutti: se 
e quando ci sarà l'offensiva ter¬ 
restre. Ufficialmente Cheney e 
Powell sentiranno il parere di 
Schwaizkopf, a questo aggiun¬ 
geranno Il proprio, che potrà 
essere diverso, e lasceranno 
che sia alla fine Bush a decide¬ 
re. 

Che alle tre settimane di 
bombardamenti micidiali sul- 


rirak seguirà un’offensiva ter¬ 
restre per sloggiare gli iracheni 
dal Kuwait non pare ci siano a 
questo punto molli dubbi. Sia 
il presidente fraiKese Mitter¬ 
rand che ti comandante'dèlia 
forze britanniche in Arabia, il 
generale'I>e La Billiere,'ieri 
l'hanno definita «inevitabile». E 
anche se De la Billiere a Riyad 
è stato subito dopo smentito 
da un suo collega americano, 
il generale dei marines Richard 
Neal («lo non direi che una 
campagna terrestre sia inevita¬ 
bile»), nessuno prospetta la 
possibilità che possano smet¬ 
tere la guerra a metà, senza ot¬ 
tenere che gli Iracheni se ne 
vadano dal Kuwait, o possarto 
andate avanti a tempo indeter¬ 
minato con la sola guerra ae¬ 
rea, già durata tre settimane. 
Cheney e Powell su questo non 
hanno voluto pubblicamente 
dire nulla, ma dalla Cosa Bian¬ 
ca il portavoce di Bush è stato 
più che esplicito: «Non è un se¬ 
greto per nessuno che ad un 


certo punto probabilmente ci 
sarà bisogno delie nostre forze 
di tenra per portare alla conclu¬ 
sione l'obiettivo di cacciare gli 
, iracheni dal Kuwait», ha detto 
.Fitzwaler. Lo stesso Bush, un 
paio di giaiai 4 iiinw.ai era det¬ 
to «scettico» sulla possibilità 
che la guerra aerea potesse es¬ 
sere sufficiente a risolvere il 
conflitto. Il problema sembra 
rton essere già più il se ma il 
quando. Reticenti in pubblico, 
il giorno prima in Un Inconuo a 
porte chiuse della Camera e 
del Senato Cheney e il genera¬ 
le Powell avevano fatto di tutto 
per rassicurare gli interlocutori 
che l'offensiva terrestre, la fase 
più sanguinosa e più temuta 
della guerra per I rìschi di pe¬ 
santi perdite americane, non 
sarebbe affatto imminente. 

«Mi sento meglio. Non stan¬ 
no forzando i tempi», ha di¬ 
chiarato al Weshington Posi il 
leader della minoranza repub¬ 
blicana alla Camera Robert Mi¬ 
chel dopo la seduta a porte 


chiuse con Cheney e Powell. 
•No, non ho avuto affatto l'im¬ 
pressione che una guerra ter¬ 
restre sia imminente», ha con¬ 
fermalo il democratico James 
Exon che fa parte della com¬ 
missione Forze armate del Se¬ 
nato. Ma nessuno si dice solle¬ 
vato dal latto che gli hanno 
detto che la fase peggiore si 
può evitare. 

La «grande decisione» sul se, 
come e quando attaccare di¬ 
pende sia da fattori politici che 
da fattori militari. Se politica- 
mente tutti preferirebbero di 
no. le notizie che filtrano sulle 
valutazioni militari sono con¬ 
traddittorie. Da una parte è in¬ 
dubbio che i pesantissimi 
bombardamenti a tappeto 
hanno lasciato e stanno la¬ 
sciando un segno sulle truppe 
di Saddam Hussein trincerate 
in Kuwait, e anche sui «duri» 
della sua guardia repubblica¬ 
na. Dopotutto ogni volta che 
parte in missione una forma¬ 
zione di tre B-S2 per un bom¬ 


bardamento a tappeto è come 
se andassero a scaricargli ad¬ 
dosso una piccola atomica. 
Dall'altra nessuno sembra ave¬ 
re una valutazione attendibile 
di quanto questi bombania- 
menti abbiano davvero militar¬ 
mente fiaccato le truppe ira¬ 
chene, c soprattutto, ne abbia¬ 
no fiaccato la volontà di com¬ 
battere. 

Un ufficiale del Pentagono 
che ha avuto accesso ai rap¬ 
porti sui danni inflitti coi bom¬ 
bardamenti racconta ad esem¬ 
pio al New York Times che a 
suo avviso, «malgrado la mas¬ 
siccia campagna di interdizio¬ 
ne area non siamo riusciti a ri¬ 
durre la capacità (di Saddam 
Hussein) di rifornire le .sue 
tnippe nel teatro di operazioni 
al di sotto del lasso con cui 
queste truppe consumano i ri- 
lomimenli. In altre parole non 
sono siati ancora costretti 
nemmeno ad intaccare le 
scorte che avevano accumula¬ 
to». In sostanza dice questa 


fonte, raggelando l’intervista¬ 
tore, l'esercito di Saddam In 
Kuwait «resta sostanzialmente 
la forza combattente che era 
prima». Anche se aggiunge che 
ciò «non significa choiaia fallita 
la guerra aerea, ma solo che 
resta ancora mollo lavoro da 
fare». 

In precedenza le fonti mili¬ 
tari Usa avevano lasciato in¬ 
tendere che un'offensiva via 
lena sarebbe stata rischiosa 
nel caso non si fosse riusciti 
con 1 bombardamenti a dimez¬ 
zare la «capacità di combatti¬ 
mento» delle divisioni Irachene 
in Kuwait. Ieri lo stesso genera¬ 
le dei marines che. a differen¬ 
za del suo presidente e dei 
suoi colleghi britannici e fran¬ 
cesi, dice di non ritenere «ine¬ 
vitabile» la campagna terrestre, 
ha smentito che vi siano «per¬ 
centuali» di indebolimento 
deH'awersario oltre le quali far 
scattare o meno l’oflensiva ter¬ 
restre. 


Uri progetto in tredici punti 
per «una pace possibile 
nel Golfo e in Medio Oriente» 


Israele scatena i soldati in Libano 
I palestinesi tentano di scongiurare l’esodo 


■■ROMA. Percorrere le vìe 
■Jella diplomazia nonostante 
le armi continuino a tuonare. E 
questo specialmente in vista 
deU'ecalation che costituirà, 
loer la guerra nel Golfo Persico, 
t'avvio degli scontri a terra. Da 
questo presupposto è partita 
l'iniziaiirà del «Centro italiano 
iser la pace in Medio Oriente» 
idie Ieri, a Roma, ha presentato 
un proprio piano per il cessate 
il fuoco in tredici punti. 

«É inaccettabile l'assenza 
dell'Italia e della Cee in questa 
lasc delle trattative» ha dello 
Janiki Cingoli, Il coordinatore 
del Centro, costituito nel 1989 
Il cui aderiscono personalità 
dei più svariati indirizzi politici. 
A lui è toccato il compilo di il¬ 
lustrare i punti salienti della 
uroposta. 

Il piano si articola, come 
detto. In tredici punti e preve- 
ile una successioiie cronologi¬ 
ca delle iniziative negoziali. Si 
tratte dalla dichiarazione della 
Inequivocabile volontà irache¬ 
na di ritirarsi dal Kuwait per ar¬ 
rivare al ruolo di una forza in¬ 
temazionale Onu come cusci¬ 
netto» lungo i confini. C'è poi 
la convocazione da parte del¬ 
l'Onu di una conferenza inte^ 
nazionale di pace per risolvere 
la controversia braelo-arabo- 
tralestinese. Dopo questi primi 
trassL il progetto prevede il 
completamento del ritiro ira- 
cherio dal Kuwait e il ristabili¬ 
mento della piena sovranità di 
(presto; libere elezioni sotto il 


controllo Onu in Kuwait e In 
irak; la convocazione di una 
conferenza intemazionale sul 
Ubano e di una conferenza sul 
modello della Csce per tutta 
l’area mediorientale. Su que- 
st'ultima ipotesi Cingoli ha 
mollo insistilo, spiegando che 
solo una politica fondata sul ri¬ 
spetto dei diritti umani, sulla 
coopcrazione nell'ambito del¬ 
la sicurezza e sulla coopcra¬ 
zione economica tra I paesi 
dell’area può’ dar vita a una 
pace reale e duratura. 

il piano di pace è stato di¬ 
scusso dal molti partecipanti. 
L'onorevole Giorgio Napolita¬ 
no del Pds ha sottolineato l'im¬ 
portanza della conferenza 
stampa che il presidente ame¬ 
ricano Bush ha tenuto il S lel> 
braio. «C'è un possibile spira¬ 
glio di discussione -ha detto 
Napolitano- quando Bush ha 
parlato di ritiro credibile, visibi¬ 
le, conviiKente e non di ritiro 
totale, come condizione per 
un cessale il fuoco». Il senatore 
De, Luigi Granelli, ha criticuto 
l'Europa per «l’assenza di Ini¬ 
ziativa in una fase cosi delica¬ 
ta». A proposito di una Csce 
per il Medio Oriente Ali Rashid, 
delegato dell'Olp in Italia, ha 
apprezzato «il proposito di una 
soluzione politica» osservando 
perù che «l'occidente demo¬ 
cratico non ha mai saputo tol¬ 
lerare esperienze di democra¬ 
zia nel terzo mondo». «Lodevo¬ 
le ogni tentativo negoziale» per 
il primo segretario deU'amba- 
Kiata del Kuwait a Roma. 


Gli israeliani hanno lanciato una mini-offensiva ter¬ 
restre per distruggere le basi palestinesi nella zona 
del Libano meridionale. Poi l’esercito libanese s'è 
schierato nella zona: sloggiano Amai (filo siriani) e 
Zebollah (filo iraniani). I guerriglieri di Al Fatahcer¬ 
cano di trattare per rimanere. Intanto in Israele si re¬ 
spira aria di cessato allarme. E spunta un piano Usa 
per smilitarizzare il Golan. Ma Shamir non ci sta. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCnUOVASILB 


■■ TEL AVIV. Offensiva terre¬ 
stre? Quella in grande stile nel 
deserto ancora tarda ad essere 
sferrata dalla mastodontica 
macchina di guena degli «al¬ 
leati». Ecco, allora, un assaggio 
di ciò che può lare un esercito 
piccolo, ma forte e ben adde¬ 
strato come quello dello Stato 
d'Israele. Teatro: una delle zo¬ 
ne più martoriate di questa ter¬ 
ra, il Sud del Ubano. Qui sono 
piombati ieri notte centinaia di 
soldati, decine di carri armati, 

È li autoblindo con la stella di 
lavìd, protetti dagli elicoiteri 
«Cobra», muniti di sistemi di av¬ 
vistamento all'infratosso. Ed 
hanno sferrato la prima offen¬ 
siva via terra sull'ufficioso 
«fronte nord»; episodio che av¬ 
viene subito dopo che l’avia¬ 
zione israeliana aveva già 
spazzato martedì mattina vil¬ 
laggi e basi dei palestinesi di¬ 
rimpetto alla cosiddetta «fascia 
di sicurezza». 

Scopo dichiarato della mis¬ 
sione: «punire» i lanci di razzi 
Katiuscia che la guerriglia ha 
ripetuto, in sintonia con la 
«guerra santa» di Saddam Hus¬ 


sein, ma con risultali platonici, 
raggiungendo solo le pietraie 
deirarea<uscinelto. Cera sta¬ 
ta una rivendicazione dei raz¬ 
zi, da parte di un inedito «Flon- 
te dell'opposizione palestine¬ 
se». Poi la rappresaglia terre¬ 
stre israeliana, sovrabbondan¬ 
te rispetto ai danni: è stalo col¬ 
pito un autocarro, forse 
portava i Katiuscia, ed è saltalo 
m aria. Ed altri «obiettivi milita¬ 
ri» sulle alture di Iqlim Al Tu- 
fah, occupale dallo scorso lu¬ 
glio da Olp ed Hezbollah (filo- 
uaniani). C'è un numero im¬ 
precisato di morti e di feriti. 

Fonti israeliane sostengono 
che il grappo di Al Fatah, 
avrebbe subito un colpo enor¬ 
me. E l’operazione di «pulizia» 
ha coinciso, non per caso, con 
l'arrivo dell’esercito libanese 
che proprio ieri, subito dopo 
l'offensivii israeliana, s'è schie¬ 
rato in zona, affermandovi per 
la prima volta dopo tanti anni 
una qualche sovranità. Gli 
«Amai» filo-siriani si sono fatti 
subito da parte, facendo acco¬ 
modare le truppe regolari che 
le popolazioni hanno accolto 


con lanci di riso e di fiori. Cosi 
pure hanno lascialo il campo 
gli «Hezbollah», collegati ad un 
paese che in questi giorni è 
«dialogante». I palestinesi, feriti 
gravemente nel loro apparalo 
militare, per sloggiare pongo¬ 
no, invece, la condizione di 
trattare coi libanesi una qual¬ 
che sistemazione in appositi 
colloqui. Che è poco probabile 
che mai si tengano: si profila 
per i guerriglieri lo spettro del 

f rande esodo delI'SZ, dopo 
invasione. 

L'attacco sul fronte libanese 
coincide in Israele con giorni 
febbricitanti, di svolta, ieri il 
•Jerusalem Post» titolava sulle 
forze armale irachene ormai 
«polverizzale». Riaprivano i ci¬ 
nema. Un bar di Tel Aviv espo¬ 
neva un cartello con l'invito di 
massa ad un brindisi per con¬ 
gedarsi con le «stanze sigillate» 
nelle quali fino all'altra notte ci 
si rifugiava per paura dei veleni 
della guerra chimica nel corso 
degli allarmi anti-missile: è so¬ 
lo un'invenzione di radio Ba¬ 
ghdad il lancio di uno «Scud» 
ad Haifa. Lo stillicidio è cessa¬ 
lo da qualche giorno, dopo i 
bombardamenti ai confine Ira¬ 
cheno-giordano dove c'erano 
le rampe. Non è finita, ulficial- 
menle, l'emergenza, ma la 
gente vuol tornare a vivere. Ed 
n premier Shamir, in visita al¬ 
l'ospedale di Tel Aviv al capez¬ 
zale dei lenti dei bombarda- 
menti, ha assicuralo: «Forse 
siamo alla fine di questo gran¬ 
de "tourbillon’». 

Se per le strade si respira 
quest'aria di cessalo allarme, è 


anche perchè il governo israe¬ 
liano ha, intanto, tutto l’inte¬ 
resse di premere il pedale del¬ 
l'ottimismo per tirare la giacca 
agli «alleali», perchè allretlino 
la «risolutiva» offensiva terre¬ 
stre. E' proprio da Gerusalem¬ 
me, per esempio, che s'è diffu¬ 
sa per il mondo l'indiscrezione 
secondo la quale la battaglia 
di Kafhji sarebbe stala rovino¬ 
sa per Saddam Hussein molto 
più di Quanto non si pensi: 
mezza divisione, mandata in 
soccorso degli occupanti della 
cittadina, sarebbe stata distrut¬ 
ta. E da Gerusalemme viene, 
una stima alirettanto positiva 
dei guai subiti dalla guardia re¬ 
pubblicana, il reparto d'elite 
del regime iracheno. «Ciò faci¬ 
literà la battaglia terrestre», 
commenta l’analista di cose 
militari, ZecrSchll. 

Si guarda lontano. In Israele 
s'è saputo che per il dopoguer¬ 
ra gli Usa avrebbero pronto un 
piano che non va assoluta¬ 
mente giù al gabinetto Shamir 
«smilitarizziamo il Golan», 
avrebbe proposto il segretario 
di Stato Baker l'altra sera al- 
l’ambascialore israeliano Zo- 
lomon Shuval. Il progetto ab¬ 
bozzato dagli Usa - nel pre¬ 
supposto , ovviamente, di una 
più o meno prossima vittoria 
nel conllitlo del Golfo - preve- 
derebbe la creazione di una 
zona-cuscinetto nell'area ex¬ 
siriana che Israele occupò do¬ 
po l’ultima guerra. Baker 
avrebbe proposto la formazio¬ 
ne di una forza multinazionale 
comandata dagli Usa da spedi¬ 
re nel Golan. Gli analisti israe- 
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Intervista a Zeevi 
«Via g]i arabi 
dalla nostra patria» 

«Toglieremo il lavoro agli arabi. Lo daremo ai nostri 
disoccupati. E cosi i palestinesi non avranno più di 
che sfamare le famiglie. Se ne andranno, volontaria¬ 
mente»: è il progetto del neo-ministro israeliano, ge¬ 
nerale Rehavam Zeevi. Lo chiama eufemisticamen¬ 
te «trasferimento». Si vanta: «Shamir m’ha voluto nel 
governo». Minaccia; «La distruzione dei missili ira¬ 
cheni tocca a noi. Dobbiamo et tirare in guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 


liani fanno notare che si tratte¬ 
rebbe di un primo saggio del 
nuovo indirizzo statunitense, 
volto per la prima volta ad in¬ 
tervenire direttamente per ga¬ 
rantire gli assetti di questa zo¬ 
na e più in generale inteso a 
realizzare «accordi di area» 
con i singoli stali, secondo la 
formula: territori in cambio di 
pace. Alla Siria si richiedereb¬ 
be una dichiarazione di Assad 
nella quale il regime di Dama¬ 
sco si impegni a cessare gii ap¬ 
pesi ai terrosismo. E l’amba¬ 
sciatore siriano a Londra, Farai 
Al Shar, avrebbe già detto che 
il suo paese è pronto a discu¬ 
terne in una conferenza sotto 
l'egida dell'Onu. 

Ma la cosa non piace al go¬ 
verno Shamir. Al ministero de¬ 
gli Esteri di Gerusalemme fan¬ 
no sapere, quindi, che la smili¬ 
tarizzazione del Golan è stata 
prospettala solo come una «so¬ 
luzione puramente ipotetica». 
Mentre, ^r far capire che simi¬ 
li fughe in avanti non sono 
concesse neanche ai colosso 
Usa, si informa che Baker 
avrebbe sottoproto preventiva¬ 
mente l’altro giorno all'amba¬ 
sciatore Schuval il suo discorso 
al Congresso nel quale ha pro¬ 
spettato una soluzione politica 
per la questione palestinese. E 
che Schuval avrebbe ottenuto 
di cancellare da una prima 
bozza un timido accenno ad 
«altri» interlocutori del proces¬ 
so di pace prossimo venturo, 
che non fossero i paesi arabi o 
Israele. Gli «altri», cassati per 
volontà di Israele, sono i pale¬ 
stinesi. 


■■ TEL AVIV. «Translei», 
uguale «trasferimento». In pa¬ 
role povere: deportazione del 
1.700 000 arabi che vìvono tra 
Gerasatemme, i territori occu¬ 
pati della Cisgiordania e la stri¬ 
scia rii Gaza. E il programma 
del generale Rehavam ZeevL 
63 anni, detto «Chandl». appe¬ 
na entrato nel governo Shamir. 
Per far [rassare una simile al¬ 
leanza Shamir ha dovuto di¬ 
chiarare che il programma raz¬ 
zista del nuovo partner di go¬ 
verno non influirà sulla linea 
della coalizione. 

Ma che d va a tare In OD go¬ 
verno che dice di rigettare 0 
suo programma? 

In guerra ad un vero patriota 
tocca ralfoizare il governo. 
Come mai ba accettato nn 
ministero senza portafogiio, 
dopo che soio cinque mesi 
fa le trattative s’erano are¬ 
nate perchè non ie davano il 
ministero deila Difesa? 

Non è esalto. Fu Shamir ad of¬ 
frirci di entrare. E noi nfiulam- 
mo per ragioni eminentemen¬ 
te ideologiche: accettare gli 
accordi di Camp David, le ele¬ 
zioni nei lerrlton, non poteva¬ 
mo. Ma ora che i missili piovo¬ 
no sulle città di Israele queste 
cose devono essere messe da 
parte. 

Al dibattito parlamentare 
nella Kessnet contro di Id 
sono rlsuonate accnse di 
razzismo. Che risponde? 

Per quel che ne so, razzismo si¬ 
gnifica credere che una razza 
debba dominare un'altra, per¬ 
chè supcriore. Io penso, inve¬ 
ce, che tutti nascono uguali, a 
simiglianzadiOio. 

È li «transfer», la terapia che 
lei considera ancora la mi¬ 
gliore? 

Me ne dia una migliore... 
Contro di id ha protestato la 
comnnltà intemazioiiale. 
Non pensa che il suo ingrea- 
so al governo possa minare 
la solidarietà di cui Israele 
ba finora goduto? 
lo dico che se si darà una solu¬ 
zione sbagliala alia crisi, a Bu¬ 
sh, o ai figli di Bush non capite¬ 
rà niente, lo, invece, sarei co^ 
stretto a riprendere il mio ba¬ 
stone di nomade... 

Ma che cos’è questo «tran¬ 
sfer»? 

Mi lasci dire: il fatto è che due 
popoli non possono abitare 
nello stesso paese. Ce l'inse¬ 
gna la storia. Se vogliamo la 
pace bisogna dividere i due 
popoli: noi dobbiamo restare 
nell’unica patria che abbiamo 
al mondo, e gli arabi andarse¬ 
ne via. 

Insomma, Il vuole eaedare 
via? 

No, sono possibili tre tipi di 
transfer... 

Tre? 

SI. II trasferimento forzato. 
Quello consensuale: due paesi 
s'.sccordano. Il trasferimento 
volontarìo: per un problema 
economico o di cultura, io ad 
un certo punto decido di parti¬ 
re, da Leningrado a Tel Aviv, 
da Tel Aviv a Los Angeles. Vi ri¬ 
cordate quel che fece Hussein 
di Giordania'’ Non gli permise 
di aprire Univeisità. Noi ne ab¬ 


biamo aperte sei, e sedici <ol- 
lege» nei territori occupati. 
Hussein non permise di fare 
industrie, e noi invece occu¬ 
piamo 140.000 lavoratori pale¬ 
stinesi. Dalla Giordania i pale¬ 
stinesi andarono via... 

' Scusi, ma qnefte che c’cBtra 
con il «transfer»? 

Centra, eccome. Noi dobbia¬ 
mo togliere il lavoro ai 140.000 
palestinesi EcosI lo daremo ai 
. nostri altrettanU disoccupati £ 
quando gli arabi-non avranno 
più lavoro, che cosa porteran¬ 
no a casa, per mangiare, per 
slamare i loro figli? Se ne an¬ 
dranno tutti ad Aou Dhabi, do¬ 
ve il salario è il doppio. Non cl 
sarà bisogno di forzarli, sarà 
come una calamita... 
il deputato Beny Begfai ha 
detto in Paifanwnto die 
questo è immorale... 

Ed allora era morale, forse, il 
trasfenmento di migliaia di 
ebrei dal Golan deciso da suo 
padre? O esiste una doppia 
morale: una buona per essere 
usata contro gii ebrei ed un'al¬ 
tra... 

Ma gD ebrd nel Golan c'cn- 
no arrivati solo dopo la 
guerra... 

E allora si ricordi che la mag¬ 
gior parte degli arabi è venuto 
qui solo negli ultimi cento an¬ 
ni. attirato dal benessere che 
noi ebrei abbiamo creato. 
Vorrà imporre la linea dd 
«transfer» al governo? 

Sono uno contro molti, come 
faccio ad imporre? Cercherò di 
convincerli. Per ora mi basta 
sapere che un giornale che 
non ci ama, l'«Aaientz». sostie¬ 
ne che li 61 % degli israeiiani è 
per il «transfer»... 

Parliamo della gnem: noa 
rispondere da parte di Israe¬ 
le secondo Id è stato glnsto? 
Noi ora dobbiamo reagire. Di¬ 
struggere le basi missilistiche. 
Gli americani hanno avuto il 
loro tempo, sono abituati cosi 
L'esercito israeliano ci ha vi¬ 
ziato. vince le guerre in sei 
giorni. Finché ci saranno missi¬ 
li puntali contro di noi. ci sarà 
distrazione e morte. La rispo¬ 
sta contro i missili deve essere 
fatta da noi, non dobbiamo Fi¬ 
darci di altri. Ci dicono che ci 
sarebbero problemni di coor¬ 
dinamento militare, con gli al¬ 
leati. Non è vero. Si risolvono 
in un minuto. 

ElaGlordaiiia? 

Atta Giordania io dico; state 
accettando che i missili irache¬ 
ni sorvolino il vostro territorio? 
Allora accettale di far passare i 
nosUi aerei. Non vogliono? La 
loro aviazione allora non esi¬ 
sterà più. 

È d'accordo che Isrude non 
debba usare «per prima» 
ratina atomica, t'aniia «non 
convenzionale» come dite 
voi militari? 

Non mi risulta che Israele ab¬ 
bia armi non convenzionali 

Ma lira fatto capite Cbe- 
ney.„ 

E allora chiedetelo a Cheney. 
La risposta ad un attacco chi¬ 
mico dell'Irak, comunque, do¬ 
vrà essere immediata, dura, il 
più possibile dolorosa... 
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Al seguito dei soldati 
I- sauditi e americani 

sui luoghi della battala 
ai confini con il Kuwait 


Kha^i, città spettrale 
Caccia a^ ultimi cecchini 


«iKuwait» grida un ullìciale saudita indicando le case 
bianche appena al di là del confine. Al fronte si re¬ 
spira aria da battaglia. A Khafji, teatro nei giorni 
scorsi di un violento combattimento, caccia all’uo- 
mo [wr le strade. Alcuni cecchini sono ancora na¬ 
scosti. Cinquantadue carri iraclieni distrutti e ab¬ 
bandonati con i cadaveri ai bordi delle strade, il bot¬ 
tino delia battaglia. La città è crivellata di colpi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


!■ KHAFJI. L'abItAColo del 
blindato £ bniciacchìato, boa- 
•>li e pezzi informi di ferro 
ovunque. Aniva poca luce 
denuo il tank iracheno piegato 
•jl ciglo dell'autostrada, cen- 
bato da una sventagliata di 
«azzi* di un elicotlero. Solo un 
Ilio di sole illumina la sagoma 
del carrista ucciso. Non è nep¬ 
pure un cadavere, è un fagotto 
nero, un pezzo di carbone, so- 
k> U Mschlo è riconoscibile. Il 
soldato ha torse cercalo inva¬ 
no di salvarsi rannicchiandosi 
Ed è brucialo con tutto l'equi¬ 
paggio. Stavano scappando, la 
battaglia di Khalii, Il primo 
oambaltimento terrestre della 
guerra, era ormai all'epilogo. 
La colonna irachena, onnai 
decimata, stava correndo ver¬ 
so il Kuwait che dista un paio 
di chilometri. Con gli occhi 
iniettati di odio per il nemico 
gli uHIclali sauditi Indicano le 
casette bianche e l'orizzonte, il 
primo paesino kuwaitiano. 
Quella sera i fuggiaschi incap¬ 
parono in un elicottero ameri¬ 
cano Cobra che dai cielo acari- 
cò un diluvio di proiettili Sei 
mezzi Iracheni sono rimasti in¬ 
chiodati II. Un piccolo carro an 
maro T-69 di fabbricazione ci¬ 
nese g intatto sulla riga verde 


che divide le due carreggiate 
deU'autostrada; sul cislio Ira i 
carri T-SS di fabbricazione so¬ 
vietica ed altri due Ape, blinda¬ 
ti per II trasporto delle truppe. 
Tutti i mezzi hanno il muso ri¬ 
volto verso Nord, verso il Ku¬ 
wait Una montagnola di terra 
posta sulla carreggiata segnala 
il confine, o meglio l'inizio del¬ 
la lena di nessuno. Un paio di 
chilometri ancora, e poi co¬ 
minciano le postazioni degli 
iracheni U Intorno gli avam¬ 
posti sauditi Per l'assalto or¬ 
mai è questione di giorni, e al 
fronte regna una calma sospel- 
ra. Le scaramuccie sono dimi¬ 
nuite di intensità. C'è qualche 
cannonata, qualche sparato¬ 
ria. D'imprewiso il marine che 
ci accompagna si innervosisce 
e si sentono in successione ot¬ 
to esplosioni Lontano s'alza 
una nube bianca. Ma nessuno, 
neppure II soldato americano 
che la segno di andarsene in 
fretta, sa spiegare che cosa sia 
successo. Porse un bombarda- 
mento del caccia americani, 
forse cannonate irachene. 

Si toma verso Khafji attra¬ 
versata poco prima di corsa. Il 
terreno è disseminalo di 
proieitill pezzi di razzo, mas¬ 
serizie. Òi tanto in umto sulla 


strada si notano piccoli crateri, 
del diametro di un paio di me¬ 
tri, lasciali dalle granate. A 
Khafji si è combattuto a nord e 
a sud. La piccola cittadina è 
stata assaltala la settimana 
scorsa da due brigate irachene 
spalleggiate da almeno un 
centinaio fra carri armali e 
blindati. Saddam non ha usato 
le sue armi migliori. Ha man¬ 
dato avanti i vecchi carri T-SS e 
T-69, archeologia al confronto 
degli elicotleii da combatti¬ 
mento americani Cobra. Gli 
iracheni volevano forse solo 
tentare un colpo di sorpresa 
per sfrattarlo a fini propagan¬ 
distici, volevano prendere una 
città saudiUi per dimostrare di 
avere in mano l'iniziativa. Sad¬ 
dam voleva dimostrare che 
con gli arabi avrebbe vinto e 
che i suol nemici, senza l'aiuto 
americano non avrebbero resi¬ 
stilo. I sauditi, animati dall’or¬ 
goglio, hanno combattuto du¬ 
ramente per riprendere la cit¬ 
tadina evacuata all'Inizio della 
guerra per sottrarre la popola¬ 
zione al tiro dell'aniglieria ira¬ 
chena. Trentasette ore di bat¬ 
taglia casa per casa. Gli irache¬ 
ni sono arrivati fino all'arco 
che delimita II confine sud di 
Khafji poi sono stati ricacciati 
indietro, poi hanno riguada¬ 
gnato nuovamente le posizio¬ 
ni. Alla fine sono stati cacciati. 
E alle spalle hanno lasciato 
una città lunate. Le periferie 
sono crivellate di colpi, la tone 
dell'acquedotto al confine sud 
è un colabrodo. E cosi a nord, 
dove della centrale telefonica 
non resta quasi nulla, e dove le 
finestre delle case sono eica- 
mate> dalle raffiche delle mi¬ 
tragliatrici che tentavano di 


stanare! cecchini. 

•Sono caduti nel nostro tra¬ 
nello - assicura II colonnello 
saudita Turki al FIrr - la città 
era stata evacuata, abbiamo 
creato “kllling zone”, trappiole, 
e loro ci sono cascati. Li abbia¬ 
mo fatti avanzate per metterli 
In trappola*. Una versione a 
prima vista sospetta, ma alla fi¬ 
ne credibile. Anche se gli ira¬ 
cheni hanno certo agito di sor¬ 
presa. Cosi lOiafjl è crivellata 
per metà, il centro è intatto, e 
solo la zona principale è lastri¬ 
cata di razzi e proiettili. Il Palm 
Beach Hotel, un tempo ambito 
luogo di villeggiatura, siniato 
all'estremo nord, è stato cen¬ 
trato da un razzo proprio sulla 
porta, e della hall non resta più 
nulla. All'improvviso, dal piaz¬ 
zale proviene il rumore di una 
raffica di mitraglia. Tutti corro¬ 
no. Si vedono alcuni blindati 
sauditi che perlustrano II quar¬ 
tiere. Un altoparlante urla: •Ar¬ 
rendetevi, siamo fratelli arabi. 
Non vi faremo del male se ve¬ 
nite fuori, vi daremo medicine 
e cibo. Arrendetevi». I soldati 
gridano e sparano In aria. Arri¬ 
va un commando di marines 
con una guida uaba. È l'ulti¬ 
ma caccia ai cecchini che nel 
giorni successivi alla battaglia 
hanno sparato dalle finestre e 
poi si sono dileguati. •Abbia¬ 
mo catturato 4S0 nemici - di¬ 
cono 1 sauditi - il 99 per cento 
degli iracheni è stato preso o è 
fuggito, ma forse ne resta an¬ 
cora qualcuno». E in quell'i¬ 
stante partono raffiche di mitra 
verso una finestra. I soldati ur¬ 
lano e sparano. I carri come 
impazziti girano da una casa 
all'altra. La caccia prosegue. 

La città è completamente 


abbandonala, e qualche ira¬ 
cheno VI è ancora nascosto. I 
sauditi si guardano attorno 
con il dito sul grilletto e il fucile 
puntalo in avanti. Girano in 
pattuglia con i blindali coperti 
da un drappo ararKione. Lo 
hanno messo per distinguersi 
ed evitare sparat<»ie acciden¬ 
tali con americani e inglesi, 
poco addestrali a distinguere 
un arabo da un altro. E quan¬ 
do i sauditi si allontanano 
Khafji riprende l'aspetto spet¬ 
trale. Le insegne sono crivella¬ 
le, le saracinesche bucate dal¬ 
le raffiche. Lungo la strada si 
vedono carcasse di cammello. 
La carogna di un animale è 
stata ricoperta di calce, e sia 
imputridendo su un'aiuola. 

L’odore delia battaglia si 
sente ancora, sul corso princi¬ 
pale vi sono tracce dappertut¬ 
to. I carri iracheni sono stati 
spogliati di ogni cosa. Sui mar¬ 
ciapiedi si trovano materassi 
rasoi, schiuma da barba, busti¬ 
ne di buno, pane, patate, lette¬ 
re e quaderni, spazzolini da 
denti Gli iracheni si erano por¬ 
tati appresso di tutto, giravano 
con le taniche di acqua appe¬ 
se sulle torrette del Tank, ave¬ 
vano provviste forse rubale In 
Kuwait o addirittura a Khafji 
Gli americani sostengono che 
le truppe di Saddam sorto alla 
fame, e i prigionieri che vengo¬ 
no esibiti alle telecamere sono 
magri e denutriti Ma gli incu^ 
sori penetrati a Khafji erano 
ben fomiti. Forse era refurtiva. 
£ un Ipotesi che ritorna poco 
dopo in un'improvvisata caser¬ 
ma nel deserto dove i sauditi 
hanno trasportalo i mezzi ne¬ 
mici catturati. Vi sono S2 blin¬ 
dati per basporto truppe e 5 
carri armati, tutti vecchi arnesi 



Prioionieri iracheni catturati durante la battaolla di Khafji Sotto, Il ministro degli Esten Iraniano Ali Akbar Velayatf a Teheran 


di fabbricazione cinese e so¬ 
vietica. Il comandante arabo 
sostiene che nel combattimen¬ 
to gli iracheni hanno perso 94 
carri e Ape, 37 dei quali sono 
stati distratti. Altri mezzi (molli 
sono In ottimo stato) saranno 
recuperati. Le carcasse sono 
allineale nel piazzale tra la 
sabbia. Un cano presenta l'or¬ 
ribile vista di ossa e pezzi di ca¬ 
davere dei quali è disseminato 
l'abitacolo. Altri Tank sono 
stali distratti dal missili. Le co¬ 
razze sono state letteralmente 
aperte come scatolette dal mi¬ 
cidiali Tow americani. I blinda¬ 
ti sono bruciacchiati, I carri ar¬ 
mali hanno cingoli dhelli, 
spezzati dalle granale. C'è an¬ 
che un carro ambulanza cari¬ 
co di garze, pacchi di cotone, 
siringhe. 

I soldati sauditi macinano il 
caffè con il pestello e il mo^ 
taio e scaldano con le braci 
grandi alambicchi decorati. 
Ancora esultano per la vittoria, 
alcuni saltano sui carri nemici, 
urlano di gioia e salutano con 
la bandiera verde saudita. Per 
il nemico fatto a pezzi, per i 
brandelli di cadavere confusi 
con i bossoli e i cassoni dei 
carri braciati non c'è alcuna 


pietà. Gli occhi sono tutti per II 
bottino della battaglia. Sotto 
una tettola un vero e proprio 
arsenale, per la verità un po’ 
antiquato. Decine di proiettili 
da cannone, casse di missili 
Milan francesi, una cassa di 
munizioni che porta ancora 
l'indicazione con i caratteri in 
cirillico C'è un vero e proprio 
campionario di razzi; gli ira¬ 
cheni ne posseggono di ogni 
dimensione, centinaia di 
proiettili da mortaio, le cartuc¬ 
ce per mitragliatrici, le bombe 
a mano di tipo ananas e di al¬ 
tre forme. Ma nell’insieme il 
bottino è antiquato rispetto al¬ 
le dotazioni degli alleati E vie¬ 
ne da pensare che Saddam ab¬ 
bia mandato avanti carne da 
macello, truppe da sacrificare. 
Non c'è traccia ad esempio dei 
cani armati T-72, la versione 
più moderna del'Tank sovietici 
che nrak ha acquistato in gran 
numero. 

Il marine che vigila sulla co¬ 
mitiva dei giornalisti fa segno 
che è ora di tornare. Si riparte 
da una base nel deserto dove 
si intrawedono le sagome de¬ 
gli elicotteri da combattimento 
americani. L’Herculet Royal 
Seudi Air Force la rena ^r 
Dhahran. 


Teheran-Pari^-Mosca, asse a tre per la pace 


Secondo il «Washington Post» 
Saddam avrebbe detto sì al piano 
iraniano» Il «Teheran Times» 
elogia Francia e Unione Sovietica 
Anche il ministro turco a colloquio 


M TEHERAN. LTrak avreb¬ 
be rtoposto positivamente ad 
alcune delle idee sulla pace 
Inviate a Saddam Hussein 
dal presidente iraniano Ali 
AJcbar Hashemi Rafsanjanl 
La notizia è rimbalzala da 
New York dove è stata pub¬ 
blicata dal Washington Posi 
Nella capitale iraniana 
non c'è stata alcuna confer¬ 
ma, ma neanche una smenti¬ 
la Sempre secondo il giorna¬ 
le americano, Rafsanjanl 
avrebbe parlato di una rispo¬ 
sta positiva di Saddam Hus- 
siiln, nel corso di un lungo 
colloquio telefonico con II 
capo del governo turco Tdr- 
gut Ozal Ma anche da Anka¬ 
ra non sono arrivate confer¬ 
me. Invece è nota la posizio¬ 


ne americana; la proposta 
iraniana non avrà akun suc¬ 
cesso ed è quindi inutile di¬ 
scuterne. Tra l'altro, ha detto 
io stesso Bush, non c'è niente 
da trattare e l'Irak deve solo 
obbedire alle intimazioni 
delTOnu. Ma a Teheran, l’in¬ 
trico di incontri e trattative 
continua senza soste. Raf- 
sanjani continua dunque a 
puntare moltissimo su una 
mediazione del proprio pae¬ 
se ed ha deciso di inviare 
una missione parlamentare, 
capeggiata dal presidente 
deìTassemblea Mendi Carru¬ 
bi, ad Algeri, a Tunisi, in Li¬ 
bia, in Sudan e nello Yemen. 
La missione tenterà di racco¬ 
gliete le adesioni di molti 
paesi islamici alle proposte 


iraniane. Frattanto, si è ap¬ 
preso che il presidente ame¬ 
ricano Bush ha inviato un 
lungo messaggio a Teheran 
per rassicurare il governo ira¬ 
niano che le truppe america¬ 
ne saranno ritirate dal Golfo 
non appena l'Irak si sarà riti¬ 
rata dal Kuwait La notizia è 
stala pubblicata dal giornale 
ufficiale Teheran T/mes, l’uni¬ 
co ad essere pubblicato in in¬ 
glese in tutto l'Iran. Lo stesso 
giornale riporta poi una spe¬ 
cie di commento nel quale si 
dice che il paese non può 
certo fidarsi delle promesse 
americane e che quindi il go¬ 
verno continuerà a prodigar¬ 
si per bloccate le •mire 
espansionistiche di tutte le 
parti in guerra». Lo stesso 
giornale riserva poi parole di 
elogio alla FVancia e all'Unio¬ 
ne Sovietica che •condivido¬ 
no con l'Iran molte opinioni 
sul mezzi per tentare di porre 
termine alla guerra». Dal le¬ 
sto si evince inoltre che il 
presidente Mitterrand, di pro¬ 
pria iniziativa, nei giorni 
scorsi, aveva telefonato a 
Rafsanjani, dopo avere 
ascoltato il rapporto dell'in¬ 


viato francese a Teheran. 
MIttemand - a quanto pare - 
aveva reso omaggio al ruolo 
centrale che l'Iran svolge nel¬ 
la regione. Nel frattempo, in 
Iran, continua la propria mis¬ 
sione il viceminisiro degli 
esteri dell'Urss Alexander Be- 
lonogov che continua ad 
avere lunghi colloqui con 
personalità > governative. 
L'Impressione, insomma, è 
che si stia sviluppando una 
specie di •asse»Teheran-Pa- 
ngi-Mosca per una politica 
comune nel Golfo. Della pro¬ 
posta iraniana si discuterà 
anche alla a^mblea dei 
paesi non allineati che si 
aprirà la prossima settimana 
a Belgrado. Ma gli arrivi in 
Iran eia ragnatela dei contat¬ 
ti diplomatici continua ad al¬ 
largarsi. Ora è a Teheran an¬ 
che il ministro degli esteri tur¬ 
co AIptemucIn e, tra qualche 
giorno, arriverà anche quello 
austriaco Alois Mock. Tutto il 
gito di arrivi e partenze, co¬ 
munque, potrebbe essere 
bloccato all'Improvviso da 
un secco no al piano irania¬ 
no, che potrebbe anivare da 
Baghdad. Ma Saddam Hus-. 


sein, fino a questo momento 
non ha detto una parola. Il 
piano di Teheran, come è 
noto, prevederebbe il ritiro 
delle truppe irachene dal Ku¬ 
wait e la sostituzione degli 
occupanti con una forza di 
•sicura fede islamica». Ovvia¬ 
mente, questo ritiro dovreb¬ 
be essere contemporaneo a 
quello delle truppe della 
coalizione. 

Intanto l'agenzia uffìciale 
•Ima» dice dìe altri sei jet di 
Baghdad sono atterrati In di¬ 
versi aeroporti del paese. 
Erano tutti in avaria e aveva¬ 
no chiesto di scendere in 
emergenza. Uno solo del ve¬ 
livoli, dice l'•lma», è attenralo 
regolarmente. Uno ha tocca¬ 
to terra ed è esploso. Il pilota, 
ovviamente, è morto. Un al¬ 
tro pilota si è salvato gettan¬ 
dosi con il paracadute. Gli al¬ 
tri hanno toccato le piste con ' 
danni Teheran dice che gli 
aerei arrivali sul proprio terri¬ 
torio sono, in totale, 23. Le 
fonti americane parlano in¬ 
vece di 134 aerei che si trova¬ 
no, ora, negli aeroporti ira¬ 
niani. 
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Possibile iniziativa 
del Vaticano 
per una tregua 


ALCESTE SANTINI 


a CITTA DEL VATICANO. 
Crescono le preoccupazioni 
del Papa per gli effetti deva¬ 
stanti di una guerra giunta al 
ventunesimo giorno e per il 
perìcolo che vengano usate 
armi chimiche e batteriologi¬ 
che ed è stalo reso noto ieri 
che un Comitato della S. Se¬ 
de ha avviato i contatti con le 
altre organizzazioni umani¬ 
tarie intemazionali per aiuta¬ 
te le vittime ed i rifugiati. Non 
viene escluso che il card. Ro¬ 
ger Etchegaray, presidente 
del Pontificio Consiglio per la 
Giustizia e la Pace e di -Cor 
Unum», patta al più presto 
per Amman al fine di coordi¬ 
nare queste iniziative di soc¬ 
corso d’Intesa con le •nume¬ 
rose agenzie caritative catto¬ 
liche nazionali e intemazio¬ 
nali». con il Comitato Intema¬ 
zionale della Croce Rossa, 
con la Lega della Società del¬ 
la Croce Rossa e della Mez¬ 
zaluna Rossa.ll card. Elche- 
garay, noto per le sue delica¬ 
te missioni svolte nelle aree 
calde per incarico del Papia, 
dovrebbe esplorate anche 
possibilità nuove per favorire 
la tregua per la quale si sta la¬ 
vorando da più parti. 

Intanto, con un nuovo ap¬ 
pello, Giovanni Paolo II ha 
invitato tutti a pregare e ad 
operare •affinchè, in questo 
terribile conflitto nella regio¬ 
ne del Golfo, non venga fatto 
ricorso a nuovi strumenti di 
morte e, in particolare, alle 
armi chimiche e batteriologi¬ 
che, il cui uso è stato più vol¬ 
te minacciato ed è tanto te¬ 
muto», con chiaro riferimen¬ 
to a Saddam Hussein. •Un si¬ 
mile spaventoso ricorso a 
mezzi Inaccettabili e con¬ 
dannabili da ogni punto di vi- 
sta-ha affermato-^nerebbe 
la negazione di ogni elemen¬ 
tare rispetto della dignità 
umana». Al tempo stesso, ha 
espresso tutta la sua •tristez¬ 
za per gii intensi combatti¬ 
menti che durano da ventu¬ 
no giorni e per le vittime di 
questa guerra» chiedendo 
<on insistenza a Dio di farla 
cessare al più presto». Ed il 


fatto che, negli ultimi giorni 
il Papa abbia posto sempre 
più l'accento sulla •preghie¬ 
ra, strumento umile, ma più 
forte di ogni arma e di ogni 
calcolo umano», vuol dire 
che punta alla mob) Illazio¬ 
ne delle coscienze sul piano 
mondiale per influire su chi 
dispone del potere perchè 
avverta tutta la responsabili¬ 
tà, di fronte all'intera umani¬ 
tà, delle conseguenze di una 
tembile guerra in termini di 
vite umane e di beni materia¬ 
li, degli enormi danni ecolo¬ 
gici. 

Nel comunicato diffuso ie¬ 
ri dalla Sala stampa Vatica¬ 
na, per rendere note le inizia¬ 
tive della S. Sede a favore 
delle vittime e dei profughi $1 
afferma che da guena è una 
piaga aperta sùt fianco del- 
i'umanltà,.di CUI non $>cono- 
xe ancora l’ampiezza e la 
profondità». Si è voluta, cosi, 
nchiamare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica mondia¬ 
le e dei governi sul fatto igno¬ 
rato dai mass-media e cioè 
su coloro che più soffrono 
della piaga della guena e 
che più direttamente e grave¬ 
mente attendono senza in¬ 
dugio un aiuto fraterno». Per^ 
ciò, Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto costituire un Comitato 
della S. Sede per «stimolare e 
sviluppare l’aiuto umanitario 
di tutta la Chiesa alle vittime 
della guerra in Medio Orien¬ 
te, in special modo ai rifugia¬ 
li». 

E sulla drammatica condi¬ 
zione dei rifugiaU si è soffer¬ 
mato il direttore della Cantas 
nazionale italiana, .mons. 
Giuseppe Pasini, in una inter¬ 
vista alia Radio Vaticana, che 
si è chiesto come mai tanto 
timore, da parte delle televi¬ 
sioni, a pariate delle popola¬ 
zioni colpite e costrette a fug¬ 
gire dar bombardamenti». 
Mons. Giuseppe Pasini os¬ 
serva che •nelle immagini te¬ 
levisive manca la realtà delle 
vittime e dei profughi, nè si 
parla del flusso di circa due 
milioni di persone che stan¬ 
no xappando dalla guerra». 


I^^aCee invia la troika 
nelle sette capitali 
di Medio Oriente e Maghreb 








INDIFFERENZA E' IL MIGLIOR AMICO 


■■BRUXELLES. A giorni la 
troika della Cee (De Michelis 
ex persidente, Poos l'attuale e 
Van Den Broek il successore a 
lugUo) si metterà in viaggio 
wno I paesi del Medio Oriente 
e del Maghreb. I tre ministri de¬ 
gli esteri avranno incontri ad 
alto livello sul conflitto del Gol- 
k> e sulle azioni da Intrapren¬ 
dere subito dopo la sua fine, 
oMi l'obiettivo di risolvere i 
problemi della regione, in par- 
lleolaie quella palestinese. Ma 
proprio in relazione a questa, 
nel lungo tour la troika non 
prenderà contatti con l'Olp. I 
Dodici non li considerano utili 
•data la grande divergerza at¬ 
tuale di posizioni». Ma ciO, è 
stalo precisalo, non dovrà es¬ 
sile visto come un •congela¬ 
mento» delle posizioni 
Sono previste due gruppi di 
visite, in rapida successione; 


l'uno in Egitto, Giordania, 
Israele, Siria; l'altro in Algeria, 
Marocco, Tunisia. Questa ini¬ 
ziativa diplomatica del Dodici 
è stata decisa nell'ultima riu¬ 
nione. in Lussemburgo, Ira i di¬ 
rettori degli affari politici dei 
ministri degli esteri e il segreta¬ 
rio generale della cooperazio¬ 
ne politica del Dodici l'italia¬ 
no Jannuzzl. 

A line mese verrà in Lussem¬ 
burgo il ministro degli esteri 
israeliano, Levy 

La decisione della Cee di 
escludere dagli iiKontri l’Olp è 
stala criticala da Nemer Ham- 
mad, delegato generale della 
Palestina In Italia: «Questa po¬ 
sizione sicuramente non serve 
alla causa della pace, e signifi¬ 
ca che non c'è intenzione di ri¬ 
solvere seriamente i problemi 
in Medio Oriente». 


DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 
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NEL MONDO 


La guerra 
nel Golfo 




Baker chiede di rinviare il via libera alla riduzione 
delle armi convenzionali in Europa e lancia un monito 
^ airUrss: «La perestrojka non può affermarsi sotto 
Lj la minaccia delle armi ». Powell rievoca Tequilibrio del terrore 


Prima vittima illustre, la distensione 

I trattati sul disarmo segnano il passo. Gelo degli americani 


Toma il gelo nelle relazioni Usa-Urss? In rapida suc¬ 
cessione, prima Baker, poi Cheney e Powell hanno 
sonolineato in questi giorni le crescenti difficoltà 
nelle discussioni sul disarmo. Il trattato sulla riduzio¬ 
ne delle armi in Europa, approvato a novembre, ha 
detto il segretario di Stato, non verrà per ora inviato 
al Congresso per l'approvazione. Riaffiorano, intan¬ 
to, temi e parole tipici dei tempi della guerra fredda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. La gueira del 
Collo, probabilmente, ^là ha 
latto la più illustre ed impor¬ 
tante, delle sue vittime politi¬ 
che: quel processo di disten¬ 
sione con l'Unione Sovietica 
che. colpito nei giorni scorsi 
da una ralfica di dichiarazioni 
- prima di Baker e. quindi, di 
Cheney e Powell -. appare ora, 
se non proprio in coma, quan¬ 
tomeno seriamente lesionato. 
Al punto che sembra lecito 
chiedersi se mai gli sarà dato 
riprendere a camminare con 
quello stesso passo accelleralo 
che, nell'ultimo anno, era par¬ 
so portare il mondo delinitiva- 
mente al di fuori dell'era della 
guerra fredda. 

Ad aprire il fuoco di fila, 
mercoledì pomeriggio, era sta¬ 
lo il segretario di stato James 
Baker, nel corso della sua testi¬ 
monianza di fronte alla Com¬ 


missione Affari Esteri della Ca¬ 
mera dei RappresentantuTale 
testimonianza era stata, com'è 
ovvio, in gran parte dedicata 
alle prospettive diplomatiche 
del dopo-guerra in Medio 
Oriente. Ma. sollecitato dalle 
domande dei congressisti, Ba¬ 
ker aveva anche nvelato come 
il trattalo per la riduzione delle 
armi convenzionali in Europa, 
firmato lo scorso novembre a 
Parigi, non sarebbe stalo per il 
momento inviato al Congresso 
per l'approvazione di nto. E 
CIÒ per la semplice ragione 
che. sul tema, si era riaperto 
un ampio contenzioso con i 
sovietici, soprattutto m merito 
al destino di alcune divisioni 
motorizzate (classificate dal- 
rUrss come di «difesa costale» 
e. come tali, non includibili 
nell'accordo). 

Nulla più che un superabilis¬ 


simo dettaglio tecnico? Diffici¬ 
le crederlo, visto che - pur nel 
suo linguaggio proverbialmen¬ 
te prudente - il segretario di 
Stato aveva fatto precedere 
l'annuncio da una assai preoc¬ 
cupata analisi della situazione 
net paesi baltici. «Abbiamo 
chiesto - aveva detto - che 
non vi sia, da parte dell'Urss, 
alcun ulteriore ricorso alia (or¬ 
za». Ed aveva aggiunto soppe¬ 
sando le parole: «In caso con¬ 
trario non solo vi sarebbe un 
regresso nei nosin rapporti 
commerciali, ma tutte le nostre 
relazioni ne risentirebbero in 
termini problematici...La pere- 
slroika non può affermarsi sot¬ 
to la minaccia delle armi...». 
Parole insolitamente dure che 
Baker avrebbe ancor più netta¬ 
mente ribadito ieri, davanti al¬ 
la Commissione esteri del Se¬ 
nato, pur sottolineando anco¬ 
ra una volta come, nonostante 
i molti segnali negativi, non sia 
ancora il caso di «trarre con¬ 
clusioni premature». 

Ma ogni residua illusione sul 
reale stato del dialogo Usa- 
Urss è di fatto caduta allorchi, 
sempre nel pomeriggio di ieri, I 
due massimi responsabili della 
politica militare americana, il 
segretano alla Difesa Dick 
Chenm ed il presidente degli 
Stati Maggiori congiunti, gene¬ 
rate Colin Powell, hanno testi¬ 


moniato davanti alla Comml- 
sione per le Forze Armate della 
Camera. «Finché non saremo 
convinti della loro buona fede 
- ha detto Cheney parlando 
delle conversazioni sul disar¬ 
mo - ci saranno sempre dei 
problemi». E cosi ha prosegui¬ 
to: «Devo credere - ha detto - 
che la situazione economica 
dell'Urss continuerà ad aggra¬ 
varsi. Il che significa un au¬ 
mento del disordine e la possi¬ 
bilità, apertamente discussa 
dagli stessi sovietici, che esplo¬ 
da una guerra civile...Non c'è 
dubbio che l'economia sovieti¬ 
ca stia crollando, l'unico pro¬ 
blema è capire quanto veloce¬ 
mente stia declinando...qua- 
lunque tipo di riforma nell'Urss 
è ora alquanto in dubbio...». 
Cheney è da sempre, aH'inler- 
no deH'Amministrazione Bush, 
tra i più scettici nei confronti 
dei processi di trasformazione 
che attraversano l'Unione so¬ 
vietica. Le sue non sono, dun¬ 
que, aflermazioni nuovissime. 
Nuova, invece, è la decisione 
con cui k: ha espresse. in 
un'occasione tanto ufficiale. E 
nuovissima è la sostanziale 
sintonia tra le sue opinioni e 
quelle del segretario di Stalo. Il 
che la dice comunque assai 
lunga sul nuovi e gelidi venti 
che, da qualche settimana, 
vanno spirando nei dintorni 


della Casa Bianca. 

Con l'inizio della guerra del 
Golfo, l'idillio Usa-Urss sem¬ 
bra, in effetti, essersi rapida¬ 
mente trasformalo in una gla¬ 
ciale e rancorosa convivenza. 
Ed in questo nuovo clima, Po¬ 
well non ha esitalo. Ieri, a rie¬ 
vocare esplicitamente gli anti¬ 
chi fantasmi dell'equilibrio del 
terrore. «Il potere militare so¬ 
vietico - ha detto il generale - 


non può essere definito irrile¬ 
vante, quale che sia il futu¬ 
ro ..Dopo che si sia realizzato 
lutto quello di cui si va parlan¬ 
do, i sovietici resteranno in 
possesso della più poderosa 
(orza militare del continente 
eurOBSiatlco, avranno ancora 
milioni di uomini in uniforme e 
bene armati...L'Urss, rimarrà, 
ora e nel futuro, il solo paese 
capace di distruggere gli Stati 


Uniti in meno di mezz'ora...». 

Due giorni fa, neila sua ulti¬ 
ma conferenza stampa, Bush 
si era detto convinto che. co¬ 
munque, il mondo non sareb¬ 
be tomaio al passalo. Eppure è 
proprio da quel passalo che le 
parole di Powell sono sembra¬ 
te nemergere con inalterata 
ispirazione. Dovremo presto 
riabituarci al cupo vocabolario 
del terrore atomico? 


1^ Pravda attacca ^ Usa 
«Carneficina sotto bandiera Gnu» 



Mikhail Gorbaciov e, hi alto, George Bush 


Tra Urss e Iran una «coincidenza di vedute» sulla si¬ 
tuazione nel Golfo. L'inviato Belonogov si è spostato 
ad Ankara. La Pravda denuncia la «cameficina sotto 
le bandiere dell'Onu» e in un commento si riparla 
dei conservaton Usa che spingono a riaffermare il 
ruolo di «gendarme del mondo». Akhromeev: «L'Oc¬ 
cidente fa pressione su di noi». Ligaciovt «Non si do¬ 
veva votare la risoluzione sull'uso della forza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUOIOSBROI 


MB MOSCA. La guerra del 
Golfo sta sempre di più tra- 
siormandosi in una carnefici¬ 
na sotto le bandiere dell'O¬ 
nu». Il commento della Prao- 
da. U giornale del Pcus, non 
nasconde gli umori crescenti 
e i dubbi della dirigenza sovie¬ 
tica sugli sviluppi dell'opera¬ 
zione «Tempesta det deserto». 
È, certo, il giudizio di un gior¬ 
nale ma rilletie, senza ombre, 
anche un certo ripensamento 
o, se si vuole, una graduale 


correzione delia posizione uf¬ 
ficiale del Cremlino di fronte 
al conflitto che preoccupa 
•seriamente» e che, anzi, allar¬ 
ma rUrss per i pericoli di un 
allargamento e per la seria mi¬ 
naccia di una enorme cata¬ 
strofe ecologica. La Pravda 
toma a proporre l'idea di ri¬ 
mettere in (unzione il Comita¬ 
to militare delle Nazioni Unite, 
elaborando il necessario mec¬ 
canismo legtelativo che stabi¬ 
lisca esattamente la parteci¬ 


pazione dei contingenti mili¬ 
tari per il rispetto della pace. 
La proposta viene presenUita 
con una aperta polemica nel 
confronti degii Usa in quanto 
il Comitato, e le sue regale. ' 
dovranno impedire che <qml- 
cuno si proponga di diventare 
il gendarme mondiale». È pro- 
pno quello cui mirano, com¬ 
menta il giornale del Pcus, i 
«circoli conservatori america- 
ni» che spingono in questa di¬ 
rezione. 

La preoccupazione pergli 
imprevedibili sviluppi della 
guerra è stata al centro della 
missione del viceminlstro de- 

t li Esteri sovietico. Alexander 
clonogov, che é stato a 
Teheran e, Ieri, in Turchia. Tra 
Urss e Iran (il diplomatico so¬ 
vietico ha consegnato al mini¬ 
stro iraniano Velaiati un «mes¬ 
saggio personale e amichevo¬ 
le» di Bcssmertnykh) c'è una 
coincidenza» di vedute sulla 
situazione nel Collo e. anzi. 


una completa unanimità di 
opinioni» sugli sforzi da com¬ 
piere per giungere ad una so¬ 
luzione pacifica del conflitto. 
Mosca, infatti, hasalutato con 
iAteresse''!.! mosà di Rafsa- 
niani il quale si è dichiarato 
disposto a inteiare colloqui 
con Saddam Hussein, prima 
possibile. L'Utss, da questo 
punto di vista, apprezza la 
riaffermata dichiarazione di 
«neutralità attiva» da parte del¬ 
l'Iran nella vicenda e Belono¬ 
gov aggiunge che l'inizio di 
«una reale ritirata dell'Irak dal 
Kuwait potrebbe essere la 
conferma di una disponibilità» 
per una nuova strada, un pas¬ 
so importante per creare le 
condizioni di una stabilizza¬ 
zione della regione, a comin¬ 
ciare dalla questione palesti¬ 
nese. - • 

Il viceministro sovietico è ri¬ 
partito da Teheran, con dire¬ 
zione Ankara, smentendo le 


voci di un possibile viaggio a 
Baghdad. Evidentemenie non 
esistono ancora le condizioni 
per un nuovo contatto tra Irak 
e Urss dopo i due messaggi di 
'Gorbaciov eje risposte di Sad¬ 
dam derinlte «non costruttive»' 
da parte del'Cremlino, E rfcn 
c'è, inoltre, il teneno facile per 
una missione che si diceva 
stesse per compiere, ancora 
per la terza volta, l'inviato per¬ 
sonale del presidente sovieti¬ 
co, Evghenlj Primakov: «L'ini¬ 
ziativa - ha delio ieri il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
-non è in programma». La vo¬ 
ce era stata diffusa da una 
fonte competente, da Vladi¬ 
mir Isayev, direttore dell'Istitu¬ 
to per gli Affari del Medio 
Oriente, il quale aveva (alto 
notare i «rapporti personali» 
che esistono tra Primakov e 
Saddam Hussein (risalgono 
ai tempi in cui l'accademico 
sovietico era corrispondente a 
Baghdad, ndr.). Non è esclu¬ 


so che Primakov possa svolge¬ 
re entro breve tempo una 
nuova iniziativa per conto del 
presidente, nel quadro dei 
passi che il Ciemlipo non fa 
mistero divoler compiere e ai 
quali il presKlenie viene soUe- ' 
citato continuamente, non ul¬ 
timo dal «plenum» del (imita¬ 
to centrale del Pcus che vuole 
iniziative dell'Urss nei con¬ 
fronti della comunità intema¬ 
zionale per bloccare il bagno 
di sangue. Da più partì, del re¬ 
sto, si invoca una posizione 
più decisa nei riguardi degli 
Usa. 

Ma ieri da parte sovietica 
non vi è stata alcuna reazione 
dura alle dichiarazioni del se¬ 
gretario di Stalo degli Usa, Ba¬ 
ker. Il portavoce Ciurkin ha 
detto: iQuelunque problema 
possa sorgere sul trattato per 
la riduzione delle armi con¬ 
venzionali sarà risolto e siamo 
certi che verrà ratiFicato». Do- 


Votata all’unanimità la commissione d'inchiesta del Senato. Tutti i sospetti su armi, fondi neri e connivenze 

Bill AUanta-Irak: senatori come magisbratì 


Commissione d'inchiesta parlamentare sul caso Bnl 
Atlanta-Irak. li Senato voterà la proposta il 19 feb¬ 
braio. Dai primi di marzo i commissari saranno al la¬ 
voro con i poteri della magistratura. Ieri presentazio¬ 
ne della relazione della commissione speciale che 
ha indagato per nove mesi in Italia e all'estero: all'u¬ 
nanimità la proposta di inchiesta. I sospetti sul traffi¬ 
co d'armi, le tangenti, le connivenze e le negligenze. 


M ROMA Un affaire dal m- 
fvolti oscuri» che ha suscitato 
«lupore e sgomento»: comin¬ 
cia cosi, con queste severe pa¬ 
role, la relazione conclusiva 
della commissione speciale 
del Senato presieduta dal de 
Qanuario Catta. Le indagini 
della commissione <he pota 
lascia il passo ad una vera e 
propria commissione parla- 
mentaK d'inchiesta monoca¬ 
merale- sono riassume in 43 
cartelle consegnale ieri al pre¬ 
sidente Giovanni Spadolini e 
illustrate in una alfollala confe¬ 
renza stampa dall'uincio di 
presidenza. 

Le dimensioni ' 
dello scandalo 

Tra operazioni lecite (per 
esempio, quelle relative ai 
programmi del governo Usa 
perle esportazioni di prodotti 
agricoli In Irak) e illecite, i cre¬ 
diti al paese di Saddam Hus¬ 
sein sfiorarono i tre miliardi di 


dollari. Al 31 dicembre del 
1990 -scrive la commissione-, 
secondo forni della Bnl, il cre¬ 
dilo per cassa nei confronti 
delle controparti irakene 
(corrispondente a somme el- 
lettivamenle già erogale) as¬ 
somma 1.506,84 milioni di 
dollari. Vanno aggiunti 379,70 
milioni di dollaridi credili ga¬ 
rantiti da agenzie governative 
Usa. Ci sono poi impegni di 
firma (le lettere di crMito nel¬ 
le quali era maestro Paul von 
Wedel. il vice del direttore del¬ 
l'agenzia di Atlanta, Chnsto- 
pher Drogoul) per 351,36 mi¬ 
lioni di dollari: si tratta di ope¬ 
razioni commerciali bloccale 
dalla rottura delle relazioni 
commerciali con l'Irak. 

Le «tracce» 
del ministro Carli 

La commissione ricorda che 
nel rapporti al Parlamento del 
titolare del Tesoro vi erano ac¬ 
cenni ad ipotesi di commerci 


d'armi, di tangenti e tracce re¬ 
lative ad eventuali coinvolgl- 
menli di vertici della Bnl. A 
Carli si riconosce «serietà e ri¬ 
gore», ma si rileva anche che 
•l'argomentazione era cosi 
stringata da rendere ardua 
l’interpretazione». Insomma, 
Carli aveva detto e non detto, 
o megliop aveva detto <on 
una certa parsimonia». Fatto è 
che le sluccessive indagini, 
svolte in Italia e negli Stati Uni¬ 
ti, hanno confermato tutti i so¬ 
spetti ministeriali sulle armi, i 
fondi neri e le connivenze. 

I ragazzi di Atlanta 

•In base a gravi e (ondati dub¬ 
bi» si esclude che la vicenda di 
Allanla possa esaurirsi in un'i¬ 
potesi di infedeltà circoscrìtta 
esclusivamente a dirìgenti e 
dipendenti della filiale della 
Georgia. E' «subito apparso in¬ 
verosimile» che un meccani¬ 
smo cosi rilevante di frode po¬ 
tesse essere realizzalo sfug¬ 
gendo ai controlli contabili e 
di gestione non solo della Bnl 
ma deil'intero sistema banca¬ 
rio intemazionale. Ma le trac¬ 
ce delle operazioni illecite 
erano individuabili anche nel¬ 
la contabilità ufficiale dell’a¬ 
genzia di Atlanta dove si pote¬ 
vano rinvenire anche tracce di 
"attività coordinate" con la di¬ 
rezione centrale della Bnl: 
<ontrolli più diligenti» avreb¬ 
bero potuto scopnre i mecca¬ 
nismi truffaldini di Drogoul. 


«Deviarne» è definita la venio- 
.ne offerta dai dirigenti ameri¬ 
cani della Bnl tesa a sostenere 
che la truffa era contenuta 
•nel compartimento stagno» 
di Atlanta. In quegli uffici e 
fuori c'erano settantamila do¬ 
cumenti relativi alla contabili¬ 
tà clandestina riflessa però in 
quella ufficiale. 

Riscontri vistosi 

La relazione spende molte 
parole per demolire lesi risibili 
ma egualmente sostenute. Si 
poteva scoprire tutto in tem¬ 
po: è questo il martellante 
concetto sul quale insiste la 
commissione. Ci sono,infatti, 
•riscontri vistosi di irregolarità 
e anomalie»: non semplici •sfi¬ 
lacciature» di operazioni clan¬ 
destine, ma «la descrizione, 
sia pure manipolala, di tutte le 
operazioni compiute e regi¬ 
strate in contabilità ufficiale». 
Tutte verificabili. A questo 
punto, il rapporto che chiude i 
lavori della commissione spe¬ 
ciale e apre quelli della vera e 
propria commissione d'in¬ 
chiesta elenca II 'domande 
senza risposte plausibili». Ec¬ 
co! punii salienti: 

Operazioni 

trasparenti 

«Tutte le operazioni qualifica¬ 
te "clandestine" erano invece 
trasparenti presso tutti i sog¬ 
getti corrispondenti della ban¬ 
ca.» 


I broker e le banche 

Drogoul reperiva milioni di 
dollari per le attività non auto¬ 
rizzale rteorrendo a quattro 
broker sulla piazza di Londra 
che, a loro volta, si rivolgeva¬ 
no a un centinaio di banche 
in tutto il mondo. Le commis¬ 
sioni ai mediatori finanziatori 
erano di tali dimensioni da 
poter essere riievabili «a qual¬ 
siasi controllo*. 

La Morgan tesoriera 

L'apertura e il mantenimento 
di un considerevole conto di 
tesorerìa (clearing) presso la 
Morgan Cuaramee Trust di 
New York «era anomalo»: la fi¬ 
liale di Atlanta doveva utiliz¬ 
zare la capoarea Bnl di New 
■York per l'appoggio del suo 
conto. Il rapporto con la Mor¬ 
gan eranche oneroso: le ano¬ 
malie furono fatte rilevare, ma 
non si ebbe alcun seguito. 

Le altre sedi Bnl 

La relazione smentisce in mo¬ 
do netto la tesi dell'isolamen¬ 
to dell'agenzia di Atlanta: 
molle delle oi>erazioni erano 
appoggiale da Allanla presso 
altre filiali delia Bnl in tutto il 
mondo e non matKano esem¬ 
pi di operazioni destinate all’l- 
rak appoggiale su Atlanta sia 
dall'Italia che da altre sedi 


BnL Insomma, a parie 
del mondo baixiarìo intema¬ 
zionale, la niiale di Atlanta ap¬ 
pariva •canale speciale e pri¬ 
vilegiato» per operare con l'I- 
rak. 

Chi sapeva 

Cerano dirìgenti che doveva¬ 
no o potevano sa pere dell'ille¬ 
cita iperattività di Drogoul. 
Qualcuno conosceva perfino 
gli ingiustiFicaU via^i di Dro¬ 
goul a Baghdad. Il riferimento 
e al dirigente dell’Area finan¬ 
za. Teodoro Monaco, che in¬ 
contro Drogoul nella capitale 
irakena senza nulla rilevare e 
senza informare i suoi supe¬ 
riori. •£’ un falso -ha detto il de 
Lorenzo Acquarono- dire che 
c'e una nuova Bnl: la struttura 
e rimasta tutta li». 

Il conto Entrade 

Drogoul utilizzava conti inte¬ 
stati a nominativi di comodo 
per compensare i movimenti 
di capitali. Somme ingenti in 
periodi di tempo ristretti sono 
affluiti sul conto Entrade o su 
quelli della Banca centrale 
Irakena o della Rafidain Bank 
(sempre irakena) senza su¬ 
scitare una vigile attenztone 
della Bnl. E’ molto probabile . 
che dal conto Entrade poassa- 
vano le tangenti depositate in 
Europa. 



Baker pensa 
ad una «Y^ta» 
mediorientale 


Baker indica per la prima volta a grandi linee a quali 
assetti pensano gli Usa per il dopoguerra. Tra i cin¬ 
que caposaldi di questa sorta di Yalta per il Golfo e il 
Medio oriente, c'é un piano per la ricostruzione del- 
l'Irak. Ma resta un problema irrisolto: che fare di 
Saddam Hussein. Da un lato Baker dice che elimi¬ 
narlo non é l'obiettivo Usa, dall'altro dice che con 
Saddam al potere tutto sarebbe più difficile. 

DAL Nostro CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERO 


po la visita del ministro Bes- 
smettnykh a Washington, ha 
aggiunto il poriavoce. si fa di 
tutto per affermare le relazioni 
tra Usa e Urss. Nessuna pole¬ 
mica aperta, tranne un com¬ 
mento sfumato dell'agenzia 
Tass che parìa di «sorpresa» 
per le dichiarazioni di Baker. 

La politica estera sovietica 
continua ad essere al centro 
della polemica politica inter¬ 
na. È riapparso ieri Egor Liga- 
ciov che ha denuncialo il raf¬ 
forzamento delle forze •Impe¬ 
rialiste e della Nato» nel con¬ 
testo di una sconfitta del so¬ 
cialismo in Europa e nel mon¬ 
do. Ligaciov critica il asi» 
dell'Urss alla risoluzione del¬ 
l'Onu del 15 «nnaio sull’au¬ 
torizzazione alla forza mentre 
il maresciallo Akhromeev, 
consigliere di Gorbaciov, ag¬ 
giunge che i <lrcoli occiden¬ 
tali tentano di dettarci le con¬ 
dizioni, di stabilire la nostra 
politica Interna». 


Il dottor Guadagninl 

E' il dirigente che ha favorito 
la carriera di Drogoul (fino a 
proporlo come sue vice nella 
direzione per il nordameri- 
ca). Guadagnini, andato in 
pensione nel 1987, ha confer¬ 
mato di essere stato consulen¬ 
te dell’Entrade e amministra¬ 
tore della Lublanska Banka, 
isliluto che aveva beneficialo 
dei crediti facili di Drogoul. 

I rapporti ispettivi 

I senatori sottolineano la vi¬ 
cenda del rapporto dell'Ispet¬ 
tore Louis Messere: i pesanti 
rilievi 11 contenuti non furono 
mai letti a Roma dove il dos¬ 
sier restò chiuso in un cassetto 
dal dicembre del 1988 al lu¬ 
glio del 1989. Lo scandalo 
esplose il 4 agosto. 

Armi e tangenti 

Prove provate non ci sono an¬ 
cora. Ci sono però «presunzio¬ 
ni logiche» sulla destinazione 
a forniture belliche di opera¬ 
zioni di finanziamento. La 
commissione cita numerose 
ditte (le stesse elencate in 
queste settimane da l’Unità) 
che ooerano in quel campo e 
che hanno ricevuto almeno 
116 milioni di dollari dalla Bnl 
di Atlanta. E le tangenti sono 
almeno «una ragionevole ipo¬ 
tesi». 


Mi NEW YORK Ecco final¬ 
mente il piano Baker, la •Yalta» 
per questo dopoguerra. E la 
prima volta che gli Usa esprì¬ 
mono pubblicamente quel che 
pensano per il dopoguerra nel 
Golfo e nel Medio oriente. An¬ 
che se si tratta ancora di idee 
mollo generali. «Sarebbe irre¬ 
sponsabile non cominciare a 
fiensare all'ordine del dopo¬ 
guerra: sarebbe prematuro e 
non saggio presentare un pro¬ 
getto dettagliato per il dopo¬ 
guerra nel Golfo, o per l'intera 
regione», questa la spiegazio¬ 
ne data dallo stesso Baker. 

Il segretano di Stalo di Bush 
ne aveva presentalo i punti sa¬ 
lienti mercoledì di fronte alla 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera. E tornalo a parlarne ien 
dinanzi alla commissione Esle- 
n del Senato. Il piano Baker si 
articola in cinque punti. Il pri¬ 
mo punto ruota intorno al per¬ 
seguimento di un accordo 
complessivo di sicurezza tra i 
paesi che si affacciano sul Gol¬ 
fo persico, Irak e Iran compre¬ 
si. Alla base di questo patto del 
Golfo dovrebbe essere la ga¬ 
ranzia che nessuno dei paesi 
interessati punterà a divorare 
uno dei propri vicini. II secon¬ 
do punto nguarda un accordo 
a lungo termine per il controllo 
degli armamenti, che Impegni 
non solo l'Irak, ma anche gii 
altri ad abbandonare armi chi¬ 
miche, bilogiche e nucleari. 
Un terzo punto è teso ad af- 
Ironlare i difficili rapporti tra gli 
Arabi «ricchi» che hanno il pe¬ 
trolio (i sauditi, oltre agli ira¬ 
cheni) e quelli che non ne 
hanno (i giordani, i smani, ma 
anche i palestinesi). Il quarto 
elemento giudicato cruciale 
per la composizione di questo 
dopo-guerra è il conflitto ara¬ 
bo-palestinese. il quinto è la 
necessità che gli Stati Uniti ri¬ 
ducano a lungo termine la loro 
dipendenza energetica dal pe¬ 
trolio e. di conseguenza, di¬ 
ventino meno apprensM e 
possesivi sul petrolio del Golfo. 

Uno degli aspetti salienti del 
primo punto, la nuova sicurez¬ 
za regionale, è la ncostnizione 
dell’Irak. Baker ha accennato a 
qualcosa tipo il piano Marshall 
per l'Europa alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. «Nes¬ 
suno dovrebbe dimenticare 
che il popolo iracheno dovrà 
nprendersi da un conflitto di¬ 
sastroso per la iieconda volta 
in un decennio.. E il tempo 
della ncoslnizionc e della rina¬ 
scila non dovrebbe essere oc¬ 
casione per alti di vendetta nei 
confronti di un paese costretto 
alla guerra dalle ambizioni di 
un dittatore. Il futuro di sicu¬ 
rezza e di pro.spcntà che tutti 
auspicano per il Golfo deve 
comprendere l’Irak», ha detto 
Baker. L'idea è quella di uno 
sforzo intemazionale concer¬ 
tato per la ncostmzione «nello 


stesso spirito di impegno mul¬ 
tilaterale alla ricostruzione e 
allo sviluppo», mosirato dai 
paesi industnalizzaii nei con¬ 
fronti dell'Amenca latma edel- 
l'Europadell'EsL • • « 

Un altro punto saliente fi chi 
e come garantirà che gli Stati 
del Collo non si spanno più 
l'un l’aluo. Baker ha detto che 
il nuovo equilibrio di potere 
dovrebbe essere fondato sugli 
Stab del Collo e organismi re¬ 
gionali come il Consiglio per la 
cooperazione nei Golfo, e sul¬ 
la costruzione e rafforzamento 
di una -rete di rapporti di iicu- 
rezza nuovi e rafforzali». Da 
questa specie di «Nato del Gol¬ 
fo» non dovrebbe essere esclu¬ 
so, ha aggiunto Baker, alcuno 
degli Stati della regione: «Po¬ 
trebbe avere un contributo fin- 
portante da darvi i'Irak post¬ 
bellico. Cosi come l'Iran, altra 
potenza decisiva nella regio¬ 
ne». Chiusura totale, invece 
verso l'OIp: con loro non ab¬ 
biamo trattato e non trattere¬ 
mo mai, ha detto in sostanza 
Baker. Il segretario di Stato ha 
poi esplicitamente avanzato la 
possibilità che a garantire il fu¬ 
turo equilibrio ci sia anche un 
super-arbitro dall'esterno, 
mantenendo tmppe Usa nella 
regione o, almeno, la fiotta 
Usa nel Golfo e dintorni. Que¬ 
sto quindi è un punto ancora 
tutto da sciogliere: se, per tran¬ 
quillizzare e mandare un se¬ 
gno di distensione all'lian Bu¬ 
sh gli manda a dire che mirerà 
le sue truppe dall'Arabia appe¬ 
na pos.nbile. contemporanea¬ 
mente li suo segretano di Stato 
mette le mani avanti e dice che 
truppe e flotta Usa potrebbero 
restare laggiù ancora a lungo. 

A differenza dei piani di¬ 
scussi nel 1944 da Churchill, 
Roosevelt e Stalin in Crimea a 
Yalta, in cui era scontato che 
Hitler venisse tolto di mezzo, è 
ancora controverso che line 
dovrebbe lare Saddam Hus¬ 
sein. Nella sua teslimomanza 
di ieri in Senato Baker ha riba¬ 
dito che l'obiettivo d^li Usa in 
questa guerra resta limitato al¬ 
la liberazione dei Kuwait, non 
si estende alla eliminazione di 
Saddam Hussein. 'Non siamo 
al punto di ampliare gli obietti¬ 
vi della guerra e parlare della 
rimozione di Saddam Hussein 
come di uno di questi obietti¬ 
vi», ha affermato. Ma al tempo 
stesso. Baker si è prontamente 
contraddetto ammettendo che 
lutto quel che propone per il 
dopoguerra divenebbe più dif¬ 
ficile se Saddam restasse al po¬ 
tere a Baghdad «Non c'è alcun 
suggenmenlo da parte nostra 
che la rkoslruzione dell'Irak 
potrebbe avanzare, nel caso 
che l'attuale leadership restas¬ 
se al potere, allo stesso ntmo o 
nella stessa misura che si 
avrebbe se invece la leader¬ 
ship cambiasse». 
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NEL Mondo 


Spie del Kgb 

intronavano 
Boris Eltsin 
neU'uiifido 


Nuovo appello di Gorbaciov: 
«Compatrioti votate per TUnione 
n Pcus vuole sostituirsi ai soviet. 
baltici contrari al referendum 


Si compatta il fronte radicale. 

Il maresciallo Akhromeev a Eltsin: 
«Voleva rovesciare il potere 
ma Tesercito ha resistito» 


■■ MOSCA Mentre Eltsin la* 
votava, i solerti funzionari del 
Kgb ascoltavano, registrava¬ 
no e schedavano CIÒ che SI 
sospettava era assolutamen¬ 
te vero dispositivi di ascolto 
sono stati trovati in una stan¬ 
za sovrastante lo studio di 
Boris Eltsin, nell'edificio che 
ospita 11 Parlamento russo, 
nel centro di Mosca Come 
nel film di spionaggio, il Kgb, 
la famigerata polizia sovieti¬ 
ca incaricata della «sicurez¬ 
za» dello Stato, aveva instal¬ 
lato sopra le stanze del presi¬ 
dente russo una vera e pro¬ 
pria base logistica alta a con¬ 
trollare ogni cosa venisse 
detta nell’ufficio, - 

1 congegni clandestini per 
l'inieicettazione, e anche la 
registrazione di conversazio¬ 
ni telefoniche; con tanto di 
antenne, sono stati scoperti 
in seguito ad un'Irruzione de¬ 
cisa per indagare su accuse 
secondo cui il Kgb stava In.- 
tercettando tutte le conversa¬ 
zioni che avvenivano nell'e- 
dillcio che ospita la sede del¬ 
la più grande delle repubbli¬ 
che scmetiche. Lo ha riferito 
ien l'agenzia «Interfax», ag¬ 
giungendo che 61 deputali 
del popolo della federarne 
russa hanno firmato una let¬ 
tera inviata al Presidlum del 
parlamento della Russia, 
chiedendo un'indagine par¬ 
lamentare sull episodio. 


Urss: è lìnea dura sul veferendum 


•Il destino dell'Urss come superpotenza dipende 
dall'esito del referendum sull'Unione». Mikhail Gor¬ 
baciov ha rivolto al popolo sovietico un breve ap¬ 
pello televisivo, trasmesso mercoledì sera 11 sindaco 
di Leningrado Sobchak. «Se il nsultato della consul¬ 
tazione sarà negativo, il presidente sovietico dovrà 
dimettersi» Bons Eltsin presenta il suo «Consiglio su¬ 
premo di coordinamento» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLARI 


■■MOSCA La marcia di avvi¬ 
cinamento all'ora x del 17 
marzo, la data slabillla dal So¬ 
viet supremo dell Urss per il re¬ 
ferendum pansoviclico sul de¬ 
stino dell Unione, è ormai in 
piena svoigimcnio Favorevoli 
e contrari, sia alla proposta 
stessa di tenere un referen- 
dum, sia al permanere dell U- 
nione sovietica come realtà 
unitaria, sUinno affilando le ar¬ 
mi In vista di uno scontro che 
si presenta già duro e pieno di 
colpi di scena Mercoledì sera. 
Inaspettatamente, Mikhail Gor¬ 
baciov i apparso alla televisio¬ 
ne, in apertura del «Vremla» il 
telegiornale della sera II futuro 
doll^rss come superpotenza 
il suo ruolo nel mondo, dipen¬ 


dono dal nsultato della consul¬ 
tazione popolare questo, in 
sostanza, il messaggio del pre¬ 
sidente sovietico ^ Il pruno 
referendum nella stona del no¬ 
stro paese i dunque uh enor¬ 
me successo della peiestrolka. 
Chiamo tutti voi, cari compa¬ 
trioti, a parteciparvi», ha detto 
Gorbaciov Un appello breve, 
ma appassionalo La posta In 
gioco Infatti à alta per 11 futuro 
del paese e suo personale Co¬ 
sa farebbe, il leader sovietico, 
se gli elettori dovessero rispon¬ 
dere negativamenle alla do¬ 
manda se mantenete o meno 
I Urss come «una Federazione 
rinnovata di repubbliche so¬ 
vrane ed uguali»? «Sarebbe ob¬ 
bligato a drmeitersi«, ha già di¬ 


chiarato il sindaco di Leningra¬ 
do, Anatol) Sobciak figura di 
spicco dell opposizione de¬ 
mocratica che ha anche an¬ 
nunciato il suo -no» al qucsiio 
posto dal referendum, moti¬ 
vandolo con la ragione che 
non vuole vedere rinlorzato il 
potere del centro nei confronti 
delle repubbliche £ un timore 
diffuso, questo, che condizio¬ 
nerà il voto di un ampio spet¬ 
tro dì forze della sinistra e na¬ 
zionaliste, qufitle -ilmeno che 
hanno accettato di partecipate 
al referendum e non hanno se¬ 
guilo la strada della Lituania, 
dcll'Esionia, della Georgia e 
deirArmenia Gorbaciov, nel 
suo appello ha attaccalo nuo¬ 
vamente le repubbliche asten- 
sloniste «Pulroppo in Estonia e 
Lituania hanno scelto la strada 
di Ignorare le deciiloni del So¬ 
viet Supremo e di sostituire il 
referendum con un sondaggio 
Questi sondaggi sono giuridi¬ 
camente inconsistenti Perche 
allora la direzione di queste re¬ 
pubbliche che agita la bandie¬ 
ra della libertà e della demo¬ 
crazia, cerca, con pretesti in¬ 
ventati, di evitare il referendum 
e chiarire la vera volontà del 
popolo?», ha detto il presiden¬ 


te Gorbaciov ha poi evocalo le 
tragiche conseguenze di un 
volo contrario al mantenimen¬ 
to di un'Unione che nel corso 
del tempo e diventala un msic 
me dove ormai oltre 75 milioni 
di persone vivono al di luon 
delle loro IciTcd origine milio¬ 
ni di cittadini se v-ncesse il se¬ 
paratismo, sarebbero costretti 
ad abbandonare le loro cose e 
la loro terra, I economia preci¬ 
piterebbe nelcaos e la sicurez¬ 
za di miti sarebbe gravemente 
indebolirà, «chi potrebbe divi¬ 
dete il potenziala militare e nu¬ 
cleare dell'esercito sovietico’», 
ha detto Gorbaciov E, tuttavia, 
avvertiva Ieri il commentatore 
della «Tass» Andrei Orlov il re¬ 
ferendum lascia aperti molti 
problemi, a partite dalla stmi- 
tura del sistema politico della 
Federazione, in particoiare, se 
esso debba essere definito «dal 
basso», cioè autonomamente 
dalle repubbliche, oppure su 
iniziativa dei centro E' nolo 
che il gruppo delle più impor¬ 
tanti repubbliche sovietiche, 
Russia 01 cui Soviet supremo 
ha accettato che si tenga II re¬ 
ferendum del 17 marzoì. 
Ucraina, Bielorussia e Kazakn- 
stan stanno lavorando sulla 


prima ipotesi ò ciO ha provoca¬ 
to forti tensioni con il Cremli¬ 
no Il Pcus, da parte sua, sta 
mobilitando la sua macchina 
organizzativa m vista del refe 
rendum nel tentativo di dare 
un segno politico a una even¬ 
tuale vittoria del si (cosaperal¬ 
tro faalitata dalla posizione 
del fronte democratico) I co¬ 
munisti, a tutti I livelli, vengono 
chiamati al massimo di impe¬ 
gno e mobilitazione per assi¬ 
curare la riuscita della consul¬ 
tazione e un risultato positivo, 
il segretario del Comitato cen¬ 
trale Andrei Chltenlco è arriva¬ 
lo ad affermare che se II potere 
locale non vuole fare il referen¬ 
dum debbono essere «gruppi 
di iniziativa- o i <ollettivi ope¬ 
rai» a organizzare la consulta¬ 
zione, sulla base della legge 
Una frase slgnificauva che 
sembra m qualche modo legit¬ 
timare una funzione istituzio¬ 
nale delle organizzazioni so¬ 
ciali Ma una posizione del ge¬ 
nere è destinata a creare nuo¬ 
ve tensioni, soprattutto in quel¬ 
le repubbliche che hanno de¬ 
ciso di non fare il referendum 
In questa movimentala vigilia 
lo scontro fra i «normalizzaton» 
e I opposizione radicale acqui¬ 


sta nuovo vigore Bons Eltsin 
attacca «à in corso una cam¬ 
pagna contro la Russia» dice 
annunciando la creazione di 
un «Consiglio supremo di coor¬ 
dinamento- una sorta di 
•brain trust» composto da 23 
Intellettuali di spicco gli eco¬ 
nomisti Olcg Bogomoìov Pa- 
vel Bunich e Nikolai Shmcliov 
1 siedaci di Mosca c Lenlrmra- 
do GavrilPopov e Anatolj Sob¬ 
chak, l'accademico Geor^ Ar- 
batov sociologi e registi Molti 
di questi sono stati, fino a poco 
tempo fa, sostenitori di MIchail 
Gorbaciov e adesso li ntrovia- 
mo nel campo del pnncipale 
awenario politico del presi¬ 
dente sovietico Su «Sovlctska- 
ja Rosala» Il maresciallo Ser- 
ghei Akhromeev consigliere 
militare di Gorbaciov arriva ad 
accusare 1 radicali di tentativo 
di colpo di stato «se nell 89-90 
Arbalov e i suoi amici fossero 
nusciti a discreditare I esercito 
e a liquidare generali e ammi¬ 
ragli, sarebbe stato più facile 
per Eltsin e la sua squadra, con 
scioperi, manifestazioni e boi¬ 
cottaggi, rovesciare gli organi 
supremi del potere nel nostro 
paese» Ma i militari hanno re¬ 
sistito scrive soddisfatto il ma¬ 
resciallo 


Budapest 

«Un errore 
le armi 
ai croati» 


L’accordo tra la casa torinesee Varsavia annunciato durante la visita di Walesa a Roma 
I leader politici italiani assicurano di impegnarsi per una riduzione del debito estero polacco 


Nascerà in Polonia la nuova Fiat «Micro» 


■■ BUDAPEST «È Stato solo 
un terribile errore» Cosi, do¬ 
po giorni di smentite, ieri il 
.governo ungherese ha am¬ 
messo di aver venduto armi 
alla repubblica Iugoslava di 
Crozta Sì tratta dfdiecimila 
mitragliatori, che da Buda¬ 
pest sono finiti nelle mani di 
nove organizzazioni parami¬ 
litari croate La notizia era 
■sutrdìf itoadM» Kldvisiofte 
Juc^lava, cort'un documen- 
uìodn cui-suKCuaova-Buda» 
peti dr «minare l'unità della 
federazione rifornendo di ar¬ 
mi la Croaziaa. U governo un¬ 
gherese ora parla di un erro¬ 
re- formale» l mitragliatori, 
prodotti dalla dilla «Teitnica», 
erano destinati alla polizia e 
solo «per sbaglio* hanno pre¬ 
so un altra strada Le autorità 
di Budapest, dopo l'ammis¬ 
sione, confidano «di poter n- 
sotvere il problema attraver¬ 
so 1 canali diplomatici». Nel 
palazzo del parlamento un¬ 
gherese i altra sera, lo «scan¬ 
dalo delle armi* è stata al 
centro di una lunga nunionc 
a porte chiuse delle commis¬ 
sioni esten e difesa. Al termi¬ 
ne, delta discussione, ù stato 
annunciato che è intenzione 
dei governo «risolvere al più 
presto questo delicato pro¬ 
blema* di sicuro, se ne par¬ 
lerà durante la prossima visi¬ 
ta a Belgrado del ministro 
magiaro per ta Difesa, Lajos 
Fur 


Walesa è npartito per Varsavia con in tasca i'accor» 
do con la Fiat per la produzione in Polonia di una 
nuova utilitaria, la Micro, i cui primi esemplari sa¬ 
ranno sul mercato già quest'estate. I dirigenti politici 
italiani assicurano al neopresidente l'impegno del 
governo per favorire una nduzione del debito estero 
polacco. Prudente Walesa sugli avvenimenti nelle 
Repubbliche baltiche. 


■i ROMA E «Mieto» ir più 
grosso nsultato della visita di 
Lcch Walesa m Italia «Micro* 
SI chiamerà la nuova ulllilaria 
Rat, in vendila in Polonia a 
partire dai prossimi mesi di 

t lugno o luglio, ed in Italia 
alranno prossimo La pro¬ 
durrà la Fsm, una delle due 
aziende polacche che fabbri¬ 
cano automobili per la casa 
tonnese, e che presto saranno 
almeno In parte privatizzale 
•Il presidente polacco - ha di¬ 
chiarato Gianni Agnelli - ha ri¬ 
confermato il suo Intendlmen- 
lo di privatizzare e riorganiz¬ 
zare I industria automooillsti- 
ca nel suo paese*. Agnelli che 
nell incontro con Walesa era 
assistilo daU'amminIsIratore 
delegato Cesare Romili e altri 
dirigenti, ha alfermato che la 
Rat entrerà direttamente nella 
gestione di almeno una delle 
due aziende automobilistiche 
polacche, probabilmente la 
stessa Fsm L'affare «Micro» 
vale, secondo alcune stime. 


circa 500 miliardi di lire II 
completamento del program¬ 
ma (si prevede che entro U 
1994 saranno prodotte quat¬ 
trocento o cinquecentomila 
vetture) dovrebbe comporta¬ 
re Investimenti per circa 3000 
miliardi di lire 

Non é questo l'unico affare 
italo-polacco andato In porto 
negli ultimi tempi Anche la 
Piaggio ha realizzato un im- 
portante accordo con il varo 
di una joint-venture, chiamata 
Autodecor, che produnà i se¬ 
dili proprio per la Micro Una 
società del gruppo Piaggio, la 
Orsa, e l'azlonisia di maggio¬ 
ranza, con il 55% del capitale 
La ditta polacca «Dekora« spe¬ 
cializzata nella produzione di 
lessuu, possiede una quota 
pari al 39% Queste ed altre 
operazioni commerciali che 
potrebbero seguire, serviran¬ 
no sperano le autorità polac¬ 
che, a rivitalizzare la languen¬ 
te economia nazionale Alla 
fine del 1990 c'erano in Polo- 





Ledi Walesa 

durante 

Usuo 

Incontro 

con 

danni Agnelli 
mercoledì, 
a Roma 


nia quasi duemila Jolnt-ventu- 
res, per un capitale comples¬ 
sivo perù non molto consi¬ 
stente, circa 600 miliardi di li¬ 
re Rispetto al 1989 l'anno 
scorso in Ungheria II volume 
del capitale straniero nelle 
aziende miste si àtrtphcaio, in 
Cecoslovacchia si é quadru¬ 
plicato In Polonia è cresciuto 
del 2K% ma prevalentemente 
neH'amblio di inHtlaiive di pic¬ 
cole dimensioni Walesa non 
e ripartilo per Varsavia a mani 


vuote dunque Oltre tutto i di¬ 
rigenti politici italiani (il pre¬ 
mio Nobel ha avuto colloqui 
con Cossiga, Andreotti, Spa¬ 
dolini, mentre il suo minierò 
degli Esteri Skubiszewski ha 
incontrato De Mkhetls) gli 
hanno assKuralo il loro impe¬ 
gno a favore di una riduzione 
dell'ingente debito estero po¬ 
lacco, pari a 43 miiiaidi di dol¬ 
lari Con soddisfazione II capo 
di Stato ha affermalo «Gli al- 
fan con la Polonia possono 


fiorire, e se diventeremo ric¬ 
chi certamente In futuro po¬ 
tremo anche spendere mol¬ 
to» 

Nella conferenza stampa 
conclusiva molti giomalisii 
hanno chiesto a Walesa di 
pronunciarsi sul recenti dram¬ 
matici avvenimenti nelle Re¬ 
pubbliche baltiche Ed il neo- 
presidente ha dimostrato di 
avere acquisito assieme alla 
canea anche una certa dose 
di prudenza diplomatica «La 


Lituania è una entità libera e 
sovrana - ha dichiarato - e noi 
saremo suol buoni vicini* Ma 
alla domanda se Varsavia da¬ 
rà l'esemplo riconoscendo 
per prima l'Indipendenza li¬ 
tuana, Walesa ha evitato di 
dare una nsposta diretta «Fa¬ 
remo tutto ciò che à possibile 
per la Lituania» Poi però, rife¬ 
rendosi più in generale alle 
pros0e|ti>v di traslonnaziane 
istituzionale dell Unione »■ 
vietica, Walesa ha espresso 
l'opinione che «I Urss debba 
ora sciogliersi e poi nfederarsi 
su basi nuovi Ed alla nuova 
struttura potrà liberamente 
adente chi vonà Altrimenti il 
futuro dell Unione sovietica 
consisterà in una successione 
di funerali e di fallimenti 

Quanto a Gorbaciov, Wale¬ 
sa dice di averlo sempre «sti¬ 
mato ed ammiralo» Il proble¬ 
ma é che Gorbaciov esprime, 
secondo II leader polacco, «I f- 
nevilabilità delle riforme» nei 
paesi est-europei 'Lui agisce 
con grande abilità Ma altri 
potrebbero farlo al posto suo 
E ci si può chiedere anzi se 
potrebbero farlo meglio di 
lui» 

Vago l'accenno di Walesa 
alla sua personale disponibili¬ 
tà per una mediazione nella 
Crisi del Golfo «Ho soltanto 
detto che se fosse utile potrei 
recarmi a Baghdad» Ma per 
quel che se ne sa, nessuno 
glielo ha proposto 



Pretoria 
Neonazisti 
in corteo 
contro i neri 


■i PRETORIA «Guai a de Klerk» In duecento, sono sfilati per 
le strade di Pretona A passo di marcia, tamburi e bandiere al 
vento, l'altra sera un gruppo di neo-nazisti sudafricani ha at¬ 
traversato in divisa la città (nella foto), urlando slogan di pro¬ 
testa contro II «piano» del presidente De Klerk. I duecento co¬ 
stituiscono punte estremiste del dissenso nel confronti del go¬ 
verno dì Pieiorià, <olpevole» di avere annunciato di recente 
l'intenzione di abolire le norme che, tuttora, sanciscono il re¬ 
gime di apartheid per la popolazione nera del paese 


Slovenia e Croazia sempre più distanti da Belgrado 

Lubiana vuole Tindìpendenza piena 
Zagabria pronta a seguiria 


La Slovenia ormai d decisa Entro giugno Lubiana 
intende staccarsi comunque dalla Jugoslavia La 
Croazia, da parte sua, seguirebbe la stessa strada. 
Ancora tensione per il caso Spegel] Il ministro della 
Difesa croato è protetto in un bunker, guardato a vi¬ 
sta 24 ore su 24, in modo da sventare qualsiasi col¬ 
po di mano dei militan. Oggi a Belgrado si nunisce 
nuovamente la presidenza federale jugoslava 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPIMUSLIN 


■■ LUBIANA La Slovenia 
preme sull'acceleratore e fa 
sapere di essere pronta a stac¬ 
carsi dalla Jugoslavia ancora 
pnma di giugno, la data entro 
la quale si dovrebbe trovare 
un accordo interrepubblicano 
per mantenere l'unità del pae¬ 
se La decisione è stata an¬ 
nunciata dal presidente di De¬ 
mos Il cartello dei partili che 
hanno dato vita alla maggio¬ 
ranza che sostiene il governo 
diJozePelerle 
Jn un Intervista rilasciata al¬ 
l'agenzia tedesca Dpa Joze 
Pticnik, InfaRI, ha dichiarato 
che tutti I partiti della coalizio¬ 
ne sono concordi nel ritenere 
esuanti i tentativi per la ricer¬ 


ca di un compromesso L'Idea 
di una confederazione di re¬ 
pubbliche sovrane, sempre 
secondo Pucnick, à assoluta¬ 
mente Irrealizzabile a causa 
delle condizioni poste da Ser¬ 
bia e Montenegro In questa 
prospettiva I assemblea slove¬ 
na abolirà dalla costituzione 
repubblicana qualsiasi nferi- 
mento alla Jugoslavia e con¬ 
temporaneamente si proce¬ 
derà all emissione di una pro¬ 
pria moneta e alla creazione 
di un proprio sistema giudi¬ 
ziario Per il momento questa 
moneta icoabiterà* con ti di¬ 
naro e verrà ancorata al mar¬ 
co tedesco e allo scellino au- 
smaco II presidente di De¬ 


mos, Inoltre, ritiene che la Slo¬ 
venia potrebbe avere un lega¬ 
me conlederale con la Croa¬ 
zia e comunque rapporti 
slrotti con la Boróia Erzegovi¬ 
na 

Anche per il presidente del¬ 
la repubblica. Milan Kucan, la 
Jugoslavia, cosi come à oggi, 
non ha un futuro Tutt al più si 
può pensare a un dialogo tra 
stati sovrani vale a dire indi- 
pendenli e non legati a vincoli 
confederali e tantomeno fe¬ 
derativi Se questa è la posi¬ 
zione della Slovenia, la Croa¬ 
zia non intende restare ferma 
Il ministro per le informazioni 
croato, Milovan Sibl, m una di¬ 
chiarazione rilasciata all a- 
genzia austnaca Apa, ha detto 
che se la Slovenia abbandona 
la Jugoslavia, la Croazia farà 
alliettanto Non ha peraltro 
stabilito se questo accadrà en¬ 
tro giugno o meno Quello 
che è certo è che ta Croazia, 
in questa prospettiva. Intende 
avere stretti rapporti con Slo¬ 
venia e Bosnia teegovina 

Il caso Martin Spegelj, il mi¬ 
nistro della difesa croato, per¬ 
seguito da mandato di cattura 


da parte del tnbunale militare 
di Zagabria per l'accusa di 
complotto contro lo stato e 
traffico illegale di armi, conti¬ 
nua a tener banco Spegelj, In 
un'Intervista mandata in onda 
dalla televisione di Zagabria, 
ha nbadito di aver agito nella 
piena legalità e di non volersi 
consegnare alla giustizia mili¬ 
tare. confortato In ciò dall in¬ 
condizionato appoggio del 
governo repubblicano Spe¬ 
gelj, in attesa che la situazione 
si chiarisca, vive in un bunker 
segreto, guardato a vista 24 
ore su 24 da reparti speciali 
del ministero dell Interno in 
grado di sventare qualsiasi 
colpo di mano dell Armata 
popolare 

A Belgrado, infine, oggi si 
nunisce nuovamente la presi¬ 
denza federale iugoslava Al¬ 
l'ordine del giorno la ricerca 
di un compromesso che salvi 
l'unità del paese E verosimile 
peraltro che non ci saranno 
novità La ricerca di un com¬ 
promesso, infatti, nell ipotesi 
che sia ancora possibile, ap¬ 
pare ancora lunga e segnata 
da gravi ostacoli 


MOVIMENTO 
PER LA RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 


ASSEMBLEA 

NAZIONALE 

Domenica 10 febbraio 
ore 9.30 

TEATRO BRANCACCIO 
via Merulana, 244 - Roma 

Per adesioni al movimento e informazio¬ 
ni I singoli compagni, I circoli e le sezioni 
possono rivolgersi al comitato provviso¬ 
rio, via Pierluigi do Polestrino, 19 - 00193 
Roma - Tel. (06) 3225607/8 - 3230940 - 
Fox 3225608. 



OGGI 

RADIO RADICALE 
TRASMEHE IN DIREHA 
IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 


DONNE IN NERO 
CONTRO LA GUERRA 

d incontriamo, per conoscerd, per discutere e 
progettare insieme, per agire qui e ora per fer¬ 
mare questa guerra 

da sabato 9, ore 15 
- a domenica IO febbraio fino ore 16 
ROMA - V7a Porta di San Lorenzo, 9 ' 
Accoglienza dìstribudone l 
materiale dalle ore 10.30 alle 14 


Per informazioni: 

tei. (06) 8471272 - Fax (06) 8471262 
da Stazione Termini, si esce a destra 
per via Marsala, a circa 20 metri 
dalla stazione accanto Ostello Carìtas 
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Politica Interna 


Il capo dello Stato invia alle Camere 
la relazione della commissione di giuristi 
da lui stesso nominata dopo i conflitti 
col Consiglio superiore della magistratura 


Chieste leggi che precisino le competenze 
Bertoni: «Sì a riforme della giustizia 
no a maggiori poteri presidenziali» 
Ippolito: «Proposte di “normalizzazione”» 


Cossiga: «Rifate il Csm, coà non va» 

Messalo indirizzato al Parlamento ed è subito polemica 


Cossiga «trasmette» in un messaggio alle Camere le 
conclusioni della commissione Paladin, da lui isti¬ 
tuita dopo le polemiche con il Csm. «Riscrìttura» del¬ 
la legge sul Consiglio e riforma deH'ordinamento 
giudiziario, queste le conclusioni. Cauto il presiden¬ 
te deirAssociazione m^istrati Bertoni, assai critica 
Magistratura democratica: per Franco Ippolito si 
vuole «normalizzare» Porgano di autogoverno. 


MBIOIMWINKL 




■1 ROMA. Riscrivere integrai- 
mente la legge sulla costituzio¬ 
ne e sul funzionamento del 
Cor^gllo superiore della ma¬ 
gistratura. Rilormare l'intero 
ordinamento giudiziario. Sono 
le cortclusioni del messaggio 
I trasmesso alle Camere dal pre¬ 
sidente della Repubblica, con 
cui si rende nota la relazione 
' della commissione Paladin. 
nominata dallo stesso Cossiga 
il 26 luglio scorso. La relazione 
predisposta dall'ex presidente 
della Corte costituzionale e da 
altri otto giuristi - Tamburrino, 
Praiis, Pois, Battole, DI Federi¬ 
co. Gustavo Za^belsky, Mer- 
lini e Alpa - definisce l'attuale 
disciplina del Csm «insoddisla- 
cente, oscura, inidonea*. Leggi 
• nuove, allora, ma anche una 
chiara delimitazione delle ma¬ 
terie oggi definite da tegola- 
' mend e circolari interne del- 
' l'organo di autogoverno dei 
magistrali. 

La relazione cita. Ira le que¬ 


stioni più importanti da ridefi¬ 
nire. l'inamovibilità dei magi¬ 
strati, le responsabilità discipli¬ 
nari. i trasferimenti d'ulllcio, 
l'autorizzazione degli incarichi 
extragiudiziari. In particolare, 
la commissione sollecita rime¬ 
di •all'alluale automaticità del¬ 
la 'carriera* giudiziaria, che in 
sostanza ha prodotto il passag¬ 
gio dalla meritocrazia alla ge¬ 
rontocrazia*. Affliunge la rela¬ 
zione Paladin: % vano ed an¬ 
che ingiusto preoccuparsi sol¬ 
tanto di censurare sistematica¬ 
mente l'operato del Csm, se 
non si affrontano, nella sola 
sede competente, le difficoltà 
di carattere istituzionale ed on 
dinamentale che ne impaccia¬ 
no l'azione ed il funzionamen¬ 
to». 

Net suo messaggio il capo 
dello Suito «inquadra* queste 
indicazioni in una riproposi- 
zione dell'autonomia e dell'in¬ 
dipendenza della magistratura 
nei confronti di ogni altra isti- 



Francesco Cossiga e il viceptasidente del Csm, Giovanni Galloni 


tuzlone e nel messaggio da lui 
inviato alle Camere, in materia 
di giustizia, il 27 luglio. Un 
obiettivo, quello dell'indipen¬ 
denza del giudice, che Cossiga 
affida al Parlamento «nell'eser¬ 
cizio della sua funzione legi¬ 
slativa e, ove ritenuto opportu- 
no, nell'esercizio della sua fun¬ 
zione di revisione costituziona¬ 
le*. A questo proposito, il presi¬ 


dente della Repubblica lancia 
alle assemblee iMisiative un 
segnale preciso: «Fintanto che 
il Parlamento non interverrà, 
nell'esercizio della sua funzio¬ 
ne legislativa o di revisione del¬ 
la Costituzione, o tK>n soprav¬ 
verranno pronurtce deila Corte 
costituzionale, rteil'espleta- 
mento delle mie funzioni rela¬ 
tive al Consiglio superiore del¬ 


la magistratura riterrò dovero¬ 
so ispirarmi alle ind'icazioni 
che emergono dalla relazione 
della commissione di studio*. 

Ad indurre Cossiga ad affi- 
dare ad una speciale commis¬ 
sione l'incarico di valutare ipo 
tesi di modifiche ai funziona- 
mento del Csm erano state le 
divergenze verificalesi negli ul¬ 
timi tempi tra l'assemblea di 


Palazzo dei Marescialli e lo 
stesso capo dello Stalo, che la 
presiede. In due occasioni 
Cossiga inviò ai consiglieri 
'messaggi' che contestavano 
loro iniziative: in materia di 
iscrizione di magisiratiad asso¬ 
ciazioni massoniche e. più di 
recente, a proposito della ri¬ 
chiesta del giudice veneziano 
Felice Casson di ascoltare il 
presidente della Repubblica 
nell'ambito dell'inchiesta su 
Gladio*. 

Le prime reazioni alla rela¬ 
zione Paladin e al messaggio 
alle Camere sono venute dal¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. Il presidente Raflaeie 
Bertoni si dice cautamente 
soddisfatto*, dal momento che 
la relazione «riconosce che il 
Csm non ha mai sconfinato 
dai propri compiti* e il messag¬ 
gio centra il cuore del proble¬ 
ma, vale a dire la consapevo¬ 
lezza di lare subito riforme per 
la giustizia*. Bertoni esprime 
invece critiche ad alcune sp^ 
ciliche proposte della commis¬ 
sione: in particolare, la possi- 
bililà per il capo dello Stato di 
determinare l'ordine del gior¬ 
no delle sedute del Consiglio e 
di nominare una parte del 
componenti del Consiglio (tra 
un decimo e un terzo del nu¬ 
mero complessivo}. 

Assai netta la contestazione 
che viene da Magistratura de¬ 
mocratica. «Nessun dubbio - 
rileva il segarlo Fratco Ippo¬ 
lito - che sia urgente un nuovo 


ordinamento giudiziario, po¬ 
sto che l'attuale risale al IMI. 
Ma il nostro dissenso è pieno 
sulle proposte relative al Csm, 
che fanno parte di un'opera¬ 
zione politica di 'normalizza¬ 
zione' in corso dairSS.dall'ini- 
zio, cioè, della presidenza Cos¬ 
siga. Con Pertini non ci fu lo 
scontro istituzionale cui abbia¬ 
mo assistito in questi anni*. E 
la commissione? «Era di sua fi¬ 
ducia - ribatte Ippolito - tanto 
che non vi figura nessuno dei 
costituzionalisti che avevano 
dissentito dai ripetuti veti posti 
dal Quirinale al Csm*. 

Apprezzamenti vengono dal 
responsabile della De per la 
giustizia, Vincenzo BInetti. 
•Con la relazione Paladin si 
esce fuori daH'ambilo delle 
proposte settoriali e si affronta¬ 
no 1 nodi fondamentali...non si 
tratta di una formale operazio¬ 
ne di ingegneria istituzionale, 
sono in gioco regole più certe 
e più valide di quelle attuali*. 
Per la *Voce repubblicana* è 
da condividere l'indicazione di 
una generale disciplina legisla¬ 
tiva rispetto all'attuale, copio¬ 
so ricorso alla potestà regola¬ 
mentare: *b dunque un gran 
bene - sostiene il quotidiano 
del Pri - sottolineare che è il 
Parlamento ad essere man¬ 
cante ai propri doveri di legi¬ 
slatore, poiché sarebbe in pro¬ 
spettiva grave credere di poter 
nsolevre le controversie sulle 
attribuzioni del Csm a colpi di 
polemiche fra le più alte istitu¬ 
zioni della Repubblica*. 



Ridda di voci che attribuiscono al Psi la tentazione di sfruttare lo «sbandamento del Pds» 

J Ieri un vertice de con Andreotti sulla verifica. Cava: «Attenti potrebbe essere un boomerang» 



Bettino CcaxI 


■■ ROMA Profumo o puzza 
di bruciato? Di un .forte profu¬ 
mo di elezioni anticipate* par¬ 
la Giovanni Goria. Ma è un po' 
tutta la De ad avete la stessa 
sensazione, alimentata peral¬ 
tro da alcuni accenni fatti qui e 
là da Bettino Craxi sulla conve¬ 
nienza di approfittare subito 
dello «sbandamento del Pds*, 
raccolti qui da Enzo Scotti e là 
da Ombretta Fumagalli. Que- 
st'ultlma ha raccontalo con 
dovizia di particolari ai suoi 
amici della corrente andreol- 
liana la «voglia di rivincita» che 
U segretario socialista avrebbe 
sfogato In un salotto milanese. 


Craxi vuole andare alle elezioni anticipate per ap¬ 
profittare dello «sbandamento del Pds»? Sarà anche 
una voce, ma Forlani, Andreotti, De Mita e Cava 
l'accreditano. «Non conviene neanche al Psi», dice il 
segretario de. Il rimedio scudocrociato è un «vertice» 
che porti al rimpasto. Ma i socialisti non ci stanno; 
«Se giocano con le illazioni - replica Di Donato - 
per tirare a campare, si sbagliano di grosso». 


PASQUALI CASeSLLA 


E I de si mettono in allaime, 
tanto che l'intero stato mag¬ 
giore del partito si riunisce al¬ 
l'improvviso nello studio del 
Capognippo del deputali, An¬ 
tonio Gava, e li resta chiuso 
per un paio d'ore a discutere il 
che fare. Cosa? «La verifica*, di¬ 
cono un po' lutti all'uscita. 

E a via del Corso arriva «puz¬ 
za di bniciato*. La sente Giulio 
Di Donato: «Tutti questi pro¬ 
cessi alle intenzioni - spiega il 
vice segretario socialista - non 
hanno senso, a meno che non 
sia la De a coltivare la tentazio¬ 
ne di approfittare di una situa¬ 
zione complicala per imporre 


una verifica <!a concludere con 
un tirare a campare. Se è cosi, 
SI sbagliano di grosso». 

Che sia un gioco delle parti? 
Non è davvero da escludere. 
Intanto per l'incognita del con- 
' flitlo armato nel Golfo («Rno a 
che non finisce la guerra sono 
tutte chiacchiere da ba^, dice 
il capogruppo socialista al Se¬ 
nato, Fabio Fabbri). Ma so¬ 
prattutto perchè se davvero 
Craxi crede di poter raccoglie¬ 
re «pezzi In libera uscita dal 
f\:i*. come con toni alquanto 
mercantili sono stali definiti 
nell'ultima riunione dell'ese¬ 
cutivo dei Psi, non può certo 


presentarsi aH'eletiorato a 
chiedere voti per un'altra legi¬ 
slatura di pentapartito. Giorgio 
La Malfa edulcora i Ioni, ma la 
sostanza non cambia. «Andare 
alle elezioni rompendo la coa¬ 
lizione - sostiene il segretario 
repubblicano - aggiungerebbe 
al marasma dell'opposizione il 
marasma della maggioranza. 
Sarebbe diverso se il ricorso al 
volo fosse concordato da que¬ 
sta maggioranza e l'accordo si 
proiettasse sulla prossima legi¬ 
slatura. E difliclie, ma perlo¬ 
meno costituirebbe una novi- 
tà«. Una «novità politica«, an¬ 
che se fosse ammantata - co¬ 
me si sussurra - dalla «ragione 
tecnica* di scavalcare il pro¬ 
blema del «semestre bianco*, 
già sollevalo dallo stesso presi¬ 
dente della Repubblica (il cui 
mandalo Kade contestual¬ 
mente a quello dei parlamen¬ 
tari) e ancora non risolto per 
via legislativa. Sarebbe in so¬ 
stanza la novità di un «patto di 
(eno* tra Psi e Oc, con relativi 
scambi tra palazzo Chigi e 
Quirinale. 

Ma le poltrone disponibili 
sono solo due e i pretendenti 


molti di più, soprattutto in casa 
de. Craxi quel patto di scam¬ 
bio. più o meno segreto, a chi 
lo offrireiXie: ad Andreotti o a 
Forlani? L'intenogativo si riper¬ 
cuote nel reciproco, guardingo 
tallonamento tra il presidente 
del Consiglio e il segretario 
dello scudocrociato, ieri sul re¬ 
ferendum per la Repubblica 

S residenziale e oggi sulla veri- 
ca. Nel mezzo, Ciriaco De Mi¬ 
ta irride; «lo non sono mai sta¬ 
to a favore ocontro le elezioni, 
cosi. U problema, nel caso, è 
come ci si va. Ò>n un patto 
preelettorale? Mah, sembra 
una cosa demiliana...». E il pre¬ 
sidente de mette in guardia dal 
rischio di <tedere che la de¬ 
bolezza del Pds significhi auto¬ 
maticamente la forza della 
maggioranza*. Amociio Gava 
la pensa allo stesso modo. 
Quando gli si chiede se ha 
paura delle tentazioni elettora¬ 
li di Craxi, risponde secco; «La 
paura mi apparteneva quando 
ero bambino... lo non penso 
mai - incalza -che si debbano 
fare le elezioni perchè uno è in 
difficoltà. Attenzione, si rischia 
di metterlo subito in salute*. E 


comunque, «non siamo cosi 
stolti - afferma Silvio Lega, vice 
segretario per il grande centro 
- da non chiederci che cosa 
cambia se pure il Pds perdesse 
U2-3X*. 

Già. non è per generosità 
verso il Pds che il vertice de 
non dà corda, almeno per ora. 
al Psi. £ che vuole scoprire 
quale è U gioco di Cnud e, in¬ 
tanto, provare e tirare quella 
stessa corda dalla propria par¬ 
te. Cosi, la «verifica* diventa il 
minimo comune denominato¬ 
re anche per Andreotti e Foria- 
nl. Il primo la rivendica con 
grande prudenza; «Dobbiamo 
affrontarla con i partiti della 
maggioranza*. Ma attraverso il 
sottosegretario Nino Ciistofori, 
il presidente del Consiglio 
manda a dire che la situazione 
intemazionale e interna «sug¬ 
geriscono di confermare con 
sollecitudine la solidarietà dei 
5 partili di governo per condur¬ 
re a termine positivamente la 
legislatura alia sua scadenza 
naturale*. E tramite il vice pre¬ 
sidente dei deputati Giacomo 
Augelli la sapere anche di non 
avere «alcun interesse ad am¬ 


mazzare il Pds*. D'altro canto, 
Forlani si chiede, e chiede, «a 
Che serve intenompere la legi¬ 
slatura*. E per tutta risposta di¬ 
ce al Psi che non gli conviene; 
«Sono sempre convinto che I 
socialisti avrebbero potuto cre¬ 
scere di più se i partiti di gover- 
ix> si fossero presentati agli 
elettori dimostrando di aver 
ben governato*. 

Doppio gioco, allora'’ Fatto 
è che Claudio Martelli toma a 
ricordare alla De che al tavolo 
della verifica non potrà dire so¬ 
lo «no*: no al presidenzialismo, 
no al referendum propositivo, 
no anche a una consultazione 
sulle proposte socialiste come 
sulle altre ipotesi di riforma 
istituzionale in campo. Anzi, 
Di Donato ribalta i sospetti: 
•Quel che soiprende - sostie¬ 
ne - è l'irrigidimento de, tutto il 
resto non ha nè capo nè coda: 
è semplicemente illazione. 
Semmai, le elezioni anticipale 
possono essere la conseguen¬ 
za inevitabile di una situazione 
politica bloccala. Ma allora è 
alla De che di deve chkfere 
conto di tanti no, certo non a 
noi*. 


Bodrato 
e Formigoni: 

«Stop 

ai bombardamenti» 



Alcuni pariamenlan de (pnmo firmatario Roberto Formigo¬ 
ni) hanno rivolto un appello al governo italiano perché si 
faccia portavoce presso l'Onu di iniziative per la cessazione 
dei bombardamenti e la rinuncia all'uso delle armi chimi¬ 
che e battenologiche nella guerra del Golfo. All'iniziativa 
hanno già aderito Paolo Cabras, Guido Bodrato (nella lo¬ 
to). CaA) Fracanzani e Vittorio Sbardella. «Può essere diver¬ 
sa la nostra posizione politica ma ci unisce - affermano i fir- 
matan dell'appello - l'incombere di una catastrofe* e ricor¬ 
dano che «già ottantamila tonnellate di bombe sono state 
scaricate sul territorio irakeno, l'80% di quante furono lan¬ 
ciate sulla Germania nazista in cinque anni*. 

156 tecnici e ricercatori del¬ 
l'Enea, dell'Istituto naziona¬ 
le di fisica nucleare, del Cnr 
e dell'arca di ricerca di Fra¬ 
scati hanno sottoscritto un 
appello in cui sottolineano 
come «la trattativa non com- 
porta la legittimazione del¬ 
l'operato di un dittatore bensì il riconoscimento del valore 
della popolazione a lui sottomessa*. Affermato con forza 
che «nessun principio etico può giustificare una guerra che 
mette in gioco la vita di civili inermi*, i firmatari della lettera 
ritengono «indispensabile che la cessazione delle ostilità sia 
seguita da un serio impegno per la pacificazione del Medio 
Onente* 


«Difendiamo 
la popoiazione» 
Goifo, appelio 
di ricercatori 


Giurì d’onore 
La maggioranza 
assoive 

Gunneila accusato 
da Capanna_ 


Con la dissociazione di due 
partamentarì si sono conclu¬ 
si i lavori del giuri d'onore 
chiamato a pronunciarsi sul¬ 
la fondatezza dell'accusa di 
«mafioso» rivolta da Mario 
Capanna all'ex ministro Ari¬ 
stide Gunneila nella seduta 
del 27 settembre del '90. [lue dei sette membri del giuri, An¬ 
na Maria Pedrazzi (Pds) e l'indipendente di sinistra Luciano 
Guerzoni. hanno votalo contro il dispositivo finale adottato 
dalla maggioranza. «Il giuri si è trovato di fronte al fatto sen¬ 
za precedenti del rifiuto di Capanna di produrre elementi di 
prova alla sua accusa*, hanno detto i due deputati motivan¬ 
do il loro voto. Pedrazzi e Guerzoni avevar» perciò proposto 
che si prendesse atto che il g'iuri non era stalo messo nelle 
condizioni «di esercitare la propria funzione ai fini dell'ac¬ 
certamento della vemà*. La maggioranza ha invece ritenuto 
di poter trarre conclusioni definitive e di considerare «l'accu¬ 
sa non fondata*. 


LaConfindustrìa 
si schiera 
contro 

il bicameralismo 


Gli imprenditori vedono di 
buon occhio l'accorpamen- 
to di alcuni mmisleri come 
quelli economici (bilancio, 
tesoro e finanza da un lato, 
industria e PpSs dalt'aliro), 
ma aixdie. come ha spiega- 
lo il vicepresidente della 
Confindusbia Luigi Abete, degli esteri e del commercio este¬ 
ro. AiKhe i compili del Parlamento andrebbero rivisti, distin¬ 
guendo i momenti di controllo da quelli di legificazione. con 
un alleggerimento delle funzioni del due rami del Parlamen¬ 
to e riducendo a «limitatissimi casi di rilevanza istituzionale 
la necessità della doppia lettura da parte delle due Camere». 
Per quanto riguarda le autonomie locali. Abete ha detto di 
considerare «matura la scelta di una elezione diretta dei ver¬ 
tici degli esecutivi*. 


Novelli: 

«Nonhoadertto 
ailaRete 
di Orlando» 


Nessuna adesione di Diego 
Novelli alle Rete di Orlando 
quanto un impegno alla 
creazione di un nuovo movi¬ 
mento politico. Questo «Mo¬ 
vimento per la democrazia*, 
sottolinea l'ex sindaco di 

^ Uf, i,uqiviq 

partito, nè un comitato elettorale e tantomeno un club». La 
partecipazione di Novelli è «a titolo persmale e legala ai cin¬ 
que temi specihei; pace, ótiluzioni. giustizia, informazione e 
servizi alla persona», contenuti nell'appello laiKiato la scor¬ 
sa settimana tra gli altri da Orlando, Nando Dalla Chiesa, Al¬ 
fredo Galasso, Carmine MaiKUso. InFuie per Novelli la sua 
non adesione al Pds «non ha alcun riferimento» con l'avvio 
del «Movimento per la democrazia» anche perchè a que¬ 
st'ultimo possono aderire «ittadini iscritti a diveisi partiti» 
purché non svolgano «funzione di direzione*. 


Nuova giunta 
quadripartita 
alia provincia 
di Brindisi 


fi consiglio proviiKlale di 
Brindisi ha eletto ieri la nuo¬ 
va giunta con 18 voti a favo¬ 
re e 9 contrari (vi è stato un 
franco tiratore tra i De). A 
presiederla sarà Cosimo Ve- 
rota, de, che regge un esecu- 
tivo con due assesson dello 
scudocrociato, tre socialisti, un repubblicano con l'appog¬ 
gio esterno del Psdi. La precedente giunta, eletta l'11 agosto 
dello scorso anno, era guidata dal comunista Vito Punzi e 
comprendeva arxttte socialisti, verdi e repubblicani. 


ALTmomonno 


Per la seconda volta non passa un candidato della De: è toccato a Cesare Mirabelli, dell’area Zac 
L’ex vicepresidente del Csm ha ottenuto i voti del Pds ma gli sono mancati quelli del suo partito 

Fumata nera per il giudice costituzionale 


Per la seconda volta in un mese e mezzo le (Camere 
hanno bocciato il candidato ufficiale delia De per il 
15 seggio alla Corte costituzionale. Dopo il consi¬ 
gliere di Stato Tullio Ancora (andreottiano), ieri è 
stato bruciato l'ex vicepresidente del Csm. Cesate 
Mirabelti, cui sono mancali duecento voti. Come a 
dicembre una cospicua parte dei parlamentari de 
concentra i voti sul penalista Marcello Callo. 


OIOBOIO FRASCA POLARA 


ni ROMA La bocciatura è 
clamorosa, perchè reiterata e 
pur giunta su candidature di¬ 
verse se non opposte. Tutto 
comincia con la morte improv¬ 
visa, nello scorso autunno, di 
Renato DcH'Andro che, al ter¬ 
mine di una onorata carriera 
parlamentare e governativa al- 
i'ombra di Aldo Moro, sedeva 
alla Corte cosUtuzionale «in 

a uota* de della delegazione 
ei giudici (cinque su quindi¬ 
ci) di nomina parlamentare. Il 
■9 dicembre te Camere si riu¬ 
niscono per eleggere il succes¬ 
sore. Senza onorare il tacito 


ma essenziale impegno di una 
preventiva consultazione con 
gli altri grappi - ma, si scoprirà 
dopo, senza neanche una pre¬ 
ventiva intesa tra le correnti 
scudocroclate -, Giulio An¬ 
dreotti impone ai gnippi de di 
far proprio il suo personalissi¬ 
mo candidato: Tullio Ancora, 
consigliere di Stato e per caso 
capo dell'ullkio legislativo 
della presidenza del Consiglio. 
I comunisti non lo votano. Ma 
soprattutto non votano per lui 
la gran parte degli stessi depu¬ 
tati e senatori de. Ancora pren¬ 
derà appena ISO voti, meno 


della metà di un suo collega di 
panilo, il doroleo sen. Marcel¬ 
lo Gallo, illustre penalista (è 
ordinario a Torino), che ne ot¬ 
tiene 282. Tutti de, questi voti? 
Fatto è che siamo alla vigilia 
della decisione della Cene co¬ 
stituzionale sull'ammissIblUtà 
dei referendum elettorali, e 
che Gallo non nasconde, leal¬ 
mente, la sua pro(>ensione a 
considerarli tutti e (re Inammis¬ 
sibili. Il che non guasta: anche 
se per andare alla Consulta 
Gallo deve praticamente rad¬ 
doppiare i consensi (per esse¬ 
re eletto nei primi tre scrulinii 
un candidato deve ottenere al¬ 
meno 634 voti, pari ai due terzi 
del plenum parlamentare), il 
Psi ha già compiuto la sua scel¬ 
ta, polemicamente anti-an- 
dreoitiana, e lancia un mes¬ 
saggio augurale: il voto per 
Gallo - dirà un autorevole 
esponente socialista - «è una 
significativa investitura del 
candidato più autorevole e più 
meritevole*. 

La Corte costituzionale deci¬ 
de sui referendum essendo an¬ 


cora vacante il 1S. seggio; poi il 
prof. Giovanni Conso cede il 
posto all'ex guardasigilli Giu- 
ìlano Vassalli: infine ieri le Ca¬ 
mere tornano a riunirsi a Mon¬ 
tecitorio per la prova d'appel¬ 
lo. Andreotti non ha insistito 
un solo momento su ArKora. E 
almeno stavolta l'atto formale 
di comunicare preventivamen¬ 
te agli altri gruppi il nome del 
proprio nuovo candidato (il 
giurista Cesare Mirabclll, ex vi¬ 
ce presidente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
esponente di quella sinistra 
che una volta si chiamava l'a¬ 
rea Zac), I capigruppo della 
De l'hanno compiuto. E il Pds 
di conseguenza, si orienterà a 
votarlo. Ma si sono accertati, i 
dingenti de, dell'esistenza di 
un sufficiente ancorché non 
unanime consenso di partito 
intorno a Mirabelli? Sono sicuri 
che non ci sarà una vendetta 
degli andreoltiani? E, soprat¬ 
tutto, c'è in loro la consapevo¬ 
lezza che a dicembre s'era già 
concretata - neH'ambito degli 
stessi gruppi de - una forte al¬ 


ternativa dalle motte sugge¬ 
stioni (per dime una; a dille- 
renza di ArKora e Mirabelli, 
Callo è un partatnenlaie)? 

Sono interrogativi che lo 
scrutinio delle 781 schede, 
quasi cinquanta in più del 19 
dicembre, ha sciolto rapida¬ 
mente e con una nuova, scon¬ 
fitta per la De. Mirabelli si è in¬ 
fatti sorprendentemente fer¬ 
mato a quota 470 dei 634 voti 
richiesti; per Gallo hanno vota¬ 
to in 208 (che sian tutti voti de? 
Il pericolo del referendum è 
passato, per il Rii...); albi 14 
parlamentari democristiani 
hanno preferito polemicamen¬ 
te un altro ex membro del 
Csm, Erminio Pennacchlni; 35 
voli, arKh'essi prevalentemen¬ 
te di marca de sono stati di¬ 
spersi; 53 le schede bianche 
(non dei soli missini); una 
scheda nulla. 

L'imbarazzo in casa de si 
toccava con mano, ieri. Nes¬ 
sun commento, come se fosse 
successo niente. In realtà le 
preoccupazioni sono tante, al¬ 
ta viste del tetzo scrutinio che. 


come i due precedenti andati 
a vuoto, esi^ un quomm dei 
be quinti. Le altemalive; insi¬ 
stere su Mirabelli, ma sapendo 
in partenza che si tratterebbe 
di andare ad uno sconbo sor¬ 
do ma frontale in seno al grup¬ 
pi de, e che allo stato dei fatti 
questo candidato non ha nep¬ 
pure i numeri sulfìcienti per 
vincerla alla quatta volta, 
quando la soglia dei voli ne¬ 
cessari all'elezione scenderà ai 
be quinti; o rassegnarsi a subi¬ 
re una candidatura - quella di 
Marcello Gallo - che non ha 
alcuna investitura ufficiale e 
che anzi non è diventata tale 
neppure dopo l'affermazione 
iniziale. E' difficile insomma 
ipotizzare un Inigidlmento sul 
nome di Mirabelli, mandato al¬ 
lo sbaraglio e ora liquidabile 
senza soverchi scrupoli. Ma 
non è nemmeno scontato che 
i dirìgenti de si acconcino in 
extremis a lare di necessità vir¬ 
tù ratificando a posteriori la 
polemica designazione di Mar¬ 
cello Gallo. Il quale non sem¬ 
bra sgradito neppure ad alcuni 
della sinistra del partito. 


Smembrata la Cronaca, si è occupata di Cia e P2 

Tgl, nuovo blhz di Vespa 
Monione: «Me ne vado» 


■■ ROMA Bruno Vespa, di¬ 
rettore del Tgl, ha sistemalo 
un altro tassello del piano di 
•normalizzazione* del tg: ha 
smembrato ii servizio Cronaca, 
sino ad ieri affidato alla dire¬ 
zione del redattore capo Ro¬ 
berto Morrione, sottraendogli 
una serie di competenze ba- 
sferite a un servizio di muova 
formazione - «redazione so¬ 
cietà* - alla cui guida è stato 
posto Alberto Maccaii. giunto 
qualche anno la al Tgl dal 
tempo. Il servizio Cronaca e 
Roberto Morrione erano stati 
posti, già alcuni mesi fa, nel 
mirino di certa stampa e delle 
forze più retrive del Tgl. come 
•l'ultimo bunker comunista del 
Tgl, con competenze esorbi¬ 
tanti e un potere di condizio¬ 
namento sulla direzione di te¬ 
stata*. La campagna denigra¬ 
toria era giunta al parossismo 
in estate, quando fa Cronaca 
diretta da Morrione gesti l'in¬ 
chiesta sui rapporti Cia-P2. 
Mònione ha reagito con le Im¬ 
mediate dimissioni dalla Cro¬ 
naca e mettendosi a disposi¬ 


zione della direzione azienda¬ 
le 'per eventuali utilizzazioni 
future al di fuori del Tgl...non 
accetto di fare il capocronista 
dimezzato nè di assecondare 
in alcun modo una orchesbata 
campagna di normalizzazione 
dettala da interessi di fazione, 
di bottega e per certi verni an¬ 
che pmsonall... considero la 
decisione immolivata, puniti¬ 
va, di significato eminente¬ 
mente politico*. 

Bruno Vespa ha replicato 
esprìmendo •stupore e bìstez- 
za*: stupore perchè già a otto¬ 
bre aveva annunciato la riorga¬ 
nizzazione non essendoci al¬ 
cun altro giornale nel quale la 
Cronaca avesse tante compe¬ 
tenze come al Tgl; tristezza 
perchè se Morrione ha doti 
professionali delle quali il Tgl 
si è giovato, il tono della sua 
lettera non consente «alcuno 
spazio di mediazione*. Ma le 
reazioni alla vicenda esplosa 
ieri, tanti albi focolai accesi in 
azienda (sta per rìesplodeie la 
vertenza radiofonia) dicono 
che il <aso Monione* non è 


una qualsiasi pratica da archi¬ 
viare con un «grazie e anive- 
deici*. Soiidaiietà per Moitio- 
ne e preoccupazione e denun¬ 
cia per la «normalizzazione* in 
atto esprìmono Fiorella Fari¬ 
nelli. segretaria confederale 
della Cgil; la Sinisba giovanile; 
la Lm dei gjornalistT, il Grup¬ 
po di Fiesole; il consigliere 
nardi (Pds) ha espresso a 
Manca e P^uarelli radicale 
dissenso e viva preoccupazio¬ 
ne per l'agire di Vespa che, do¬ 
po la polemica con Zavoli 
(questi ha rinunciato al pro¬ 
gramma rg sette) «aggiunge 
errori a errori, provocatrdo 
danno al Tgl e all'intera Rai*. 
Per Bogi. vKcsengietario del 
Pri, la vicenda Momone contri¬ 
buisce a confermare «la crisi 
del settore informativo Rai«. 
Sul versante del futuro del ser¬ 
vizio pubblico, l'albo segnale 
inquietante viene dal piano 
quadriennale degli investi¬ 
menti approvato ieri con il vo¬ 
to conbario dei consiglieri in¬ 
dicati a suo tempo dal Pci. Il 
piano nflette un'azienda in riti¬ 
rata. 
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Lo scontro 
si]ls(e$«tario 


Lunga serie di riunioni a Botteghe Oscure 
«Non appoggeremo Occhetto 
si sta ricostituendo il patto con i riformisti» 
Attesa degli esponenti della terza mozione 


«Noi non lo voteremo...» 

Rifondazione dice no, Bassolino possibilista 


A BotiMhe Oscure vigilia di riunioni per la mino¬ 
ranza. Dopo rirKontro al «caminetto» di mercole¬ 
dì Rifondazione decide di non votare Occhetto. 
ma chiede comunque al «centro» di esprimersi 
sulle alleanze e sulle politiche. La probabile con¬ 
vergenza centro-riformisti non piace. Più trava¬ 
gliata l'area bassoliniana; nove deputati hanno 
auspicato l'eiezione di Occhetto. 


•KMANNA LAMPUQNANI 


aa ROMA. Dalla Fiera di Rimi- 
ni alla Fiera di Roma. Un'inco- 
mHa lunga quattro gioml 
Quando quatta mattina D’Ale- 
ma ripteaenterè la candidatura 
di Occttetto a tegretario del 
Pda. l'atteiHione «ari puntala 
aopmttutlo tulle tchiere della 
minoranza. Gota iaranno i 
contigUeri ctw rappresentano 
oltre un terzo dell'intero Pds? 

Una cosa è certa, coti come 
e emersa nelle ore convulse 
della vigilia; se .l'area'essen- 
zial«i>. cioè il centro occhetUa- 
no, rlbadlrè t'atleanza con la 
<offlponenie Inesiehziale». 
rareti migllocitte (come la 
chiama qualcuno), la mino* 
ranza voterè contro Occhetto, 
senza witennamentl. 

Anche per chi in questi stor¬ 


ni ha mantenuto un atteggia¬ 
mento morbido, sostanzial¬ 
mente favorevole a far conflui¬ 
re il proprio voto sul nome di 
Occhetto, la ricostituita mag¬ 
gioranza di centro-destra com¬ 
porterebbe un voto di opposi¬ 
zione. «lo avrei voluto votare a 
favore - confida un autorevole 
esponente dell'area Bassolino 
- ma le dichiarazioni di auto¬ 
sufficienza fatte in congresso 
mi hanno molto infastidito. 
Perché la maggiotnza ha fatto 
sentire gli altri ai margini, co¬ 
me se fossero tagliati fuori. Se 
poi si arrivasse alia ricostituzio¬ 
ne dell'asse Occhetto-Napoli- 
tano allora io e altri comimgni 
come me saremmo costretti a 
votarecontro». 

La giornata di Ieri nel rosso 


palazzo del Pds è cominciata 
in maniera convulsa, come 
sempre in questi giorni. Molte 
le voci circolate sulla nunione 
che mercoledì si è svolta tra 
tutte le componenti del Pds. 
Un <aminetto» allargato agli 
esterni. O'Alema, Pecchioli, 
Veltroni, Petruccioli e Rsichlin 
per il centro. Napolitano, Ma- 
caluso, Pellicarti e Ranieri per i 
riformisti, Bassollno e Minucci 
per la terza mozione, Ingrao, 
Tortorella, Chiarante, Angfus, 
Magli per Rilondazione e quin¬ 
di Rodotà. BassaninI, Gaiotti 
De Biase e Flores D'Atcals. Lo 
stato maggiore di tutto il patti¬ 
lo, dunque, per tentare di recu¬ 
perare una lacerazione dram¬ 
matica che ha avuto ripercus¬ 
sioni interne oltre che esterne. 
Oli uomini di Rilondazione ai 
loro interlocutori hanno detto 
che anche la maggioranza 
avrebbe dovuto valutare atten¬ 
tamente la rlcandidaiura di 
Occhetto, c l'ha Invitata a 
esprimersi con chiarezza su 
quali alleanze sta lavorando. 
•A un appello aH'unanfmismo 
noi rispondiamo di no», ha di¬ 
chiaralo Giuseppe Chiarante ' 
aggiungendo che .queste si¬ 
tuazioni non si risolwno mai 


con appelli emotivf. Se c'è un 
problema politico, come quel¬ 
lo che si è manifestato, va af¬ 
frontato In quanto tale e quindi 
discutendo seriamente sulla 
politica del partito, sull'assetto 
da dare al gruppo dirigente, 
sul rapporti tra le diverse posi¬ 
zioni presenti». 

Ingrao e gli altri hanno inol¬ 
tre precisato che non è secon¬ 
dario il modo in cui il candida¬ 
lo si presenta: se da segretano 
di tulio il partilo o da segretario 
della maggioranza. Anzi In- 
grao avrebbe detto che se ci 
fosse un'altra proposta con 
una situazione politica nuova 
si potrebbe valutare un'atteg¬ 
giamento divero. E Angius ha 
fallo saprete che in queste con¬ 
dizioni la minoranza di Rilon¬ 
dazione volerà contro. Facen¬ 
do scaturire anche l'atteggia¬ 
mento da as.sumcre. Come di¬ 
re, prer usare li tono prevalente 
tra le schiere di Rifondazione, 
che il centro non può prensare 
di tenere Insieme una compa¬ 
gine che vada da Ingrao a Na¬ 
politano senza scegliere. Cosa 
ha risposto la maggioranza? Di 
sicuro c'è che ieri mattina Oc- 
cheito facendo arrivare da Ca- 
pralbio II comunicalo che in so¬ 
stanza rettifica le dichiarazioni 


rilasciate aiVUnilù, al Messag¬ 
gero e al Mattino ha voluto in¬ 
viare un messaggio rassere¬ 
nante a tutto il partilo. È stato 
questo il vero appello, dicono 
molti espronenti della minoran¬ 
za. Ma, aggiu ngono, è stata im¬ 
plicitamente anche la risprosta 
al nostro interrogativo- un pat¬ 
to alla fine sembra ormai sotto¬ 
scritto Ira il centro e i riformbti. 

Ma non è stata quella di ieri 
solo una giornata di «si dice». 
Inuinto Salvagni e Pettinati 
hanno inviato a Pellicani, pre¬ 
sidente della commissione 
congressuale elettorale, una 
lettera per chiedere un imme¬ 
diato incontro. Il numero dei 
consiglieri p>er Rilondazione 
sarebbe inferiore di cinque 
membri rispietio a quelli che 
spiettano secondo le propor¬ 
zioni. fnfatti, avendo la mozio¬ 
ne il 26,9 del delegati avrebbe 
dovuto vedersi attribuire 147 
consiglieri e non 142 come è 
stato. Pellicani, a stretto giro di 
pxwta, cioè tra la sede del go¬ 
verno ombra e il quarto piano 
di Botteghe Oscure, ha fatto sa¬ 
liere di essere dispioniblle al¬ 
l'Incontro. Ma, mentre le lette¬ 
re si Inseguivano, io stato mag¬ 
giore della mozione due si riu¬ 


«Un movnmento di comunisti» 
Domaiica prima manifestazione 
del gnippo scsssbnista 
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niva nella saletta lasciata libe¬ 
ra dal segretari regionali oc- 
chettiani. Per Rilondazione è 
stata solo la prima riunione 
della serata. Una piO ampia, 
con tutù i consiglieri nazionali 
si è poi svolta in nottata. 

Più complicate le vicende in 
casa Bassolino. Nove deputati 
hanno annunciato prer questa 
mattina 11 voto favorevole a Oc¬ 
chetto (Provantini, Mensletti, 
Nardone, Calvanese, Minozzi, 
Culleri, Pallantl, Costa, Ghez- 
zi). »Una cosa è votate in Par¬ 
lamento, una cosa è votare al 
consiglio nazionale», è il com¬ 
mento di un Bassolino tormen¬ 
tato sul da farsi. Intanto prima 
della riunione che alle 19 si è 
svolta tra i 29 consiglieri delle 
sua area. Bassolino si è incon¬ 
trato con ingrao. Un colloquio 
breve a tu per tu sulle poltron¬ 
cine del corridoio al quarto 
pianto. Intanto il promeiiggio 
prosegue nell'attesa deH'apr- 
puntamento alla Fiera di Ro¬ 
ma. Ma sì ha tutro il tempo prer 
smentire la voce che voleva 
Reichlin come il candidato 
della sinistra alla direzione del 
Pds in qualità di garante: «È fal¬ 
so, non abbiamo latto alcun 
nome», dichiara Gavino An¬ 
gius. EBassollnoconferma. 




Vogliono essere ancora chiamati comunisti. Non 
sanno bene su quali foeze-possjino contare C<o- 
munque un'area diffusa»). In ogni caso, domenica 
in una «oonventfana-a Roma sleonuìranna. Ociaisut- 
ta. Serri. Caisvini;'Ersilia Salvato e Libertini-spiega- 
no in una conferenza stampa la loro scelta di non 
entrare nel Pds e di dar vita ad un movimento auto¬ 
nomo. «Occorre un patto federativo...». 


IBOCOONim 


■■ROMA ComunIstL «Giu¬ 
dicateci come vi pare, ma 
chiamateci per ciò che sia¬ 
mo; comunisti» (Gossutta). 
Comunisti e upitaà Perchè 
l'unltè a sinistra non si co¬ 
struisce con la confusione 
(leggi Pds). Ma la sf realizza 
mettendo a confronto le di- 
vene «Identltè politiche e cul¬ 
turali» - tra cui. appunto, 
quella comunista,«-'che de- 
vono'rattare «autonome» (è 


Qaravini e Rino Seni). Un 
«movimenio» di comunisti. 
Perché non sono ancora un 
petitto (e comunque se mal 
IO faranno sarà assai diverso 


da quelli tradizionali, «non 
vonà avere nulla a che fare 
col centralismo democrati¬ 
co», Ersilia Salvato), ma piut¬ 
tosto l'insieme di quei <cn- 
tri», <omltat!« formati dagli 
ex militanti, che «non si sono 
rassegrukti alla liquidazione 
delPCi» (Ubettini). 

Quanti sono? Tanti, piochi? 
Sicuramente - dicono - la 
«rifondazione comunista» 
può contare su adesioni dif¬ 
fuse». Comunque, un'idea 
esatta di quanto è grande il 
movimento, la si potrà avere 
fin da domenica, quando 
queste organizzazioni si so¬ 
no date appuntamento a Ro¬ 
ma per un assemblea nazio¬ 


nale. A grandi linee è questo 
l'identildt degli «eclstionistl»,. 
dei «duri» d«-qo.«^sempU«.> 
cemneM«del'«comunisti» co- ' 
me chiedono'di,essere defi-., 
niti. Un'identiIcK che hanno 
trecciato loto stessi, ieri, in 
una conferenza stampa. 
Ventiquattro ore dopo aver 
formato un gruppo autono¬ 
mo a Palazzo Madama. Pre¬ 
senti Cossutta, Serri, Garavi- 
ni. Ersilia Salvato e Libertini. 

In una sala affollatissima 
di Montecitorio, I quattro se¬ 
natori e il deputato ex del 
Pei, hanno compilato la pro¬ 
pria «carta d'identità», intrec¬ 
ciandola però con Tattualità 
politica. S'è cominciato cosi 
da un tema molto generale, 
«la necessità oggi della pre¬ 
senza comunista», per arriva¬ 
re alla mancata elezione di 
Occhetto. Sul primo argo¬ 
mento da registrare una bat¬ 
tuta di GaravinI: «Una presen¬ 
za comunista in Italia è tonto 
più attuale oggi proprio per¬ 
chè è in atto un'offensiva bel¬ 
licista e reazionaria. Offensi¬ 
va - perchè tacerlo? - soste¬ 
nuta anche da gran patte 
della stampa». E cosi, «da¬ 



vanti ad un Paolo Flores che 
ancora in questi giorni parla 
di abbandono del comuni¬ 
Smo* (sono te parole di Li¬ 
bertini), a questo groppo di 
dirigenti dell'ex Pei, non è ri¬ 
masta che la scelta di «auior- 
ganlzural». Ma non c'è il ri¬ 
schio che quella scelta si ri¬ 
duca ad una semplice •testi¬ 


monianza»? La risposta la 
presidenza l'affida ai fatti; il 
neonato groppo ha già preso 
un'iniziativa parivnentaie. 
Una mozione -che vorrebbe 
far discutere subito In aula - 
che chiede l'immediato ces¬ 
sate il fuoco e II ritiro delle 
forze armate Italiane. Uberti- 
nb «Un documento gii sotto¬ 


scritto da molte personalità, 
di tutte le forze democrati¬ 
che. proprio perchè ha l’o¬ 
biettivo di ristabilire la legali¬ 
tà cottlnrzionale». 

Tornando alla decisione di 
non aderire al Pds; il groppo 
autonomo è una scelta setta¬ 
ria? Tutt’alDO, è la risposta 
unanime. Il groppo non vuo- 


Scende in campo Trentin: 
«Congre^ straordinario 
se non viene eletto» 


In Pariamento il Pd diventerà 
«gruppo comunista-Pds» 


■i ROMA .«Dopo U congres¬ 
so di Riminl non esiste,'a mio 
parere, atcon candidato plau¬ 
sibile e aoceitabUe alla respon¬ 
sabilità di segretario del Pds al 
di fuoiidi AchiUeOcchetto». 

Lo ha diehianio Ieri II segre- 
loilo della CgU Brono Trentin. 
In pnvlsione delta odierna riu¬ 
nione del ConsigUo nazionale 
del Fds, cManralo a valutate 
quaMoè alveniuo a Rlmlnl e a 
eieggae 0 segretario del nuo- 

wpartttOM 

SeeondoTrentbilacairdida- 
luta di OoeheUo da parie della 
magghmnza dei ConsigUo na- 
zkriwIanoQhaalcunaahcma- 
dva. se non quella della «Im- 
mediala conrròcazione di un 
congseeso straordinario». Il se- 
greiailodeUa Cgil ha anche og- 
ghmici di ritenere «penonal- 
mentti aseohttamente coeren¬ 
te, e nienie oRatto emoUvo. il 
iinuto del segrehio uscente di 
scendere a patti con qualsiasi 
corrente o sottocorrente per 
modificale o adeguare una U- 
nea di condótta che 0 congres¬ 
so di Kbnlnf ha sanzionalo don 
una taiga maggiotanza di Con¬ 
sensi» 

Per Bnino TIentin una even¬ 
tuale «nraitcata eiezione di Oc¬ 
chetto a segretario generale 


, del Pds porterebbe .un colpo 
mortale aUa stessa credibilità 
del gruppo dilìgente uscito dal 
congresso». Un groppo diri¬ 
gerne - afferma ancora il lea¬ 
der sindacale, che sin dal no- 
' vembre delI'SB si e schieralo a 
favore della «svolta» - che è 
stato eletto anella sua maggio¬ 
ranza in ragione della delibe¬ 
rata adesione élla mozione 
presentata ' dal segretario 
uscente». In questo caso «non 
resterebbe altra soluzione per 
questo stesso groppo dirigente 
che rimettere iT mandalo ad un 
congresso straordinario». Il se¬ 
gretario della egli si dichiara 
infine «convinto che la parte 
preponderante del Pds non ac¬ 
cetterebbe soluzioni diverse, e 
si rilluletebbe di legittimarle». 

Le parole di Trentin sembra¬ 
no rivolte in primo luogo alla 
maggioranza che ha sostenuto 
il segretario ucente e U suo 
documento politico: una piat¬ 
taforma alla quale il dirigente 
della Cgil ha dato nei mesi 
scorsi un autonomo e determi¬ 
nante conttibuio e che lixhia 
oggi - a suo giudizio - di subi¬ 
re un'inacceitabllé appanna¬ 
mento dalle incertezze e le 
ambiguità emerse nella fase fi¬ 
nale del congresso di Rimini. 


«Gruppo Comunista-Partito democratico della sini¬ 
stra»; sarà questa la denominazione che assumeran¬ 
no 1 gruppi parlamentari della Camera e del Senato i 
cui membri erano erano stati eletti sotto il simbolo 
del Pei. La decisione è affidata alle due assemblee 
convocate per martedì pomeriggio. L'aitra sera s'e- 
rano riuniti i Comitati direttivi che avevano delibera¬ 
to di avanzare tale proposta. 


«UiIPPB P. MINNIUA 


■■ROMA A Montecitorio 
la riunione è fissata per le 4 
del pomeriggio; a Palazzo 
Madama due ore dopo. I 
gruppi parlamentari (comu¬ 
nisti lino al Congresso appe¬ 
na concluso) dovranno de¬ 
cidere sulla loro denomina¬ 
zione. 

I direttivi dei due groppi, 
riuniti in sedute distinte l’al¬ 
tra sera, hanno deciso di 
proporre la denominazione 
di «Groppo Comunista-Parti¬ 
to democratico della sini¬ 
stra». Perchè questa scelta? 
Ai giornalisti che gli poneva- > 
no questa domanda, Ugo 
Pecchioli ha risposto: «^r 
diversi e fondati motivi» sot¬ 


tolineando che la scelta è 
assunta per •l'attuale legisla¬ 
tura». 

I motivi fondamentali so¬ 
no due: intanto - ha spiega¬ 
to Pecchioli - la scelta della 
denominazione è fatta in 
analogia ai nuovo simbolo 
approvato dal Congresso 
dove nelle radici della quer¬ 
cia, che esprìme la storica 
svolta della nuova formazio¬ 
ne politica, compare il vec¬ 
chio slmbolodel Pel. ' 

In secondo luogo, Pec- 
chloll ha sottolineato il fatto 
che I parlamentari dell'at- 
tuale legislatura sono stati 
eletti nel 1987 sotto te inse¬ 
gne del Pel. La proposta alle 


assemblee dei senatori e dei 
deputali è stata decisa dai 
direttivi con voto unanime. 

Le scelte congressuali e la 
nascita del Pds non modifica 
soltanto il nome dei groppi 
parlamentari. Conseguenze 
si registrano anche nella 
composizione degli stessi 
groppi e delle stesse com¬ 
missioni partamentarL Gli 
effetti sono più avvertibili al 
Senato. Intanto. Il groppo 
della Sinistra indipendente 
ha confermato che tale re¬ 
sterà per questa leg'islatura: 
cosi era già stato deciso c ie¬ 
ri è giunta, appunto, la con¬ 
ferma del presidente Massi¬ 
mo Riva. Dal groppo comu¬ 
nista-Pds sono, Invece II se¬ 
natori che hanno costituito 
un nuovo groppo «per la ri- 
tondazione comunista»; pre¬ 
sidente Lucio Libertini; vice 
Stoian Spetic; segretario am¬ 
ministrativo: Giuseppe Vita¬ 
le. Ancora: quattro senatori 
che erano come indipentl 
nel groppo P:i hanno deciso 
di aderire al Pds; Ferdinando 
Imposimato. Matilde Caliari 



Calli, Gianna Schelotto e 
Glauco Toriontano. Tre se¬ 
natori del Pei resteranno nel 
groppo comunista-Pds ma 
«allo stato* non aderiscono 
al Partito democratico della 
sinistra: si tratta di Renato 
Pollini, Lovrano Bisso, Um¬ 
berto Scaidaonì. Appartene¬ 
vano tutti alla mozione In- 
grao-Tortorella. 

Una scelta analoga ha fat¬ 
to Diego Novelli: ha chiesto 
di restare come indipenden¬ 
te nel groppo dei deputati 
pur non iscrivendosi al Pds 
(ha dato il suo assenso alla 
•Rete» di Orlando). Per re¬ 
stare alla Camera: non è an¬ 
cora certo che anche a Mon¬ 
tecitorio si formi II groppo 
«per la rilondazione comu¬ 
niste». L'unica certezza ri¬ 
guarda Sergio Garavini. Altri 
quattro deputati non hanno 
aderito al ràs, ma non si co¬ 
noscono ancora le scelte 
che faranno in relazione al 
groppo parlamentare; si trat¬ 
ta di Nedo Barzanli, Edda 
Fagni, Milziade Caprili, Al¬ 
berto Ferrandi. 


Antonio Bassolino e Aldo 
TortoteHa durante il Ventesimo 
Congresso; a fianco, un momento 
della conferenza stampa di Ieri 
mattina a Montedlorio (fi 
«Rilondazione comunista». 

Da sinistra: Armando Cossutta 
Rino Serri e Giorgio Garavini 


le aprire «alcuna rissa a sini¬ 
stra». Vuole rapporti «positivi» 
col Pds, con la sinistra indi¬ 
pèndente. auspica conver¬ 
genze, se possibile, col Psi. 
Cercherà di stabilire contatti 
con verdi e demoproletari. E 
a proposito di rapporti col 
«sole che ride» e Dp: «Voglia¬ 
mo averli - assicura Libertini 
- ma non ci sarà alcuna assi¬ 
milazione». 

Le domande dei cronisti 
spostano però l’attenzione 
sulle cose di questi giorni. Per 
primo, il voto a sorpresa di 
lunedi a Rimini. Cossutta ri¬ 
sponde cosi; «Quando un 
parato è composto da anime 
cosi diverse è pura illusione 
pensare che queste possano 
convivere In una struttura 
unitaria, perchè cosi finisco¬ 
no per paralizzarsi». E lo stes¬ 
so concetto che esprime Ga- 
ravlni, anche se - intervistato 
da una Tv - usa toni ancora 
più duri: «Il nuovo partito è 
privo di un groppo dirìgente 
omogeneo, b composto da 
forze fortemente divaricate 
che, in assenza di una piatta¬ 
forma politica comune, non 
riescono a trovare l'unità in- 


91 deputati 
del sì 

per Occhetto 


tm ROMA Un groppo di 91 
deputati del Pds, lutti aderenti 
alla mozione per il Panilo de¬ 
mocratico della sinistra (den¬ 
tro ci sono anche parlamentari 
nlormistr), ha sottoscritto una 
dichiarazione, nella quale riaf¬ 
ferma «U proprio convinto so¬ 
stegno alla candidatura di 
Achille Occhetto». I promotori 
dell'Iniziativa hanno scelto di 
non raccogliere le firme (che 
per questa ragione rx>n com¬ 
paiono) dei parlamentari del¬ 
ia presidenza del groppo di 
Montecitorio, nè quelle dei de¬ 
putali membri della direzi(Xie 
del partito. 

•Sulla coraggiosa proposta 
di Occhetto didar vita a una 
nuova fomiazione politica del¬ 
la sinsiira, attraverso due suc¬ 
cessive campagne congres¬ 
suali - dicono i deputati - si è 
manifestata con chiarezza una 
vasta maggioranza che, acco¬ 
gliendola. ne ha condiviso i fini 
e i contenuti e ha lavoralo per 
la loro affermazione. Si iralta 
ora di garantire una direzione 
politica del tutto coerente con 1 
caratteri della proposta e con 
la maggioranza che l’ha soste¬ 
nuta. m tal senso è necessario 
che tale direzione politica sia 
garantita con la elezione di 
Achille Occhetto a segretario 
del Pds». 


£ deccduia 

VERANA PANZIRONI 

moglie del compagno Giuseppe Lu¬ 
ciani. Al notìro caro compagno, ai 
figli Roberto e Manna, al genero c al 
piccolo Emanuele le commosse 
condoglianze della Sezione Tusco- 
lano e del nostro giornale Vittono. 
Fernando e Lina Luciani in sua me* 
mona soOosenvono per I Unita. , j 
Roma. S febbraio 1991 


Rieorrendo il 2» anniversario della 
morte della compagna 


.u'i!>is ^11 


tema». Da questa premessa, 
la minoranza di quella che 
era la seconda mozione a Rl- 
mlni. fa discendere la propo¬ 
sta di «patto federatiró». Ri¬ 
lanciata ancora ieri. Addirit¬ 
tura in una versione più am¬ 
pia. Nel senso che stavolta il 
«patto federativo» viene ini¬ 
zialmente rivolto al Pds, ma 
in prospettiva l’obieltlvo è 
quello di creare utw •struttu¬ 
ra federativa» di tutta la sini¬ 
stra. E rispetto a quelli del 
•no» che hanno scelto di en¬ 
trare nel Pds? Le risposte, al¬ 
meno un po’, sembrano di¬ 
varicare. O cosi è sembrato ai 
cronisti. In conferenza stam¬ 
pa, Rino Seni sostiene «he 
la loro battaglia dentro il Pds 
avrà nella presenza esterna 
ed autonoma di una forza 
comunista, una garanzia». 
Poi però, in un'altra intervista 
ad una radio, Garavini dirà 
cosi; «Rispettiamo le loro po¬ 
sizioni (si riferisce sempre ad 
Angius e gli altri, ndr) ma 
dissento su un punto: per me 
'nel Pds non c'è spazio per 
una rifondazione comuni¬ 
sta». 


Chiarante 
«No al culto 
del capo» 

H ROMA «Per anni in passa¬ 
to si era ironizzato da più parti 
sugli 'unanimismi olla buto- 
ra nella vita interna del m. 
Ora invece che un voto libero e 
del tutto legittimo ha lasciato il 
candidato alla segreteria al di 
sotto del quorum richiesto, si 
grida allo scandalo o addinttu- 
ra al complotto e vi è chi affer¬ 
ma che a questo infortunio si 
dovrebbe porte riparo con un 
voto unanime e plebiscitario». 
Lo afferma Quseppe Chiatan- 
te, dell'atea «nfondazlone co¬ 
munista», esprimendo la 
preoccupazione per II rischio 
di «un leaderismo acritico e del 
cullo del capo». 

Chiarente toma poi sulla 
giornata di lunedi a Riminl e 
sulle polemiche sullo statuto 
del Piu. La norma del quorum, 
dice Chiarante, non è nuova e 
Inoltre «era già contenuta nella 
bozza prroaratorla». In realtà, 
secondo Chiarante, «quella ap¬ 
provata non e affatto una nor¬ 
ma supergarantista e tanto me¬ 
no una norma capestro. Non si 
tratta infatti di una garanzia 
per la minoranza, ma semmai 
per la maggioranza e per il 
complesso mi partito. Non si 
vede difetti quali automa e pre¬ 
stigio avrebbe un segretario 
che non disponesse neppure 
del consenso del 50% dei 
membri del Consiglio naziona¬ 
le da cui deve essere eletto». 


vcd. EMISI 


la figlia, il genere, I nipoti nel ncor- 
darla con tanto affetto sottosenvo- 
no in sua memoria 50 000 lire per 
l'Unita. 

Roma. 8 febbraio 1991 


La sezione toscana deiristituto Na- 
zinnale di Uibanlstica partecipa aL 
dolcfe per la scomparsa del 

Prof. LUIGI AIRAUM 

ticotdando con affetto II suo lmpe.^ 
gno e la sua attivila in Toscana Ih 
Consiglio Direttivo 
Firenze. 8 febbraio 1991 


Nella ricorrenza della scomparstj 
del compagno 

ALBINO COLA 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutalo affetto a quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono In sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 35 000 per / U- 
rriM 

Pontedecimo, 8 febbraio 1991 


Ricorre oggi l'anniversario dclli( 
motte del compagno 

BRUNO UGOUNI 

I fign Gianni, Lucia, Dino, con le fa*> 
lo ricordano con {mmutaio» 
afletto. » 

Milano, 8 febbraio 1991 


I consi^ieri del centro socio ricitatk 
vo perla terza età della sona 6. pfOv 
for»damente addolorati per la tnoft 
le del loro preildenle 

FRANCESCO MANZOTTI > 


porgoTM) le più vive condogllai 
Urlale ed ai figli. 

Miiaiw, 8 febbraio 1991 


Gli attivisti della Lega Spi Cgiì dettd 
2 or)a 6 ricordano con affetto il com- 

FRANCESCO MANZOm ' 

dimostratosi sempre sensibile ai 
problemi della Lega del penslonalt 
Eemptone. < 

Milano, 8 febbraio 1991 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

•* 

VINCENZO COZZANI ] 

consigliefe comunale di Marteìiago^* 
I compa^ della sezione comunale 
lo rlcórauM) con grande stima eo 
Immutato affetto e lottoicrivono U * 
icSOaoObper » 
Maitenago, 8 febbraio 1991 


6.2.1989 8Z1991 

AUOVITAUMI 

lo ticanlano con immutalo affetto la 
moglie, la figlia, il genero ed il suo 
adoralo nipotino Matteo. 

Milano. 8 febbraio 1991 


In occasione del 10* anniversario 
della scomparsa del compagno 

SAVINO SAPIENZA 

Lo ricordano con tanto alfetto 1 suoC 
cari. , 

Milano, 8 febbraio 1991 ». 


La famiglia Signori ed il figlio MattP 
no ricordano con grande afletto il 
care , 

Giuseppe SIGNORI 

nd 4* anniversario della scoixtpar* 

sa. 

Nembfo. 8 febbraio 1991 


La famiglia Signori ed U flglk> MartS-" 
no rioofdano con grande affetto IL* 
caro P 

GIUSEPPE SIGNORI 
Nel 4* annlvenario della scompa^' 

Nembro. Sfebbralo 1991 


1976 1991 ‘ 

NeU'armtvefsario delle scomparsa^ 
di j 

UURAFERRETTI 

con amore e rimpianto, che H tem> * 
po non carKella, la ricordarlo agli 
amici e compagni la mamma Maria, 
e la figlia Vanina. ^ 

Bolopia. Sfebbrato 1991 ' | 


ì 

Nella rteorrenza deirarmiverBario* 
della scompaiu del compagno * 

FUVIOCAIUM 

i familiari nel rfcordariocoa immu- 
tato affetto sottoscrivono per fX//if« - 
«ft 

Savona. 8 febbraio 1991 


La famiglia di ; J 

DINOSGARBI ^ 

rlrrgmria tutti 1 compagni e amici ni 
perlamanifestazioDedraffeOoedi a 

soUdailetA dimostrata. « 

Bretso, 8 febbraio 1991 J 


Il Cdrt ricorda * 

LUKIAHIALOI . ! 

la sua alffvKà di urbanista, I contri-? 
buU preziosi all'atiivita dell'lstàuto,, 
ed esprime le pio sentile coriff»-. 
gliaiue alla (amiglia. x -s 

Milano. 8 febbraio 1991 - > 


Daniela LorandI ricordacon affato « 
LUKIAIRAUH ' ^ 
e partecipa al dolore della lamigHs'» 
per la sua scomparsa. * 

Milano. 8 lebbraio 1991 


10 ! 


runita 

Venerdì 
8 febbraio 1991 
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Lo scontro 
sul segretario 


Politica interna 


Massimo D’Alema proporrà stamane la riconferma 
a nome della maggioranza della svolta 
n leader del Pds sarà presente al consiglio nazionale 
«Sono a disposizione del partito, non volevo offendere nessuno» 


«Òcchétto è il nostro candidato» 

Og^ il voto, trovato raccordo con Napolitano 


Un'altra giornata di riunioni, a Botteghe Oscure, per 
sbloccare una situazione difficile. Mercoledì un «ca¬ 
minetto» s'era concluso con un nulla di fatto. Ieri 
Occhetto ha precisato che «fa fede la mia prima e 
unica dichiarazione», ridimensionando cosi il senso 
delle parole raccolte martedì daW Unità. Oggi, al Cn, 
sarà D'Alema a proporre la candidatura di Occhetto 
sulla base del progetto politico delta «svolta». 


fabuizio ronoouno 


■ilKMIA. Sari Massimo D'A¬ 
lema. questa mattina, ad avan¬ 
zare dal palco della Fiera di 
Roma, dpve si riunisce il Consi- 

g llo nailonale del Pds, la can- 
idatura di Achille Occhetto a 
segretario del partito Pronun- 
cerS un Intervento breve, il cui 
senso pud cosi essere riassun¬ 
to: Occhetto e il candidato del¬ 
la «svolla», l'uomo del Pds. La 
sua eleiEione costituisce dun¬ 
que l'•alloconclusivo del con¬ 
gresso di RiminI, e r>atlo Idn- 
daUvo» del nuovo partito. La 
candidatura verrà insomma 
avanzata dalla <omponenie 
delhrmaggioranza piò vicina 
ad Cicchetto» Isono parole 
dello st»so O'AÌema), ma in 
una chiave politica che recu¬ 
pera le ragioni di quella «mag- 
gioranzis Istituzionale»,' com¬ 
prendente atKhe i «riformisti», 
che ha ilato corpo alla «svolta». 
Dopodiché, .preso atto che 
non esistono candidature al¬ 
ternative, i consiglieri naziona¬ 
li potranno prendete le parole 
per «dk hiarazione di volo», in 
lealie. assisietemo ad un dl- 
ba>>ilo vero e proprio, sulla cui 
durala nessuno avanza previ- 
aioni. . . ■ 

A BoMghe Oscure, ieri, pri¬ 
ma che prendesse corpo un 
accordo tra le due componenti 
della Rziggioranza della svol¬ 
ta, si son fatti e rifatti i conti, 
passando al setaccio l'elenco 
r^rgll eletti nel Cit. Accanto.ad 
qipii nome el«tt<;>..ttalla iqdzio-, 
n* 1 . una * 0 » C»ocehaitiano»>, 
oppure una <R> («riformista»).. 
Sulla carta. Hi gruppo occhel- 
tiano disporrebbe di 284 voti. 


appena dieci più del quorum 
necessario. Un margine troppo 
basso per lanciare la candida¬ 
tura di Occhetto senza un'ade¬ 
guata «rete di protezione». 
L'accordo con i 92 consiglieri 
«riformisti» appare dunque ne¬ 
cessario. Anche perché, si sus¬ 
surra a Botteghe Oscure, qual¬ 
che «franco tiratore» sarebbe 
venuto aiKhe dalle fila occhet- 
tiane. Lunedi mattina votarono 
per Occhetto 264 consiglieri, 
bi questi, pare che 8 fossero 
bassoliniani, e 5 Ingraianl. t 
consiglieri della mozione I 

f «esenti erano 285. Il che signi- 
ica che I «franchi tiratori» sa¬ 
rebbero Stati, In tutto, 34. Non 
solo «riformisti», probabilmen¬ 
te. 

Fra la mattina di mercoledì e 
la serata di ieri, la «squadra del 
segretario» s'è messa al lavoro 
per rimediare al brutto scivolo¬ 
ne di lunedi. Un «aminetto» 
con D'Alema. Petruccioli. Vel¬ 
troni. Reichlin, Napolitano, 
Macaiuso, Pellicani. Ranieri. 
Ingrao, Tortorella. Chiarante, 
Angius, Magn, Bassolino, Mi¬ 
nucci, Rodotà, Bassanini. Pao¬ 
la Caiotti e Flores si era con¬ 
cluso nel lardo pomerlMlo di 
mercoledì senza nulla di fatto. 
I «riformisti» avevano detto 
chiaro e tondo che senza un 
accordo politico chiaro, nessu¬ 
na confluenza di voti sarebbe 
stala possibile. Negativo anche 
il giudizio di Bassollno (anche 
se Ieri ben nove deputati delta 
■sua'mozione hanno dichiaralo 
.di appoggiare Occhetto). 
Quanto alla minoranza. Il «no» 
ad Occhetto era stato ribadito 


con ancor più fermezza. Anzi, 
Ingrao avrebbe latto capire 
che una soluzione unitaria sa¬ 
rebbe si possibile, ma sulla ba¬ 
se di un'altra proposta. Nulla 
di fatto, dunque. 

Con quest'ambasciata. D'A¬ 
lema e Veltroni - ma la notizia 
non ha avuto conferma - si sa¬ 
rebbero messi in macchina al¬ 
la volta di Capalbio (nel po- 
mengglo c'era andato Mussi). 
Con uno scopo ben preciso: 
valutare il modo per sbloccare 
insieme la situazione, studiare 
la via che potesse smussare gli 
angoli, in^ntilire i toni, riapn- 
re un dialogo. Un rinvio del Cn 
avrebbe avuto conseguenze 
del tutto negative. E una terza 
votazione, se quella di domani 
dovesse fallire, difficilmente 
avrebbe lo stesso candidato 
delle altre due. 

Ieri mattina, Occhetto ha 
una conversazione telefonica 
con Repubblica. E lancia un se¬ 
gnale di disponibilità: per 
quanto mi riguarda, dice, «fa 
fede la prima e unica dichiara¬ 
zione nlasciata subito dopo il . 
Cn. CUI spelta di trovare una 
candidatura». I toni sono diste¬ 
si, Il segnale al partilo è chiaro: 
«Credo che tutti abbiano potu¬ 
to osservare che, pur in un mo¬ 
mento cosi difficile, ho espres¬ 
so una dichiarazione respon¬ 
sabile e rispettosa nei confron¬ 
ti di lutti. Mi sono messo sem¬ 
plicemente a disposizione del 
partito - prosegue Occhetto - 
per dare a tulli la possibilità di 
decidere, senza recriminare 
sul volo e senza rivolgere criti¬ 
che e tanto meno offese a nes¬ 
suno». Occhetto insomma, do¬ 
po la breve conversazione con 
\'UnM, il Messaggero e il Molli¬ 
no svoltasi martedì sera, men¬ 
tre era in partenza per Capal¬ 
bio, e i CUI toni avevano susci¬ 
talo reazioni polemiche, so¬ 
prattutto fra i «riformisti», sce- 
' glie ora un'altra strada. E mo- 
' sua cosi la propria 
disponibilità a ricercare una 
soluziorie comune. |' 

Di questo hanno discusso 
ien i dirigenti locali e nazionali 


[Il Consiglio Nazionale del Pds 

Bassolino 
29 (5,30%) 


Achilie Occhetto al termine 
del suo Intervento conclusivo 
al Congresso di RImini 


Rifondazione 
Comunista 
142 (25,95%) 


Riformisti 
92 (16,81%) 


Occhetto 
284 (51,91%) 


Dati diffusi dalfagemla Din. In ogni arsa sono eomprosì gli ostenti 


della componente occhettia- 
na, riuniti lino al primo pome¬ 
riggio al quarto plano di Botte- ' 
ghe Oscure. £ stato Veltroni ad' 
aprire e chiudete l'Inconuo. 
Proponendo che fosse questa 
componente a proporre 11 se¬ 
gretario, sulla base del proget¬ 
to trolltico della «svolta»: in¬ 
somma, ricostituendo la mag¬ 
gioranza enuata a RiminI sen¬ 
za tuttavia sottoporla a «patteg¬ 
giamenti e condizionamenti» 
(sono parole di Folena). D'A¬ 
lema, ieri, ha rivelalo un parti¬ 
colare finora ignoto sulla con¬ 
clusione del congresso: i «rifor¬ 
misti» si sarebbero opposti ad 
un ordine del giorno che ap¬ 
provasse contestualmente la 
mozione di maggioranza e la 
relazione del segretario. In- 
somma, i segni cfella rottura 
c'erano già tutti domenica 
scorsa. 

La gran parte dei segretari 
leglonaU si é dqtta d'accordo , 
cpRsle-propóste di VeltronL 


Lina strada del tutto impratica¬ 


bile Cosi, la riunione si è con- . 
elusa con un segnale di pace 
ai •riformisti» «Con Napolitano - 
- dirà più tardi D'Alema - ho ' 
avuto divergenze politiche, ma 
non mi ha mai Clorato l'idea 
che possa essere un organiz¬ 
zatore di uame e complotti. £ 
un uomo conetto e leale». Di 
più, D'Alema non ha voluto di¬ 
re. Anche perché l'area di Na¬ 
politano ancora doveva riunir¬ 
si (lo ha fatto in serata). Ma il 
clima, a ora di cena, era netta- ’ 
mente migliore. L'accordo è 
stato raggiunto In serata. I rifor¬ 
misti voleranno per Occhetto, 
se, come aweirà, la sua candi¬ 
datura verrà presentata come 
quella della maggioranza della 
svolta. E le voci ciicotate in 
giornata su carxlidatuie alter¬ 
native (s'è parlato di D'Alema. 
che ha subito smentito, ma an¬ 
che di Reichlin come «segreta¬ 
rio di garanzia», di Napolitano 
stesso e persbio dlliìrentin) si 
sono raptdamenle sgonfiate. - > 
' Oggi." praSMite Oocnetto (é-T 
rientrato nel prnneHggio a Ro¬ 
ma). la parola toma al consk 
glieli nauonali del Pds. ' 



I riformisti: «Attendiamo un segnale pòlitìo) 


Ranieri: «Occhetto è il candidato 
naturale, spero che si affrontino 
le diverse valutazioni emerse» 

Lama e Macaiuso: «Vorremmo sapere 
che la maggioranza non è cambiata» 


BRUNO mSBRBNOINO 


■B ROMA «Ritengo la candi- 
datuia di Occhetto la conclu¬ 
sione naturale del processo 
che ha portato alla nascila dei 
Ma. aiKhe se credo che sia 
necessario affrontare i proble¬ 
mi polillci e le diversità di valu¬ 
tazione che sono emerse. Spe¬ 
ro perù che sia possibile af- 
ftonlare questi problemi e rìco- 
sUtuIre questa maggioranza». ' 
Umberto Ranieri, esponente 
deH'ania riformista, sintetizza 
l'attesa dei «migllonsii» alla vi¬ 


gilia del consiglio nazionale. 1 
riformisti, che ri sono riuniti ie¬ 
ri sera con Napolitano a Botte¬ 
ghe Oscure, non nascondono 
gli elementi di divergenza ma 
sono pronti a sostenere Oc- 
chetto. «Il nosuo punto di par¬ 
tenza - dice ancora Ranieri - é 
la preoccupazione per il futuro 
del Pds». 

I rilormteti apprezzano la di¬ 
chiarazione di D'Alema che 
sottolinea «la correttezza e la 
lealtà» di Napolitano e dichia¬ 


rano che voteranno Occhetto 
se la sua candidatura verrà 
avanzaui a nome di tutta la 
maggioranza che ha sostenuto 
la svolta. È quello che dovreb¬ 
be fare stamattina D'Alema 
leggendo un documento con¬ 
giunto concordato proprio Ieri 
sera dalle due aree della mag¬ 
gioranza. I rifoimisti fanno pe¬ 
rù capire di non considerare il 
volo positivo di domani come 
impegnativo per il futuro, in 
mancanza di chiarimenti e di 
segnali politici. Quali? Dice Lu¬ 
ciano Lama, vicepresidenle 
del Senato ed esponente del¬ 
l'area riformista; «Vorrei sentir¬ 
mi dire che la maggioranza 
non é cambiata». Emanuele 
Macaiuso, altro esponente dei 
riformisti, lo ha dello esplicila- 
mente In un'intervista televisi¬ 
va: «Le possibilità di una con¬ 
vergenza sono collegale alle 
cose che dirà il candidalo. E al 
momento l'unico candidato é 
Achille Occhetto. In un partito 


democratico - dice ancora 
Macaiuso - le maggioranze ri 
costituiscono sulla base di im¬ 
pegni progrummalici e politici, 
alla luce del sole e non attra¬ 
verso patteggiamenti. Se cl sa¬ 
rà una dichiarazione soddbfa- 
cente, allora potrebbe ricosti- 
luirri quella maggioranza che 
ha dato vita al nuovo partito, . 
composta cioè dal settori più 
vicini a Occhetto e dai riformi¬ 
sti. Vedremo cosa ha da dire 
Occhetto». Ma é vero - é stato 
chiesto a Macaiuso - che Oc¬ 
chetto é entrato al congresso 
di Rimini con una maggioran¬ 
za e ne uscito con un'altra? 
«No - ha risposto - non con 
un'altra. Certo, ha una mag¬ 
gioranza sufficiente ad eleg¬ 
gerlo, è stato lo stesso Occhet¬ 
to ad affermare che ha una 
maggioranza autosufficlenle. 
Quirtdi se non é stalo eletto, 
qualcosa non ha. funzionato 
nella maggioranza». 


Luciano Lama condivide il 
senso delle cose dette da Ma¬ 
caiuso. E non ha dubbi che il 
segretario dovrebbe essere Oc¬ 
chetto: «Sono deH'opintone - 
afferma - che II segretario del 
Pds non possa che essere chi 
ha aperto la fase della costitu¬ 
zione del nuovo partilo». Se¬ 
condo Lama, aiKhe se non ri 
possono .nascondere I proble¬ 
mi politici, ri é eccessivamente 
ed enfaticamente drammatiz¬ 
zato l'esito del consiglio nazio¬ 
nale di lunedi a RiminI. «Si é 
data - ammette - una brutta 
immagine del nuovo partito. 
Ma In fondo - dice - voglio ri¬ 
cordare che Occhetto ha otte¬ 
nuto quasi i voti del due terzi' 
dei presenti». Perù, aggiunge, 
un discorso chiaro é indispen¬ 
sabile. «Desidero semplice¬ 
mente sentirmi dire che la 
maggioranza non è cambiata. 
Noi non abbiamo detto che 
uscivamo, ma a questo punto 
vorrei sapere anche che cosa 


pensa la maggioranza. Ha ra¬ 
gione Macaiuso, non ci sono 
stali patteggiamenti. Il proble¬ 
ma è sapere se il segretario si 
considera espressione di que¬ 
sta maggioranza»; 

Ma al congresso è vero che i 
riformisti si sono sentili «scari¬ 
cali»? «C’é stata una divergenza 
di opinione 7 spiega Luciano . 
Lama - su un aspetto della vi¬ 
cenda del Golfo, bisogna capi- .■ 
re se questo costituixe una ra¬ 
gione sullicienle per rompere». 
Anciie Ranieri parla della vi¬ 
cenda del Golfo e punta l'ac¬ 
cento sulle possibili conver¬ 
genze; «Resta una valuUizione 
divergente su alcuni clementi 
ma su questo punto - dice - 
penso che II Pds debba impe¬ 
gnarsi al massimo e prioritaria¬ 
mente per favorire un'iniziati¬ 
va immediata e positiva per la 
riapertura di un negozialo». 

Nell'arca riformista disponi¬ 
bilità a sostenere il segretario 



Cossi^ «Sono preoccupato per il Pds» 
Giudizi cauti della De sul nuovo partito 


Cossiga è «preoccupato e deluso per quello che sta 
accadendo nel Pdà>. L'ha dichiarato all' Espresso. ' 
Teme lo «sbandamento» dell'elettorato comunista. 
È ciò che invece sembra attrarre il pentapartito, in¬ 
nanzitutto socialisti e laici. Altissimo definisce il Pds 
«un papocchio», Capria (Psi) dice che a Rimini 
«non è cambiato né il nome né la cosa». Commenti 
misurati di Forlani, Mancino e Mattarella. 


VITTORIO RAOONB 


■BROMA In un'intervista 
che uscirà sull' Espresso, 
Francesco Cossiga ri dice 
«preoccupato e deluso» per 
quello che sta accadendo 


tra quel 20-25 per cento di 
Italiani che si era proposto di 
trasferire la propna adesione 
dal Pei al Pds». 

Ma dentro it pentapartito. 


nel Partito democratico della 1 ben altre sono le preoccupa' 
sinistra. Perché «il caos che zioni. C'è in giro molla stn)' 


Sergio Mattarrila 


ne ha Investito i vertici rischia 
ora di creare grande confu¬ 
sione e pericoloso sbanda¬ 
mento in una parte politica 
consistente del paese, cioè 


mentalità e una gran fame di 
voti ex-comunisti. Soprattut¬ 
to tra laici e socialisti, che 
continuano a far piovere sul 
neonato l’ds condanne sen¬ 


za appello, tormentoni sulla 
«cultura di governo» che non 
c'è, inviti più o meno espliciU 
a qualche altra scissione. 

Un esempio significativo 
di quest'aria è venuto ieri dal 
presidente dei deputati so¬ 
cialisti, Nicola Capria: il Pds 
paga una «ostinata ambigui¬ 
tà», ha dichiarato, e a RiminI 
«non è cambiato nè il nome 
nè la cosa». 

Repubblicani e liberali 
continuano il loro meutella- 
mento su un altro versante 
dell' accusa: la posizione del 
Pds sul Golfo, l «cedimenti» 
alla minoranza. «La mainata 
elezione di Occhetto - scrive 
la Voce - non è stato un inci¬ 
dente tecnico». Nasce invece 
dal (atto che in congresso 
Occhetto ha «molto marcato 
la convergenza di posizioni 
con l'ala che si riconosce in 
Ingrao e Tortorella», senza 


concedere «nulla di significa¬ 
tivo alle posizioni dei cosid¬ 
detti 'migHoristi"». Ma i capi 
di «Rifondazione comunista», 
scrive ancora l'organo del 
Pri, si sono poi «ben guardati 
dall'appóggiare Occhetto 
quando si è trattato di eleg¬ 
gerlo». 

Il s^retariù liberale Rena¬ 
to Altissimo è ancor più cate¬ 
gorico: il Pds è «un prevedibi¬ 
le papocchio», e non ha an¬ 
cora mostrato «di avere una 
cultura di governo». Questo 
perchè Occhetto «si ostina a 
voler tenere insieme comfxr- 
nenti che poco in comune 
. hanno tra loro, vale a dire gli 
-, ex berlingueriani e gli oc- 
, chettiani con,(.miglioristi, im¬ 
presa obiettivamente diffici¬ 
le». 

Anche il presidente della 
Confindustia, Sergio Pininfa- 


runltà 
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Nove esterni: 

«Serve» 

una maggioranza 
non un pfebiscito» 

" . . /y '7 ."V 

«Non c'è alternativa nè politica nè di opportunità alla 
candidaturadi Achille Occhetto». Lo scrivono, in unadi- 
chiarazione collettiva, nove «esterni» del Consiglio na¬ 
zionale del Pds: Pino Arlacchi (nella foto), Bassanini, 
Biasco, Gaiotti De Biase, Paci. Salvati, Termini, Veca, Vi- 
sco. «Il Pds - dicono - è un partito laico, il cui segretario 
non puù essere che espressione e gestore di una linea 
politica maggiontaria. e non di pronunciamenti plebi¬ 
scitari». 


La federazione l.a federazione bolognese 

boloanese Pds ‘'®' sottolinea la ne- 
u “ fessità di .un nuovo volo 

«MOQiltCare dei consiglio nazionale 

lo statuto» esprima compiuta- 

mente la fiducia che il 
congiesso, apprtwando 
l'atto fondativo del Pds, ha 
manifestalo nei confronti della proposta del segretario». 
La federazione nbadisce la proposta già latta dai dele¬ 
gati del capoluogo circa «l'opportunità, per il nuovo 
partito, di un assetto statutario fondato anche sull'ele¬ 
zione diretta in Congresso della Direzione e del segreta- 
no». 


Horì: Chiedere «saggiamente» la 

«SI rischia nduzione del nùmero dei 

parlamentan e poi forma- 
una gestione ' re un Consiglio nazionale 
olioarchica» persone è 

* • «una contraddizione che 

cela nei fatti una gelone 
oligarchica». Lo ha dichia¬ 
rato Giuseppe Fiorì, senatore della Sinistra indipenden¬ 
te, nel corso di un'intervista a Radio radicale. 


Tina Anseimi «Ho proposto ai comunisti 

«Fatemi 

• tempore aei ras. l-osi pre- 

SCQI’CUnO sento la domanda alt'ln- 

oro-tempore» temazìonale socialista; la 

' ^ accettano e quando poi, 

mi dimetto i! Pds resta 
iscritto». Lo ha detto scher- ' 
zosamente Tina Anseimi, che dopo la «bocciatura» del¬ 
l'ingresso del Pei nell'Intemazionale, fatta da Ciaxi, ave¬ 
va già «provocato» da Vienna il segretario socialista sul¬ 
l'argomento. 


Liguria •Consenso e solidarietà a 

La maOQloranZa occhetto», <onfetma e 

». ” , valorizzazione», senza 

unita appoggia «ambiguità», delia maggio- 

Occhetto ranza che si è battuta per li 

Pds, ricerca di una unità 
più vasta, ma «basata sulla 
portata e sul rilievo del 
processo politico che ha portato alla nascita del Pds, 
che ha avuto in Occhetto il protagonista principale». 
Questo in sintesi il signiFicato politico di un documento 
approvato dall'intero gruppo dirigente regionale ligure 
che ha aderito alla mozione di Occhetto nella bacila 
congressuale. Oltre ai segretari di federazione e ai con- 
sigHeri nazionali della maggioranza, ci sono le firme del 
segretario regionale MazzareUo e quelle di Ceravolo. 
Burlando. Speciale e Castagnola. - - 


Maria Fida Moro ^ ' «La quercia mi piace solo 
«La auercia come albero, ma non co- 

simbolo politico., dal 
mi piace solo dopo Rlminl «la mia sim- 

come albero» politica va a chi ri- 

schla di più. e cioè Uberti- 
»>■ SalVatO, COSSUtta e gli 
altri undici del gruppo di 
Rifondazione comunista». Lo ha affermato la senatrice 
democristiana Maria Fida Moro. 


uscente è stala espressa non 
solo da Napolitano e Lama, 
ma anche da molti depulaU. 

Sull'atteggiamento dell'area 
rifomiista nelle ultime convul¬ 
se giornale è intervenuto an¬ 
che Paolo Bulallni: •Nessuno - 
dice - è autorizzato a fare con¬ 
getture». «C'è il volo segreto - 
aflerma - se si è contro lo si di¬ 
ca». Bufalini si è invece dichia¬ 
rato apertamente contro l'ipo¬ 
tesi di un nuovo congresso. L'I¬ 
potesi era stata sostenuta da 
Bruno Trenlin, segretario ge¬ 
nerale della Cgil. «Siamo appe¬ 
na usciti da un congresso che 
è durato un anno-osserva Bu¬ 
falini - non si puù ricominciate 
tuno«.Quanlo al voto a sorpre¬ 
sa di lunedi, che ha latto man¬ 
care a Ooctietto il quorum ne¬ 
cessario previsto dallo statuto, 
Bufalini ha sostenuto che il vo¬ 
to è «attribuibile ad imprevisti 
organizzativi», anche se ciù 
•non significa che non vi siano 
problemi politici». 


Confesercenti Altri appelli perchè Oc- 

«Sul SUO nome 

■»Mi«»M»»ls.nantA <an<lWato naturale» 

pronunaamemo atta selleria generale 

unitario» giunti daU'assem- 

blea degli iscritti della $e- 
zione «Grieco» di Pescara, 
dal comitato direttivo del¬ 
la sezione di Scafa (Pe), dal comitato direttivo delia se¬ 
zione di Montesilvano (Pe) e da un gruppo di aderenti 
alle tre mozioni della federazione pescarese. Un. «pro¬ 
nunciamento unitario» sul nome di Occhetto chiedono i 
dirigenti nazionali e regionali della Confesercenti che 
aderiscono al Pds. 


LeonieBetttni Cario Leoni, segretario 

«I rnmanl federazione romana 

r nVi , del Pds. e Goffredo Bettìni. 

nnnnO vouno segretario del comitato re- 

PCr Occhetto» gionale del Lazio, hanno 

^ diffuso una dichiarazione 

^M»»^ congiunta per smentite un 
articolo dei Messaggero 
nel quale era scritto che l'indice dei “riformisti* del Pds, 
per la mancata rielezione di Occhetto, sarebbe puntato 
«sugli uomini della federazione romana, che sul Golfo 
votarono affiancandosi ad Ingrao». Leoni e Bettini con¬ 
siderano questa una «affermazione grave», e la respin¬ 
gono «in modo fermissimo». Spiegano inoltre che «i ro¬ 
mani che fanno parte del Consiglio nazionale erano tut¬ 
ti presenti airelerione del segretario, e hanno votato per 
Occhetto». 


ORBQORIOMMR 


lina, si sente in dovere di 
chiarire che «Il processo di 
rinnovamento del Pds è ben 
lontano dall'essere compiu¬ 
to». Con «estrema cautela», 
perchè la Confindustria «non 
usa entrare nelle questioni 
dei partiti politici», Pininfari- 
na entra in quelle del Pds, ri¬ 
cordando che «un segnale» 
della incompleta maturazio¬ 
ne si era già avuto il 17 gen¬ 
naio scorso, quando alla Ca¬ 
mera il Pei votò contro il 
coinvolgimento deli’Itatia 
nella guerra del Golfo, una 
posizione, secondo lui, «an- 
tieuropea e antiOnu». 

Fra tante sbrigative lezioni, 
più sorniona (talora più pen¬ 
sosa) è la De. Arnaldo Foria- 
nl, nferendosi alla mancata 
elezione di Occhetto, dice 
che ail problema è trovare 
una via di mezzo tra il centra¬ 
lismo democratico e l'anar¬ 


chia. altrimenti oggi i partiti 
sono ingovernabili». «Noi - 
aggiunge - dovremmo recu¬ 
perare un po' di centralismo 
democratico. Loro è giusto 
che passino attraverso que¬ 
sta fase di diaspora». 

Altri due leader De parla¬ 
no del nascente Pds: il sen. 
Nicola Mancino e 'il vice-se¬ 
gretario Sergio Mattarella, 
con due articoli che com¬ 
paiono rispettivamente su 
Prospettiue nel mondo e su 
La Ùiseussione. AiKhe Man¬ 
cino, come i leader laici, ma 
con un tono assai meno im¬ 
perioso, contesta che «la 
nuova formazione non ha sa¬ 
puto prendere sulta guerra 
nel Golfo una posizione con¬ 
vincente. Gli aggiustamenti 
presumibilmente dettati da 
ragioni interne - prosegue - 
hanno finito per alimentare 
forti dubbi sull'autentica col- 


locazione del Pds e sulla 
consequenzuialità dei suoi 
comportamenti». 

Mattarella vede invece ne¬ 
gli esiti di Rimini la conferma 
del «travaglio attraversato dal 
Pei in due congressi in tre an¬ 
ni». Indica «alcuni elementi ‘ 
contraddittori» della relazio- - 
ne di Occhetto, in primis la 
posizione sul Golfo. Ma indi- ' 
ca pure dei «punti imeressan- ' 
ti» nella riflessione del con- 
gre^; «alcune analisi della 
società, il rapporto tra questa 
e le istituzioni, il tema delle ' 
riforme istituzionali, il rap¬ 
porto con il mondo cattoli¬ 
co». E ammette - unico fra i 
leader di partito che in questi , 
giorni osservano il dramma 
del Pds - che neanche la Dt, 
«puù adagiarsi sulle ragioni 
che la stona le ha dato, sulle 
scelte di decenni addietro». 























relazione del governo al Parlamento 
L’aumento delle sostanze sequestrate e delle 

‘ persone in cura dimostra che il fenomeno in Italia continua ad essere in netta espansione 
Uccide soprattutto l’eroina. Il consumo sembra essere prevalentamente maschile 

La cocaina «conquista» il mercato 

Più di mille morti, il 40% di tossicodipendenti sieropositivo 


L'anno si è chiuso con 1149 morti per droga. Un bi¬ 
lancio tragico che indica come il fenomeno del traf¬ 
fico e del consumo di droga sia in aumento nel pae¬ 
se. Lo conferma anche II numero delie sostanze se¬ 
questrate e dei tossicodipendenti in cura. Radiogra¬ 
fia dei «pianeta droga» nella relazione presentala 
dal governo al Parlamento, come prevede la nuova 
-legge, entrata in vigore sei mesi fa. 


CINZIA romano 


■CROMA. Tutte le tebellè 
puntano verso l’atto, gli Indici 
e le cifre sono in aumento: in 
, Italia II traffico e il consumo 
della droga sono in piena 
espansione, nessun segnale 
indica che II fenomeno sia in 
fase di regressione. Lo confe^ 
mano I dati: sia quelli dram¬ 
matici come il numero delle 
morti, 1149 le vittime nel 1990 
contro le 973 dell'anno prece¬ 
denti, e dei detenuti rinchiusi 
in carceri, anivati ai 28,9% del¬ 
la popolazione detenuta, che 
quelli positivi sui tossicodipe- 
denli in cura, passati dai 
22.856 deir84 agli attuali 
48.471, e sul sequestro di eroi¬ 
na e cocaina. L'ultima radio- 
^fia del pianeta droga è 
contenuta nella relazione del 
governo al Parlamento -un 
volume di 350 pagina- secon¬ 
do quanto prevede la nuova 
legge sulla droga entrata in vi- 
gore a luglio. •Un primo bilan¬ 
cio positNo, ma non trionfali¬ 
stico» ha spieguo in una con- 
leienia Stampa U ministro Ro- 
sa Russo Jervollno, Insieme al 
minwro della Saniu De Lo- 
- ietH»,.e ai rappresentanti del 
minisieti degH IniemL di Gra¬ 
zia « Gbislizia e degli Esteri. 
Vediamo, in particolaie, l'an- 
dtmnto del fenomeno, sia 
sui twrswfe consumi che su 
‘queHòdel traffico e del setvIzL 
Oecésid'. L'esBatBtionll a)}- 
'^taoclante: l'anno si e chiuso 
con 1.149 moni contro I 973 
del 1989; con un incremento 
del liBX. È il 1991 lascia poco 
spazio aH'ottimlsmo: le vittime 
nel mese di gennaio sono sta¬ 
le 104, A morite per overdose 
nell'89% dei casi sono stati uo¬ 


mini, neiri 1% donne, dall'età 
media i primi di 29 anni, le se¬ 
conde 28. Ad ucciderli nel 
98% dei casi è stala l'eroina, 
- nel 2% cocaina, psicofarmaci, 

, miscele di farmaci ed akol. La 
Regione che detiene il triste 
record è la Lombardia, segui¬ 
ta dal Piemonte, Lazio, Emilia 
Romagna, Veneto, Liguria, 
Campania e Toscana. E se il 
ministro Jervollno condanna 
•la strumentalizzazione che 
alcuni organi di stampa han¬ 
no latto dell'aumento globale 
dei morti per droga» per con¬ 
testare la nuova legge, il mini¬ 
stero degli Interni, nella parte 
della relazione redatta, segna¬ 
la, arditamente, «una lieve 
flessione dell'Incremento, 
non più il 18%, ma il 13%» di 
morti In più negli ultimi sei 
. rnesidel '90. 

Traffico. È sul versante 
della lotta al trainco che si se¬ 
gnano i risultati- più positivi, e 
sicuramente questo dipende 
dalla nuova legge che ha dato 
alle forze impegnale contro i 
(raflicanli più strumenti, come 
le consegne controllate», gli 
«acquisti simulati», gli agenti 
infiltrati. Le operazioni di poli¬ 
zia, carabinieri, guardia di fi¬ 
nanza, coordinate dal Servizio 
. centrale antidroga hanno toc- 
, catb la cifra record di 16.358, 
. Cbfitrb le 16.179 dell'anno 
. precedenti Impennata .anche 
' nei sequestri di sostanze stu- 
. pefacenti; 898 chilogrammi di 
eroina (684chili nell'89). 798 
chili di cocaina (667 l'anno 
precedente). In particolare, 
proprio negli ultimi sei mesi 
raumenio delle «droghe» se¬ 
questrate e stalo del 26,33% in 
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più per l'eroina deir89,96% 
per la cocaina. Tutti dati che 
confermano come il mercato 
della cocaina, che si è affian¬ 
cato a quello dell'eroina, è in 
espansione in Italia: lo confer¬ 
ma anche il continuo coinvol¬ 
gimento in questi traffici di cit¬ 
tadini sudamericani, e gli in- - 
vestlgatori sono ormai convifi- 
li che le organizzazioni crimi¬ 
nali colombiane puntano a 
creare anche da noi centri di 
deposito e di raffinazione. 

Coiuumo. Secondo l'Onu 
i tossicodipendenti nel mon¬ 
do sono dai 2S al 30 milioni; 
in Italia, secondo il ministero 
degli Interni, circa SOOmila. 
Attualmente sono In cura 


presso i servizi pubblici e te 
comunità 48.471 persone. An¬ 
che in questo caso la preva- 
leroa li di uomini (90%) e an¬ 
che l'età media varia dai 25 al 
30 anni, facendo prevedere, 
con un briciolo di ottimismo, 
che forse tra i giovani comin- 
' da è dlffllnulK' Il consumo di 
stupefacenti. Nella stragrande 
maggioranza ia sostanza pri¬ 
maria di dipendenza Cl'eroi¬ 
na. ma aumenta il numero dei 
polidipendenti da più sostan¬ 
ze e da psicofarmaci. Il 40% 
delle persone In cura sono 
sieropositivi, con punte addi¬ 
rittura del 60% a Milano e a 
Cagliari, e l'80% soffre di epa¬ 


titi Con l'entrata in vigore del¬ 
la nuova legge che prevede 
sanziani amministrativi p>er I 
consumatori, sono state se¬ 
gnalate ai prefetti 8.141 perso¬ 
ne. Nelle Prefetture si sono 
svolti in tutto 3.681 colloqui: 
1.463 si sono risolti con delle 
solenni paternali (si tratta di 
persone trovate in possesso di 
•spinelli»), 2.218 consumatori 
hanno accettato di essere pre¬ 
si in cura dai servizi, mentre 
per 417 persone sono scattate 
le sanzioni . amministrative, 
che prevedono il ritiro della 
patente, del passaporto, del 
porto d'armi ed anche la fir¬ 
ma al commissariato. 

Servizi. È decisamente 
scarno il bilancio del ministe¬ 
ro della Sanità. La nuova leg¬ 
ge, su questo capitolo, non e 
di latto mai entrata in funzio¬ 
ne, Il decreto del ministro De 
Lorenzo, che prevedeva gli 
standard di personale, di mez¬ 
zi per creare in ogni Usi i servi¬ 
zi ai quali consumatori e fami¬ 
glie possono rivolgersi 24 ore 
su 24 è stato pubblicato solo a 
fine gennaio, insieme all'altro 


decreto per la somministra¬ 
zione dei farmaci sostitutivi. 
Nei Seri (questo il nome dei 
servizi) si darà il metadone, 
ma per eliminare il mercato 
grigio, potranno essere solo i 
medici a somministrarlo, di- 
rettamenti nei centri, per un 
tempo determinato e la som¬ 
ministrazione deve avvenire 
ali'intemo di un progetto tera¬ 
peutico più ampio. Le struttu¬ 
re pubbliche sono quindi 
sempre 517, quelle private 
422. Per colmare i vuoti dei la¬ 
boratori pubblici, indispensa¬ 
bili per analizzate le sostanze 
assunte dai consumatori. In- 
tenrarrà direttamente il mini¬ 
stero della Sanità iper eviuire 
che i tempi si allunghino ulte- 
' riormente» ha spiegato il mini¬ 
stro De Lonnzo che ha an- 
> nuncialb che Sa lùgltt)-trami¬ 
no messe in vendila le sirin¬ 
ghe autobloccantl 
L'unica domanda del gior¬ 
nalisti è stata per il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Claudio Vilal> 
ne; perche mai il governo ita¬ 
liano, cosi impegnato conto 
la droga, ha permesso ed ac¬ 
cettato che il direttore del- 


rUnfdac, Giuseppe Di Genna¬ 
ro, venisse mandato via un 
anno prima del suo mandalo, 
nonostante gli indiscussi risul¬ 
tati raggiunti? Il caso e sopirat- 
tutto le dichiarazioni del dot¬ 
tor Di Gennaro, che senza 
mezzi termini ha accusato il 
segretario dell'Onu di aver ri¬ 
cevuto pressioni dal Perù 
. (una delle nazioni produttrici 
di cocaina) e al governo Ita¬ 
liano di non averlo sostenuto, 
sostituendolo con l'ambascia- 
toie Giacomelli, hanno solle¬ 
vato scalpore e proprio alcuni 
parlamentari de hanno chie¬ 
sto spiegazioni con una inter¬ 
pellanza al governo. Ecco 
l'imbarazzata, e singolare ri¬ 
sposta. del sottosegretario VI- 
talone; «Tutti e tre i servizi del- 
J l’Onu per la lotta alla droga 
"4l%no staA unificati e per la 
carica di direttore serve la 
qualifica di ambasciatore. Il 
dottor Di Gennaro aveva solo 
- quella di assistente del segre¬ 
tario generale dell'Onu e 
quindi non poteva ricoprire 
l'incarico. Serviva quindi qual¬ 
cuno con la carica di amba¬ 
sciatore e Giacomelli ce l'ha». 


Il Tribunale di Padova 
condanna l’Unità sanitaria 
a mantenere per 4 anni 
il «frutto dell’errore» 

A carico dellUsl 
bimbo nato 
da errato aborto 


L’interruzione di gravidanza non dà il risultato spe¬ 
rato, ma la paziente non ne viene informata e, alla 
fine, il bambino nasce ugualmente: ma a carico del- 
rUsl. Si è conclusa cosi la battaglia legale intrapresa 
da una coppia d! genitori di Padova. L'Unità sanita¬ 
ria locale è stata condannata in appello a «mantene¬ 
re» per quattro armi il figlio rifiutato inizialmente dal¬ 
la coppia proprio per problemi economici. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■I VENEZIA. «È nato per col¬ 
pa vostra, adesso mantenete¬ 
lo, almeno in parte». Più o me¬ 
no, ecco il succo di una sen¬ 
tenza con cui la Corte d'ap¬ 
pello civile di Venezia ha con¬ 
dannato rUsI 21 di Padova a 
rimborsare i genitori di un 
bambino nato «nonostante» 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza eseguita presso 
una struttura pubblica. Era il 
26 luglio 1978 quando Cristina 
N., all'epoca minorenne, si 
era sottoposta all'Intervento, 
eseguito dal prolessor Rugge¬ 
ro Cerutti, presso la clinica 
ostetrico-ginecologica dell'U- 
niversilà di Padova. Tutto be¬ 
ne, pareva, e passali i tre gior¬ 
ni la ragazza, trattenuta in os¬ 
servazione precauzionale, 
aveva deciso di andarsene dì 
sua volontà. Invece, come 
può capitare, l'aboito non era 
allatto riuscito. I medici se ne 
accolsero lardi, dopo avere 
effettuato l'esame istologico 
sui «reperti», ma nessuno si 
prese la briga di avvertire Cri¬ 
stina: «Una paziente difficile», 
si dilesero, della quale - es¬ 
sendosi autodlmessa anzi¬ 
tempo - si erano lavali le ma¬ 
ni. Solo due mesi dopo la ra¬ 
gazza si accorse, da sola, di 
essere ancora incinta. Non 
c'era più tempo per fare un 
secondo tentativo. Quella gra¬ 
vidanza non era deiildeiata 
per una somma di motivi: l'età 
Uoppo giovane (anche del fu¬ 
turo papà), l'impreparazione, 
la mancanza di risorse econo¬ 
miche. Cristina, d’accordo 
con i suoi genitori, cercò co¬ 
munque di affrontare più se¬ 
renamente possibile la situa¬ 
zione. Ad ottobre il matrimo¬ 
nio con il suo ragazzo, Paolo 


P.. nel marzo 1979 la nascita 
di un bei maschietto. Ma subi¬ 
to dopo, assistita daiilawcca- 
to Luciano GasperiniJ'ia cop¬ 
pia intentò causa airUsI per 
ottenere il risarcimento (100 
milioni) del «danni materiali» 
provocali daU'imprevisto one¬ 
re del mantenimento di un fi¬ 
glio. Ottenne ragione, almeno 
in parie, già dalla sentenza di 
primo grado del Tribunale ci¬ 
vile di Padova. «Non c'é prova 
di errore professionale» nel- 
l'inlervenlo fallilo, scrissero i 
giudici, ma il medico si com¬ 
portò ugualmente con «grave 
negligenza» evitando di pre- 
scrrveie un conuollo successi¬ 
vo a Cristina, che cosi avrebbe 
potuto apprendere in tempo 
utile cos'era accaduto. Ridi¬ 
mensionala invece la cifra 
rimborsala: 15 milioni, per 
comiransaie «i disagi affronta¬ 
ti dai genitori per la nascila av¬ 
venuta in un momento di diffi¬ 
coltà. gli ostacoli che tali nuo 
vi doveri possono aver portato 
nella realizzazione atv:he 
economica di una giovane 
coppia». Un po' più in là è an¬ 
data aderao la sentenza d'ap¬ 
pello. Condanna dell'UsI con¬ 
fermata. cifra alzata a 18 mi¬ 
lioni (più gli interessi) corri¬ 
spondenti al mantenimento 
del bambino per i primi quat¬ 
tro arati di vita. Tutto bene? 
, Corue.jrrincipiO allenitalo si. 
Chiraà però come avrebbero 
fatto Cristina e Paolo a tirar su 
loro Qglio, 12 anni fa, se aves¬ 
sero dovuto contare davvero 
sui tempi della giustìzia. Sod- 
disiattissimo. comunque, l'av¬ 
vocalo Casperinl' Questo ò il 
primo caso in Europa, fìnora 
. c’era solo un precedente negli 
Stati Uniti». CAf.5. 


divertimento corre sul filo. 


Il divertimento cor¬ 
re sul filo del telefo¬ 
no, a Settimo squil¬ 
lo, il gioco psicolo¬ 
gico condotto da 
Remo Girone. Sette 
prove telefoniche, 
sette "squilli” per 
giocare con il pub¬ 
blico in studio e con 
i telespettatori, efar 
vincere a una coppia 
di concorrènti get¬ 
toni telefonici d'oro 
e un favoloso viag- 




■%’ .. 

gio. Accanto a Giro¬ 
ne ci saranno Paola 
Perego, Victoria 
Zinny, Giobbe Co¬ 
vetta e Karl Zinny. 
Rispondete a Set¬ 
timo squillo: vi in¬ 
chioderà alla pol¬ 
trona ogni vener¬ 
dì sera alle 20.30. 



Remo Girone conduce Settimo squillo, 
il gioco psicologico telefonico che vi inchioderà alla poltrona. 

Questa sera alle 20.30. 
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Si annunciano miglioramen¬ 
ti per domani. Ma, ancora ie¬ 
ri, è stala una vera e propria 
corsa al primato: quale cittA 
aveva il manto nevoso più al¬ 
to o la temperatura più bas¬ 
sa. Non sono stati battuti re¬ 
cord storici. In Alto Adige, la 
temperatura ha raggiunto i 22 gradi sotto lo 2 ero: chiusi per 
neve tre pwi alpini, Stelvio, Cavia e Spluga. Neve in Emilia 
Romagna, in Lombardia, in Toscana. Dieci gradi sotto lo zero 
a Milano, Bologna e Rimini. 


: L’Italia 
In una morsa 
: di gelo 
Manonèrecord 

K' 


Una coda di chilometri 
fra Pesaro e San Benedetto 
si è trasformata in dramma 
col calare della notte 


Dodici gradi sotto zero 
bambini in pericolo di vita 
Qualcuno si è calato 
dai guard-rail con le funi 


Inferno bianco suU’A-14 
Migliaia bloccati per 20 ore 


Notte d'inferno in autostrada, con code di decine di 
chilometri e dodici gradi sottozero. È accaduto sul- 
l’A 14, fra Pesaro e San Benedetto. «Ho visto camio¬ 
nisti calarsi con una fune dai tratti .sopraelevati». «Ho 
visto gente mangiare cavoli crudi presi dai camion». 
Una coda che si è trasformata in un incubo. «Ma 
questa neve, non era prevista?». E l’arrivo della notte 
fa temere un nuovo inferno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMELETTI 


■■ PESARO. «Sono fermo da 
venti ore, e nessuno è passalo 
per dire cosa sia successo. Sa¬ 
pete dove sia il pronto soccor¬ 
so più vicino? Voglio fare ve¬ 
dere le mani, ho paura di ave¬ 
re un principio di congeia- 
mento. Ho il radiotelefono in 
macchina, sono riuscito a par¬ 
lare con la prefettura di Pesa¬ 
ro: mi hanno detto di chiama¬ 
re la polizia stradale». 

Rabbia, collera e protesta si 
raccolgono a piene mani nel¬ 
l'autostrada diventala un in¬ 
ferno bianco. Già a tre chilo¬ 
metri dal casello la strada è 
bloccata, si va soltanto a pie¬ 
di, fra gli scarichi neri dei Tir. 
Nelle cabine i camionisti cac¬ 
ciano il gelo con il caldo del 
motore. Loro sono fortunati, 
debbono ancora entrare in 
autostrada. I disperati sono 
laggiù, oltre la rampa di ac¬ 
cesso, in una fila che sembra 
non finire mai. Sono le due 
del pomeriggio di giovedì, e 


sono passale già ventiquattro 
ore da quando il traffico si ù 
bloccato, lina notte ed una 
giornata nella neve, e nel gelo 
che ha toccalo i dodici gradi 
sottozero. 

Un'intera famiglia di Chieti 
èchiusa in una Ford, do vorrei 
sapere - dice l'uomo al volan¬ 
te - cosa è successo. £ da ieri 
a quest'ora che sono fermo 
qui, e nessuno ci ha spiegalo 
perchè siamo fermi. Ho un 
bambino in macchina, non 
ha nemmeno un anno, e da 
ieri sera non mangia». «Ieri p(> 
meriggio e questa notte - di¬ 
cono due giovani scesi da un 
furgone - è successo di tutto, 
ma proprio di tutto. Ho visto 
camion fare inversione ad U 
per tornare indietro, altri viag- 
iare in due o tre affiancati, 
ol, prima della notte, tutto si 
è fermato, non si andava nè 
avanti nè indietro. C allora c'è 
stato il terrore. Ho visto dei ca¬ 
mionisti prendere le corde dal 


camion e calarsi giù dai tratti 
sopraelevati dell'autoslrada 
per raggiungere le case vicine 
e chiedere aiuto. Ho visto altri 
che hanno taglialo la rete di 
recinzione, o l’hanno scaval¬ 
cata. per attraversare i campi 
alla ricerca di un paese, ma¬ 
gari per trovare qualcosa da 
mangiare». I muggiti di decine 
di mucche chiuse m un Tir tar¬ 
galo Mantova fanno venire i 
bnvidi. Due sono già stramaz¬ 
zate sul cassone, (orse sono 
morte dal freddo. 

Il primo incidente era avve¬ 
nuto alte 13, quando fa nevi¬ 
cata era iniziala da qualche 
ora. Due Tir si sono messi di 
traverso, occupando tutte le 
corsie, all’inizio deila salita 
prima della galleria di Novila- 
ra. £ iniziala subito la coda 
che doveva diventare un incu¬ 
bo. 'Ma noi, in prefettura - di¬ 
ce il capo di gabinetto Paolo 
De Biagi - abbiamo ricevuto 
l'allarme soltanto alle 16, e su¬ 
bito abbiamo costituito, attra¬ 
verso la Porlezione civile, un 
comitato di soccorso». Con il 
passare delle ore, la coda è di¬ 
ventata un serpente di dieci, 
venti, trenta chilometri. •£ 
chiusa l'autostrada A 14 - an¬ 
nunciava ripetutamente Onda 
verde - da Rimini nord a San 
Benedetto del Tronto. La poli¬ 
zia stradale invita a non met¬ 
tersi invidio». Ma migliaia di 
automobilisti e di camionisti 


erano già nella trappola. 

•£ la neve, la colpa è sua», 
dicono al casello di Pesaro, ed 
allargano le braccia. «Ne è ca¬ 
duta un mezzo metro, che po¬ 
tevamo farci?», e tornano ad 
allargare le braccia. Ma uno 
dei casellanti aggiunge: 
■Quando a comandare sono 
in dieci, è diincile capire cosa 
si deve fare». Con ore di ritar¬ 
do, quando una normale co¬ 
da si era già trasformata in ca¬ 
lamità, sull'autostrada sono 
intervenuti tutti. Gli spazzane¬ 
ve (‘Noi però ne abbiamo vi¬ 
sti pochi»imi», dicono gli au¬ 
tomobilisti). le ambulanze, la 
Protezione civile, la polizia 
della strada ed anche l’eserci¬ 
to. £ stato mobilitato infatti il 
28° Battaglione fanteria delle 
caserme dì Pesaro e Fano, ma 
almeno a Pesaro i soldati so¬ 
no rimasti bloccati per ore al¬ 
l'ingresso dell'aulostrada per¬ 
ché c'erano camion che sbar¬ 
ravano la strada. Circa cin¬ 
que-seicento persone sono 
state caricate sui pullman e 
portali nelle scuole, nei palaz- 
zetti dello sport e nei comuni 
di Pesaro e Fano. Sono stati 
distribuiti, come dopo un ter¬ 
remoto, 800 pasti caldi, pasta 
e fagioli. Ma la gran parte del¬ 
la gente bloccata in autostra¬ 
da non si è nemmeno accorta 
dei soccorsi. «Ci hanno detto - 
raccontano alcuni camionisti 
che non sentono il sonno solo 


perchè pieni di rabbia - di la¬ 
sciare l'autostrada, appena ci 
fossimo riusciti, e di prendere 
la statale Adriatica. "LI si cono 
bene", assicuravano. Infatti 
abbiamo trovato code pazze¬ 
sche. Cerano persone che 
mangiavano cavoli presi dalle 
cassette dei camion». 

Alle 15,30 di ieri - dopo do¬ 
dici ore di pausa - è ripreso a 
nevicare fittamente. Alcune 
decine di camion stavano 
uscendo fintilmente dal casel¬ 
lo di Pesaro. «Sono partito da 
Rimini, 40 chilometri, dician¬ 
nove ore di viaggio. E non mi 
vengano a raccontare che la 
neve è stala una sorpresa: era 
prevista da giorni». «Io arrivo 
da Mortara: da Bologna a qui, 
ieri, non ho visto né uno spaz¬ 
zaneve nè uno spandisale». In 
serata la coda non era ancora 
smaltita: migliaia di mezzi 
erano ancora bloccali fra Fa¬ 
no e Senigallia, e c’era perìco¬ 
lo di nuovi blocchi. «Si mena¬ 
no in viaggio - si raccoman¬ 
dava la polizia stradale con 
appelli in tv - solo coloro che 
non possono fame a meno». 

•Secondo alcuni - diceva il 
direttore del compartimento 
austostradale a Pescara, l'av¬ 
vocato Barone - noi saremmo 
arrivati in ritardo? Non direi, 
c'è stato solo disagio, la no¬ 
stra organizzazione è speri¬ 
mentata da anni». Ma una bu¬ 
fera di neve annunciava un'al¬ 
tra notte d'inferno. 


«\^etato locare» 
Marcello, 14 anni 
V sotto inchiesta 


Condannato a 27 anni: lunedì prossimo la sentenza sarebbe arrivata in Cassazione 

Matto F^nrlan, uno dei due «Ludwig» 
lascia fl domicìlio coatto e sparisce 


■BCUSAGO (Milano). ' Ha 

- ' 14 anni e il 20 febbraio do- 

' vrà comparire davanti al giu¬ 
dice, a Messina. La sua «col- 

ì' pa»: ha giocalo a pallone. 

; Marcello (}uisinl, è questo il 

- nome del giovanissimo ac¬ 
cusato, raggiunto ieri sera 
dalle telecamere della Rai 
nella sua casa di Cusago, co¬ 
mune del Milanese, ha mo¬ 
strato un'aria da ragazzino 
di famiglia, occhialetti me¬ 
tallici, pulloverino rosa. De¬ 
cisamente non è uno dei ra¬ 
gazzini reclutati precoce¬ 
mente dalla mafia per smer¬ 
ciare eroina o fare il baby- 
killer. 

Dovrà presentarsi in tribu¬ 
nale perchè, secondo una 
denuiKia di un maresciallo 
dei carabinieri, il IS agosto 
scorso su una spiala sici¬ 
liana «dava noia ai Stagnan¬ 
ti». Ma ecco come sono an¬ 
dati! (atti. 

Il giomo di Ferragosto 
Marcello era suirarenìle di 
Giardini Naxos, a Taormina, 
e giocava a calcio con degli 


amici coetanei. Il gioco fu 
interiotto daU'anivo del ma¬ 
resciallo. che ordinò di an¬ 
darsene. Marcello sostiene 
che l’ufficiale dei carabinieri 
si limitò a dire •smettelela»e 
che l'ordine fu eseguito. E 
giura che nè sabbia nè pal¬ 
lonate anivarono, neppure 
F>er sbaglio, sui turisti che 
prendevano il sole II intorno. 
.Sei mesi dopo, ecco il ragaz¬ 
zino costretto a presentarsi 
in tribunale con una denun¬ 
cia che parla di molestie ai 
bagnanti. 

Giustizia rapidissima per il 
«delitto» del teen-ager lom¬ 
bardo. Il padre di Marcello 
ha annunciato che non per¬ 
metterà che il figlio venga in¬ 
terrogato in tribunale. E 
commenta succinto: «Una 
vicenda ridicola». Quanto al 
giovanissimo protagonistai 
del paradossale caso, alla 
domanda se creda nella giu¬ 
stizia italiana ha risposto: 
•Mi sembra abbastanza giu¬ 
sta». Poi ha aggiunto; «In 
questo caso no, però». 


Da una settimana Marco Furtan si é eclissato dal do¬ 
micilio coatto di Casale di Scodosia, nel Padovano. 
Il ragazzo veronese, condannato a 27 anni assieme 
a Wolfgang Abel per i delitti di Ludwig, ha firmato 
per l'ultima volta il registro dei carabinieri alle 20 di 
venerdì. Lunedi prossimo la Cassazione dirà l'ulti¬ 
ma parola sul suo caso. Una fuga preventiva? Proba¬ 
bile. Ma il difensore teme che si sia ucciso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


H PADOVA Imbarazzali, i 
carabinieri di Casale di Scodo- 
slo. L'ultima volta che hanno 
visto Marco Furlan, uno dei 
due «Ludwig» in domicilio 
coatto, erano le 8 di sera di ve¬ 
nerdì. Ha .firmalo il registro, ha 
salutato gentile come al soiito, 
è salito in bici ed è sparito. Giu¬ 
sto quello che da tempo si pre¬ 
vedeva: lunedi prossimo la I 
Sezione deiia Cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, 
dirà l'ultima parola sulle sorti 
di Ludwig, di Marco Furtan e 
Wolfgang Abel, i due ragazzi 
della Verona-bene e un po' 
nazl condannati a 27 anni di 
carcere per omicidi e stragi 


«puriTicalrici». Non ci sono 
molle speranze di sorprese in 
.Cassazione. Furlan ed Abel 
erano già «mollo scossi», riferi¬ 
scono I legali, il IO aprile scor¬ 
so, dopo la sentenza d'appello 
che li aveva ritenuti colpevoli 
dell'assassinio di tre anziani 
frati, dei roghi alla discoteca 
Uverpool di Monaco di Baviera 
(una donna morta) e al sexy- 
cinema Eros di Milano (6 mor¬ 
ti), oltre che della tentata stra¬ 
ge alla discoteca Melamara, 
nel Mantovano. Era il 4 marzo 
1984. Abel e Furlan, travestiti 
da PletioL vennero presi men¬ 
tre spargevano benzina in 
mezzo a quattrocento coeta¬ 


nei: «Solo uno scherzo, voleva¬ 
mo farci quattro risate» provò a 
spiegare Furlan. Condannati 
ma. per gli inghippi della giu¬ 
stizia italiana, da tempo liberi 
In domicilio coatto. Furlan a 
Casate, Abel a Mestrìno, sem¬ 
pre nel Padovano. 

Adesso la stessa Corte che 
nel giugno 1988 aveva conces¬ 
so ai due di uscire dal carcere 
ha ritirato il provvedimento per 
Furlan. Un po' troppo tardi. 
Fuggito? Uno dei suoi difenso¬ 
ri, Pietro Longo, si dice preoc¬ 
cupalo: «In carcere aveva già 
tentato il suicidio. Da casa non 
ha portato via niente. La fami¬ 
glia è stata avvisala dai carabi¬ 
nieri solo domenica, non sa 
nulla, sta vivendo giornate di 
angoscia». Ma i genitori - il pa¬ 
dre è primario ospedaliero - 
mercoledì sera erano a cena 
da «Olivo» a Verona, apparen¬ 
temente rilassati. Marco FUr- 
ian, 31enne laureatosi in fisica 
nucleare con 110 e lode due 
anni fa, a Casale abitava in un 
miniappartamento in piazza 
Aldo Moro, al terzo piano. 
«Una vita molto isolala e solita¬ 
ria, lo vedevi, alto e magrissi¬ 
mo, camminare o passare in 
bicicletia per il paese come un 


fantasma; nessuno ci faceva 
più caso», dice ii sindaco Nevio 
Missaglia e confermano i coin¬ 
quilini. Viveva dando npelizio- 
ni. «Un tipo bravissimo, perfet¬ 
tissimo, simpaticissimo» se¬ 
condo Andrea Sacco, studente 
dell'Istituto per geometri da 
due anni suo allievo. «L'ho vi¬ 
sto giovedì, l'ho invitalo a 
mangiare da noi domenica: 
‘Mia mamma la il pasticcio di 
radicchio, vieni?". Okay, ha ri¬ 
sposto. Era allegro, molto più 
su del solito». Il tranquillo, edu¬ 
cato, silenzioso Furlan forse 
pensava già al da farsi. E ve¬ 
nerdì sera, senza rientrare in 
cosa, si è allontanalo nella not- 
' le pedalando su una delle due 
' bici che possedeva. Lo aspet¬ 
tava qualcuno? La gente ades¬ 
so ricorda che da un po’ di 
tempo veniva a trovarlo un ra¬ 
gazzo, sui 25 anni, a bordo di 
una Taunus marrone largala 
Padova. E che spesso enUava 
nei bar, infilava dei gettoni nei 
telefoni pubblici e si faceva ri¬ 
chiamare da qualcuno. «Un 
bravo ragazzo, si è sempre 
comportalo bene, sono sicura 
che è innocente» si commuove 
la signora Lucia Sacco, che in 


questi anni lo ha spesso aiuta¬ 
lo; riceveva per lui le telefonate 
dei genitori e legava uno strac¬ 
cio rosso nell'orlo per avvisarlo, 
che qualcuno l'aveva cercalo: ' 
«L'ho visto anche venerdì mat¬ 
tina, passava in bici tutto con¬ 
tento...». 

Inizialmente rifìutato, Furlan 
era riuscito a confondersi col 
paese. «Un egocentrico tutto 
compenelnilo nella sua furbi¬ 
zia mediterranea», l'aveva defi¬ 
nito il giudice istruttore. Uno 
«totalmente infermo di mente», 
per lo psichiatra di parte. Un 
«immaturo contagialo psichi¬ 
camente da Abel», secondo i 
periti. Già, e Abel? £ ancora a 
Mestino, più controllato che 
mai. Vive in una vecchia scuo¬ 
la dismessa, lavora come ope¬ 
raio in una fabbrìchelta, ha fat¬ 
to molle amicizie: «Specie tra 
le ragazze», ammicca l'archi¬ 
tetto Giuseppe Barbieri, sinda¬ 
co del paese. Alle 12,30 Abel 
arriva in bicicletta dai carabi¬ 
nieri per firmare il registro. 
Non ha pensalo a scappare? 
«No, perchè lunedi mi assolve¬ 
ranno». E se va male? «Non mi 
farò mettere di nuovo le ma¬ 
nette. 


Migliaia di persone hanno affollato mercoledì la Cattedrale di Genova per i funerali di Rosanna Benzi 


L’addio «alla ragazza nel polmone d’acdaìo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA Migliaia di 
persone hanno partecipato 
mercoledì mattina a Genova 
ai funerali di Rosanna Benzi, 
la «ragazza nel polmone 
d'acciaio». Nella Cattedrale, 
raramente cosi gremita, si 
sono accalcate autorità, 
gente comune, e numerose 
delegazioni di associazioni 
di handicappati provenienti 
da tutta Italia. Il rito, celebra¬ 
lo dal vescovo ausiliario 
monsignor Canessa, è stato 
mollo commovente e meno 
canonico del previsto: all'o¬ 
melia, dopo un brevissimo 
ricliiamo al Vangelo, l'ofli- 
ciante ha preferito «lasciare 
la parola» a Rosanna, leg¬ 
gendo brani del «Vizio di vi¬ 
vere» e di «Girotondo in una 
stanza», i due libri autobio¬ 
grafici che testimoniano a 
pieno titolo la vitalità, il co¬ 
raggio, la lotza (orza d'ani¬ 
mo eccezionali che che 


hanno contrassegnato un'e¬ 
sistenza segnata dalla ma¬ 
lattia e dalla sofferenza. 

L'emozione ha toccato 
punte altissime quando tra 
le colonne e gli archi gotici 
di San Lorenzo è riecheggia¬ 
ta la frase conclusiva, parole 
semplici ma degne di un 
grande testamento spiritua¬ 
le: «Vorrei essere ricordata 
come una persona con pre¬ 
gi e difetti, forse un po' mat¬ 
ta ma con tanta ironia di sé. 
Contenta e orgogliosa di 
non essersi fatta sconfigge¬ 
re. La vita vale la pena di es¬ 
sere vissuta, sempre». Alla li¬ 
ne, dopo la benedizione del 
feretro, una tromba ha into¬ 
nato le note del «Silenzio» ed 
è stato l'addio che Rosanna 
aveva chiesto espressamen¬ 
te, insieme al lungo abito ro¬ 
sa con cui era stala compo¬ 
sta nella camera ardente. 

Quando si è formato il 


corteo per l’uscita dalla cat¬ 
tedrale è risuonato un lun¬ 
ghissimo applauso, poi il 
carro funebre ha preso la 
strada per Morbello, il picco¬ 
lo centro dell'alessandrino 
dove nel pomeriggio la sal¬ 
ma è stata tumulata nella 
tomba di famiglia. Il sindaco 
Romano Merlo, che ha rap¬ 
presentato alle esequie il 
cordoglio di tutta la città, 
della «ragazza nel polmone 
d'acciaio» ha voluto sottoli¬ 
neare «la straordinaria lezio¬ 
ne di umanità e, soprattutto, 
la fòrza della sua ironia; non 
potremo mai dimenticare la 
lezione di questa donna ec¬ 
cezionale». 'Rosanna Benzi 
- gli ha fati') eco il prefetto 
Mano ZIrìlli - ha saputo in 
modo efiictee partecipare 
ad una realtà che in teorìa le 
sarebbe stata preclusa, e lo 
ha fatto pretendendo per gli 
altri quello che avrebbe po¬ 
tuto chieden: per sé». 



Aveva scritto all'Unità: 

«È ora di far capire a tutti 
che nel nostro mondo non c’è 
soltanto angoscia e tragedia» 


Ques/i che pubblichiamo sono appunti che Rosanna Benzi aveva 
mandalo, poco dopo Natole, alla responsabile handicap della C^ii 
Nino Dalla per preparare insieme un articoio per l'Unità. Riielli 
adesso hanno il sapore di un vero testamento spirituale. 


wm Ma allora il problema 
dell'handicap è risolto, è a 
buon punto o siamo ancora in 
alto mare? La gente ha capilo? 
Ha davvero un'immagine di 
che cosa sia questo mondo? Io 
non credo, l'unica cosa che 
nessuno può più ignorare è 
che esistiamo. Ma questo non 
basta evidentemente. Troppi 
ancora i pregiudizi anche se 
mascherali, troppa pietà e po¬ 


chi diritti. AiKOra oggi puoi ve¬ 
detti rifiutare di entrare in un ri¬ 
storante, salire su un treno; 
troppi sorrisi di compassione, 
poche strette di mano sincere. 

Siamo sempre trattati, sia 
nel bene che nel male, con at¬ 
tenzioni «particolari» e questo 
non va bene. Vogliamo essere 
vissuti come tutti, con i nostri 
enorì, i nostri pregi, i nostri di¬ 
letti. 



Morì in corsia 
A giudizio 
un primario 
e tre medici 


Uccisa dalle dosi massicce di antibiotici’’ La tragica vicenda 
di Rosa Ganci, un'insegnante siciliana mona due anni la al¬ 
l'ospedale di Ónstano per un’insufficienza renale, finisce in 
tnbunalc. I magistrali hanno nnviato a giudizio il primario 
del reparto mcdicma e alto tre medici onstanesi, con l'accu¬ 
sa di «omicidio colposo e interruzione colposa di gravidan¬ 
za». La donna, ncoverata per disturbi psichici, era infatti in¬ 
cinta al quarto mese, il fatto accadde olue due anni fa. il ma¬ 
rito della donna, il trentottenne Salvatore Trogu. agricoltore 
di Nurachi nell'oristanese, non si accontentò delle spi^a- 
zioni che i sanitari fornirono per il decesso della moglie e 
sporse denuncia. Il giudice oidinò una penzia tecnica dalla 
quale emerse che le dosi massicce di barbiturici causarono 
un'improvvisa crisi renale alla donna. 


Hanno dato esito negativo, 
per li secondo giorno conse¬ 
cutivo, le analisi su campio¬ 
ni d'acqua prelevali nel bas¬ 
so Adriatico dove, una setti¬ 
mana fa, è affondata l'Ales¬ 
sandro 1.1 risultati sono stati 
fomiti dal comandante della 


Nave dei veleni, 
le analisi 
non destano 
allarme 


Capitanerìa di porto di Molletta che ha anche annuncialo 
l’imminente arrivo di un mezzo per la rimozione del carico 
di sostanze tossiche contenute in cinque delie 15 cisterne. 
Finalmente la società amiatrice Transmare ha deciso di far 
arrivare da Ottona una nave appoggio, l'Anfitrite, dotata di 
una reampana di saturazione» all’interno della quale sei 
sommozzatori potranno operare 24 ore su 24 alla profondità 
di 108 metri dove è affondala la nave cisterna. Alle operazio¬ 
ni di recupero parteciperà anche una squadra di altri 12 
sommozzatori. Sull’incidente ha preso posizione ieri la Lega 
ambiente che ha chiesto a Vizzmi di «far rimuovere imme¬ 
diatamente dal fondo le cisterne contenenti dicloroelano e 
acrìloniirìte, sostanze entrambe pericolosissime per gli equi¬ 
libri del mare e per la salute dell'uomo». La Lega chiede an¬ 
che al ministro di «lare in modo che l'opera di bonifica sia 
integralmente pagata dalla società armatrice*. L'associazio¬ 
ne ambientalista sì riserva di adottare tutte le iniziative del 
caso, anche giudiziarie, per ottenere una soluzione efficace 
e trasparente della vicenda e per garantire un’informazione 
corretta sui rìschi ambientali e sanitari derivanti dai naufra¬ 
gio delia nave cisterna. 


S’impicca 
con fa sciarpa 
nella questura 
diùitania 


Un giovane tossicodipen¬ 
dente di Adrano, Paolo Cal- 
tabiano di 31 anni, si è tolto 
la vita nella cella della qua- 
stura di Catania. Il giovane, 
pregiudicato per piccoli rea¬ 
ti, era detenuto m cella, in 
stato di fermo, dopo essere 
stato sorpreso, durante la notte, nel tentativo di furto ad una 
macelleria. Durante la perquisizione gli agenti non hanno 
rinvenuto una sciarpa con la quale il giovane si è poi impic¬ 
cato al sostegno della telecamera interna alla cella. Il giova¬ 
ne soffriva di «depressione cronica». Oggi verrà effettuata 
l'autopsia sul suo corpo aU'istiluto di medicina legale della 
città. 


I sindacati 
si mobilitano 
sugli infortuni 
in Sicilia 


CgiI, CisI e Uil intraprendono 
iniziative presso ministeri e 
commissioni pariamenlari 
dopo ^ ennesimi tragici in¬ 
cidenti sul lavoro in Sicilia. 
Venerdì prossimo, nel com¬ 
prensorio siracusano, verrà 
attuato uno sciopero e una 
manifestazione di protesta. Poi i sindacati chiedono al mini¬ 
stero della Sanità il varo del progeUoobiettivo sulla preven¬ 
zione sui luoghi di lavoro e l’organizzazione di una rete di 
servizi, in particolare al sud; alla commissione-lavoro del se¬ 
nato di concludere al più presto la discussione sui disegni di 
legge sulla sicurezza proposta dalla commissione lama, in 
modo da presentare il piogeno in aula; al ministero del lavo¬ 
ro di predisporre interventi sugli appalli e sui piani di sicu¬ 
rezza nei cantieri edili; al ministro delle partecipazioni stata¬ 
li di atluare il controllo delle condizioni di lavoro, in partico¬ 
lare nelle dine appallatrìci. 

Vincere al Totocalcio e non 
riscuotere il premio. Sembra 
assurdo eppure avviene di 
frequente. Nella stagione 88- 
89 nella sue casse sono ri¬ 
masti 11 miliardi e 58 milioni 
di vincite che nessuno ha rì- 
chiesto. E cosi avviene ogni 
anno. Le cause ? La distrazione innanzi tutto. La maggior- 
parte di tali «vincitori' non sa neppure di aver vinto, ma sono 
molli anche coloro che non riescono a rìsquotere la vincita 
perchè hanno smarrito la schedina, l’ha resa illegibile o è 
stato tradito dalla tecnologia quando la macchina ditenosa 
trascrive in modo errato la colonna giocata. Un tale monle- 
premi «smanilo» viene utilizzato per la costruzione di nuovi 
impianti sportivi. 


Nelle casse 
del Totocalcio 
11 miliardi 
non riscossi 


i «banchieri» 
diCorleone 
si difendono: 
«Siamo analfabeti» 


Falso in bilancio è l'accusa 
per gli amminislratorì della 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Corieone. Ieri manina è ini¬ 
ziato i! processo a loro can- 
co, dinanzi alla quinta ses¬ 
sione del tribunale di Paler- 
mo. Incredibile la linea di di¬ 
fesa sostenuta dagli imputati: «Siamo semi-analfabeti, ab¬ 
biamo solo la licenza elementare, cosi eravamo impreparati 
a controllare i bilanci e le attività imprenditoriali dell'iàtuto 
di credilo». Il direttore delia Cassa, Salvatore Coscio, almeno 
ha avuto più pudore: ha affermato che il disavanzo riscon¬ 
trato dagli ispettori della Banca d'Italia nei bilanci dell'84 è 
stato il frutto di alcuni errori compiuti da alcuni dipendenti 
per fretta. Certo se i dingenti sono semialfabelì, cosa aspet¬ 
tarsi dai semplici impiegati... 


GIUSEPPE VITTORI 


Perché dico queste cose for¬ 
se scontate? Semplicemente 
perché credo che sia ora che 
gli stessi portatori di handicap 
diano un'immagine di sé diver¬ 
sa, è ora di far capire che il no¬ 
stro mondo non è poi solo tra¬ 
gedia, angoscia. C'è anche lu¬ 
ce e qualche colore. È vera la 
solitudine, i problemi non 
mancano, ma è una condizio¬ 
ne che si può cambiare. Biso¬ 
gna lottare per avere servìzi, 
assistenza adeguata, bisogna 
trovare alleati che davvero ca¬ 
piscano e non ci usino per la 
loro facciata. Ho spesso l'im¬ 
pressione che anche a sinistra 
siano pochi i compiagni che 
hanno fatto propria la nostra 
battaglia e che credono che 
anche noi siamo dei soggetti 
politici. Per molti, troppi, sia¬ 
mo quel branco di disgraziati 
che vanno aiutati, stavo dicen¬ 
do per l'amor di Dio!, ma cal¬ 
ma, se c'è da sacrificare qual¬ 
cuno provate a indovinare chi 
viene penalizzato. 


Noi invece siamo qua. con¬ 
vinti delle nostre capacità, certi 
che il cambiamento di questo 
nostro rattoppato stivale si farà 
anche grazie alla nostra parte¬ 
cipazione. Abbiamo tante co¬ 
se da dire e da proporre e cer¬ 
to non staremo zittì ad aspetta¬ 
re che qualcuno ci dica quello 
che dobbiamo o non dobbia¬ 
mo lare. Sappiamo scegliere, e 
nelle nostre mani abbiamo an¬ 
che una tavolozza di colorì per 
poter dipingere un mondo do¬ 
ve la diversità sia semplice- 
mente un dato di latto, senza 
etichette di inferiorità e dove 
non vi siano più steccali, bar¬ 
riere, perchè ognuno possa so¬ 
gnare, vivere, lavorare ed ama¬ 
re. 

£ Natale, questi sono i miei 
pensieri, le mie speranze ed è 
anche i'augurìo che voglio lare 
a tutte le persone. Senza guar¬ 
dare il colore della pelle, senza 
guardare alle braccia e alle 
gambe, senza guardare se i ca¬ 
pelli sono bianchi... 
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Clamorosa decisione della Procura romana 
Dopo venti anni di omissis e depistaggi 
riparte ristruttoria sul «principe nero» 
appoggiato da servizi segreti e politici 


Indagini sulla partecipazione di Gladio 
e sul ruolo di Celli nella progettazione 
Si ricomincia da capo anche nel caso Sogno 
che fu bloccato dal segreto di Stato 


Riapre l’inchiesta sul golpe Borghese 


Omissis, depistaggi e nastri manipolati per coprire 
responsabilità delle istituzioni e collegamenti con 
Celli anche nel golpe Borghese. A venti anni dair«o- 
perazione Torà torà torà», la Procura di Roma ha de¬ 
ciso di riaprire questa «pagina oscura» della storia 
recente. In quell’occasione operò un Supersid af¬ 
fiancato da strutture di civili e militari simili a Gladio. 
Riaperta anche l'inchiesta su Sogno. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. Un nastro «purga¬ 
to» perché dalle trame del gol¬ 
pe Borghese svanissero le trac¬ 
ce delle strutture Gladio. Este¬ 
nuanti riunioni tra 007 c politi¬ 
ci per «ripulire» ancora di più i 
rapporti del Sid. facendo spari¬ 
re la lunga e inquietante om¬ 
bra del capo della P2. Una pa¬ 
gina di storia recente che, cla¬ 
morosamente, si riapre. La 
procura di Roma ha infatti av- 
viato una nuova inchiesta sul- 
r«op|cra7lonc Torà torà torà», a 
venti anni di distanza da 
queirs dicembre del 1970, do¬ 
po che una precedente inchie¬ 
sta giudiziaria, e il processo 
che ne era scaturito, erano fini-' 
tl miseramente in un’assolu¬ 
zione generalizzata •perché il 
fatto non sussiste». Un insab¬ 
biamento ad arte. Con una lat¬ 
tica identica a quella usata nel- 
l'istrultoria del «piano Solo»: 
omissis, segreti di Stalo, mani¬ 
polazioni e depistagli. Un 
cocktail riproposto anche per 
far fallire l'istnittorìa sul «golpe 
bianco* dei Comitati di resi¬ 
stenza democratica di Sogno, 
conclusa con l'archMazione, 
nel 1978. 


Dopo tanti anni, sullo slan¬ 
cio deir»elfctto Gladio», la Pro¬ 
cura di Roma é tornata a guar¬ 
dare in quei cassetti della ver¬ 
gogna. Andreotti ha affermato 
che nessun segreto deve copri¬ 
re la vcrité su Gladio c sui «mi¬ 
steri della Repubblica»? Che 
sia, hanno replicato alcuni 
magistrati della capitale. Nien¬ 
te segreti, dunque, sul tentativo 
golpista di Borghese, e anche 
sul piano di Sogno Raccoglien¬ 
do in tal modo un'istanza del 
Pei). In ambedue I casi l'istrut- 
lorfa é stata assonata a due 
giudici del pool Gladio. Elisa- 
betta Cesqui e Pietro Saviottl. 

Quali i latti nuovi che hanno 
fatto riaprire il caso sul princi¬ 
pe nero Borghese (a parte la 
declamata disponibilità a to¬ 
gliere il segreto di Stalo)? La 
necessita, evidenziata dai giu¬ 
dici romani, di ripercorrere 
queiristruttoria dalla quale si 
era evidenziato il ruolo di una 
struttura molto simile alla Stay 
behind. Anche in quel caso ci¬ 
vili e militari dovevano colla- 
borare per «eliminare» 1600 
personalità della sinistra. I 
gruppi che intenrenivano, re¬ 


golarmente finanziati dai servi¬ 
zi segreti, si chiamavano: Rosa 
del venti, Gersl, Giustizieri d'I¬ 
talia. Comitato azione risveglio 
nazionale. Comitato nazionale 
risveglio permanente. Poi c'e¬ 
rano i gruppi gregari: Avan¬ 
guardia nazionale, Europa ci¬ 
viltà, gruppo Della. Fascisti, 
militari, spioni di una sorta di 
Supersid che facevano parte 
del Fronte di Borghese. 

Si trattava della Gladio, con 
altri nomi di copertura? 0 di 


strutture simili a dimostrazione 
che non esisteva una sola or- 

f ianizzazione occulta con lina- 
ità stabilizzatrici? A un'altra 
domanda cercheranno di ri¬ 
spondere 1 giudici: Celli parte¬ 
cipò airclaborazione del pla¬ 
no? In tal senso hanno parlato 
in tre occasioni diverse due 
pentiti neri. Paolo Aleandri e 
Paolo Bianchi e un colonnello 
del Sid, Antonio Viezzer. 
Aleandri, davanti alla commis¬ 
sione parlamentare sulla P2, 
disse che il «contrordine». 


quando i golpisti erano pronti 
ad entrare nel Viminale, lo die¬ 
de il Venerabile in persona. 
Bianchi, disse invece in un’in¬ 
tervista, che durante una riu¬ 
nione preparativa del golpe, vi¬ 
de arrivare un uomo alto: »Un 
camerata mi disse che era ii 
capo dei massoni. Celli, che 
doveva coprire l'operazione». 

Ma l'ombra di Celli é stata 
evocata, recentemente, anche 
da Viezzer, davanti al giudice 
Mastelloni. L'ex collaboratore 


di Gianadclio Maletti al Sid, ha 
detto che Celli «era coinvolto 
nell'elaborazione del golpe». 
Poi ha spiegalo come e quan¬ 
do quel nome è sparilo da rap¬ 
porti e nastri, raccontando una 
riunione super segreta del lu¬ 
glio 1974, nello studio di An- 
drcotti, cui parteciparono 
l'ammiraglio Mario Casardi 
(successore di Miceli alla gui¬ 
da del Sid), il comandante dei 
carabinieri Enrico Mino, e Ire 
ufficiali del Sid. Antonio Labru- 


na Rio stesso delle manipola¬ 
zioni del piano Solo), Sandro 
Romagnoli c Maletti. Andreotti 
in quell'occasione avrebbe ri¬ 
cevuto un rapporto molto -pur¬ 
gato» sul golpe Borghese, e 
avrebbe chiesto addirittura al¬ 
tri «tagli». Sarebbero stati tolti 
lutti 1 riferimenti alla partecipa¬ 
zione del Venerabile. 

Mastelloni ha ' trasmesso 
quegli atti alla Procura di Ro¬ 
ma dove, in un primo momen¬ 
to, l'inchiesta é stata seguita da 
Antonio Marini. Ieri, quando 
un autonomo fascicolo sul gol¬ 
pe Borghese è stato formalo, 
questi verbali sono confluiti 
neH’inchicsla principale di Cc- 
squi c Saviolti, Un fascicolo 
che contiene anche gli alti del¬ 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
del 1975, firmata dal giudice 
Fiore. LI, per esempio, si ac¬ 
cenna anche agli incontri di 
Lugano tra Labruna, Roma¬ 
gnoli e il braccio destro di Bor¬ 
ghese, il costruttore romano 
Remo Orlandini che davanti a 
un registratore aveva racconta¬ 
to tutta la storia della «trama- 
dei dicembre 1970. -Talune in¬ 
terruzioni riscontrate nella re¬ 
gistrazione hanno dato adito 
al sospetto che queste fossero 
state alterale o manipolale in 
modo da far apparire una rico¬ 
struzione degli eventi narrati 
diversa da quella reale...», .scri¬ 
veva Fiore che poi aggiungeva: 
•Altri sospetti sono sl.all gene¬ 
rali dall'avere I periti accertalo 
che II secondo nastro conse¬ 
gnato alla magistratura non ri¬ 
sultava essere un originale ma 
la copia...». Dubbi, nmasli tali 
nel 1975. Vemanno risolti sedi¬ 
ci anni dopo? 



Junio 
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Borghese 


Approvato dal Parlamento il decreto del governo 


Contraria l’opposizione di sinistra, sarà battaglia alla Camera 


Su nove atenei privati 
«piovono» 95 miliairdi 


Quaranta mtliaidi alta Ubera università di Urbino, 
trenta aita Cattolica di Milano, contributi minori ad 
altri istituti di diverse città italiane. Da ieri è diventa¬ 
to legge il decreto del governo che assegna finanzia¬ 
menti a pioggia per 95 miiiardi ad aicuni atenei pri¬ 
vati. li provvedimento è stato approvato benché alla 
Camera sia in discussione un disegno di legge che 
dovrebbe finalmente mettere ordine nel settore. 


Riforma del ristema universitario 
n Senato approva Fautonomia 

Al Senato è passato senza sostanziali modifiche. Ma 
quando nelle prossime settimane sarà discusso alla 
Camera, il disegno di legge sull’autonomia universi¬ 
taria non avrà, molto probabilmente, vita facile. 

L’opposizione di sinistra contesta in particolare la 
mancanza di reali poteri per gli studenti e per gran 
parte dei docenti e le norme sugli enti di ricerca, so¬ 
prattutto sul Cnr, contenute nel progetto di Ruberti. 

PIETRO STRAMBA-BADIAI.B 


■■ROMA Una piccola piog¬ 
gia di miliardi sulle unlvetsiia 
privale. Con il volo di Ieri al 
Senalo é sialo definilivamenle 
approvalo II decreto legge, 
presentalo il 21 dicembre del¬ 
lo scorso anno, che assegna 
un contributo di 95 miliardi di 
lite a una serie di istituti uni¬ 
versitari non statali. La parte 
del leone, con un totale di 40 
miliardi (di cui dieci destinali 
a interventi straordinari per 
l'edilizia), è la libera univerai- 
tà di Urbino, che da mesi è al 
cenirodi polemiche. 

Da oltre un anno è sul tap¬ 
peto la proposta di statizza¬ 


zione, l'unica strada - secon¬ 
do il rettore, Carlo Bo, dal 
1984 senatore a vita e da qua¬ 
si 44 anni alla guida dell'uni¬ 
versità marchigiana - per far 
uscire l'ateneo (qtiasi 15.000 
iscritti, circa 300 docenti) dal¬ 
l'insostenibile situazione fi¬ 
nanziaria che lo sta lentamen¬ 
te strangolando e che ha fino¬ 
ra impello di portare a com¬ 
pimento una serie di progetti, 
tra i quali la creazione di sei 
nuove facoltà e corsi di lau¬ 
rea. Il progetto è stato però 
bloccato nei mesi scorsi dal 
voto contrario del consiglio 
d'amministrazione, che ha tra 


l'altro provocato le dimissioni 
- poi rientrate - dello stesso 
rettore. 

Il decreto le^e - alla cui 
approvazione si é oppilo il 
gruppo del Pds, anche perché 
proprio in questi giorni é al¬ 
l'ordine del giorno della Ca¬ 
mera un disegno di legge di si¬ 
stemazione organica del set¬ 
tore atenei privati - assegna 
un'altra notevole fetta del fi¬ 
nanziamenti. 30 miliardi, al¬ 
l'Università cattolica di Mila¬ 
no, mentre sempre nel capo¬ 
luogo lombardo la Bocconi 
deve «accontentarsi» di meno 
di 7 miliardi, e lo lulm, l'Istitu¬ 
to universitario di lingue mo¬ 
derne, di pcxo meno di 3. 
Quasi 4 miliardi vanno alla 
LÀiiss di Roma, poco più di 2 e 
mezzo alla Libera università 
di Bergamo, circa 2 al Libero 
istituto di Magistero di Cata¬ 
nia, un miliarcb e 155 milioni 
a quello di Napoli, il «Suor Or¬ 
sola Benincasa». 460 milioni, 
infine, sono stati destinali al 
•Libero istituto universitario 
Maria Santissima Assunta» di 
Roma. 


■■ ROMA Un punto per Ru- 
berti. Il suo disegno di legge 
per l'autonomia delle univer¬ 
sità e degli enti di ricerca, pre¬ 
sentato nel febbraio di due 
anni la, ha ottenuto ieri il si 
della maggioranza al Senalo. 
Ora il provvedimento - che lo 
scorso anno era stalo dura¬ 
mente contestalo dal movi¬ 
mento degli studenti - dovrà 
essere esaminato dalla Came¬ 
ra, dove l'opposizione di sini¬ 
stra é decisa a dare battaglia 
per ottenere la modifica di al¬ 
cuni punti importanti, in pri¬ 
mo luogo quello della rappre¬ 
sentanza di docenti e studenti 


negli organi di autogoverno 
degli atenei. 

A favore del disegno di leg¬ 
ge hanno votalo I senatori dei 
partili della maggioranza: 
contro quelli del Ftìs, della Si¬ 
nistra indipendente, di «Rifon- 
dazione comunista», dei Ver¬ 
di, dei radicali e del Msi. La 
nuova legge - che secondo il 
ministro Ruberti rappresenta 
«un passo avanti che ha una 
particolare valenza politica» e 
«introduce per le università 
ampi spazi di autonomia» con 
«innovazioni di grande rilievo» 
- prevede che ogni ateneo 
(governato dal rettore Insie¬ 


me al senato accademico e al 
consiglio d'amministrazione, 
alfiancaii da un «senato degli 
studenti» con funzioni esclusi¬ 
vamente consultive) provve¬ 
da a dotarsi di un proprio sta¬ 
tuto autonomo per regolare 
ogni aspetto della vita interna, 
dalla didattica ai finanzia¬ 
menti. 

Favorevole all'autonomia - 
esplicitamente prevista, del 
resto, daH'articolo 33 della 
Costituzione - è anche l'op¬ 
posizione di sinistra, che con¬ 
testa però i contenuti del dise¬ 
gno di legge approvalo ieri dal 
Senalo, e che nel corso del di¬ 
battito si è vista respingere 
dalla maggioranza gran parte 
degli emendamenti presenta¬ 
ti. Negli organi di governo del¬ 
le università - sottolinea in 
particolare la senatrice del 
Fds Matilde Callari Calli - «é 
avvilita la rappresentanza» di 
docenti associati, ricercatori e 
non docenti. E il ruolo degli 
studenti «rimane quello di 
sempre: sono presenti in orga¬ 
nismi come testimoni di scelte 


altrui». Altrettanto negativo - 
affermano i senatori Orazio 
Montinari e Franco Longo - è 
il giudizio del Pds sulla parte 
riguardante gli enti di ricerca e 
in particolare il Cnr (il cui pre¬ 
sidente, Luigi Rossi Bernardi, 
si dice invece molto soddisfat¬ 
to), per il quale - secondo il 
responsabile del settore ricer¬ 
ca di Botteghe Oscure, Vin¬ 
cenzo Blgiaretti - si registra 
«addirittura una diminuzione 
del potere di autogoverno». 

Mollo critico anche il giudi¬ 
zio della Sinistra indipenden¬ 
te, che ha votato contro il di¬ 
segno di legge - spiega il se¬ 
natore Edoardo Vesentini - 
«essenzialmente perché le 
istanze autonomistiche che 
avevano dominato il dibattilo 
negli atenei negli anni passati 
e che hanno trovalo una ri¬ 
sposta sia pure inadeguata 
nella legge istitutiva del nuovo 
ministero deH'Unlversilà sono 
scomparse da questo disegno 
di legge» che «accentua l'inva¬ 
denza ministeriale nella ge¬ 
stione delle università e degli 
enti di ricerca». 


Gli omicidi La Torre, Mattarella e Reina: prime indiscrezioni sulla requisitoria, quasi ultimata, della Procura di Palermo 
L’ordine non venne dalla commissione di Cosa nostra, i «moderati» vennero scavalcati dalla cosca vincente dei corleonesi 


Delitti politici, la mafia non decise airunanimità 


Ai primi di marzo dovrebbe essere depositata la re¬ 
quisitoria della Procura per i più gravi delitti politici 
ordinati dalla malia a Palermo. Sta emergendo un 
legame comune all’uccisione di La Torre, Mattarella 
e Reina. Ma questa volta, a risponderne, non sarà 
chiamata l’intera <ommissione», ma solo quella 
parte che persegui fino in fondo un disegno crimi¬ 
nale destabilizzante. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVBRIO LODATO 

I PALERMO. Si chiamava 


Cesare Giuseppe Zaccheroni 
ed era un «uomo d’onore». Un 
nome, questo, sconosciuto 
agli investigatori. Eppure Zac¬ 
cheroni non doveva essere 
l'ultimo arrivato se é vera - co¬ 
me ha raccontato il pentito 
Francesco Marino Mannoia - 
la sua partecipazione al grup¬ 
po di fuoco che uccise Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo. Il 30 
aprile 82. Il killer mori tre mesi 
dopo, a Palermo, In un Inci¬ 
dente stradale: a bordo della 
sua motocicletta si stava diri¬ 
gendo a casa dei mafiosi più in 
vista in quel periodo pier infor¬ 


marli che i loro nomi erano 
stati inseriti nel rapporto sui 
•162«. Slallctta dunque di pri- 
m’ordine, tanto da essere in¬ 
formata che da quel dossier, 
aperto dal nome di Michele 
Greco ( fu l’anima giudiziaria 
del maxi processo a Cosa No¬ 
stra) , di II a qualche giorno, sa¬ 
rebbe partila la prima raffica di 
mandati di cattura contro la 
nuova malia anni 80. Natural¬ 
mente anche Zaccheroni, co¬ 
me I killer di Montana e Cassa- 
ré nell'estate '85, aveva i suoi 
ottimi informatori in Questura 
e al Palazzo di giustizia. B uno 
dei prifni episodi che filtra in 


queste ultime .settimane di vigi¬ 
lia della presentazione della 
requisitoria sui delilli politici. I 
giudici del •pool» della Procura 
- Falcone, tignatone. Lo Forte 
e Scarpinato - stanno stenden¬ 
do le ultime di quelle 2000 pa¬ 
gine che ricostruiranno gli sce¬ 
nari del delitti la Torre, Watta- 
rclla (Epifania dell'80) e Rei¬ 
na ('78). 

La fatica dovrebbe conclu¬ 
dersi. con il deposito, ai primi 
di marzo, mentre a maggio é 
prevista la presentazione del¬ 
l’ordinanza di rinvio a giudizio. 
Perché vennero assassinati i 
tre uomini politici? Ricordiamo 
che La Torre era segretano del 
Pei siciliano, il democristiano 
Piersanti Mattarella presidente 
della Regione, Michele Rcina 
segretario della de palermita¬ 
na. Si potrebbe dire, con un 
termine che allora non era in 
voga, a causa della loro ira- 
sversaUtù. Reina manifestava 
l’Intenzione di un coinvolgi- 
mento dei comunisti al Munici¬ 
pio di Palermo. Mattarella 
avrebbe fatto altrettanto a Pa¬ 
lazzo d'Orleans, dando vita ai 


primi governi di unità naziona¬ 
le. La Torre sarebbe morto più 
lardi, quando ormai era diven¬ 
talo l'ultimo ostacolo lungo la 
strada Imboccata dalla mafia 
per capovolgere definitiva¬ 
mente - a proprio vantaggio - 
il rapporto mafia c politica. Si 
può dite, insomma, che alla fi¬ 
ne degli anni 70 questi uomini 
si stavano battendo perché il 
primato tornasse alla politica. 
Occorre tener presente che i 
killer maliosi eliminarono an¬ 
che Cesate Terranova ('79) e 
Gaetano Costa ('80), il primo 
veniva a dirigere l'ufficio istru¬ 
zione. dopo una lunga paren¬ 
tesi di commls-surio antimafia 
per la sini.stra indipendente, il 
secondo aveva trascorsi di sim¬ 
patia per il Pei, c da poco era 
diventato procuratore capo. 
L'intreccio Ira le nomine nei 
gangli più delicati del Palazzo 
di giustizia e la «rottura» rap¬ 
presentata da quegli uomini 
politici, seminò l'inquietudine 
nelle (ila di Cosa Nostra. Ma la 
reazione della mafia non fu 
univoca. I cosiddetti «modera¬ 
ti» della vecchia guardia, Stefa¬ 
no Bontade, Salvatore Inzcril- 


lo, Ciggino Pizzuto, Pino Pan¬ 
no, per far solo i nomi di mag¬ 
gior spicco. In parte non capi¬ 
rono il disegno dei corleonesi, 
in parte lo subirono, forse in 
qualche caso tentarono di 
ostacolarlo. Ma il fatto é che 
presto, anche loro, furono as¬ 
sassinati. 

I giudici ritengono che una 
conlerma indiretta di questa 
lettura unica del delitti Ira il '78 
e ('82 sia da ricercare nella 
stessa composiziorre del com¬ 
mando. Un solo killer uccise 
Costa, un solo killer uccise Rei¬ 
na, un solo killer aveva ucciso 
il capo della mobile Boris Giu¬ 
liano ('79), killer, di prove¬ 
nienza fascista, uccisero Mat- 
tarclla. Tutti i pentiti, da Bu- 
scctta a Mannoia, hanno riba¬ 
dito che per delitti di questo li¬ 
vello la regola prevedeva la 
partecipazione di un killer in 
rappresentanza di ogni fami¬ 
glia mafiosa. Se si derogò a 
questo criterio é per la sempli¬ 
cissima ragione che i corlco- 
nesiTotòRiinoeBemardo Pro- 
venzano stavano giocando da 
soli. Non potevano quindi at¬ 


tingere, per la manovalanza, 
alla <assa comune» dell'o^a- 
nlzzazione, dovevano uccide¬ 
re con l'aria di chi non ne sa 
nulla, neanche a cose fatte, 
dovevano cioè perseguire un 
proprio disegno •politico istitu¬ 
zionale», evitando il ricotso al¬ 
le urne. Evitando, fuor di meta¬ 
fora, di coinvolgere l'intera 
commissione. Ma all'inizio 
deir82, i corleonesi, anche se 
la guerra di mafia era ancora 
in corso, awano vinto, essen¬ 
do già riusciti ad eliminare co¬ 
lonnelli e generali dell'ala mo¬ 
derata. E nell’agguato a La 
Torre il commando fu molto 
più rappresentativo, quasi a 
segnale dell'esistenza ormai di 
una nuova leadership. Man- 
noia.apprese in carcere di 
quest'omicidio. Ha detto ai 
giudici: «era certezza comune 
che quel gnjppo di uomini d'o¬ 
nore che avevano vittoriosa¬ 
mente sostenuto la guerra di 
malia ne fossero gli autori. Era 
del lutto scontatoche ne fosse¬ 
ro a conoscenza II capo man¬ 
damento di Pagliaielli, dove 
avvenne l'omicidio, formal¬ 


mente Il capo è Matteo Molisi, 
ma in realtà è Antonino Roto¬ 
lo: ne era a conoscenza Pippo 
Calò, capo di Porta Nuova, Sal¬ 
vatore Cangemi, sottocapo. Pi¬ 
no Greco, Mario Prcstifilippo, 
Filippo Marchese (questi ulti¬ 
mi Ire vennero assassinali), Ni¬ 
no Madonia e I componenti 
della commissione. con in te¬ 
sta Totò Riina». La Torre fu uc¬ 
ciso per il suo impregno ami- 
malia. Pier quella legge che - 
solo dopro la sua morte - il Par¬ 
lamento avrebbe approvalo. 
Ma saranno presenti anche al¬ 
tri scenari: Comiso e la base 
missilistica, il risanamento del¬ 
la costa di Palermo, e. infine, il 
malumore manifestalo da 
qualche esponente del mondo 
della cooperazione p>er la de¬ 
terminazione di La Torre che 
voleva veder chiaro nei rap- 
pioni fra imprese aderenti alla 
Lega delle cooperative e im¬ 
prese in odor di mafia. Ci sarà 
uno spaccato in tal senso an¬ 
che se - a quanto se ne sa - 
non sarebbe Un’ora emerso 
nulla di processualmente uti¬ 
lizzabile. 


Lettere 


È peggiore 
l’autogestione 
o è peggiore 
la guerra? 


M Caro direttore, é stata 
un'ennesima sconfitta della 
scuola. I ragazzi del liceo 
scientifico dove io insegno 
non sapevano il pierché del¬ 
la guerra. Cause remote e 
causo recenti, problemi, 
schieramenti, eliciti e con¬ 
seguenze erano sconosciuti 
al più. A casa c a scuola si 
parlava d'altro, evidente¬ 
mente. 

La scuola é lontana dalla 
realtà: quante volte ce lo sia¬ 
mo detto e ripetuto? Questa 
è la prova. Dalla disinforma¬ 
zione poi nascono gli errori 
di valutazione, le false con¬ 
vinzioni, le incertezze di ar¬ 
gomentazione, i luoghi co¬ 
muni. E in questi giorni, per 
chi vive dentro la scuola, è 
lutto un susseguirsi di slo¬ 
gan, di paroioni, di frasi fat¬ 
te. 

Ma il grave è che questa 
volta, a differenza di altre 
volte, non si tratta solo di 
stomachevoli dtjà vu, que¬ 
sta volta c'é di mezzo una 
guerra. Quasi tutti i docenti 
sono pacifisti ma... questa 
guerra é necessana, é giu¬ 
sta. Quasi tutti i docenti sino 
a ieri parlavano di pace, di 
non violenza, di caccia al 
razzista; oggi sono pacifisti 
ma, non violenti ma, anliraz- 
zisli ma. Questo atteggia¬ 
mento é ciò che in questo 
momento sappiamo offrire 
agli alunni. 

E non basta. In cene 
scuole, come nella mia, si 
sta attuando una forma di 
protesta, l'autogestione, che 
consiste essenzialmente nel 
rìllulaiG la lezione cattedra¬ 
tica e nel gestire le ore per 
in'ormarsi, riflettere, prepa¬ 
rare manifesti, eccetera. 
Certo, c'è molta confusione 
nei ragazzi (alcuni vorreb- 
bcio studiare, e chi può dar 
loro torto!); certo, regna il 
caos nel corridoi, nelle aule; 
certo, molti ne approlittano 
per giocare a carte, a pallo¬ 
ne... Nonostante ciò. io capi¬ 
sco questi ragazzi. Li capi¬ 
sco perché mi ricordo di 
quando era studentessa. 
Non capisco invece i miei 
collcghi, quelli •benpensan¬ 
ti». che s'indignano più per 
l'autogestione che per la 
gucrral 

Ogni vero pacifista, in 
questi giorni, vuole esprime¬ 
re la propria rabbia e vuole 
in qualche modo, magari 
confuso, magari disordina¬ 
lo, dire la sua. La parola é 
l'unica valvola di sfogo per 
non impazzire, in una situa¬ 
zione lolle. 

proLna Caria Collodi. Pisa 


A Bocca ricorda; 
«Quel numero 
s’awicina di 
molto allo ze¬ 
ro...» 


H Caro direttore, ho letto 
il libro di Giorgio Bocca sulla 
disUnilà d'Italia, c debbo di¬ 
re che è esauriente quando 
fornisce dati e statistiche. In 
molti casi a me. che sono 
meridionale, quelle cose 
erano già tristemen.e note, 
per cui è solo sulla valuta¬ 
zione di esse che si (tossono 
dare diverse interpretazioni. 

Per Bocca tutto ciò che è 
meridionale è marcio, quin¬ 
di da rifondare. Debbo però 
dissentire da lui quando ad¬ 
debita lo sfascio generale 
esistente nelle tre più grandi 
regioni meridionali, agli 
stessi dirigenti e amministra¬ 
tori locali, che senz’altro 
hanno grosse colpe; ma per¬ 
sonalmente ritengo che se 
lo sfascio é giunto a tanto, le 
maggiori responsabilità va¬ 
dano addebitate agli organi 
centrali dello Stato. 

È evidente che la grave si¬ 
tuazione di illegalità regnan¬ 
te nel Meridione non è scop¬ 
piata all'Improvviso, ma é 
covala per tanti anni sotto la 
cenere. Ed è a questo punto 
che è necessario colpevoliz¬ 
zare lo Stato. 

Ecco, allora, che i dati for¬ 
niti da Bocca sono carenti 
da Un altro punto di vista: 
egli avrebbe dovuto fornire 
anche dati inerenti al nume¬ 
ro degli ufficiali dei Cc e di 
Ps Irasfenti d'ulficio per non 


aver saputo svolgere le pro¬ 
prie mansioni, o ancora più 
gravemente per connivenza 
con la malavita locale: il nu¬ 
mero dei questori e dei prc- 
Iclli delle province maggior¬ 
mente inenminate sollevati 
dall’incarico, E ancora, il 
numero dei ministri degli In¬ 
terni che, per incapacità a 
gestire tale situazione, sono 
stali avvicendali. E per finire, 
il numero dei giudici in odo¬ 
re di collaborazionismo con 
le organizzazioni criminali, 
traslerilid'uKicio. 

.Se a Bocca sfuggono que¬ 
sti dati, posso accorrere in 
suo aiuto: inlormandolo che 
per ogni categoria elencata 
li numero si avvicina di mol¬ 
to allo zero. 

Pasquale Mirante. 

Sessa Aurunca (Caserta) 


UgoVetere 

precisa: 

«Non sono stato 
riproposto» 


B Caro direttore, dal re¬ 
soconto di Stefano Righi Ri¬ 
va, che riferisce sulla forma¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le del Pds (l'Unild del 5/2), 
si può ricavare che anch'io 
abbia scelto di prendere le 
distanze. Non è cosi. La veri¬ 
tà è più semplice; non sono 
stalo riproposto. 

UgoVetere. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno saitto 
sul Golfo 


M Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che scrivono sulla dram¬ 
matica gueira del Golfo. 
Non ci é possibile pubblicar¬ 
le tulle, ma esse cl sono di 
stimolo nell'impegno di lot¬ 
ta per la pace. Ringraziamo: 

Francesco Paolo Grami- 
gnano di Trapani, Fausto- 
Pcllini di Marino, Elio Mala- 
godi di Como, Grazia Usai di 
Milano, Giulia Clementi di 
Roma, Fiorella Salvati di Ro¬ 
ma, Rina Vandelli di Bordi- 
ghera, Ermanno Battoli di 
Reggio Emilia, aw. Vincen¬ 
zo Giglio di Milano, Maurizio 
Fortini di Albano Laziale, 
Giunio Finzlni di Torino, 
Giovanni Surace di Reggio 
Calabria, Carlo Maria Noci- 
fòro di Pesaro, Paolo Rosà di 
Rovereto, Pierino Suardi di 
Roma. Icaro Bussetti di Cos- 
salo. Armando Tasso di 
Paiano, Valerio Corda di 
Francofotte, 

Massimo Bertazzini di Fer¬ 
rara, Bruno Danieli di Pierìs, 
Andreas Zhepy Lighety di 
Reggio Emilia, Antonio Croe 
di Scandicci, Lino di Ivrea, 
Armando Bonomi di Bre¬ 
scia, Carino Longo di Rubi¬ 
ne, Umberto Dellapicca di 
Monfalcone, Mariano Ga- 
spanrini di Bevagna, France¬ 
sco Leoni di Firenze, Giu¬ 
seppe Panico di Cantiano, 
Michele Ippolito di Oeliceto. 
dott. Rosario Bentivegna di 
Torino, Aldo Bozza e Fran¬ 
cesco Castracane di Roma. 
Gonario Mastio di Sarule, 
Pietro Micca di Roma, Fran¬ 
co Garosi di Roma, Roberto 
Salvagno di Torino. 

Raffaele Carravetta di Co¬ 
senza, Valeria Citro di Bor- 
garetto di Beinasco, Silvestro 
Acampora di Milano. Ivo 
Gobbi di Brescia, Studenti 
dell'Istituto prolessionale 
per il commercio «Zenale & 
Butinone» di Treviglio, Gio¬ 
vanni Consoletti di Ciampi- 
no, Roberto Liberati di Peru¬ 
gia, Nero Nadiani di Rimini 
( -La guerra noni una novità 
'ncws‘, come un normale 
folto di cronaca che, seppur 
grave, poi passa nel dimenti¬ 
catoio perche diventa vec¬ 
chio "old": la guerra i la ma¬ 
nifestazione più bieca del- 
l'imbecillitù umance'). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome cc lo precisi. 
Le lettere non firmale o siglate 
0 con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gnippo di...» non vengono pub¬ 
blicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
senni pervenuti. 
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ECONOMIA&LAVORO 



Il ministro del Bilancio ammette 
un rallentamento della crescita 
ma tranquillizza: nel 1991 sarà 
poco inferiore a quella prevista 


La Confindustria smentisce e accusa: 
senza interventi sarà la paralisi 
Ma il Tesoro non cede sulla lira 
Incognita-guerra sui conti pubblici 


Auto, crisi europea 
ripresina in Italia 
là Fiat perde quota 


Pomicino: «È una mini-recessione» 

Ma gli industriali attaccano: Teconomia è quasi ferma 


Cresce dell’l ,57% a gennaio la vendita di auto in Ita¬ 
lia. Il nostro paese in controtendenza rispetto ad Eu¬ 
ropa (-2,6%), Usa (-27,8%) e Giappone (-6%). In 
difficoltà il gruppo Rat. In Italia le nostre marche 
vendono il 10,9% in meno e passano dal 53,6% al 
47% di controllo del mercato. In crescita le ditte stra¬ 
niere. La «Tipo» scalzata da «Fiesta» e «Clio». A giu¬ 
gno inizia in Polonia la produzione della «Micro». 


ALESSANDRO CALIANI 


L'economia italiana in frenata: nel 1991 la crescita 
non supererà il 2,4%, dice il governo. Sarà molto in¬ 
feriore, rispondono gli industriali, che tornano a 
chiedere al governo misure di sostegno. Basteranno 
gli interventi promessi da Pomicino per contrastare 
gli effetti del binomio guerra-recessione? A rischio 
anche la finanza pubblica: il rallentamento econo¬ 
mico aumenta i dubbi sulla manovra. 


RICCARDO UOUORI 


Entro sei mesi 
la crisi 
: finirà, 

! parola di Bush 

' HH ROMA. «Entro i protsimi 
’ due trimestri usciremo dalla 
. recessione ed entro la fine 
' dell'anno potremo parlare di 
' crescita», il presidente ameri¬ 
cano Bush non ha più alcun 
’ dubbio sulla «performance» 

‘ futura dell'economia statuni¬ 
tense. Perfettamente in linea 
il iiegtelarlo al tesoro Bra<^ 

. alla commissione bilancio 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti ripete che entro sei mesi 
' il tasso di disoccupazione 
sosnderà. Perù non può fare 
meno di ammettere che nel 
•breve periodo» diversi motivi 
' di incertezza influenzano il 
bilaiKio e l'economia: la du¬ 
rata della guerra, l'andamen- 
. to «imprevedibile» del salva- 
taftgio delle casse di rispar- 
’ mo. Brady sta premendo sul 
, conoressoperevltareostaco- 
' li tie1 programmi di finanzia- 
' msnto delle ' S&L i cuali. 

, combinati alia riduzione dei 
tatisi'di interesse, potrebbero 
' accorciare I tem^ della re¬ 
cessione. 

le letture ottimistiche che 
, provengono dalla Casa Bian¬ 
ca continuano a trovare mol¬ 
li detrattoli. Al di là della soli- 
' la cpiere/fe tra pessimisti e ot¬ 
timisti. le valutazioni su qua¬ 
lità e durala della recessione 
rimandano ad analisi diverse 
sullo stato del sistema flnan- 
ztirio americano e sugli ef¬ 
fetti dell'Indebitamento nel- 
l'economia reale. U> stesso 
, numero uno della banca 
centrale americana. Creen- 
span, è tornato sulle sue re- 
. centi posizioni che insisteva¬ 
no sulla grande occasione 
^ del prezzo del petrolio basso 
' per l'economia Usa, affer¬ 
mando che se la guerra dure¬ 
rà oltre aprile, la grande oc¬ 
casione e destinala a sfuma¬ 
re. Radicalmente critico del- 
l'ottimismo della Casa Bian¬ 
ca è l'economista Lester 
Thurow, del Massachussels 
Institute of Technology che 
in un convegno della rivista 
«Mondo bancario» ha parlato 
a banch'ieri ed esperti del ca¬ 
so americano. L'economista 
ritiene improbabile che la ri- 
pnesa americana possa già 
essere visibile a partire dal 
terzo trimestre. La politica fi¬ 
scale. con l'aumento della 
pressione impoaltiva deciso 
nei mesi scorsi, va in direzio¬ 
ne contraria ad una politica 
monetaria che si sta ammor¬ 
bidendo; la Federai Reserve 
Ira perso il controllo dei tassi 
di Interesse a lungo termine 
eisendo questi condizionati 
dalle scelte della Bunde- 
stranlc le banche sono co¬ 
strette a ridurre l'erogazione 
del credito anche a tassi ca¬ 
lanti; il deprezzamento dei 
beni immobiliari (il cui valo¬ 
re è c^to del 2u-30%) dìe 
spesso gatanllscono i prestiti 
avrà effetti anche sui consu¬ 
mi, l'americano «si sente me¬ 
no ricco». 

Secondo Thurow la guerra 
nel Golfo non ù destinata a 
produrre effetti inflazionistici 
nei paesi occidentali perché 
•e una guerra di scorte che 
non Incide sulla produzione. 
Tutto ciò che viene utilizzalo 
per il conflitto militare fa par¬ 
te di scorte accumulate da 
anni e pagate da tempo. Le 
sole spese aggiuntive sono 
quelle per le paghe dei sol¬ 
dati, i trasporti e il richiamo 
dei riservisti. Un veto costo 
sarebbe la ricostituzione del¬ 
le scorte che perù dipende 
più dai rapporto con l'Uiss 
che non dal Golfo». 


■B ROMA La corsa del gam¬ 
bero dell'economia italiana è 
cominciata. Si tratta solo di sta¬ 
bilire quando si fermerà. Nel 
ISSI il tasso di crescila Italiano 
- é una constatazione ormai 
unanime - é Infatti destinalo a 
■rallentare». Ma di quanto? Le 
stime variano. Si va dall'oltimi- 
smo del ministro del Bilancio, 
il de Paolo Cirino Pomicino, 
che a proposito del nostro pro¬ 
dotto interno lordo parla di 
una crescita limitata al 2.2- 
2,4% (contro una stima iniziale 
del 2,7%), alle previsioni nere 
degli Industriali, per i quali l'In¬ 
cremento del pii nell anno in 
corso non dovrebbe superare 


M ROMA II ministro del Teso¬ 
ro Guido Carli definisce la sva- 
lutazbne della lira nel Sistema 
europeo *istiluzionalmente 
inattuabile»; questo per inten¬ 
dere che l'iniziativa del rialli¬ 
neamento non verrebbe presa 
dall'Italia. Una negazione af¬ 
fermativa; se la Francia, l'In- 

t hilteira o un altro paese dello 
ME chiederà di svalutare o ri¬ 
valutare, l'Italia pouebbe ac¬ 
codarsi, Carli osserva che le ri¬ 
chieste di svalutazione si sono 



Carlo Azeglio Ciampi 


■■ ROMA La Guardia di H- 
nanza non ha dubbi per com¬ 
battere il riciclaggio sono ne¬ 
cessari un controllo centraliz¬ 
zato sull'insieme delle attività 
finanziane ed un ampio acces¬ 
so degli inquirenti ai santuari 
bancari. Ma la Banca d'Italia 
nicchia: non vuole misure non 
prese di concetto con gli altri 
paesi, almeno quelli della Cee, 
La differenza di posizioni é 
emersa alla Camera in occa¬ 
sione delle audizioni alla com- 


ri%. «Se il ministro del Bilancio 
fa queste previsioni immagino 
che intenda assumersene la 
responsabilità», 6 il commento 
di Innocenzo Cipolletta, diret¬ 
tore generale della Confindu- 
strla. Non 6 la prima volta che 
gli industriali si dichiarano 
esplicitamente scettici (c, in 
questo caso, con ragione) nei 
confronti delle stime del gover¬ 
no. Ma ora il segnale è dì altra 
natura; il pessimismo della 
previsione è dettato dalle con¬ 
dizioni attuali della nostra eco¬ 
nomia: «Se lo Stalo poi - pro¬ 
segue Cipolletta - decidesse 
per una politica di accelerazio¬ 
ne degli Investimenti, questa 


rarefatte. Infatti la Cdnflndu- 
stria, in una nota emessa ieri, 
prende posizione energica¬ 
mente contro l'aumento dei 
tassi d'interesse mo al tempo 
stesso respinge la svalutazione 
della lira. Ed uno dei principali 
Interessati, l'avvocato Agnelli, 
InteiTogato In proposito di¬ 
chiara «Non ci credo». Insom- 
ma, se la lira deve svalutare, 
stavolta il •responsabile» si do¬ 
vrà andare a cercarlo all'este- 


missione Finanze del governa¬ 
tore della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e del coman¬ 
dante generale della Guardia 
di Finanza Luigi Ramponi. 

Il generale Ramponi ha rav¬ 
visato la necessità di creare un 
«sistema informatico esperto 
operante sui dati contenuti in 
archivio». In tale banca dati 
dovrebbero «affluire tutte ie 
operazioni in contanti a partire 
da IO milioni di lire, al fine di 
inglobare nel sistema infomna- 


nostra prevùione potrebbe es¬ 
sere modificata, e avrebbe 
quindi ragione Pomicino. In- 
somma, bisogna vedere se le 
previsioni del governo sono 
volontarìstiche, cioè se si in¬ 
tende fare qualcosa perché si 
realizzino». 

La decisione di accelerare 
gli investimenti pubblici (in 
particolare per quanto riguar¬ 
da Sip, Enel e Ferrovie) in real¬ 
tà il governo l'ha già presa. È 
stalo lo stesso Cirino Pomicino 
a illustrare mercoledì scorso 
alla commissione Bilancio del¬ 
la Camera il cosiddetto «piano 
anticrisi» per attutire le conse¬ 
guenze sulla nostra economia 
del binomio guerra-recessio¬ 
ne. «il governo - ha detto Po¬ 
micino - attiverà già nelle 
prossime settimane un'azione 
di accelerazione», perché «si 
tratta di determinare un con¬ 
tropeso al calo della domanda 
di beni d'investimento registra¬ 
tosi in questi mesi». Lo schema 
di intervento - almeno nelle 
intenzioni -é abbastanza sem¬ 
plice: si tratta di usare una fetta 
di investimenti già coperti fi¬ 
nanziariamente, anche grazie 


In alcune banche, perù, già 
si consiglia apertamente la 
clientela di Investire all'estero. 
Basta guardare alla raccolta 
dei fondi comuni di investi¬ 
mento che diminuisce, appun¬ 
to, per effetto dei dirottamenti. 

Se l'ago della bilarKia è a 
Parigi e Londra, qualsiasi ana¬ 
lisi dovrà dunque partire di II. A 
Londra i tassi d'interesse sono 
sostenutissimi. Per trovare una 
via di uscita si suggerisce al 
Governo di agire sulla leva del¬ 
la spesa, compensare cioè il 
carcKlenaro in modo selettivo 
con sgravi fiscali e nuove spe¬ 
se. riportando in disavanzo il 
bilancio inglese. Suggerimenti 
ragionevoli e. oltretutto, con¬ 
venienti al Conservatori sul 
piano elettorale, il Governo di 
Londra ha una ventina di gior¬ 
ni per decidere, presenterà a 
marzo la sua nuova manovra 
economicA 

La situazione é meno elasti- 


tico anche le operazioni finan¬ 
ziarie riconducibili alla micro 
criminalità che costituisce il 
substrato della criminalità or¬ 
ganizzala». 

Immediata la replica di 
Ciampi che teme uno spiazza¬ 
mento del nostro sistema fi¬ 
nanziario qualora venisse gra¬ 
valo da obblighi eccessivi ri¬ 
spetto alta concorrenza estera: 
tanto più ora che slamo entrati 
in un regime di piena libertà di 
movimento per i capitali, il go¬ 


al recenti aumenti tariffali, sen¬ 
za aggravio di costi per il bilan¬ 
cio pubblico, per dare vita ad 
un «cf fello volano», limolando 
cioè l'indotto e più in generale 
l'mlcro tessuto economico. 
Stando perù alte prime reazio¬ 
ni l'operazione non sembra né 
facile né a costo zero. Dalla Sip 
ad esempio mandano a dire al 
ministro del Bilancio che l'at¬ 
tuale piano di investimenti 
(43mila miliardi in quattro an¬ 
ni) è «tarato» sulle esigenze 
della società. Accelerale sarà 
difficile a meno che lo Stato 
non faccia la sua parte, rinun¬ 
ciando a parte del canone di 
concessione che la Sip versa 
nelle casse pubbliche, o inter¬ 
venendo sui trattamenti pen¬ 
sionistici dei dipendenti... 

Altra arca di intervento, le 
esportazioni. Sia sul fronte di¬ 
retto, con un sostemo al credi¬ 
to, che su quello del costo del 
lavoro. Quello che proprio il 
governo non intende lare è in¬ 
tervenire sul fronte monetario. 
Né sui tassi di interesse né sulla 
lira. Un natlineamcnto della 
nostra moneta nello Sme, dice 
il ministro del Tesoro Guido 


ca a Parigi, il ministro dell'eco¬ 
nomia Pietre Deregovoy è tor¬ 
nato ieri a respingere sia la sva¬ 
lutazione statunitense che 
l'aumento dei tassi in Germa¬ 
nia. La situazione fiscale é già 
mollo tesa in Francia, lo spazio 
di manovra è ristretto. D'altra 
parte i fattori negativi - minore 
domanda estera, esodo di ca¬ 
pitali verso la Germanià au¬ 
mento dei tassi - potrebbero 
convergere e allora sarebbe la 
fine della relativa prosperità 
dell'economia fraiKese. Di qui 
la ribadita volontà di Bere^ 
voy di non aumentare i tassi. 

«Gli obiettivi nazionali con¬ 
trastano con la situazione in¬ 
temazionale» commentano al¬ 
cuni osservatori. Lo spazio di 
manovra contro la recessione, 
scarso a livello dei bilanci, si ri¬ 
cerca attraverso la manovra 
delle risorse interne La ricapi¬ 
talizzazione delle banche e l'e¬ 
stensione dei loro raggio di 


vematorc della Banca d'Italia è 
stato netto: «L’idea di creare 
una banca dati di tutte le ope¬ 
razioni superiori ad una deter¬ 
minala soglia non potrebbe 
essere utilmente addottala da 
singoli paesi; per essere effica¬ 
ce andrebbe realizzata a livello 
intemazionale, quantomeno 
comunitario; Ipotesi questa 
che per il momento non emer¬ 
ge dagli orientamenti della 
Cee». 

fi confronto tra Ciampi e 
Ramponi é avvenuto davanti 
alla commissione Finanze che 
ten ha approvato in sede refe¬ 
rente il decreto antiriciclaggio 
abbassndo da 20 a 15 milioni il 
limile dell'uso del contante per 
le transazioni finanziarie. Oltre 
a polemizzare con la proposta 
di Ramponi, Ciampi ha anche 
ribadito che l'idea di accentra¬ 
re i controlli in un'unica banca 
dati si scontra con il principio 
secondo il quale «le evidenze 
sono mantenute all'interno dei 


Carli, «non sarebbe una solu¬ 
zione dei problemi, ma un’ag¬ 
gravante». Soprattutto per le ri¬ 
cadute negative suH'inflazione 
e sui conti pubblici. Vista la si¬ 
tuazione Carli preferisce non 
spingersi in previsioni di lungo 
periodo, preferendo restare 
ancorato alle linee di fondo 
della politica economica del 
governo. In primo luogo il con¬ 
seguimento deH'avaiizo pri¬ 
mario in bilancio (cioè al net¬ 
to degli interessi sul debito) e 
la nduzionc del rapporto Ira pii 
e debito pubblico. 

Sotto questo aspetto, perù, 
le Incognite diventano di gior¬ 
no in giorno più pesanti. Tanto 
per cominciare, la conseguen¬ 
za diretta del rallentamento 
dello sviluppo sarà un rallenta¬ 
mento delle entrate fiscali, 
inoltre, buona parte degli effet¬ 
ti della manovra economica 
potrebbero nmanere lettera 
morta. Il corto respiro della Fi¬ 
nanziaria 1991 comincia a ve¬ 
nire alla luce; ad essere a rì¬ 
schio, manco a dirlo, sono 
quelle misure sulle quali già 
nei mesi scorsi erano cadute le 
accuse di «inefficacia» e «im¬ 
provvisazione». Si parte dal 


azione sta diventando un 
obiettivo generale. Ricapitaliz¬ 
zazione difficile poiché le ban¬ 
che non riescono a far sotto¬ 
scrivere al pubblico nuove 
emissioni azionarie. Si deve far 
leva, dunque, sulla mobilita¬ 
zione sulle risorse patrimoniali 
esistenti in alcuni settori «pi¬ 
gri», spesso investile in liquidi¬ 
tà. 

Questo spazio di manovra 
esiste anche in Italia. Non sem¬ 
pre ne tengono conto i progetti 
di <oncentrnzione» che in al¬ 
cuni casi si limitano a salvare 
qualche istituto in difflcoltà op¬ 
pure a sommare le risorse di 
più istituti, il Tesoro, per pri¬ 
mo. non ha messo in chiaro 
che l’agevolazione alle con¬ 
centrazioni prevista dalla Leg¬ 
ge Amalo presuppone una fi¬ 
nalità verificata di aumento 
dell’cllicicnza deH’impicgo di 
risorse. La ricapitalizzazione, 
matrice di una più ampia offer- 


singoli intermediari che effet¬ 
tuano le operazioni (cioè i dati 
vanno conservali dalle singole 
banche.ndr)». Inoltre, va 
«esplicitamente esclusa l'utiliz- 
zalibilità dei dati a fini fiscali al 
di fuori dei casi previsti dalla 
legge». Sono principi, ha soste¬ 
nuto Ciampi, verso i quali «si va 
orientando la maggior parte 
del paesi», il governatore ha 
aiKhe ribadito la necessità che 
«le regole da osservare per la 
prevenzione del riciclaggio 
siano applicate uniformemen¬ 
te alle banche come agli altri 
intermediari finanziari: una di¬ 
sciplina che non coprisse l'in¬ 
tera area finirebbe per lasciare 
aperti pericolosi varchi». Tutta¬ 
via, ha latto osservare Ciampi, 
' »,manca ancora una disciplina 
dei soggetti che si limitano ad 
erogare finanziamenti». 

Quasi in risposta, proprio ie¬ 
ri il Tesoro ha finalmente pre¬ 
sentato sotto forma di emen¬ 
damenti al decreto sul riciclag- 


probabile minor gettilo che 
deriverà dalle aliquote (pur 
agevolate) .sulla nvalulazione 
dei beni delle imprese, alle 
tanto propagandale «dismis¬ 
sioni» di parte del patrimonio 
pubblico, alle misure antielu- 
sione fiscale, in tutto, è l'allar¬ 
me lanciato dal Cer, circa 
I Ornila miliardi in meno di 
quei 43.185 tra minori spese e 
maggiori eiitralc previste dalla 
Hnanziaria. La manovra sulla 
sanità, in particolare, secondo 
le stime degli economisti del 
Cer dovrebbe contribuire alla 
diminuzione del fabbisogno 
'91 per poco più di 3mila mi¬ 
liardi, contro i quasi 7mila pre¬ 
visti. 

Per II momento, l'unico in¬ 
tervento per porre sotto con¬ 
trollo la spesa pubblica messo 
in alto dal governo è stato la 
circolare di Andreotti per limi¬ 
tare l'uso dei fondi speciali di 
bilancio. Una misura analoga 
ha permesso l’anno scorso di 
rispanniare quasi Smila miliar¬ 
di. ha detto Pomicino. Ma 
neanche lui ormai se la sente 
di smentire l’awerarsi della 
classica manovra bis di prìma- 


ta di credilo, renderebbe pos¬ 
sibile in concreto il conteni¬ 
mento dei lassi d'interesse e 11 
finanziamento di investimenti 
nuovi in funzione anli-recessi- 
va. 

La presa di posizione della 
Confindustria sui tassi, giusta 
in principio, in quanto esisto¬ 
no concrete allemative, non 
esplicita tuttavia alcuna propo¬ 
sta di manovra finanziaria 
pubblica. Per la Confindustria 
sembra che lo Stalo possa 
contribuire a combattere la re¬ 
cessione solo rlducendo con¬ 
tributi e imposte all'industria 
oppure sovvenzionandola. La 
possibilità di ampliare l'offeria 
di finanziamenti - anche con 
una opportuna politica del ri¬ 
sparmio - viene rinviala fra i 
programmi per «domani». Nel¬ 
la speranza che la sola «vitto¬ 
ria» militare basti a risolvere le 
cose senza cambiare nulla nel¬ 
la polilica economicA 


gio le sue proposte di regola¬ 
mentazione delle società fl- 
nanziarìe non creditizie. «Do¬ 
po le Sim e la legge Amalo - 
ha commentato il sottoiicgre- 
tario al Tesoro Sacconi - é fat¬ 
ta la terza gamba del tavolo 
con la quale tutto il mentalo è 
regolamentato». Una «gamba», 
comunque, che per ora è solo 
in pnagelto. Esso prevede per i 
nuovi soggetti la forma societa¬ 
ria di spA srl o cooperativa fis¬ 
sando a due miliardi il capitale 
minimo. I responsabili delle 
società finanzrarie non criKliti- 
zie dovranno possedere i re¬ 
quisiti di professionalità ed 
onorabilità. Le società dovran¬ 
no essere iscrìtte in un apixrsi- 
to elenco tenuto dalla Banca 
d'Italia che potrà emanare 
istruzioni su comunicazione di 
dati e notizie, forme tecniche 
dei bilanci e delle situazioni 
periodiche, adeguatezza patri¬ 
moniale e criteri per limitAe la 
coiKentrazione dei rischi. 


La tensione fra le monete continua. Pininfarina protesta contro l’aumento dei tassi 

E Carli categòrico: «Non sarò io à svalutare» 


La partita fra le monete segna lo stallo, con la Riserva 
Federale che vigila perché il dollaro non scenda sot¬ 
to 1.45 marchi (circa 1090 lire), e le banche centrali 
di Francia, Italia e Inghilterra in difficoltà. La parola 
d'ordine è «né svalutazione né aumento dei tassi», e 
queste eventualità vengono escluse dallo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli. Ma la Banca nazionale 
belga porta gii anticipi del Tesoro dall' 11 all' 11,5%. 


RENZO STRPANRLU 


La Guardia di finanza vuole centralizzare i dati delle transazioni, Bankitalia dice no 

Riciclaggio: polemica Ciampi-Ramponi 
In attivo nuove tegole per le finanziatie 

Il governo ha finalmente presentato le sue proposte 
per la regolamentazione degli intermediari finanzia¬ 
ri non creditizi. Essi dovranno avere forma societa¬ 
ria di spa, srl o cooperativa e dovranno essere iscritti 
in un apposito elenco tenuto dalla Banca d'Italia. 

Intanto è polemica tra il governatore Ciampi ed il 
comandante generale della Guardia di finanza 
Ramponi sulle misure antirìciclaggio. 

QILOOCAMPESATO 


■B ROMA Gli italiani non si 
lasciano condizionare dalla 
guerra del Golfo per i loro ac¬ 
quisti di auto? Cosi sembrereb¬ 
be. Secondo i dati pubblicati 
dalI'Anfia e daU'Unrac, le asso¬ 
ciazioni nazionali dei costrut- 
ton, le consegne a gennaio 
hanno raggiunto le 240.458 
autovetture, con un incremen¬ 
to dell'l ,57% rispetto allo stes¬ 
so mese dello scorso anno. 
Dunque, il mercato italiano è 
in ripresa? Non proprio. Sem¬ 
mai nel mese di gennaio si é 
tratto beneficio dal calo della 
domanda e delle consegne ve- 
nlicatosi a dicembre. Crescila 
momentanea quindi e non ve¬ 
ra e propria npresA Anche se 
si tratta ugualmente di un risul¬ 
tato signilicalivo, poiché nel 
mondo il mercato deH'auto sta 
andando a picco. In Europa il 
calo complessivo, a gennaio, é 
stato del 2,6% (1.208.000 vet¬ 
ture vendute contro 1.240.900 
del gennaio '90), con punte 
particolarmenle significative in 
Francia (-23,5%), in Gran Bre¬ 
tagna (--21%) e in Spagna 
(-27.IÌIO. In controtendenza 
l'andamento delle vendite in 
Germania (318 000 consegne 
contro 206.500), anche se 
quello tedesco è un mercato 
anomalo, «drogato» dal boom 
di acquisii che si sta verifican¬ 
do nell'ex Ddr. A livello azien¬ 
dale particolarmente critica è 
la situazione deila casa svede¬ 
se Saab, che oggi deciderà se 
chiudere o meno il suo stabili¬ 
mento di Malmoe (900 addet¬ 
ti) e quella della celebre socie¬ 
tà inglese Jaguar, che a gen¬ 
naio ha venduto il 47% in me¬ 
no e che sta negoziando il li¬ 
cenziamento di 1.000 lavorato¬ 
ri. Fuori dall'Europa le cose 
vanno ancora peggio. Negli 
Usa li calo, a gennaio, è stalo 
catastrofico: 27,6% di vendite 
In meno, dopo che nel 1990 la 
flessione era stala complessi¬ 
vamente dell'l 1%. Una crisi 
che orniai sla mettendo con le 
spalle al muro i 3 colossi; Ford, 
(kneral Motors c Chrysler, in¬ 
calzati anche dalla concorren¬ 
za giapponese. E perfino nel 
paese del Sol levante la situa¬ 
zione si va facendo nera, con 
uncafo, a gennaio, del 6%. 

Per capire quello che succe¬ 
derà in Italia bisognerà dun¬ 
que aspettare i prossimi mesi, 
anche se appare dilfìcile che il 
nostro paese possa sfuggire ad 
un crisi di dimensioni planeta¬ 
rie. Nel frattempo i dati di gen¬ 
naio ci mostrano una Fiat sem¬ 
pre più con l'acqua alla gola. 
Le marche nazionali infatti, 
tutte praticaroente in mano al 


gruppo tonnese, hanno piaz¬ 
zato 113 029 veicoli, con un 
calo del 10,9% rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso, 
mentre le marche eslere han¬ 
no venduto 127.429 auto, con 
un aumento dclfl,6%. Due 
trend opposti c una situazione 
che SI la particolarmente criti¬ 
ca p>cr le nostre ditte. Lo con¬ 
ferma anche la quota di pene¬ 
trazione delle marche italiane, 
che dal 53,6'% del gennaio 
1990 scende al 47% attuale. Un 
piano che sembra inclinarsi 
sempre più.Ad aprile '90 infatti 
le marche italiane controllava¬ 
no oltre il 54% del nostro mer¬ 
cato. a novembre il 50,1% e a 
dicembre il 48,5%. E in questo 
quadro è una magra consola¬ 
zione il latto che la Fiat man¬ 
tenga complessivamente la 
sua quota di mercato europeo, 
anzi passi dall'8,3% al 9.3, poi¬ 
ché li 5,7% in più di vendite nel 
vecchio continente é in gran 
parte fretto dell'incremento re¬ 
gistrato in Gennania 

( + 36.5%). E per i singoli mo¬ 
delli? Anche qui la Fiat segna il 
passo. In Italia al primo piosto 
troviamo, come a dicembre, 
due auto Fiat: la «Uno» ^7.854 
consegne) e la ■Panda» 
(18.259). Le utilitane insom¬ 
ma manicngono le loro posi¬ 
zioni. I guai cominciano dal 
terzo posto in poi. A dicembre 
la terza piazza era della «Tipo», 
cioè il modello su cui la Fiat 
puntava per conquistare il pri¬ 
mato tra le medie cilindrate, 
quelle auto in cui la qualità co¬ 
mincia a contare quanto o più 
del prezzo. Ebbene, la "Tipo» è 
scivolata al quinto posto 
( 13.369). scalzata al terzo dal¬ 
la Ford -Fiesta» (18.012), la 
vettura curata dali'ex respon¬ 
sabile auto della Fiat Vitlono 
Ghidclla e al quarto dalla Re¬ 
nault «Clio» ( 14 063), che a di¬ 
cembre era solo al decimo po¬ 
sto. 

Fiat in crisi? Dillicile negarlo. 
I suoi modelli cominciano ad 
essere vecchi e. m attesa che a 
gennaio '94 gli stabilimenti di 
Melfi inizino a produrre la so¬ 
stituta della «Uno», l'unico pro¬ 
getto m cantiere é quello della 
nuova «500». la «Micro», che a 
partire da giugno-luglio verrà 
prodotta in Polonia. Lee Wale¬ 
sa ieri si è incontiato a Roma 
con Agnelli e Romiti per inta¬ 
scare li «regalo». Di «Micro» se 
ne storneranno 160.000 l’an¬ 
no. di CUI 50.000, dal ‘92, ver¬ 
ranno vendute in Italia. Poi, se 
tutto andrà per il verso giusto, 
nel '94 si passerà a produrne 
400-500.000, per un investi¬ 
mento complessivo di circa 
3.000 miliardi. 


1991:PROGEnO 

PHIUDELPHIALIGHT 


L’attenzione verso i nuovi fenomeni che guidano l’evoluzio¬ 
ne degli stili alimentari, è da sempre alia base della filoso¬ 
fia Krait per la ricerca di prodotti innovativi. 

E la risposta alla domanda crescente di cibi caratterizzati da 
un più basso contenuto di grassi, per un’alimentazione sem¬ 
pre più sana e leggera, viene oggi proprio da uno dei più 
grandi successi K^t, PHILADELPHIA. 

Da gennaio infatti, a fianco di Philadelphia e Mousse di Phi- 
ladelphia, troveremo in vendita PHILADELPHIA UGHT. la 
nuova proposta gustosa e leggera. PHILADELPHIA LI- 
GHT conserva lo stesso inimitabile gusto di Philadelphia, la 
stessa cremosità e freschezza, ma ha ben il 40% di grassi in 
meno. 

PHILADELPHIA U(;HT si rivolge quindi al vastissimo e af¬ 
fezionato pubblico di Philadelphia, come alternativa sulla 
tavola quando si vuole stare ancora più leggeri 

Ma per le occasioni veramente speciali, Philadelphia comu¬ 
nica un'altra novità. La linea FANTASIA DI PHILADEL¬ 
PHIA che ha già ottenuto uno strepitoso successo con i gu¬ 
sti Erbe e Salmone, si arricchisce oggi di altri due sapori irre¬ 
sistibili: FANTASIE DI PHILADELPHIA AL PEPE e FAN¬ 
TASIE DI PHILADELPHUALROQUEFORT. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la morsa del gelo sulla 
nostra penisola va lentamente avviandosi 
verso la conclusione. Questo perche si profila 
un convogllamento di correnti atlantiche mol¬ 
to umide ma decisamente pICi calde di quelle 
continentali che nei giorni scorsi hanno Inva¬ 
so rilalla. Con le correnti atlantiche e gli arri¬ 
vata una perturbazione che interessa quasi 
tutte le regioni italiane e in particolare quelle 
settentrionali e quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, sulle 
tre Venezie, aulla fascia adriatica compreso il 
relativo tratto appenninico, cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto con precipitazioni prevalente¬ 
mente nevose Sulle regioni Nord-occidentali, 
sulla lascia tirrenica e la Sardegna cielo mol¬ 
to nuvoloso o coperto con piogge In pianura e 
nevicate sul rilievi. Sulle regioni meridionali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: sulla lascia adriatica deboli da Nord- 
Est. sulla lascia lirrenica deboli o moderali da 
Ovest. 

MARI: bacini occidentali mossi, bacini orien¬ 
tali leggermente mossi, 

DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
sulle regioni Nord-occidentali, sulla lascia tir¬ 
renica e sulla Sardegna, con frazionamenti 
della nuvolosità e conseguenti schiarite. Cie¬ 
lo ancora nuvoloso sulle regioni Nord-orien¬ 
tali e la fascia aoriatica con precipitazioni re¬ 
sidue Temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni meridionali dove sono possibili 
piovaschi e nevicate sulle zone appenniniche. 
In graduale aumento la temperatura ad inizia¬ 
re dalla lascia occidentale della penisola. 


TBMPBRATUMINITAUA 


-11 -3 L'Aquila 
^Ì3 3 homo Urbe 


Trieste 

-7 

0 

Venezia 

-10 

-1 

Milano 

-11 

-3 

Torino 

-9 

-5 

Cuneo 

-11 

-7 

Genove 

-4 

-3 

Bologna 

-11 

-6 

FIranze 

-9 

0 

Piaa 

-5 

2 

Ancona 

-13 

0 

Perugia 

-e 

0 

Pescara 

-2 

5 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam -13 -7 Londra 
Atene 4 Ì2 Madrid 

Berlino -14 -3 Mosca 
Bruxelles -16 -6 New York 
Copenaghen -3 -2 Parigi 
Ginevra -7 Stoccolma 

Helsinki -16 -6 Varsavia 
Lisbona 9 13 Vienna 


Londra 

-7 


Madrid 

2 

12 

Mosca 

-9 

-5 

New York 

7 

11 

Parigi 

-12 

-e 


ItaliaRadio 


Oggi 8 febbraio 

in diretta baile ore 10 

su Italia Radio 

Consiglio nazionale 
del Pds 
per l'elezione 
del segretario 

Gli interventi, 
le votazioni, le interviste, 
i commenti, i fili diretti 

TEUFONI06/6791412-06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento ^ 

Italia Annuo Scmestraie ! 

7 numeri L 325 000 L 165.000 

6 numeri L 290 000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.0001 

6 numen L 508.000 L 255 000 

Per abbonarsi versamenlo sul c c p n 29972007 mte* , 
stato all Uniti SpA via dei Taurini, 19 • 00)85 Romd 
oppure versando i'impono presso gii uffici propagan* 

da delie Sezioni c Federazioni del Pci 
_Tariffe pubblicitarie_ 


Amod (mm39x4^ i; 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 ‘ 

Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella Impagina feriale L 3 000 000 ( 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
RncsUelta Impagina festiva L 4 000 000 •' 
Manchette di testata L 1 600.000 ^ 

Redazionali L 6^ OCX) 

Finanz •Lefiali.'Concess.*Aste*Appalb 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 . i 
A parola Necrologie>part*hjttoL3 500 ' I 

Economict L 2 000 1 

Concessionarie per la pubblicità , I 

SIPRA. via Bettola 34. Torino, tei 011/57531 ’ 
SPI, vta Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigispa. Roma-viadctPelasgi.S 
MilanO'ViaCmodaPistoia. 10 
Sesspa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Caglian Elmas 
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Pensioni d’annata 
n Senato approva 
la nuova legge 


■■ •Un buon lavoro», pur nei 
limiti d^ll inadcguali mezzi fi¬ 
nanziari messi a disposizione 
dal governo, Cosi Renzo Anto- 
niazii, del gruppo Pds, ha ieri 
vahilaio il testo di legge sulle 
pensioni d'annata, messo a 
punto dalla Commissione la¬ 
voro e approvato dall'assem- 
blca di palazzo Madama, Su¬ 
peralo il problema sulla coper¬ 
tura per gli stanziamenti del 
r994, il Senato ha finalmente 
varato un provvedimento mol¬ 
to a«eso, che ha lo scopo di ri¬ 
durre le sperequazioni e le in- 
tfustzio che nel settore prcvi- 
denaale si erano determinate 
per una serie di concause, dai 
nuovi contratti airinllazione, 
dall'attuale sistema di aggan¬ 
cio alla dinamica salariale alla 
stessa legislazione prevlden- 
zialedi questi anni. Il lesto ap- 
proMlo riduce, come ha ricor¬ 
dalo Antonio Franchi nell'an- 
ruiiKiare il voto favorevole del 
Pds» pur senza eliminarle total- 
mene, diverse di queste spere¬ 
quazioni, A lungo i comunisti 
SI erano battuti per conquista¬ 
re stanziamenti più cospicui. 
In modo da andare più a fon¬ 
do tnell'azione percqualiva, 
ma Rgovemo si e opposto con 
una tenacia degna di miglior 
causa. Pud lavorando entro i 
. tetti voluti dal governo, ha ri- 
cordato Antoniazzi, si sono co¬ 
munque ottenuti importanti ri¬ 
sultali: impedire che vengano 
ifilroddlc nuove Sfierequazio- 
ni, allrrgare l'area dei benefi¬ 
ciati. rifurre le sperequazioni 
più clanorose. Nell'ultima fase 
dell'esvne, il testo iniziale del 
governa e stato ulteriormente 
miglionto per alcune questio¬ 
ni che iguardano sia il settore 


privalo che quello pubblico: la 
previdenza per i lavoratori del¬ 
lo spettacolo, i fondi speciali, i 
supplementi di pensione, i be¬ 
nefici per i pensionali più an¬ 
ziani, con pensioni inienori al¬ 
le SOOmila lire al mese, che ot¬ 
terranno gli aumenti non nel 
1994, come inizialmente previ¬ 
sto, ma nel 1992, la valutazio¬ 
ne dcll'anzianilA pregressa e 
l'appiicazione, su tutte le pen¬ 
sioni. dello percentuali di au¬ 
mento. Un passo avanti, dun¬ 
que, per canceilare tante in¬ 
giustizie, ma soio un passo. Su 
questo hanno insistilo Anlo- 
niazzi e Franchi. Resta irrisolto 
il problema di fondo, quello 
che à stalo al centro delle 

f irandi manifestazioni slndaca- 
i e dei pensionali di questi me¬ 
si: il sistema di aggancio deile 
pensioni aita dinamica salaria¬ 
le. Se non verrà ri.solto una vol¬ 
ta por tutte, infatti, If rischio f il 
riprodursi del fenomeno delle 
pensioni d'annata, che il prov¬ 
vedimento ora approvato dal 
Senato (deve avere il volo defi¬ 
nitivo deità Camera) si sforza 
di superare. Due lo possibili 
soluzioni, entrambe respinte 
dal governo, che ha proposto 
invece di rinviare la questione 
alla riforma def sistema pen¬ 
sionistico o la modifica dell'at¬ 
tuale meccanismo, che per il 
Pds è la soluzione migliore e la 
definizione, o le definizioni 
della quota forfcllaria da con¬ 
cordare, degli incrementi per il 
1991. Una riforma questa del¬ 
l'aggancio attesa da 12 anni c 
non più rinviablle, tanto che, 
per definirne il percorso, i sin¬ 
dacati hanno investito diretta¬ 
mente la stessa presidenza del 
Consiglio, D N.C. 


ECONOMIA E Lavoro 


Avviato il negoziato Previsti tempi brevi 

con Cgil Cisl Uil per regolare Solo dopo raccordo politico 
il lavoro pubblico sulle regole, si potranno 

come quello privato rinnovare i contratti 

Palazzo Chigi apre la porta 
allo statale «privatizzato» 


Poligrafici 

Contratto, 

posizioni 

distanti 


Alitalia 

Incontro 
con sindacati 
sulla crisi 


Iniziato ieri a Palazzo Chigi il negoziato per cambia¬ 
re le regole della contrattazione nel pubblico impie¬ 
go. Governo e sindacati concordano sulla necessità 
di raggiungere un accordo politico in tempi brevi, in 
modo da cominciare i rinnovi contrattuali entro 
l’anno ed essere pronti ad allrontare a giugno la me¬ 
ga-trattativa sulle relazioni sindacali. Quale la rea¬ 
zione degli statali che temono di perdere privilegi? 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA. La sorte del pub¬ 
blico impiego, dal punto di vi¬ 
sta del rapporto di lavoro, ù se¬ 
gnata. Esulteranno coloro che 
fanno il loro dovere soffrendo 
di essere additati come gli 
scansafatiche che guadagna¬ 
no più degli altri. Celeranno 
coloro che, magari grazie ad 
iniqui palli clicntclari. hanno 
trovalo in qualche ministero o 
in tal comune, in una Usi, una 
comoda nicchia in cui rispar¬ 
miare energie per il secondo 
lavoro con la certezza dello sti¬ 
pendio, indennità, scatti e am- 
mcnicoli vari. A palazzo Chigi 
si ò recitalo il primo aito di un 
negoziato Ira governo c sinda¬ 
cali confederali che punta alla ' 
piena <ontratlualizzazione> 


del rapporto di lavoro. 

Da una parte del tavolo, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli con i ministri 
Gaspari, Pomicino e Carli. Dal¬ 
l'altra, i segretari di Cgil Csil Uil 
Del Turco e Grandi, Marini 
D'Antoni e Tnicchi. Benvenuto 
e Fonlanelli, Le nuove regole 
della contrattazione, ecco l'og¬ 
getto del negoziato avviato uf- 
ficlalmenle ieri, una data che 
Martelli ha definito -importan¬ 
te*. Lo scopo ù quello di avere 
gli accordi subito operanti do¬ 
po la firma, disciplinare il rap¬ 
porto di lavoro in maniera da 
premiare davvero chi lavora 
meglio e di più, sottrarre la re¬ 
tribuzione dai blitz di ministri, 
lobby parlamentari, della giuri¬ 


sdizione che ingigantiscono la 
spesa corrente dello Stalo al di 
fuori daognicontraltazione. 

L'evento cade nel momento 
in cui dovrebbero rinnovarsi i 
contratti triennali del pubblico 
impiego, scaduti tutti lo scorso 
31 dicembre. Inoltre dalle nuo¬ 
ve regole dovrebbe scaturire 
una nuova struttura delle con¬ 
trattazione, tema centrale an¬ 
che per il settore privato nella 
mega-trattativa di giugno tra 
sindacati. Confindustria c go¬ 
verno. Ebbene, da una parte 
Martelli e i suoi ministri hanno 
accctiato di avviare i rinnovi 
contrattuali dopo l'accordo 
sulle nuove regole, impegno al 
quale i sindacati danno grande 
importanza. Ciò dovrebbe si¬ 
gnificare anche uno «stop» al 
negoziato Inizialo sulla scuola, 
avendo Martelli assicurato un 
-raccordo- fra la trattativa di 
Palazzo Chigi e i vari contratti 
da rinnovare. Dall'altra parte 
■ulti hanno convenuto sulla 
necessità di lare in fretta: sia 
per non lasciare ancora una 
volta statali e compagni senza 
contralto dopo la scadenza del 
precedente; sia per arrivare a 
giugno con una ipotesi definita 
per il settore pubblico. 

Ecco gli -obietllvi- concor¬ 


dali ieri; contralti di tipo priva¬ 
tistico, ovvero di diritto comu¬ 
ne, riconoscendo la contratta¬ 
zione decentrata: legislazione 
di sostegno; valenza -erga om- 
nes-, cioè validi per tutti, dei 
contralti pubblici; giurisdizio¬ 
ne affidala alla giustizia ordi¬ 
naria c non anche a quella 
amministrativa com'è ora (Tur 
c Consiglio di Stato) ; anticipa¬ 
re il controllo della Cotte dei 
Conti a prima della firma del 
contratti. Il problema e che la 
nuova disciplina del rapporto 
di lavoro richiede la modifica 
di una colossale legislazione 
vigente. Insomma, tempi bibli¬ 
ci. Quindi i negoziatori punta¬ 
no a un -accordo politico- en¬ 
tro pochi mesi, seguito da 
provvedimenti (decreti legge o 
atti amministrativi) che per¬ 
mettano di cominciare a rin¬ 
novare i contratti con le nuove 
regole. 

Nonostante 1 sorrisi dei lea¬ 
der sindacali, ia questione non 
e allatto pacifica c rischia di 
scatenare conflitti nel pubblico 
impiego, sebbene gli autono¬ 
mi (ma non i Cobas) siano di¬ 
sponibili airopcrazione. Cerio 
è che gli -sfaticali-, i -lavativi- 
(per dirla con Benvenuto e 
D'Antoni) non cl staranno. 


Molli altri temono l'ennesimo 
rinvio dei rinnovi con la scusa 
delle nuove regole. Inoltre re¬ 
sta la diffidenza dei lavoratori 
del settore privato che metto¬ 
no a confronto gli alti stipendi 
con l'amministrazione che 
non funziona. Una eco è giun¬ 
ta all'Esecutivo della Cgil in 
una tempestosa riunione, l'al¬ 
tra sera, avvenuta non a caso a 
porle chiuse. Ad un cerio pun¬ 
to Trentin sarebbe intervenuto 
parlando di -psicodramma- 
contro un Airoldi (Fiom) che 
avvisava i capi di non avallare 
a Palazzo Chigi la vecchia 
esperienza dei contratti pub¬ 
blici. mentre Cazzola snoccio¬ 
lava i dati Islal da cui risulta 
che .se il pubblico prende e 
produce cento, l'industria 
prende 82 e produce 185; e 
Schettino (Funzione pubbli¬ 
ca) gli rispondeva che quella è 
una statistica astratta perche 1 
confronti vanno fatti non sulle 
medie ma sulle professionalità 
omogenee. £ dunque una 
scommessa, questa sulle nuo¬ 
ve regole, giocala dalle confe¬ 
derazioni e dal governo appro¬ 
fittando del latto che una parie 
dei pubblici dipendenti, quan¬ 
to vasta è difficile stabilirlo, di 
quelle vecchie non ne può più. 


Mense, accoirdo sindacati-Fiat Milano contesta 


Sconfessati Fiom, Firn, Uilm e Sida 
accusati di «firmare sotto dettatura» 
I sindacalisti dell’Alfa di Arese 
e Milano non rinunciano ai ricorsi 
e minacciano scioperi anti-accordo 


DALLA nostra REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


• TORINb. Le contestazioni 
in casa Hom stg*)ra non fini¬ 
scano mai, dopo le polemiche 
sul contrago if-izionale. Erano 
iniziale coi llaccordo per con¬ 
dizioni di j^ro negii stabili- 
memi che^^ Hat realizzerà a 
Melfi ed filino, subissalo di 
critiche, (pi era venuto l'accor¬ 
do che pènde allo dei -prami» 


- btltulif dalla Fiat per suggeri¬ 
menti sulla qualità, dal quale si 
era clamorosamente dissocia¬ 
to il coordinatore nazionale 
Hom del groppo Fiat, Dino Ti- 
baldi. Sono proseguite dopo 
l'accordo che istituisce un co¬ 
mitato -non negoziale di con¬ 
sultazione* sull'andamento 
della Fiat-Auto, E mercoledì a 


Roma i segretari nazionali di 
Hom, Hm. Ullm e Sida hanno 
perfezionato ben due accordi: 
sulla cassa integrazione alla 
Somepra (ex-Ama) di Avelli¬ 
no e sulle mense. 

Quest'ultima intesa prevede 
che entro il 1994 saranno in¬ 
trodotti pasti con cibi freschi 
nelle mense dei ceniomlta la¬ 
voratori Hat che ancora man¬ 
giano precotti. F^r Investire i 
100 miliardi necessari l'azien-, 

. da ha perù preteso dai sindà.- 
' cati la sconfessione della seir- 
' lenza di un pretore mllanesei. 
che considera la mensa una 
retribuzione in natura (art. 
2121 del Codice Civile) e con¬ 
danna quindi l'Alfa-Lancia a 
pagare l'Incidenza del costo 
eflcttivo del pasto su tredicesi¬ 
ma, ferie ed altre voci salariali, 
con relativi arretrati (800-900 


miliardi per lutto il gruppo 
Hat). I sindacati definiscono la 
mensa «servizio- e non -retri¬ 
buzione- e si impegnano a 
non promuovere cause su tale 
argomento. 

£' previsto poi il graduale 
adeguamento a 1.300 lire per 
pasto, a partire da giugno, del 
prezzo che i lavoratori pagano 
nelle mense, con successivi 
adeguamenti annuali in base 
all'Indice IsiaL AII'Alla di Are- 
se. dove ancora vige un prezzo 
•poliitco* dalla mensa di sole 
20 lire, il consiglio di fabbrica 
si era dello disponibile all'ade¬ 
guamento. a patto perù che 
venissero adeguati al resto del 
groppo Hat altri istituti meno 
favorevoli per I favoralorì (pre¬ 
mi d'anzianità, incidenza della 
cassa integrazione su tredice¬ 
sima e ferie). Ma questo pro¬ 


blema non è stato preso in 
considerazione. 

Qualche dubbio i dirigenti 
nazionali, che qualcuno ha 
definito -siakanovisli-degli ac¬ 
cordi, t'hanno avuto. -Si ac¬ 
centuerà - ha ammesso Ange- 
letti della Uilm - il conflitto con 
alcuni sindacalisti di Arcse: 
purtroppo c 'èchi pensa che gli 
unici accordi buoni con la Hat 
siano quelli che non si fanno-, 
«Si accentueranno nella Hom - 
ha aggiunto il segretario socia- 
. lista Festucci • i problemi di li¬ 
nea politica e se al prossimo 
congresso non risulterà vin¬ 
cente la linea riformista non è 
difficile prevedere tempi cupi-. 
Ma le reazioni sono siate peg¬ 
giori di quanto prevedessero. E 
non è valsa a scongiurarle una 
nota dell'ufficio slampa della 


Qil che ha espresso -soddisfa¬ 
zione- per l'intesa. 

•E' un accordo storico • han¬ 
no ironizzalo unilariamcnte le 
sezioni Fim-Hom-Uilm dcll'Ai- 
la di Arese • perchè per la pri¬ 
ma volta in Italia un sindacato 
ha deciso, senza l'assenso dei 
direni ittleressali, di togliere sa¬ 
lario ai lavoratori per renderlo 
all'azienda-. -L'accordo - ha 
dichiarato Susanna Camusso, 
segretaria - lombarda della 
Hom - non risolve nessuna del¬ 
le questioni poste da Arese. 
L'Intesa è sbagliata e bisogna 
smcllcrla di subire I ricatti della 
Hat. di lirmare sotto dettatura-, 
•L'intesa non ha alcun effetto 
giuridico pratico sulle cause e 
continueremo unitariamente - 
ha annunciato Eugenio Cazza- 
niga della Hm milanese - a rac¬ 
cogliere le firme per i ricorsi-. 


Analoga posizione è stata as¬ 
sunta da Osvaldo ^uassina e 
Giuseppe Bcnedini della Hom 
di Brescia. Oggi ad Arese si fa¬ 
rà un'assemblea retribuita, per 
discutere e votare l'intesa. E 
non sono esclusi scioperi per 
vanilicarla. 

Farà discutere anche l'ac¬ 
cordo sulla Somepra di Avelli¬ 
no. 1380 lavoratori finiranno in 
cassa integrazione a zero ore 
per due anni, durante i quali si 
ceichcrà rii sistemarti con mo¬ 
bilita verso altre sedi Hat, pre¬ 
pensionamenti e dimissioni in¬ 
centivale. Poi la Hat realizzerà 
sull'area una nuova fabbrica di 
motori, in cui a partire dal '94 
assumerà 1.300 lavoratori con 
lumi di none anche per le don¬ 
ne ed esclusione dei benefici 
previsti dagli accordi di grop¬ 
po. 


■i ROMA Oggi si riunisce il 
coordinamento nazionale dei 
sindacati di categoria dei poli¬ 
grafici per valutare la situazio¬ 
ne dopo lo sciopero di ieri l'al¬ 
tro a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro, agitazione 
che ha bloccato in lutto il pae¬ 
se la regolare uscita dei gior¬ 
nali. Nella riunione si di.scute- 
rà della possibilità di ulteriori 
iniziative di lotta di fronte al 
persistente irrigidimento della 
posizione della Heg, la fede¬ 
razione degli editori. Queste 
iniziative, comunque, potreb¬ 
bero assumere forme e moda¬ 
lità di tipo nuovo. 

Massimo Bordini, segretario 
generale della Filis-Cgil, spie¬ 
ga come la categorìa sia stala 
•costrelta» alla lotta dall'atteg¬ 
giamento degli editori, che ol¬ 
tre ad avere respinto i punti 
crociali della piattaforma sin¬ 
dacale avrebbero definito i 
poligrafici -super protetli, pri¬ 
vilegiali e garantiti-. -Agli edi¬ 
tori - afferma Bordini - sugge¬ 
rirei di assumere un atteggia¬ 
mento più moderalo: i poli¬ 
grafici al contrario propongo¬ 
no di negoziare una nuova or¬ 
ganizzazione del tempo di 
lavoro che ponga un freno al 
circolo vizioso fallo di prepen- 
sionamenli e di straordinari. 
In dieci anni la diffusione gior¬ 
naliera del quotidiani è rad¬ 
doppiala, ma il lavoro neces¬ 
sario alla loro produzione è 
crollato. E perchè, allora, ai 
poligrafici si chiedono presta¬ 
zioni di lavoro . stressanti, 
straordinarì ingovernabili e gli 
si nega il diritto giustamente 
concesso ai giornalisti di leni¬ 
re lo stress con due giorni di ri¬ 
poso consecutivi?» 

F^r il sindacato appare del 
tutto discutibile la conduzione 
della trattativa da parte della 
Heg. che ha tentato solo di 
esasperare gli animi notifican¬ 
do un rìliulo aprioristico di en¬ 
trare nel merito di interi capi¬ 
toli del confronto, come l'or¬ 
ganizzazione dei lavoro e l'o¬ 
rario. -Alirontare questi temi - 
continua Bordini - significa 
prendere di petto la riorganiz¬ 
zazione di tutto il lavoro in ter¬ 
mini quaniiiaiivi. È per questo 
inconcepibile che gli impren¬ 
ditori, piuttosto che incorag¬ 
giare il sindacalo a discutere 
di calendari annui, di chances 
professionali, di riordino del- 
i'uso delle tecniche, preferi¬ 
scano piuttosto lo scontro. Del 
resto, erano anni che i poli¬ 
grafici non organizzavano 
uno sciopero nazionale; l'utli- 
mo contratto era stato realiz¬ 
zato senza un'ora di astensio¬ 
ne dal lavoro*. 


■i ROMA. I sindacali sono 
disponibili a discutere con l'A- 
lilalia le misuro per contenere 
gli effetti negativi della crisi 
del Golfo SUI bilanci aziendali. 
Anzi, intendono collaborare, 
suggerire, magari anche, co¬ 
me hanno detto alcuni sinda¬ 
calisti. co-decidere con i verti¬ 
ci della compagnia di bandie¬ 
ra. Lo hanno assicuralo i re¬ 
sponsabili di Cgil. Cis!, Uil al 
direllore generale dell'Alitalia, 
Ferruccio Pavolini, durante un 
incontro svolto all'Intersind. 
Sulla strada della collabora¬ 
zione e della realizzazione 
delle migliori relazioni sinda¬ 
cali pesa però la vicenda del 
catering, che l'Alitalia ha affi¬ 
dalo dal I febbraio all.3 socie¬ 
tà Aeroporti di Roma, causan¬ 
do l'opposizione, e gli sciope¬ 
ri. dei sindacati. La Cgil ne ha 
latto addirittura una pregiudi¬ 
ziale. -Mi auguro - ha detto il 
segretario confederale, Anto¬ 
nio Pizzinato - che l'Alitalia 
formuli una proposta allema- 
liva che consenta di superare 
la fase di conflittualità. Voglia¬ 
mo comunque farci carico 
con l'azienda della grave si¬ 
tuazione del turismo, che si ri¬ 
tiene in primo luogo sul tra¬ 
sporto aereo». 

La delegazione deirAIItalia 
ha da parte sua sottolineato 
come lo scopo della riunione 
sia stato l'esigenza -lorfemen- 
te sentita - ha detto Pavolini - 
di dare una informazione 
tempestiva anche ai sindacali, 
dopo l'incontro con la com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera. il dato generale più si- 
gnificalivo è che senza elfetto 
Collo il bilancio dell'azienda 
si sarebbe chiuso in sostanzia¬ 
le pareggio*. -Questo partico¬ 
lare momento di cnsi - ha 
spiegalo il direttore centrale 
per le risorse umane, Lui^l Bo- 
nazzi - la peggiore degli ulti¬ 
mi 45 anni secondo la lata, ha 
imposto all'azienda di attivare 
un ulteriore programma di in¬ 
terventi straordinari. Oggi non 
parliamo più di sviluppo ma 
di sopravvivenza dell'-izienda. 
La crisi si riflette su tutte le 30 
mila persone del groppo. Il se¬ 
gretario della Cisl, Luca Bor- 
gomeo, intanto se la prende 
con il ministro Formica e con 
l'Alitalia per la discordanza di 
dati prospettati in ordine al 
gettito fiscale derivante dali'l- 
va sui biglietti. -Se venisse ac¬ 
colta - ha detto - la richiesta 
della compagnia di bandiera 
di allineare l'imposta italiana 
(19%) a quella degli altri pae¬ 
si Cee (9%) si avrebbe un in¬ 
cremento delle entrate di 120 
miliardi, mentre per il ministro 
delle Hnanze il minor gettito 
fiscale sarebbe di 400 miliar¬ 
di». 
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Economia e lavoro 


La Consob critica 
il decreto Formica 
Il Fri: «Lo ritiri» 


La Borsa continua a godere di una congiuntura fa¬ 
vorevole. Per la quarta seduta consecutiva piazza 
Affari ha chiuso in attivo e l'indice Mib ha superato, 
per la prima volta, la quota fissata all'inizio dell'an¬ 
no. Il decreto legge sulla tassazione dei «capitai 
gains» continua a creare problemi. Il Pri ne ha chie¬ 
sto il ritiro. Critico il presidente della Consob. 1 pro¬ 
curatori minacciano un nuovo sciopero. 


BRUNO INRIOTTI 


■i MILANO. Un deciso rialzo 
dell'1.41 per cento con l'indice 
Mib a quota 1010 (un percen¬ 
to In più rispetto all'inizio del¬ 
l'anno) testimoniano l'eutoria 
che da alcuni giorni si ù dillusa 
a piazza Aliati. Gli scambi so¬ 
no stati vivaci, dall'estero pio¬ 
vono copiosi ordini di acquisto 
e i Borsini di perileria comin¬ 
ciano a muoversi con una cer¬ 
ta liequenza. anche se, a pare¬ 
re degli operaton, gli ordini di > 
acquisto sono di «scarso peso 
specillco«. Scarseggiano però i 
venditori, i quali sembrano 
bloccati dall'incertezza del re¬ 
gime liscale da seguire in con¬ 
seguenza delle disposizioni 
del nuovo testo del decreto 
sulla tassazione dei guadagni 
di Borsa. Il lavorevoie anda¬ 
mento del listino si accompa¬ 
gna quindi allo stalo di cre¬ 
scente disagio che investe lor- 
ze politiche e operatori di Bor¬ 
sa. 

L'attacco più netto è venuto 
da parte del Pri. In un corsivo 
che apparirò oggi sulla Voce re¬ 
pubblicana. il partito di La Mal¬ 
ia ribadisce la propria opposi¬ 
zione alla tassazione del gua¬ 
dagni di Borsa allermando che 
•in questo momento è del tutto 
inopportuna, vista la condizio¬ 
ne della Borsa». Il Pri esorta 
quindi il governo ad abbando¬ 
nare il decreto legge, delinito 
•molto insoddislacente, per¬ 
manendo la irretroattivìiò e 
prevedendosi aliquote troppo 
elevate*. 

Concetti analoghi, anche se 
più slumati, sono stati espressi 
da Bruno Pazzi, presidente del¬ 
la Consob, il quale ha allerma- 
to di avere inviato alcuni mesi 
fa ad Andreottl una lettera in 
cui veniva avanzata la richiesta 
di incentivi «a difesa degli inte¬ 
ressi delle famiglie*. Pazzi ha 
affermalo che la Borsa, «se 
agevolata a livello liscale po¬ 
trebbe costituire oggi un bene 
rifugio», mentre per quanto ri¬ 
guarda la lassa sui «capftal 
gains* esistono direttive comu¬ 
nitarie che tendono ad unilica- 
re i provvedimenti fiscali In 
materia di Borsa. Bruno Pazzi - 
che ha parlato a Roma alla ce¬ 
rimonia di insediamento della 
nuova deputazione di Borsa - 
si e soffermato anche sulla leg¬ 
ge sulle Sim. recentemente ap¬ 
provata dal Partamenlo, che è 
stata definita un grande risulta¬ 
to anche se occorre una ecce- 


Crediti Urss 

Sace decide 
la copertura 
intere 


M ROMA II comitato di ge¬ 
stione della Sace ha dato «via 
libera» alla copertura assicura¬ 
tiva al 100% dei credili all'Urss 
(5.000 miliardi nel periodo 
1990-94) : la »linea» di ^rcinel- 
li, che in chiara divergenza con 
il Cipes aveva a lungo sostenu¬ 
to la necessità di ridurre la ga¬ 
ranzia della Sace al 90%, è sta¬ 
ta quindi sconlilta. Nella deli¬ 
bera assunta ieri con una vota¬ 
zione dal comitato di gestione 
da lui presieduto, Sarcineili si è 
trovato isolalo di fronte ai rap¬ 
presentanti del ministeri del 
Tesoro, del Commercio Estero, 
degli Esteri. dell'Industria e del 
Mediocredito centra le. 

La decbione chiude una vi¬ 
cenda aperta ormai da oltre 3 
mesi e caratterizzata dai con¬ 
trasti fra il Cipes e la Sace. 
Questa infatti si era discostata 
da una prima direttiva del Ci¬ 
pes del 17 ottobre, che prescri¬ 
veva coperture assicurative del 
100% ai credili all'Urss e del 
90- 95% a credili per 250 milio¬ 
ni di dollari all'Algeria. Sarci- 
nelli aveva ricevuto il 12 di¬ 
cembre una lettera dal mini¬ 
stro del Tesoro Carli che lo in¬ 
vitava ad attenervisi. La Sace 
aveva quindi sempllcemenle 
«preso atto», ma la Corte dei 
Comi ha dichiarato non con¬ 
forme a legge la mera «presa 
d'atto» della Sace, ribadendo 
la sua autonomia gestionale 
dal Cipes ed invitandola ad 
esprimersi nuovamente. Sarci- 
nelli è nmaslo sulle posizioni 
onginarie. sottolineando che il 
contrasto con II Cipes non era 
fmtto di una «impuntatura per¬ 
sonale». ma era motivato dall' 
Intento di salvaguare l'autono¬ 
mia del comitato di gestione. 


La nuova holding di Cardini 
indebitata per 6.300 miliardi 
I nuovi obbiettivi strategici 
pianificati sino al 1995 


I vertici di Foro Bonaparte 
non escludono nuove cessioni 
dopo la quota Enimont 
La Selm volano di crescita 


Profitti e debiti in Montedison 
vanno ancora a braccetto... 





Raul Cardini 


zionale collaborazione fra 
Consob, Banca d'Italia e cate- 
gone interessate per stilare i re¬ 
golamenti che entro sci mesi 
dovranno essere operativi. 
Molta attenzione - secondo 
Pazzi - dovrò essere dedicata 
alila creazione e allo sviluppo 
dei mercati locali previsti dalla 
legge. I procuratori degli agenti 
di cambio hanno espresso la 
loro disponibilità a bloccare 
ad oltranza le contrattazioni, 
se il decreto legge in materia di 
•capitai gains» non sarò al più 
presto modificato. L'associa¬ 
zione che riunisce i procurato¬ 
ri degli agenti di cambio. l'An- 
pac, dopo avere mosso una se¬ 
ne di crìtiche, hanno indetto 
un referendum nazionale per 
sondare la disponibilità dei 
procuratori ad una astensione 
delle contrattazioni a tempo 
indeterminato allo scopo di far 
pressione sulle forze politiche 
per ottenere modifiche all'at¬ 
tuale decreto legge sui .capitai 
gains». Il referendum si i svolto 
len in concomitanza con l'ele¬ 
zione del nuovo consiglio mi¬ 
lanese dell'Anpac e i risultati si 
conosceranno nei prossimi 
giorni. Le critiche dei procura¬ 
tori di Borsa al decreto legge 
Formica è quella di introdurre 
nelle contrattazioni elementi 
distorsM, «influenzando le 
scelte degli operatori che a pa¬ 
rità di condizioni possono gua¬ 
dagnare di più con un com¬ 
portamento ribassista piutto¬ 
sto che con quello rialzista». 

Anche gli agenti di cambio 
hanno preso posizione contro 
la tassazione dei «capitai 
gains» e in un loro documento 
chiedono che «il Parlamento 
decida rapidamente e in via 
definitiva sul regime di imposi¬ 
zione delle plusvalenze da ca¬ 
pitale. chiarendo quali disposi¬ 
tivi siano da appltcare alle si¬ 
tuazioni pregresse daila data 
di promulgazione del primo 
decreto legse ed accogliendo 
quelle proposte miglTorative 
delle nuova normativa che il 
mercato suggerisce». Sostan¬ 
zialmente positivo il giudizio 
del presidente della commis¬ 
sione finanze della Camera. 
Franco Piro, sia pure con qual¬ 
che elemento suscettibile di ri¬ 
flessione. In particolare Piro si 
e schierato contro la soluzione 
di rendere obbligatoria l'op¬ 
zione Ira i due regime di tassa¬ 
zione al momento della prima 
operazione. 


Cnel 

Programmi 
per comuni 
più efficienti 


M ROMA Come garantire 
una migliore efficienza della 
spesa pubblica degli enti loca¬ 
li, delle Usi e delle aziende mu¬ 
nicipalizzale? Una strada po¬ 
trebbe essere il ricoiso massic¬ 
cio ai servigi del 15 mila dottori 
commercialisti, ragionieri e re¬ 
visori dei conti. Se n'é discusso 
ieri al Consiglio Nazionale del¬ 
l'Economia e del Lavoro, in un 
incontro tra le associazioni 
che rappresentano le autono¬ 
mie locali (Arxti. Upi, Cispel, 
Uncem e Lega delle Autono¬ 
mie) e i consiglieri nazionali 
degli ordini professionali inte¬ 
ressati. Al centro del dibattilo, 
il ruolo che il nuovo istituto 
della revisione cconomlco-fi- 
nanziaria degli enti locali po¬ 
trebbe svolgere per contribuire 
a un deciso miglioramento 
dell'elficacia. dell'elllcienza e 
dell'economicità nell'azione 
di questi importanti enti pub¬ 
blici. All'attività di revisione so¬ 
no interessati più di 15 mila 
professionisti: per una diversa 
qualità deH'inlervento pubbli¬ 
co - ò stalo osservato nel corso 
del dibattilo - è necessano che 
questo si doti di adeguali stru¬ 
menti e parametri in grado di 
verificare l'uso razionale delle 
risorse e l'economicità del rap¬ 
porto tra risorse impiegale e n- 
sultali raggiunti. Sarà propno il 
Cnel il tavolo di incontro tra le 
diverse as.sociazioni delle au¬ 
tonomie locali; l'obiellivo 6 la 
realizzazione di un osservato¬ 
rio che, con un annuale rap¬ 
porto sulla certificazione, qua¬ 
lifichi il lavoro dei revison e va¬ 
lorizzi l'istituto della revisione 
in vista deH'obbligalorietà di 
forme di controllo economico 
airintemo dell'attivilà di ge¬ 
stione. 


Intascati dall'Eni 2.800 miliardi e rotti per la quota 
di Enimont, la nuova Montedison denuncia anco¬ 
ra un indebitamento di ben 6.300 miliardi, pari ai 
nove decimi del patrimonio. Crescere nella chi¬ 
mica e neil'agro-industria riducendo contempo¬ 
raneamente i debiti: questo è ora l'obiettivo del 
gruppo. Lo ha detto il nuovo vertice agli analisti fi¬ 
nanziari. 


DARIO VENIQONI 


■■ MILANO. Giuseppe Garo¬ 
fano e Carlo Sama (quest'ul¬ 
timo cognato di Raul Cardi¬ 
ni) hanno fatto nel pomerig¬ 
gio la prima «uscita» ufficiale 
nelle vesti, rispettivamente, 
di presidente e di ammini¬ 
stratore delegato della nuova 
Montedison, la holding nata 
dalla fusione della «vecchia» 
Montedison con la Ferruzzl 
Agricola Finanziaria. Accan¬ 


to a loro, di fronte a una fol¬ 
tissima platea di analisti fi¬ 
nanziari milanesi. Renato 
Picco e Italo Trapasso, i due 
manager ai quali spetta la re- 
sponsalità diretta di gestire le 
attività agro industriali 0c- 
co) e quelle chimiche (Tra¬ 
passo). 

Inutile chiedere di Raul 
Cardini: il capo del grupfX) 
Ferruzzi mantiene fede al¬ 


l'impegno di non occuparsi 
più d'ora innanzi direttamen¬ 
te degli affari italiani. £ all'e¬ 
stero. e prepara le grandi 
strategie dei Fcmizzi. La 
nuova Montedison la lascia 
al cognato Sama (il quale fin 
qui si è occupato prevalente¬ 
mente di comunicazione) e 
soprattutto a Giuseppe Garo¬ 
fano, l'unico vero «uomo for¬ 
te» del gruppo (se ce n'è uno 
oltre allo stesso Cardini). 

Banchieri, agenti dt cam¬ 
bio, esperti e consulenti delle 
più importanti Istituzioni fi¬ 
nanziarie sono accorsi in 
gran numero ad ascoltare 
rendiconti e programmi della 
Montedison, a qualche setti¬ 
mana di distanza dal definiti¬ 
vo tramonto dell'esperienza 
Enimont. 

Come sta il gruppo dopo 
aver intascato dall'Eni il più 


alto assegno che mai sia sta¬ 
to staccato in Italia? Bene, ri¬ 
spondono ostentando ottimi¬ 
smo gli uomini Ferruzzi, Nel 
corso del 1990, infatti, il fattu¬ 
rato globale ha raggiunto i 
15.000 miliardi; l'utile conso¬ 
lidato netto, ha anticipato 
Garofano, dovrebbe raggiun¬ 
gere i 600 miliardi, somma 
che consentirà di non ridurre 
i dividendi degli azionisti 
Punto dolente resta l'inde¬ 
bitamento. Nonostante i 
2.800 miliardi incassati dal- 
l'Eni. la Montedison condiva 
infatti debiti per 6.300 miliar¬ 
di. lo 0.88% del patrimonio 
netto (7.200 miliardi). Garo¬ 
fano non lo dice, ma parte 
consistente di questi debiti il 
gruppo li ha ancora verso la 
Banca Commerciale Italiana, 
nonostante gli sbandierati 
proprosili di inienompere 


ogni relazione. Obiettivo 
strategico del gruppo, ora, è 
quello di assicurare una cre¬ 
scita che faccia leva sui punti 
di forza e porti la Montedison 
a un fatturalo di 23.000 mi¬ 
liardi entro il '95 (tenendo 
conto che nelI'Se il giro d'af¬ 
fari non superava gli 883 mi¬ 
liardi). e contemporanea¬ 
mente riduca l'incidenza del¬ 
l'indebitamento sul patrimo¬ 
nio (fino a un rapporto di 
0,6-0,7). Per raggiungere 
questo risultato, dice Garofa¬ 
no. bisognerà crescere «per 
vie interne», abbandonando 
la logica delle grandi acquisi¬ 
zioni, senza escludere la ces¬ 
sione di qualche partecipa¬ 
zione «non strategica». 

Il conflitto nel Golfo, assi¬ 
curano gli uomini di Foro Bo¬ 
naparte. non avrà incidenza 


negativa sui conti del grup¬ 
po. Il quale ha nelle produ¬ 
zioni agro-industriali e nel 
polipropilene (settore nel 
quale è leader mondiale) 
due punti di forza con mar¬ 
cate caratteristiche «anticicli¬ 
che», sostanzialmente indif¬ 
ferenti cioè alla congiuntura 
industriale. 

Non solo. Ma in un quadro 
normativo più aperto all'in- 
tervento dei produttori privati 
di energia, il gruppo può far 
valere la carta deila Selm, n- 
battezzata non a caso Edison 
di recente. La Selm produce 
già il 3% dell'energia nazio¬ 
nale, e possiede 2.500 chilo¬ 
metri di linee elettriche. Non 
a caso si concentreranno in 
questo settore oltre 2.000 mi¬ 
liardi di investimenti nel 
prossimo futuro. 


j Alenia 

Un «pool» 
per il 

Superpatriot 


M PARIGI L' Italia (attra¬ 
verso r Alenia del gruppo Iri- 
Finmeccanica) dovrebbe 
partecipare - in base ad un 
protocollo d' accordo con 
Francia, Gran bretagna e 
Spagna - allo sviluppo di un 
missile europeo terra-aria 
che entro la Ime del decen¬ 
nio dovrebbe rivaleggia’e sui 
mercati con i «Patnot» ttatu- 
nitensi ed altn sistemi anti¬ 
missile allo studio nel mon¬ 
do. Lo scrive il quotidiano 
economico parigino ics 
ecbos in edicola len preci¬ 
sando che questo protocollo 
formalizza precedenti accor¬ 
di conclusi negli ultim due 
anni. 

Tra questi la creazìore del 
gruppo d'interesse economi¬ 
co Eurosam cui hanno ideri- 
to l'Alenia e le francesi Xero- 
spatiale e Thomson, volto a 
sviluppare una nuova gene- . 
razione di sistemi missiistici: 
antimissile navale supiedicie- 
aria (Saam), antimissil» ter¬ 
restre terra-aria di medu por¬ 
tata (Samp/t) e navale su¬ 
perficie-aria di media pettata 
(Samp/n). 

Il costo totale per Io svilup¬ 
po di questi sistemi è valutato 
a più di 2.200 miliardi di lire. 






rovarla non vi sarà diflìcile. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. Opd 


Kadett S.W. Club è l'auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso vi 


controcorrente, per questo è anche la più ricercata. La sua voglia di viaggiare non conosce con¬ 


fini. 1400 centimetri cubici. 1000 chilometrì con soli SO litri di carburante a 90 km/h, da 0 t 


I(X> in 14 secondi. Oggi Kadett S.W. Qab allarga i propri orizzonti con un ampio vano bagagli 
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■iM« I Da stasera 
su Raiuno il «Viaggio intorno airuomo» di Zavoli 
Con «Mignon è partita» comincia 
tra film e dibattiti Tesplorazione del pianeta giovani 


TntPr\McHamr> 

gli italiani che andranno in concorso al Filmfest 

di Berlino. Oggi parla Marco Ferreri, 

poi toccherà a Ricky Tognazzi e Marco Bellocchio 


Vedifvt^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Quell’ordine infcinto 


Intervista con Francois Furet 

Dal crollo del comuniSmo 
alla guerra nel Golfo, 
la nuova fase di instabilità 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOrPA 


M PARICI Lo storico france¬ 
se Francois Furet sarà oggi po¬ 
meriggio a Roma (al Fteiden- 
cPRipetta) per partecipare al¬ 
la tavola rotonda organizzata 
dalla nvista MtcroMeM in oc¬ 
casione della pubblicazione 
det libro di Ralf Dahrendorf 
I98S Rìllessioni sulla rivolu¬ 
zione in £uropa(Laterza) Ol¬ 
tre aU'autore, saranno presenti 
anche Bronislaw Ceremek, 
Gorgio Napolitano. Gianni De 
Michelis Giorgio La Malfa Ma¬ 
llo Nuli, Romano Prodi, Gior¬ 
gio Ruffolo, Paolo Flores d Ar- 
cais Sul problemi del posKo- 
muniamo, che saranno ogget¬ 
to del dibattito, e sulla nuova 
situazione Intemazionale. FU- 
let CI ha rilascialo questa Inter 
vista 

1989-1991. In questi nltiinl 
quladld mesi la storia sem¬ 
bra avere subito ua'accele- 
razione (onnldabUe; crollo 
del regimi comunisti in Eu¬ 
ropa, aniilcazioDC tedesca, 
draniaulico aggravarsi del¬ 
la orlai sovicUca, e ora la 
guerra nel Golfo. Abbiamo 
assistito alla fine dell'ordine 
btletnazIoBale risultato del¬ 
la 2a guerra mondiale, men¬ 
tre sulla nascita di un nuovo 
ordine gravano ancora loco- 


ilooale t aU'oiiglne del ca¬ 
rattere che ha assunto ria- 
lervento della coalizioue an- 
U-irachena, sostenuto com'è 
da gran pvte della comuni- 
là mondiale-. 

La novità sta nel fatto che. col 
la fine del bipolarismo, gli Stati 
Uniti si trovano in una posizio¬ 
ne militare dominante A cid 
va aggiuhto il paradenso per 
cui le altre due grandi potenze 
economiche mondiali, la Ge^ 
mania e,ll Giappone, sono pri¬ 
ve di un vero esercito. Siamo 
dunqueln una situazione indi¬ 
scutibilmente provvisoria 
(giaochà Germania e Giappo¬ 
ne non resteranno sempre di- 
sarmaU), ed è in questo conte¬ 
sto che si colloca un conflitto 
che non era imprevedibile - vi¬ 
sto che. dopotutto, da cln- 


3 uant'anni a questa parte, è 
al Medio Oriente che vengo¬ 
no le merre - e la cui caratteri¬ 
stica fondamentale è data dal 
fatto che dietro l'Irak non c'à 
più la potenza nucleare sovie¬ 
tica Non amo le guerre, ma 
penso che questa fosse inevita¬ 
bile. polche non si poteva la¬ 
sciare crescere nel Medio 
Oriente l'egemonia di un pae¬ 
se guidalo da un dittatore po¬ 
tente e aggressivo L'esito mili¬ 
tare mi sembra scontalo, il do¬ 
po-guerra assai meno Sono 
molto preoccupalo del modo 
in cui, in un Medio Oriente pre¬ 
sumibilmente dominalo dagli 
Stati Uniti, si tenterà di avviare 
a soluzione il problema pale¬ 
stinese lo sono un grande am¬ 
miratore di Israele, mi appas¬ 
siona la vicenda di un popolo, 
come quello ebraico, cosi Intf- 
mamente partecipe delle due 
estremità della storia (la Bib¬ 
bia e la modernità europea), 
mi affascina la creazione, m 
pieno XX secolo, dello Stato 
ebraico, evento che sfida ogni 
interpretazione storica mate¬ 
rialista. Tuttavia, vedo bene 
che II fenomeno nazionale 
ebraico ha di fronte a sé un fe¬ 
nomeno nazionale palestine¬ 
se, a cui deve fare spazio, li 
dramma per Israele è che si 
trova,davanh a duealtematlve 
entrambe pericolose' lo Stato ' 
palestinese o lo storu quo Maa 
mio avviso, benché Io Stalo 
palestinese sia qualcosa di as¬ 
sai difficile da concepire e da 
realizzare, lo staniquoé anco¬ 
ra pio pericolosa. Mi auguro 
dunque che dopo la vittoria la 
coalizione, con in testa l'Ame- 
rica, faccia pressione su Israele 
per avviare una soluzione, il 
che vuol dire uno Stato palesti¬ 
nese, con tutte le garanzie ne¬ 
cessarie agli Israeliani 
Nella gnetra seoo bapegna- 
tc, dhèitBiaente e faMtactta- 
aicate, giaa Baile delle de- 
BMoraiie ocddcatalL Coow 
le scaibia che aBrmUao 
qaestaprovaT 

Non benissimo. Le democra¬ 
zie si trovano oggi nella situa¬ 
zione descritta due secoli fa da 






Benjamin Constant non vi è 
nulla di più estraneo alla pro- 
spentà capilalbta delle guerre 
viviamo ormai in paesi nel 
quali le sofferenze fisiche che 
una guerra comporta sono a 
mala pena pensabili, e co¬ 
munque non sopportabili. L'A¬ 
merica é ancora capace di so¬ 
prassalti patriottici e di un oen 
to idealismo civico, mentre 
uno del problemi delle nostre 
democrazie occidentali é pro¬ 
prio quello di reinventare, su 
«najbjsse più ampia di quelita, 
nazionale, un sentimento co¬ 
munitario che sorregga un ruo¬ 
lo più attivo dell'Europa negli 
affari mondiali 
Ma «mesta differenza di sen¬ 
sibilità nall’appracclo ame¬ 
ricano rispetto a quello eu¬ 
ropeo viene da varie porti ri¬ 
condotta plnitosto a una «vo- 
cazlone bnperUlei degli Sta¬ 
ti UnlU... 

La cosa é più complessa é ve¬ 
ro che l'America é una poten¬ 
za imperiale, ma lo é, per cosi 
dire, un po' per caso La FVan- 
cia, ringnlltetra, la Germania, 
nel corso della loro storia, so¬ 
no divenute potenze egemoni 
in Europa per averlo fortemen¬ 
te voluto, sostenute da una 
passione di dominare che non 
é mai esistita, come tale, negli 
Stali Uniti Gli Stad Uniti sono 


diventati la prima potenza 
mondiale in virtù del (oro pri¬ 
mato economico, ma nel codi¬ 
ce genetico degli americani é 
nmasto impresso in qualche 
modo il fatto che si tratta di un 
popolo il quale ha lasciato 
I Europa per vivere «felice» lon¬ 
tano dalle maledizioni euro¬ 
pee E qualcosa di questo sen¬ 
timento isolazionista resta pro¬ 
fondo nell'opinione america¬ 
na, ed é naturalmente in con- 
traddlzione con il ruolo che 
quel paese sypigp nel mondo. 
Leduecosccoraistono da un 
lato la votonta egemonica che 
nasce dalla dinamica stessa 
della potenza economica, dal- 
1 altro, il sentimento che non si 
ha il dinlto di intervenire se 
non in difesa della libertà Bu¬ 
sh, che é probabilmente l'ulti¬ 
mo presidente americano «ui- 
cora legato alla tradizione in¬ 
terventista della seconda guer¬ 
ra mondiale, ha portato il suo 
paese in guerra proprio facen¬ 
do leva su questa specie di 
idealismo democratico. Quan¬ 
to si rivelerà solido il grande 
consenso che ha finora ottenu- 
lo In patria - contestalo da una 
destra isolazionista e da una si¬ 
nistra paclllsia - dipentlerà ov¬ 
viamente dalla «furata della 
guerra e dal suo costo umana 
La flne della guerra ttedda 


ha riproposto O problema 
deU'lnfluenzB amerkana bi 
Europa e lascia intravvedere 
la prospettiva «il una cre¬ 
scente autonomia del nostro 
continente... 

È bene che l'Europa resti ami¬ 
ca degli Stati Uniti, per mille 
«>wie rMioni, ma separata da 
loro L'Europa ha infatti inte¬ 
ressi economici che non coin¬ 
cidono con quelli americani e 
che sempre meno coincide¬ 
ranno. L'Europa inoltre possie¬ 
de una fisionomia culturale • 
che va salvaguardala se penso 
alta filosofia alla storia, alla 
letteratura, mi sento più a mio 
agio nella cultura europea che 
in quella americana Detto 
questo, I anli-amencanismo è 
una passione che assoluta¬ 
mente non condivido innanzi¬ 
tutto per un dovere di ricono- 
scenzo. giacché gii amencani 
sono sempre stati dalla parte 
giusta nei conflitti fondamen- 
tab del XX secolo, poi perché, 
se deve esistere una p«>tenza 
egemona non ne vedo un'al¬ 
tra che mi augurerei prendesse 
il loro posto, e infine perché 
penso che la passione anti¬ 
americana conduca a idee as¬ 
surde, pericolose, a una sorta 
di demagogia insieme antica¬ 
pitalista e antidemocratica. Si 
possono benissimo vedere idi- 


fetlJ della società americana 
senza essere anii-amencani 
Oltre alla guerra, l’altra gra¬ 
ve incognita che pesa sul 
nuovo ordine intemazionale 
proviene «lalla dissoluzione 
del comuniSmo, un proces¬ 
so hitt'idtro che concluso, se 
al pensa al «bammatlcl even¬ 
ti della crisi stnletica... 

Un processo, vonei aggiunge¬ 
re, che resta ancora in gran 
pane enigmatico. Il nschioche 
vedo di nome a interpretazio¬ 
ni che oggi mettono in eviden¬ 
za soprattuuo la fragilità del fe¬ 
nomeno comunista, è quello 
di dimenticare l'enorme forza 
che pur esso ha avuto II comu¬ 
niSmo ha dominato il XX seco¬ 
lo malerialmente e idealmen¬ 
te e forse slamo ancora trop¬ 
po vicini all'episodio del suo 
crollo improvviso per prendere 
l'esatta misura di ciò che é sta¬ 
ta 

Posalano perb tentare un 
approccio a qneUa che resta 
la cootrovcraa figura chiave 
«Il «inesta disi: Corbaclov. 

La figura di Goibaci(»'Cl ricor¬ 
da CIÒ che le lilosolie determi¬ 
niste avevano (atto un po' di¬ 
menticare. il ruolo delle grandi 
personalità nella storia ^nza 
di lui le cose non sarebbero 
andate come sono andate. 


A sinistra, 

•Al ristorante» 
(1927). 
del pittore 
amencano 
Edward 
Hopper In alto 
a destra 
un disegno 
del 1917 
di Jean 
Pougny 
«La notte 
(Rivoluzione)» 


Certo, la crisi del comuniSmo 
era preesistente, c Gorbaciov 
stesso ne è stato un pnxlotto, 
ma la radicalita delle misure 
che ha adottato resta sorpren¬ 
dente Non che il comuniSmo 
non avesse già conosciuto ten¬ 
tativi di nforma, ma essi si era¬ 
no mantenuti rigorosamente 
all'interno dei confini del parti¬ 
to Questo era anzi uno dei 
dogmi fondamentali dell'orto¬ 
dossia Ciò che invece vi è di 
straordinario in Gorbaciov è la 
telefonata a Sachahlv nel 1987 
e, ancor più la rinuncia al mo¬ 
nopolio politico del Pcus Ora, 

3 uesi'uomo, che è un prodoito 
el comuniSmo e che proba¬ 
bilmente non ha mai consape¬ 
volmente progettato una Kio- 
nuscita dal comuniSmo, ha li¬ 
quidato il comuniSmo in tutti i 
paesi dell Europa orientale e 
ha messo in pericolo l'esisten¬ 
za stessa dell Urss come fede¬ 
razione di regimi comunisti. E 
naturale a questo punto do¬ 
mandarsi cosa abbia veramen¬ 
te voluto fare La risposta non é 
facile La sola cosa che mi 
sembra chiara é che non ha 
voluto lare ciO che ha fatto 
Voglio dire che egli ha sottova¬ 
lutato la dinamica delle pas¬ 
sioni democratiche - per la li¬ 
bertà e per il benessere - che le 
sue nforme scatenavano La 


lucida c coerente padronanza 
degli eventi che I opinione 
pubblica occidentale gli ha 
spesso attnbuito comsponde 
purtroppo più alle nostre spe¬ 
ranze che all evidenza dei fatti 
Nei paesi poat-comunlsU 
dell’Europa centro-orienta¬ 
le, dopo l'Iniziale euforia, 
sono subentrate le preoccu¬ 
pazioni, e perfino una certa 
depreaslone per questi qua- 
lant’annl che lasciano ben 
poco sotto le loro rovine... 

In effetti, la parola più ingan¬ 
nevole che è stala usata per 
definire gli eventi della fine 
dell 89 è trivoluzione» Essa é 
sbagliata per almeno due ra¬ 
gioni Innanzitutto perché quei 
cambiamenti sono avvenuti 
contro regimi che erano stab 
creali in nome di una nvolu- 
zione, quella dell'ottobre 1917, 
e dunque sono, a ngore, piut¬ 
tosto delle «restaurazioni» In 
secondo luogo, perché queste 
cosiddette nvoluzioni, a diffe¬ 
renza ad esempio di quella 
francese o di quella russa, non 
inventano nulla di nuovo, non 
inaugurano un avvenire che 
pretenda di essere Inedito e 
originale Dopo decenni di co¬ 
muniSmo non si intravede una 
sola idea nuova i dintti dcl- 
I uomo, libere elezioni, la pr> 
prleta privata come fonda¬ 
mento del contratto sociale, il 
mercato tutto ciO fa parte da 
secoli detta cultura poflUca eu¬ 
ropea Iiberaldemocratlca As- 
sisbamo oggi nell Europa del¬ 
l'Est addintmra a una idealiz¬ 
zazione della società liberale 
paradossalmente lafrustrazi> 
ne prodotta dalla tirannia e 
dall'improduttività comuniste 
é riuscita a basformare il libe¬ 
ralismo economico in utopia 
sociale II latto più terribile é 
che questi paesi si ntrovano 
oggi con una società desbuttu- 
rata, un economia improdutb- 
va, una popolazione demora¬ 
lizzata E che I espenenza co¬ 
munista ha distrutto la sixicta 
civile non vi sono più classi, 
non vi sono associazioni, non 
esiste quel tessuto di relazioni 
che rende le società dinami¬ 


/ 


che e reattive, quesb paesi so¬ 
no oggi abitati da immense 
plebi, animate dall unica pas¬ 
sione del benessere e dcll'ar- 
ncchimento. lo spinto civico vi 
è estremamente fragile e an¬ 
che per questo è ingannevole 
parlare di «rivoluzione», giac¬ 
ché le nvoluzioni si accompa¬ 
gnano sempre ad una formi¬ 
dabile eruzione di civismo e di 
partecipazione 
Qaesti eventi stimolano fa 
sinistra a un ripensamento 
critico «fella propria cnltn- 
ra... 

La cnsi del comuniSmo tocca 
ovviamente anche un certo 
numero di idee che la sinistra 
ha colbvato In questo secolo, 
come ad esempio l'idea di far 
gestire l’economia da parte 
dello Stato Del resto, anche i 
sociallsb francesi avevano già 
dovuto prendere atto che le 
Idee con le quali erano amvab 
al potere nel 1981 (rottura col 
capitalismo, nazionalizzazio¬ 
ne delle uidustne ecc ) erano 
totalmente mservibili Una n- 
flessione su ciò che dovrebbe 
essere oggi una moderna cul¬ 
tura di sinistra è ancora m gran 
parte da lare Personalmente, 
sento la necessità di una ap¬ 
profondita analisi del capitali¬ 
smo comemporaneo in quesb 
30-40 anni, ciò che ha spinto 
in avanti le nosbe società e ha 
impresso loro il ntmo storico 
che conosciamo viene dall e- 
conomia, dall'economia capi¬ 
talista. E il problema di una re¬ 
golazione di qbesta economia 
é più che mai aperto C’é tutta 
una parte del marxismo che é 
morta, ma c'é qualcosa che re¬ 
sta vivo a mio avviso, nella cri- 
bca dell'alienazione, vale a di¬ 
re nell’idea che l'uomo fabbri¬ 
ca, attraveno il capitalismo, 
una storicità che gli sfugge e di 
cui si deve rendere padrone 
Ciò è tanto più vero «>ggi. 
quando il ntmo dello sviluppo 
stonco ha raggiunto livelli tali 
che un uomo di clnquant'anni 
non nconcsce più il mondo 
della propna infanzia, cosa 
che non si era mai vista nella 
stona dell umamtà. 


Un drcuito «alternativo» informa sulla guerra 


Attraverso un personal computer 
a cui si attacca il modem è 
possibile collegarsi con i network 
transoceanici. Un sistema 
telematico che brucia la Cnn 


: I /?!•' i S 'I , ! * >> 


SIROIOOICORI 


É i!!i % % . il 

m. 


■M «Ma tu che cosa facevi, 
nell'Inverno del 91. la notte in 
cui Baghdad venne bombar- 
<iata7« Tra qualche anno, 
quando - come tutti ci augu¬ 
riamo-la guerra sarà Imita di¬ 
gerita e archiviata al giudizio 
razionale della politica, é pro¬ 
babile che inconbando ca¬ 
sualmente del vecchi amici ci 
si senta rivolgere questa do¬ 
manda Escludendo i solili mi- 
tomani di turno che risponde¬ 
ranno «lo stavo a Bassora sotto 
le bombe*, la maggior parte 
«ielle persone sarà portala ou- 
tomaticammle a due «lavo in¬ 
collato al televisore a seguire la 
guena in diretta» senza accor¬ 
gersi, in tal modo di avvalora¬ 
re un clamoroso falso che I u- 
tenza dellasocletà occideniale 
ha lingolatp senza colpxi fenre 
La.teMviaMne. iniaiii, che lino 
ad oggi (e questa é una notizia 
(acllmeme documentabile) è 
stala completamente estro 
messa dalla guerra, ha realiz¬ 
zato quello che nella Tcona 
deDa Comunicazione viene 
«fedhlto Un medium lobbeiy 
ovvero furto di mezzo di co¬ 
municazione Approfittando 
del proprio potere iconografi¬ 
co, la televisione ha presentato 
per tutta la prima setumana 
del conflitto «ielle radiocrona¬ 


che con fotografia «lei reporter 
e voce in stuifio fixsricampo. 

Era un po' come «usistere al¬ 
la telecronaca di una partita di 
calcio ascoltando la voce di 
Bruno Pizzul senza vedere il 
campo né tantomeno i gioca¬ 
toli. A questo si è aggiunta 
l'enfasi penosa di tutte leemlt- 
lenti televisive italiane che si 
sono autcxlelinite areFOrteis 
della guerra in diretta televisi¬ 
va», dimenbcando che l'unica 
guena in direna televisiva é 
stala quella del Vieuiam che il 
prof Maishall MacLuhan nel 
settembre del 1969 dava per 
persa soslenen«lo che «i conta¬ 
dini vietnamiti hanno la Cbs e 
la Nbc dalla loro é per questo 
Che gli Usa dovranno andarse¬ 
ne» Dal 1963 lino al 1972, ogni 
sera, nelle case statunitensi en¬ 
travano visioni di napalm rove¬ 
scialo sulle foreste, maiines 
torturatL vietcong ammazzali, 
villaggi braciatl, elicoiteri in¬ 
cendiali, feriti che urlavano, 
soldati spaventali che mostra¬ 
vano I moncherini sia america¬ 
ni che notdvieinamiU. 

il motivo per cui le lolle mu¬ 
sulmane del paesi nordafrica¬ 
ni. invece, hanno sentito la 
guerra molto più in prolondità 
e stato perché a loro é arrivata 
attraverso la radio (che è un 
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medium caldo, con un alta 
densità di comunicazione e di 
contagio) Questa non é una 
guerra televisiva non lo é mai 
stata e non lo sarà mai e la ve¬ 
rità la televisione potrà mo¬ 
strarla soltanto a guena ulti¬ 
mata Gli esperti di comunica¬ 
zione ne erano al corrente e 
sapevano che il sistema pnnei- 
pe di flusso di notizie avrebbe 
seguito un albo canale que¬ 
sta, infatti é una guerra tele¬ 
matica, che é un altra cosa 
l'unica parte da protagonista 


affidata al medium televisivo 
spetta alle microcineprese 
piazzate sulla testa delle bom¬ 
be al laser, tutto qui fi grande 
circuito telematico «fella co¬ 
municazione inieraltiva, inve¬ 
ce. ha funzionato-sin dall'ini¬ 
zio - e tuttora funziona in ma¬ 
niera superba «ronsentendo a 
circa 5 milioni di persone In 
Occidente di essere in contatto 
24 ore su 24 attraverso dei nu¬ 
triti quanto affollati talk shows 
liben a chiunque, nel quale, 
neanche a dirlo, sono presenti 


sin dalle primissime ore la Cbs 
la Nbc la Cnn e altre cenhxin- 

S i emittenti minon Ve¬ 
di spiegare in che cosa 
consiste il circuito di comuni¬ 
cazione interattiva telematico 
che oggi consente a scienziaU 
di lutto il mondo, esperti di co- 
munic«aione, studiosi van, cu¬ 
riosi, di essere continuamente 
in contatto in tempo reale il 
tutto per un prezzo di circa tre 
o quattro milioni ai mese 
Bisogna avere un buon nce- 
vitore/emillenle. personal 




computer al quale va attaccato 
Il modem. Il modem è un ap- 
parecchletto non più grande di 
una scatola di cioccoTatini che 
allaccia il computer alla linea 
telefonica della Sip Con una 
spesa di circa SOumila lire al 
mese si ottiene rinsenmento 
nella linea nazionale, denomi¬ 
nata Itapak, che - attraverso 
un password personalizzato - 
Immette nel grandi circuiti di 
informazione intemazionali, i 
network transcxieanici, di cui 1 
più importanti sono I network 
MiIneL Usnet, Internet e Ire 
(diventato subito Irc-Peace). 
Questi network sono delle vere 
e proprie tavole rotonde alle 
quali partecipano (sempre in 
tempo reale) matematici del 
Mit. risici nucleari dell’Univer- 
sità di Gottinga, studenti di Pe¬ 
chino, filosoiidell Università di 
Tel Aviv, ecc. ecc Chi si im¬ 
mette vfene definito •ospite» e 
si qualifica, ottenendo una si¬ 
gla di nconosclmento in codi¬ 
ce Si ha il diritto di partecipare 
•atuvameme» alla discussione 
Di solilo é previsto un modera¬ 
tore (qualificalo con nome, 
cognome e università di ap¬ 
partenenza) che filtta la parte¬ 
cipazione dirottandola nel set¬ 
tore specifico Questo fallo é 
anche un sistema di autodifesa 
rchlesto dai vari ministeri del¬ 
la Difesa Poiché ci si imbatte 
spesso in accanite quanto 
complesse discussioni - tanto 
per fare un esempio concreto 
- sulla necessità o meno di 
modificare ì apertura alare dei 
T«>mado, se il moderatore (e 
certamente non vi avverte) 
stabilisce che le vostre doman¬ 
de o proposte rientrano nella 
cosiddetta <atcgoria a nschio» 
SI viene immediatamente e im¬ 
mancabilmente colpiti da VI- 
ms ovvero II vostro schermo si 
popola di sagomette saettanti. 
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pupazzetti con la scimitarra e 
p<x:o a poco la memona del 
vostro dischetto viene auto- 
cancellata e voi siete esclusi E 
molto probabile che entro una 
decina di giorni riceviate una 
visita di qualche funzionano 
del ministero degli Interni che 
verrà ad indagare nel luogo in¬ 
dicalo dal numero telefonico 
È slato proprio mentre - in¬ 
sieme a un gruppo di scienziati 
e di operaton della comunica¬ 
zione - SI stava chiacchieran¬ 
do con Mil e Stanford Universi- 
W sulle probabilità statistiche 
della guerra che un giovane 
studente della facolta dì scien¬ 
ze dell Università di Baghdad 
ha avvertilo che stavano pio¬ 
vendo le bombe alle 0 22 ora 
italiana Abbiamo registralo la 
cqnvulsa conversazione che al 
sesto passaggio atmbuiva a 
Cnn lo scoop, che - ad esclu¬ 
sione dell intervista a Saddam 
Hussein - si é trattala dell uni¬ 
ca vera notizia diramata dalla 
televisione dall inizio della 
guerra Baghdad é uscita subi¬ 
to dal circuito e da Tel Aviv è 
dmvata alle 0 29 ora italiana la 
conlemia che nei primi sei mi¬ 
nuti erano state colpite le cen¬ 
traline elettroniche telefoniche 
che hanno staccato tutU i cir¬ 
cuiti intemazionali di comuni¬ 
cazione telematica con il resto 
del mondo, notizia confermata 
da Pechino e nmbalzata in Usa 
sempre su circuito Ire c poi su 
quello Milnet che la Cnn e la 
Cbs hanno pescato diffonden¬ 
dola come voce ufficiosa pro¬ 
veniente da ambiente militare 
e che ha fatto andare m besba 
gli alti comandi operativi pen¬ 
savano, infatti, a una fuga di 
notizie dimenticando che la 
scomparsa di Baghdad dal cir¬ 
cuito intemazionale di comu¬ 
nicazione era, di per sé, una 


notizia probante Settemila or¬ 
ganizzazioni pacifiste da Pro¬ 
sinone a Peltri in Australia, so¬ 
no collegale via modem attra¬ 
verso dei Chat interfacciali tele¬ 
matici tutto li giorno scienziab 
di pnmissimo calibro discuto¬ 
no con studenti e ci si scambia 
le propne opinioni e lib La- 
spetto più bello, in assoluto il 
più commovente é quello di 
assistere a dialoghi Ua palesb- 
nesi ad Amman ed ebrei a Tel 
Aviv, tra presbitenani del New 
England a Harvard e musulma¬ 
ni mtegralisb a Teheran Per 
fortuna, mentre i governi si 
fanno le gueno e i giornalisti 
televisivi SI celebrano autodefi¬ 
nendosi avanguardia delta co¬ 


municazione, il mondo reale 
dialoga, si scambia opinioni, 
previsioni, proposte, anche se 
ie proiezioni di tutti gli isUtub 
scienbflcl non sono certamen¬ 
te rose e fion. Ma la cosa più 
importante è allargare al mas¬ 
simo il cuculio della comuni¬ 
cazione Tanto più, infatti, au¬ 
menterà la partecipazione atti¬ 
va, tanto più aumentano le 
probabilità statistiche di una fi¬ 
ne unmediata delle ostilità 
Dopotutto comunicare serve a 
questo, e il nostro é il mondo 
della comunicazione interatti¬ 
va La guerra, invece, è un fe¬ 
nomeno di comunicazione 
passivo 


Le ragioiu d«jla sinistra 


Roma, 8 febbrafo 1991,oro 16, 

Rnridenza «fi Ripetia, via lUpclu 231 

Dopo i comuniSmi 

R. Dahrendorf, F. Furet, B. Ceremek 

ducuionoeont 

G. De Michdis, P. Flores d’Areais, 

C. La Malfa, C. Napolitano, M. Nuli, 

R. Prodi, C. Ruffolo. 

Hinecntm, aprilo al puhbùea, à orpanioalo ton i ronlrihitf o <£ 

HNMECCVNKA 
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: . GUIDA 

RADIO & TV 


CARATV.CConafe 5, 12.30). Per appasskMMiti di Fabio Con¬ 
caio, il ontautor gemile», l'appuntamento è al termine 
del programma condotto da Alessandro Cecchi Paone. 
Per appassionali di programmi Fininvest rappuntamenlo 
è all'inizio, quando verranno introdotti Rita Dalla Chiesa 
e Davide Mengacci, in veste di ospiti per parlare delle re- 
. centi produzioni di casa Berlusconi. Per finire, gli appas¬ 
sionali di Corrado potranno arrivare a meli programma, 
quando il presentatore sarA chiamato a dare la pagella a 
due aspiranti autori televisivi. 

CARO DIOGENE CAsidue. /175^. La rubrica del tg2 curata , 
dalla redazione diritti del cittadino si mette •dalla parte 
delle donne- e racconta la storia di un'agente di pubbli¬ 
ca sicurezza. L'inlervislata 6 una ragazza di Vicenza; al 
microfono di Diogene confesserà problemi e difficoltA di 
inserimento in un ambiente rimasto di appannaggio 
elusivamente maschile lino a dieci anni fa. 

SPECIALE DSE (Raluno. 14.30). A tutta università con un 
viaggio a Siena, l'ateneo diretto da Luigi Berlinguer. Il ret¬ 
tore vi farà da guida dentro il cuore del <ampus» senese, 
tra discipline di fresca inaugurazkrrre, progetti e nuove 
iniziative di questa università che va per i setlecentocin- 
quant'annl, , 

CUUBB2 f/!bfdue, 20. JOJ. Achille Campanile e la suacomi- 
cità incaUilogabile fanno d^prot^nisti della nona pun¬ 
tata del programma di Gigi Proietti, dedicata stasera a 
umorismo e revival. Profelti .stesso, insieme a Chiara No- 
schese, interpreta il bratto >11 back», quello in cui Cam¬ 
panile descrive i pensieri indiscreti che accompagnano 
un bacio fra due innamorali. 

GRAZIE MENNI (Paldue. 22. tS). Ovvero, come dice il sot- 
. totltolo, «A cent'anni dalla naxita di un socialista». Il Ica- ' 
der politico viene ricordalo attraverso gli interventi, fra gli 
altri, di Oriana Fallaci, Giorgio Bocca. Indro Montanelli. ‘ 
In studio con Arrigo Petacco, ci saranno Sergio ZavoH. 
Giuliana Menni, Giuseppe Tamburrano, Enrico MOnlesa- ' 
■no. . 

CRONACA (Retequaltro, 22.40). Si parta di bambini e guer¬ 
ra nella puntata di oggi del settimanale firmalo da Emilio 
. Fede. Vedrete una serie di interviste raccolte fra i ragazzi¬ 
ni di alcune scuole elementari italiane. Ancora, un servi¬ 
zio sulla bambina iwaeliana nata a Tel Aviv sotto i bom- 
.1 bardamenlL Completano il programma un'inchjesta sui 
t I contraccolpi che la guerra sta avendo sulla vita degli im- 
migrati extracomunitari in Italia. 

HAREM (Raitre, 23. IO). Questa volta, si parla d'amore e 
corteggiamenti nel salotto di Catherine Spaak, la sceicca 
che sottopone a interrogatorio impietoso-blok-notes al- ' 
la mano - le sue varie ospiti. Sul divano siedono Ursula 
Andresa e Wanda Osiris, in.qualche inodo due simboli ' 
più o meno antichi della fetiimlnRità. Accanto a toro Ma- 
:risa Rusconi, •teorica» dei rapporti amorosi. Airuotno mi- 
sterioso. quello che arriva alla fine del programma, il 
compitodiraccontare le proprie sconlltté sentimentali. 

. DIAPASON (fbtdiotn, 14). AtKhe la radio si ricorda dei 
. duecento anni dalla morte di Mozart e prepara un altro 
. pezzo per la vostra collezione di cortunemorazioni. Il ta- 
. glio è quello del conironlo fra grattdl interpreti'mozartia¬ 
ni; il tutto, ascoltabile a Ompasoo, che da oggi ospita una 
' lubrica dedicata a chi ha superatose stesso nel nome di 
Mozart Con brani d'opere, interviste e una rhlrilguida al- 
. l'ascolto, curata dal musicologo Sergio Sablich. . 

(Roberta Olili) 




Spettacoli 


Parte stasera su Raiuno il film-<lossier di Ser^o Zavoli: un’inchiesta sull’amore 

Viaggio intorno ai giovani 


Toma su Raiuno Viaggio intorno aU'uomo di Sergio 
Zavoli: un film dossier interamente dedicato, in que¬ 
sto ciclo, all'universo giovanile. Slittato di tre setti¬ 
mane per lasciar spazio alle notizie dal Golfo, il pro¬ 
gramma propone ogni settimana un'inchiesta. È 
questa la vera novità: un tentativo di «riappropriarsi 
del mezzo televisivo» lasciando alle sole immagini il 
compito di investigare nella realtà. 


. SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. -A mio padre ho ri¬ 
velato che ero bisessuate solo 
pochi mesi fa; non ne ha fatto 
un dramma, ha detto ‘In realtà 
lo sapevo da sempre'. Mia ma¬ 
dre invece lo scoprirà guar¬ 
dando la tv»; -Tra me e mia 
madre la parola omosessualità 
non è mai stata pronunciala. 
Mamma, non te l'ho mai potu- . 
lo dire faccia a faccia, te lo di¬ 
co adesso, guardando dentro 
questa telecamera...». I giovani 
Ira 115 e i 24 anni In Italia sono 
nove milioni e 370mila. Il 75 
per cento di loto denuncia che 
in famiglia non si parla di ses¬ 
so. Anche quando il sesso è 
una conquista, un traguardo 
d'amore, o un problema, una 
violenza, un dramma vissuto in 
solitudine nell'adolescenza, 
come per i due ragazzi che 
scelgono di guardare fisso nel¬ 
l'obiettivo per comunicare ai 
genitori la loro «diversità». . 

Per un'ora intera, senza 
commenli, Sergio Zavoli ha 


dato voce a questi giovani; i ra¬ 
gazzi della discoteca e dei 
mercati generali, con le stanze 
invase dai pupazzi di péluchc 
e da mille foto, biglietti, ricordi, 
manifesti, libri, dischi; I ragazzi 
dei concerti che parlano della - 
famiglia che hanno e dei figli, 
che avranno; i ragazzi diventali ' 
adulti lrop|x> in fretta e quelli 
che sognano, sognano... Che 
cos'à per loro l'amore, il sesso, 
la famiglia? L'inchiesta prende 
spunto dal film Mignon è parti¬ 
la di Francesca Archibugi, che 
apre la nuova serie di Viaggio 
intorno all’uomo, dedicala 
questa volta, interamente, ai 
giovani (da stasera su Raiuno 
alle 20,40). 

Come tradizione, segue di¬ 
battito (con la stessa Archibu¬ 
gi, il sociologo Marcello Ber¬ 
nardi. gli psicologi Jole Salda¬ 
to Verde e Enrveo Pozzi, la 
scrittrice Vittoria Ronchey, 
monsignor Ersilio Tonini oltre 
a una madre di otto figli, la si- 



Francesca Archibugi, regista di «Mignon è pariitai 


gnora Mana Luisa De Rita e il 
proprietario di una famosa di¬ 
scoteca di Rimini. Gianni Fab- ■ 
bri) : ma la novità di questa se¬ 
rie è in quell'ora di inchiesta, 
non interrotta, non commenta¬ 
ta, «in cui non si accompagna 
per mano il telespettatore» 
(come dice Zavoli). che vuole 
essere quasi una «provocazio¬ 


ne». «La televisione è diventala 
mollo loquace, troppo - spie¬ 
ga Zavoli - qui Invece tutto è 
affidato alle immagini, per ve¬ 
rificare se c'è ancora spazio 
per una ty che faccia tv. Per 
questo anche il dibattilo avrà 
meno spazio del solilo». . 

È stato detto che quella di 
Zavoli era vera «sperimentazio¬ 


ne». Che era la prima inchiesta 
televisiva del «dopo fi/ob», la 
trasmissione di Enrico Ghezzi 
che ha reso protagonista il 
•flusso televisivo^, quell'accoz¬ 
zaglia di immagini continue 
dove dramma, comico, scoop, 
perdono la loro autonomia e 
la loro carica diventando solo 
parte di una non-slop a 24 pol¬ 


lici. È questo il linguaggio che 
ha riclaborato Zavoli. in video, 
senza cesure, senza commen¬ 
to di sottofondo (lasciato alla 
musica di discoteca), le facce 
dei giovani, i sorrisi, gli ammic¬ 
camenti, anche le lacrime, le 
loro parole, insieme a immagi¬ 
ni «già visle«, quelle del video¬ 
clip di Lucio Dalla Denis, o del¬ 
la ragazza violentala in Sicilia 
dai suoi «amici», una vicenda 
che scosse il paese... Immagini 
e voci che fanno riflettere, ac¬ 
compagnate al massimo dai 
dati che scorrono; i giovani in 
famiglia ricevono al 90 per 
cento informazioni scorrette 
sulla sessualità; il 35 per cento 
dei giovani ha il primo rappor¬ 
to completo Ira i 14 e i 15 anni; 
il 72 per cento giudica «sereno 
e affettuoso» l'ambiente fami¬ 
liare, il 7 per cento lo trova «op- 
primenteeconflittuale»... 

«Non è un programma desti¬ 
nato ai giovani - spiega Zavoli 
- ma una trasmissione di servi¬ 
zio destinata alla famiglia, per¬ 
ché spesso chi vive in prima 
persona questa realtà, il rap¬ 
porto con i figli, non riesce a 
governarlo bene, a capire». E 
alla fine resta il senso di quan¬ 
to è diffxtile la condizione di 
. giovane oggi, tra la minaccia 
. delle droghe, si chiamino Ec¬ 
stasy, Lsd o Crak, e quella del¬ 
l'Aids. la difficoltà del rapporto 
con la famiglia e, dall'altra, 
deH'inserimento nella società. 


Con Mciritóvaru e Santoro^r^^ diventa «In» 


STIFANIA SCATENI 


!■ ROMA. Non solo Samar¬ 
canda per Giovanni Mantovani 
e Michele Santoro che, recen- 
' temente, si son dati anche alla 
finanza. Rescodi messa In on¬ 
da. infatti, è In, il settimanale di 
Raiire, nato da un'idea della 
. coppia di giornalisti, che ogni 
. venerdì alle 17.15 si occupa di 
economia e finanza. Un pro¬ 
gramma di Raitre realizzato in 
collaborazione con la Testata 
per l'informazione regionale. . 

In nel senso di «dentro», e 
< cioè dentro l'argomento e den¬ 
tro la viu^ecoixunica.del no¬ 


stro paese. Questo il senso del¬ 
la trasmissione che Giovanni 
Mantovani, insieme al giornali¬ 
sta ' finanziario del Manifesto 
Bruno Perini, e alla cronista 
Enrica Toninclli, conduce in 
diretta, dagli studi di Milano. 
«L'economia sta a Milano - af¬ 
ferma infatti Mantovani. - Ro¬ 
ma è diventata ormai la città 
della politica. Penso, invece, 
che bisognerebbe cominciare 
a far luce su tutto il tessuto del 
nostro paese. La terza rete, 
inoltre, punta molto sulla sede 
milanese e tra poco anche il 


Dse inaugurerà il progetto di 
ampliamento del suo spazio a 
Milano». 

«/.t è un programma speri¬ 
mentale - spiega Mantovani. - 
O meglio, è il tentativo di con- 
; fezionare un settimanale che 
cerchi di farsi capire meglio di 
un giornale o una rivista spe¬ 
cializzata. Non è quindi una 
trasmissione per addetti ai la¬ 
vori. ma un esperimento per 
proporre i temi dell'economia 
a persone che non li conosce 
e. proprio per questo, ivon vi si 
avvicina». Con queste premes¬ 
se. la trasmissione si muove su 
■ due binari: da un. lato .tratta. 


con l’aiuto di esperti, temi ge¬ 
nerali, legati anche a fatti di at¬ 
tualità; dall’altro, con una serie 
di appuntamenti fissi, informa 
i telespettatori sull'andamento 
della settimana economica e 
orienta i risparmiatori nelle 
piccole e grandi scelte quoti¬ 
diane. E nei limiti dello spazio 
a disposizione - solo venticin¬ 
que minuti di trasmissione - 
ceicherà di rispondere ai que¬ 
siti di quanti vorranno scrivere. 
•L'Italia è ormai un paese ricco 
- continua Giovanni Mantova¬ 
ni - cl sono attenzione e curio¬ 
sità crescenti e un'informazio¬ 
ne più articolala rispetto agli 
anni passati». Per questo In de¬ 


dicherà un'attenzione partico¬ 
lare agli interessi dei cittadini, 
agli investimenti e al risparmio. 
Ospite fisso della trasmissione 
sarà. Ira l'altro, Maurizio Pinar- 
di. responsabile deH'ufficio ti¬ 
toli della Comil. che spiegherà 
come Investire in titoli di stalo, 
una fomta di risparmio che 
coinvolge ormai moltissimi ita¬ 
liani. 

La parola d'ordine di Manto¬ 
vani. Perini e Toninelli è «parti¬ 
re dalla realtà», non calare gli 
argomenti dall'alto. Per questo 
la trasmissione si è inaugurata 
.. con un argomento di stretta at- 
: tualità; le conseguenze del 


conflitto nel Golfo sull'econo- 
mia nazionale e mondiale; 
(ancora oggi si parlerà degli 
effettidella guerra sul mercato 
della casa: in studio Giovarmi 
Gabetti, presidente dell'omo- 
nima società immobiliare). Si 
parlerà ancora di politica a In? 
«In un certo senso si - risponde 
Giovanni Mantovani. - Non nel 
senso stretto della parola o in 
puello a cui siamo abituati qui 
in Italia, che sarebbe meglio 
definire bottegaio. Economia e 
politica sono strettamente le¬ 
gate. Quindi parlare di fatti 
economici vuol dire anche 
. parlare anche della realtà poli- 
ticaallaqtialesonolegati». ■ 


Il convegno 

E ora Trnc 
punta ■ ^ 
sugli spot 

■i ROMA. «Volevo raÀtìctna- 
re il collegio romano dèi'pub¬ 
blicitari che si. è vesoi-hcFfir- 
mato il contratto cofflTele- 
montecario«; Enrico Memtesa- 
no si affaccia a tutto schermo 
sulla sala per «salutare» 1 400 
agenti di marketing e pubblici- 
tari chiamati in una salaconfe- 
renze dcH'Eur da Telemonte- 
carlo, per la presentazione del¬ 
le sue nuove stelle, da Alba Pa¬ 
netti a Loretta Goggi, da Lucia¬ 
no Rispoli a Remo Girone, da 
Elisabetta Cardini a Mino Da¬ 
mato... É il primo incontro di 
questo tipo a Roma (un altro si 
è tenuto nei giorni scorsi a Mi¬ 
lano, vero «cuore» della pubbli¬ 
cità e del marketing naziona¬ 
le) da quando Trnc è «targata» 
anche Cardini. 

Quasi contemporaneaorM- 
te all'ingresso di Cardlpi. Tmc 
ha trovato un direttore stimalo 
e con ampi crediti come Em- 
manuele Milano (è slato lui ad 
annurKiare che. sempre dalla 
Rai, è arrivato in questi giorni a 
Tmc anche ii nuovo dìrctt.ore 
di produzione. Andrea'Melo¬ 
dia), per il quale numeljMi ar¬ 
tisti sono stati disposti a i^om- 
metterc» su Tmc. Dionislp tóli. 
vice presidente del gruppo, ha 
invece illustrato nel convegno 
romano gli sviluppi tecnici dei- 
remittente; 40 miliardi diJnve- 
stimcnti per il potenziamento 
del segnale che ora cbpre lutti 
i comuni al di sopra dqi dicci 
mila abitanti e altri 13 stanziati 
per II '91: una struttura operati¬ 
va di 500 persone Ua 'dipèh- 
denli e collaboratori ^diretti, 
una struttura dirigcnz|àle in i4a 
di completamento. . , , ' 

L'obiettivo di Tmc è di' arri¬ 
vare nel '91 al 5 percento degli 
ascolti e. in prospettiva, al 10 
per cento. Ma kino quelli rela¬ 
tivi agli introiti pubblicitari i da¬ 
ti che danno maggiormehte>il 
segno dello sviluppo della rete; 
la raccolta pubblicitaria (.pas¬ 
sata dai 25 miliardi dcirw ai 
100 del '90, con 400 aziende 
come clienti (su llOOchc ip- 
veslono in spot in Italia). «Sia¬ 
mo siati molto aiutati ■ dalla 
spinta ascensionale del mer¬ 
cato - ha detto Mauro'Gaideh- 
ghi, responsabile della pubbli¬ 
cità - Ora. se continua, ad ac¬ 
compagnarci. potremo diveni¬ 
re realmente il terzo polo tele¬ 
visivo e asslcurare'equinbrto ài 
mercato stesso». 05.(5^ 



c RAIUNO 



imOlUTtMA. Con llvla Azzarltl 


MMWAa ANCONA MAIWV. Telefilm 


TNI MATTINA 


SU BOlO MN ■KVNM.V HIUS 


CIIBT SM SO FA.TBT WAIM 


MACSMIIIAIUMa Con S. Marehim 


TSUmONNALB 


TOITMiMmUnOL- 


N.MONMOI QUARK. Di P. Angela 


' O S N. S ta n a, tafazloaa armonia 


T4>0 CANTONI ANIMATI 


S-aO RAOIOANCN’IO'SI.Dia.Bislaeh 


lOSO DSIi INQUMR S PfWHCSSS PBN 

SAMNINL (21* puntata) 


11.00 CAPrrOL. Teleromanzo 


1S.10 SCL Coppa del mondo 


1SOO TQaORKTNBOia 


^RAITRE 


10.aO «a NORDICa Mondiali 


f2«00 DSKa Invito a taalro 






IMO APISIM_ACAVAU.O_Film 





1TOS OALPANLAMBirrO 


Mi'iiiivi 1.1 v.'i! lii.tnrCTSi 


•MB Programma par ragazzi 


SPABNNJNSHOifonsoniooll uaaH 


TQIPLASN 


irAUA OHI 0 . DI Cmenuala Paleattl 


MAMNS RAIUNO. Con Staftan da ML 
' alura a SlmoiM Marehinl. In diratta da 
Traviso. Ragia di Mimma Noeslll 


10.10 CASABLANCA.DIO.Laporta 


1S,aO TQSSPONTSSRA 


1S.SO NOCKCAPS. DI Andraa Oleata 




'illiilliiillllllliiiilil 

18.90 

19.30 

AGENTE PBPPER. Tolefllm 

SPV PORCI Telefilm 

1T.1S 

SUPER 7. Cartoni animali 

1B.30 

aaao 

AGENTI PBPPBR.Telelllm 

MANO LB8TA. Film 

22.28 

COLPO CROSSO. Quiz 

29.28 

IL MAONIPICO CAMPIONI. 

Film con Alexander Seng 


i 




nuAioNTiewio 


13.00 OOOI NSW8.Teleolornale 


10.00 SCI NORDICO. Mondiali 


10.10 AUTOSTOP PBR IL CIBLO 


20.00 TMCNSMTS 


20.30 SBTTIMO SQUILLO. Varietà 


22.30 MONDOCALCIO 


24.00 8TA82RANBWS 


aso TMBBITCN.FIIm 


N7L DI e con A'. Barbato 


a0.30 SPBCIAUI CHI L'NA VISTOT In stu¬ 
dio O. Raffal. Regia di Eros Macchi 




SOvBO MNMONi PARTITA. Film con Celine 
BeauvalIeL Stefania Sandralll. Ragia di 
' ' Francesca Archibugi 


S4O0 TQ1HOTrB.eHITaMPOPA 


SUSO DBS: HandleappaUnal mondo 



Baso CLUB sa. spettacolo con Gigi Proietti, 
Giancarlo Magalll. Regia di Antonio 
Garotto 


BB.1B QRAZIB, NBNNL A cent'anni dalla na¬ 
scita di un toclallata 


B2.1B 102 PBQASa Fatti a opinioni 




oso ALANILCONTBNBRaFllm 




1200 8UPSRHIT ‘ 


1400 HOTUNB 


1000 ONTHBAIR 


1000 WINOIRtPBClAL 


22.00 ONTHBAIR 


2200 LUCIO DALLA SPBCUL 


1O0 NOTTBROCK 


laoo PASIONCS.Telenovela 


17.00 OlOVANB B INNOCBimL 

Film di Alfred Hitchcock 


« i-i-i-M-rji.M;. 

j rrTTT:r:!TT -v-i ' . ' »flnii r 


20.90 ooirmvo ragazzi. FHm 

con Walter Chiari 




33.30 DISCESA ALL'INPBRNa 

Film con Sophie Marceau 


7Et£ 


4(1 


tiMiiiitlll 


«Arma letale» (Canale 5. ore 20.40) 



1BOO L’AMMUTINAMUrTO DBL 
CAINB. Film con H. Booart 


1TOO IL MABSTRO DI VIQBVAHa 

Film con Alberto Sordi 


2000 LO STATO DBLLB COSB. 

Film con P. Bauchau 


2200 IMPATTO MORTAIO. Film 


14.30 POmeRIOOIOINSIBMB 


12.30 TBIOOIORNALB 


2a30 SOUND. Sceneggialo con Pe¬ 
ter Fonda (1* puntata) 


22.30 TBIOOIORNALB 


320B SPORT CINQUESTBLLB 


SOO LAVIIIQINBOItinpeU.FIIm 




vrjìnn 


110S «.PNANZOtSBHVITaQuIZ 


torno 




--M L'Ulj ii-.l»:tlFI 


eOPPIB.Qulz 




U.llMl. 




3ZHinSEni3! 


( J. I . ' M I l. TTT . TT . 'BTro? 


1BOB ILQIOCOIMiaOuIZ 


Li.r.l'I.:.;»! 1 



saiB IUU)IOLONI>IIA.ConG.Ferrara 


lALANOmiA 


SOOO AMIA lOTAIO. Film con Mei Glbeon, 
Danny Giovar. Regia di R. Donnar 


10S STIHBeUtANOT»A.VarlaU 


LA DONNA BIONICA. Talelilm 


SUUO BTRADB OBLLA CAUFON» 
NIA. Talelilm «Il processo» 


TO.HOOKBfL Telefilm - 


HAPPV OATS. Telefilm 


CIAOClAaVarielà 


UNICA Gioco a Quiz 


TUTTI ALCOUOQB. Telefilm 


OOMPAQNI DI SCUOLA. Telenim 


MAlDmaSLTelelMm 


mCQYVBR. Telefilm 


OBNITORI IN BLUB JBANS. Talelilm 


CM CRL Talatllm con Cristina D'Avana 


CHIARA B OU ALTRI. Telefilm 


PAPBRIBSIMA. VarleU 




10.00 PIRKLISATalenoveta 


12.00 TORAZIOeTalanovela 


19.0» RmiLULTeienoveia 


19.4» S»NnilN.Sc«nagaiato 




18.1» PICCOLA CBNBRCNTOLA 


10.18 LA VALLI DW PINI 



RADIO 



1.00 L’AWBNTURA. Film. Regia di 
MIchelangsIo Antonlonl. Repli¬ 
ca dalle t.00 alle 23 


» .VII M'I t:i i;mt:i-i Iji7-tinn 111711 



10,00 TOA. Informazione 


B VALBHnNA. Telefilm 


«M eiNCm. Telefilm 


OBB KUNQPU. Telefilm 


CARIOBNnORI.QuIZ 


C'BRAVAMO TANTO AMATI 


LIHBA CONTINUA. Attuai ità 


M7UULBNA.Telenovela 


L'BRBA DBL VICINO B SBMPRB PIÙ 
VBRDB.FIIm con Cary Grani, Deborah 
Karr. Regia di Stanley Oonen 


' CRONACA.Atlualltà 


THB WONDBRBRS. I NUOVI QUBRr 
' RIBRL Film, Regia di Philip Kaufman 


BON7UIZA.Telalllm 




2200 NIDODISBRPBNTI 



ir.30 VBRONICA...Telenovela 




30.20 TROPICO DBL CANCRO. 

Film con RIpTorn 


RADIOaiORNAU GR1: <; 7; t; 10; 12; 13; 14; 
1$; 17; 1»; 23.6R2:0.30; 7.30; 8.30; 1.30; 1130; 
12.30; 13.30; 10.30; 1730; 19.30; 22.30. QR3: 
030; 7.20; 930; 1130; 13.48; 1430; 10.40; 
2035; 23.03. 

RADtOUNO Onda verde: 8.03,0.S8,7.90,0.50, 
11,87, 12,50. 14.57, 18.57, 18,56, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch’io '91; 11.10 II mago Martino: 
12.05 Via Asiago Tenda: 15.00 II paginone: 
20.30 Invito al Concarlo: 23.95 La telslonata. 

RADIODUE Onda verde: 0.27,7.20,8.20,9.27, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 19.26. 22.27. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue; 10.30 Radio due 
3131; 12.45 Impara l'arte; 15.00 Le lettere da 
Capri; 20.00 Le ore della lare; 2130 Le ore 
della notte. 

RADtOTRE Onda verde: 7.18,9.43,11.43.0.00 
Preludio; 0.30-10.40 Concarlo del mattino: 
10.00 II Ilio di Arianna: 12.00 II Club dell'Ope¬ 
ra'. 14.00 Diapason: 10.00 Orione; 19.00 Terza 
pagina; 21 «Il clavicembalo ben temperato» di 
John Sebastian Bach. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


173)0 GIOVANE E INNOCENTE 

Regia di Alfred Hllchcoch, con Nova Ptibeam, Mary 
Clarfce. Gran Bretagna (1937). 80 minuti. 

Giovane donna viene strangolata con la cintura di un 
Impermeabile. Ovvio accusare II proprietario dell'lm- 
parmeablle medesimo, che perù era In lutt'altre fae- 
!' cands affaccendato... Tipico tema hitchcocklano (t'in- 
. nocente coairelto a districarsi fra le mille congiura di 
una.realtà beffarda), già perfettamente enunciato in-' 
un gioiello del periodo inglese (correva l'anno 1937). 
Per favore, vedetelo, anche per scoprire che Hilch ara 
. un maestro già prima di arrivare a Hollywood. . 
ODEON 


Baso LO STATO DELLE COSE 

.Regiadi Wlm Wandere. con Patrick Bauchau, Paul. 

. !. CaNyllLQsrinanlaOvesl(19B2).121 mInuU. 

.. Film da rivedere, per verificare quanto e come è 4n-<’ 
vecchlalo. All'epoca sembrò una profonda riflessione 
sul cinema e sulla sua crisi linguistica, sulla ada ca¬ 
pacità di restituire un'Immagine efficace del mgndo. 
Wendars stesso, solo due-tre anni dopo, lo sconfes¬ 
sava tolalmenle, giurando di avere riscoperto (da 
•Paris, Texas» in poi) il piacere del racconto. «Lo sta¬ 
to delle cose» è comunque la storia (o non-atorla, se 
preferite) di una troupe cinematografica cha,«perdu- 
la. In Portogallo, non sa più che film fare. nO perché. E 
il regista va a batter cassa dal produttore, rischiando 
la pelle. Nel cast, alcuni illustri «colleghl» di Wendera, 
vale a dire I registi Samuel Fuller, Roger Cormsn a 
’ Robert Kramar (che firma anche la sceneggiatura)? , 
TELE 1 


20.3S L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ VERDE 

Regia di Stanlay Donan, con Cary Grani Daborah 
Karr, Robert MItchum, Jean Simmane. Usa (1960), 10S 
minuti. 

Il suddetto cast, In rigoroso ordine alfabetico, va cita¬ 
lo integralmente, perché queato film é una splendida 
partita a quattro cosiruiia su Interpreti stupendi. Grani 
,■ é un nobile inglese un po' decaduto che per guadé-' 
' - gnare soldi apre II proprio maniero al turisti; e MIt¬ 
chum, appunto, é un lunata americano che oltre a vi¬ 
sitare Il castello insidia la bella castellana. Via alle 
schermaglie, con lieto lined'obbllgo: ma con malizia 
RETEQUATTRO 


3040 MIGNON E PARTITA 

Ragia di Franeaaca Archibugi, con Celina BeauvalIeL 
Stefania Sandrelll. Nella (1908). 95 minuti. 

É parte Integrante del programma «Viaggio Intorno 
all'uomo' di Zavoli, del quale parliamo sopra. Due 
' parole sul film: uno degli esordi più acclamali del t»- 
cente cinema Italiano, é una commedia di costume. 
: che racconta l'amore adolescenziale del piccolo, 
Giorgio per l'esotica (francese) cuginetta MIgnpn.' 
Bendiretto.beninterpretatoisenzagridarealcapale- 
voro, un film comunque meritevole. ' 

RAIUNO 


3040 ARMALETALE 

Ragia di Richard Oonner, con Mei Gibson, DannyQlo- 
ver. Usa (1 >97). 104 mlnuU. 

E Hollywood all'ennesima potenza, é cinema fracas¬ 
sone, é uno di quel film il cui successo la imbutalire f 
teorici del «cinema europeo», ma parliamoci chiaro;,é; 
mollo divariente. Mei Gibson si toglie un sacco di sfizr 
nel ruolo di Marfln Riggs, un poliziotto nevrotico fb);-: 
' nato dal Vietnam con qualche rotella In meno: Danny- 
Qlover, più rlllestivo, é la sua degna spallal'Una ma-' 
ledatta coppia di sbirri Impegnata nella caccia a un 
bossdel narcotraffico. In prima visione tv. 

CANALES 
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Spettacoli 





DeanJagger 


Hollywood 

La morte 
di Jc^er, 
Oscar ’49 


■1 LOS ANGELES Lutto a Hol¬ 
lywood per la morte di un 
irande caratterista del cinema 
Alla veneranda eli di 87 anni, 
SI tè,spento serenamente nel 
sonno* l'attore Dean Jagger II 
suo nome non dirà mollo al 
grande pubblico, ma Jagger 0, 
un po' come Sllm Plckens, uno 
di qOelle (acce ricorrenti nei 
wpsiém e nel lUm bellici. Nel 
corso della sua onorata carrie¬ 
ra, (oltre 140 (itoli) riuscì a 
conqiiistare anche un Oscar, 
nel tM9, per la sua interpreta¬ 
zione, come attore non prota¬ 
gonista. in Cielo dì /iiocq di 
Ken» lang, un fìlm di guerra di 
ambientazione aeronautica 
con Gregory Peck, tutto gtoca- 

r? Nato^m*?neU^io, ave¬ 
va debuttato nel cinema nel 
' 1929, ottenendo una particina 
ttello aiortunaio Un dramma 
ntl/am Presto riuscì a Imponi 
Merpretando ruoli di uomini 
duri e comprensivi, cowboys e 
militari per lo più, accanto a 
dM irtel calibro di Randoph 
Scott (flred il ribelle), BIng 
Crosby Bianco NaiakY Buri 
tancaiter (// bado di Cluda), 
Nchaid Button (ta tunica). 

» il CI 


Em anche stato 11 capo dei 
Mormoni nel nim la grande 
mlalone di Henry Hathaway 
Tta le sue uHIme cose, una bel¬ 
la parie M Punto Zero di Ri- 
diard Sarafian, del 1971, un 
•road movie* violento e ro¬ 
mantico. e bi Allìgotor. 


Italiani a Berlino/1 


Dal 15 febbraio il nostro cinema 
sarà presente in forze al Filmfest 
Il re^sta milanese ci parla del suo film con la grande «bergmaniana» 
Ingrid Thulin. Nei prossimi giorni interviste con Tognazzi e Bellocchio 


Ferreri, sonisi e 



Il conto alla rovescia di Berlino è cominciato. L'Italia 
è presente nella selezione ufficiale con quattro film: 
il già notissimo Viaggio di Capitan Fracassa d\ Ettore 
Scola e i nuovi La casa del sorriso di Marco Ferreri, 
La condanna di Marco Bellocchio e Ultrà di Ricky 
Tognazzi. Con quale spirito gli «azzurri» si avviano al 
Filmfest. che parte il 15 febbraio? Chiediamolo a lo¬ 
ro, cominciando da Ferreri. 


ALBBRTOCRBSPI 


■1 ROMA Tm i registi italiani 
in partenza per Berlino, Marco 
Ferreri ha la precedenza, e 
non solo per motivi di anziani¬ 
tà Il suo lllm.Zo caso de/sorri¬ 
so. è pronto da un anno (nel 
frattempo 11 regista ne ha già 
girato un altro. La carne, attual¬ 
mente al montaggio) e Ferreri 
é ovviamente felice che il Rlm- 
(est gli dia, linalmente, un'op¬ 
portunità. >11 film e stato bloc¬ 
cato peiehé I due produttori, la 
Romagnoli e Caminito, hanno 
cominciato a litigare. Poi sia 
Cannes che Venezia non 
l'hanno voluto. Peggio per lo- 
IO. Perche io sono uno che ai 
(estivai dà spettacolo, riempio 
le pagine del giomali. lo sono 
utile ai (estivai e I festival sono 
utili a me*. 

A Berlino Peneri sarà in lizza 
fra gli altri con Ulird di Ricky 
Tognazzi. un nome che gli 
strappa un attimo di commo¬ 
zione (aQuantl film, e quanti 
(estivai, assieme a suo padre 
Ugo „*) e una dichiarazione di 
IlduGia: «Riclq/ e bravo come 
altri giovani, come Marco Risi, 
come Gabriele Salvatores, so¬ 
no straordinari. Il giovane cine¬ 
ma Italiano è forte, scrivetelo*. 
Intanto, nella sua bella casa 
nel vecchio Ghetto di Roma, 
Ferreri si siede davanti a un Im¬ 
menso quadro di Mario Schifa¬ 
no, e racconta. Che cosa? Cer¬ 
to non un'intervista <lassica*. 
Non ama disquisire sul propri 


lilm, anche se nel press-book 
della Casa del sorriso (a bella 
mostra di sé un dotto, saggio 
(intitolato «L’ordine conven¬ 
zionale*) di Giacomo Mana- 
mao. «Fa una bella impressio¬ 
ne. e voi giornalisti dovreste es¬ 
sere contenti». 

Cosa chiedereste a Marco 
Ferreri sapendo che ha girato 
una storia d'amore fra vec¬ 
chietti (Ingrid Thulin e Dado 
Ruspoli) ambientata nell'ex 
colonia delle Navi di Cattolica? 
Magari lo invitereste a disquisi¬ 
re (appunto...) sulla vec¬ 
chiaia, ottenendo solo un ge¬ 
sto di stizza. «Adesso tutti dico¬ 
no che ho fatto un film sul vec¬ 
chi, poi Quando uscirà la car¬ 
ne, dove i protagonisti sono la 
Dellera e Castellluo, diranno 
che ho fatto un film sui giova¬ 
ni. Vuole sapere la verità? lo ho 
(atto un film bello e importante 
su un'attrice con la faccia da 
guerriera e un attore che non è 
un attore ma é un magnifico 
vecchio con il viso da gnomo. 
Quando avevo trent'anni I miei 
personaggi erano trentenni, 
adesso sono vecchi che hanno 
il problema di evitare di (arsi la 
cacca addosso. Viviamo in un 
sistema che non riesce a defi¬ 
nire l'uomo, figurarsi I vecchi e 
1 giovani, I neri e 1 bianchi, i 
buoni e (cattivi». 

Va bene, Ferreri, pero nella 
Casa del sorriso lei mostra una 
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Ingrid Thulin 


sul set di «La 


casa del 


sorriso» di 

s 

Marco Ferreri 
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signora anziana che prima ri- 
acopre le gioie del sesso, poi 
fugM In furgone dall'ospizio 
araieme a un gruppo di neri, 
owero, nell'Olmo linguaggio 
dei burocrati, di extracomuni¬ 
tari. È inevitabile che si parli di 
categorie, di classi, di «incon¬ 
tro* fra due diverse emargina¬ 
zioni... «Va bene, va benissi¬ 
mo lo i negri nel film non II vo¬ 
levo. Volevo I pigmei, una pre¬ 
senza più misteriosa, meno 
identificabile. 1 loro governanti 
(che, fra parentesi, li trattano 
come schiavi) mi han detto 
che I pigmei non possono es¬ 
sere portati fuori dal loro am¬ 
biente per "salvaguardare la 
loro cultura*. I burocrati sono 


uguali dovunque e arx:he i ne¬ 
gri sono uguali dovunque So¬ 
no solari, mentre noi slamo in¬ 
vernali, ma quelli che vivono in 
Italia sono uguali a noL Hanno 
1 pantaloni firmati, le giacche a 
vento, aspettano l’autobus e la 
domenica vanno a fare li pic¬ 
nic fuori porta. Sono (agotlari, 
altro che extracomunitarii 
Hanno i nostri stessi sogni». 

Perché ha scelto Ingrid Thu¬ 
lin? «Perché mi piace I film di 
Bergman non mi sono mai pia¬ 
ciuti, ma mi ricordo Ingrid nel 
Stiendo, era bella» Ma la Thu¬ 
lin é una superprofessionisla, 
mentre lei chiede agli attori tut¬ 
to, (uoiché il «professionismo». 
Come si é trovata? «Come vuo¬ 


le che si sia trovata’ Come una 
superprofessionisla che si tro¬ 
va In un mondo esploso come 
i miei set Ha fatto una fatica 
boia D’altronde lutti quelli che 
lavorano con me sono frustra¬ 
li. perché io (accio un cinema 
mollo personale, cambio il co¬ 
pione tutti i giorni, tengo buoni 
i ciak in cui si Impappinano e 
si scordano le battute. Ma per 
una abituata a Bergman, che 
pnma di girare 11 fa provare per 
tre settimane e guai se sbaglia¬ 
no le virgole, qualsiasi altra co¬ 
sa é divertente. Qui viene fuori 
come una «onde istintiva, e ci 
guadagna. E poi recita in italia¬ 
no! CI ho messo mesi, mi sono 
pure venute le entorroidi, ma 


sono riuscito ad ottenere un 
suono vero, non npulito dal 
dolby-stereo e da tutte quelle 
menale tecnologiche*. 

Del nuovo La come. SI sa che 
6 il film In cui Sergio Castellitto 
«mangia» Francesca Dellera. 
poco altro. Ferreri, cosa se ne 
può scrivere? •Non si può scri¬ 
vere che è un film sulla coppia, 
anche se magari lo è. È, come 
sempre, un lilm su quello che 
vedo in giro, sulle notizie che 
leggo sui giornali, sulla gente 
che spio, perché io sono un 
gran guardone. Si deuescrivere 
che é un film totalmente ses¬ 
suale, come L'ullima donna o 
La grande Muffala Cosi ma¬ 
garila gente b va a vedere». 



A MARZO I NASTRI D’ARGENTO. Rese note dal Sindaca¬ 
to giornalisti cinematografici le candidature ai nastn i 
d argento Alla calegona miglior film italiano concorro¬ 
no Pone aperte di Gianni Amelto, fi fé nel deserto di Ber¬ 
nardo Bertolucci, Ragazzi fuori di Marco Risi, Tumé di 
Gabriele Salvatores e Usale anche di notte di Paotoe Vit- 
tono TavianI Gian Mana Volonté, Diego Abatantuono, 
Giancarlo Gannirti, Paolo Villaggio e Marcello Ma- 
stroianni concorrono come mlglion atton protagonisti, 
Carla Benedetti, Elena Sofia Ricci, Margherita Buy, Stefa¬ 
nia Sandrelli e Pamela Villorcsi come miglion attrici In 
corsa, tra le miglion opere prime La stazione, PutnmarO < 
e Eixlina e i suoi figli 

TOGNOU E LA LEGGE SUL ONEMA. Intervento del mi¬ 
nistro Carlo Tognoli al lavori conclusivi della Commissio¬ 
ne Cultura che ha discusso il lesto della legge destinata a 
regolamentare i rapporti tra Stato e induslna cmemalo- 
gralica Tognoli ha nbadito la necessità di una «raziona¬ 
lizzazione delle agevolazioni per il cinema italiano, in 
modo da lavonre I imprenditoria senza trascurare la pro¬ 
duzione di elevata qualità artislica» Un'altra sortita del 
ministro, nella giornata di len ha nguardato la Mostra 
del Cinema di Venezia per la quale si é impegnato a pro¬ 
porre una sovvenzione straordinaria di 5 miliardi di lire 
che SI aggiungerebbero ai 10 già stanziati per le attività 
della Biennale 

GRAMMY «AVITA* PER BOB DlflAN. Un nuovo singolo 
di Bob Dylan, Serics ofdrcams, uscirà il 21 febbraio, ap¬ 
pena un giorno dopo che che il National Academy ol Re- 
cordine Aris and Scìimces gli avrà consegnato il Grammy 
a vita II prestigioso riconoscimento prelude anche all u- 
scita di un cofanetto antologico del cantautore 

L’«EDIPO» DI RENZO ROSSO SECONDO MICOL. Due 
teatri stabili pubblici, il Venetoteatro e il Teatro di Roma, 
hanno unito le bro forze per produrre e programmare 
Edipo di Renzo Rosso, affidandone la regia a Pino MieoI 
Quest’ultimo é anche sulla scena nel ruolo di Edipo 
mentre Glocasta, la madre-amante nell omonima trage¬ 
dia di Sofocle, é Gianna Giachetti Le scene sono di An¬ 
tonio Serafino, i costumi di Alessandro Chiti Lo spetta¬ 
colo debutterà a Treviso il 23 febbraio in anteprima e in 
prima nazionale a Padova il 5 marzo 

POLANSKI PRESIDENTE GIURIA DI CANNES. Sarà Ro¬ 
man Polanski il presidente della 44esima edizione del fe¬ 
stival di Cannes che si svolgerà dal 9 al 20 maggio prossi¬ 
mi Lo ha annunciato ien il segretarb generale del festi¬ 
val Michel Bonnet smentendo cosi la notizia secondo la 
quale la manifestazione non si sarebbe svolta a causa 
(del conflitto nel Golfo Persico Gà nel '68 Polanski era in 
giurìa a Cannes ma quell'anno il festival fu interrotto a 
causa dei moli studenteschi. 

OUDREAOGO PREMIATO A MILANO. Tilai. del regista 
del Buriana Faso tdnssa Oudreaogo, ha vinto il premb 
Agip per il miglior lungomettaggio al festival del cinema 
africano che si è concluso Ieri a Milano II premio del 
pubblico è andab però a Lqy/a ma raison del tunisino 
TalebLouhichi. 

MORTA LA VOCE DI TOPOLINO. James McDonald, che 
diede la voce, negli Usa al più popolare personag^ a 
disegni animati di Wall Disney, per oltre Dent’annf, é 
morto a Los Angeles all'età di 84 anni McDonald é an¬ 
che stato uno dei primi e più prestigiosi specialisti di ef¬ 
fetti sonori del cinema. 

> (DanoFormaano) 




2 Tinto BrasspiKsenta«Paprika» con la Caprioglio. ^ 

«Le case chiuse? Bellissime 
ma oggi sarebbero uno squallore» 


«*»f#* «» V «wfcv»-*» 


MICHBLBANSILMI 


■■ROMA. «C'é chi si com¬ 
muove per un bel tramonto e 
chi per un bel culo* Tinto 
Brasi non ha dubbi, appartie¬ 
ne alla seconda cate^ria di 
penoné. Un po' per gioco, un 
po' per deformazbne profes¬ 
sionale. un po’ per nostalgia A 
una settimana daH'uscIta del 
suo nuowo Poprlho, fiaba bor- 
delleaca ambieniata nei 1957, 
poco prima che fossero chiuse 
K inttKhe«case di tolleranza», 
il cinquantenne regista vene- 
zfano pregusta il sapore del 
suect^ (30 copie a tappeto, 
per almentfcaie il tonfo di 
Saadi Bar Budapest, troppo 
cupo e funereo per piacete ai 
lanadlM/ramfo. 

SIganne Havana. cravatta 
«abesa e pantaloni a quadret- 
loni, Biass sembra molto fleto 
delUl sua creatura, anzi delle 
due creature: il film e Debora 
CapriogUo, la ventiduenne ve¬ 
neziana che la «Paprika» sulto 
achetmo e «Lulu» a teatro. Le 
locandine promettono- aTInio 
Bnsa riapre le case chiuse», 
ma b stnito pubblicitario non 


convince granché il cineasta 
«Ho un gran bel ricordo dei ca¬ 
sini, proprio per questo mi pa¬ 
re Impossibile riaprirli. Orni as¬ 
somiglierebbero agli eros 
center" tedeschi, luoghi tristi e 
squallidi Si entra, una cassiera 
ti la sfogliare un album (oto- 
graflco, scegli quella che 11 pa¬ 
re meglb, ti inoltri in corridoi 
solltarTe fai quelb che devi fa¬ 
re Niente salottlno, niente re¬ 
cita, niente occhiate II casino 
comportava l'Idea delb sper¬ 
pero generoso dei sensi, an¬ 
che una strana forma di inna¬ 
moramento. OggL invece, la 
nevrosi ci divora tutti, non c'é 
mai tempo Francamente 
compiango chi nnuncia a una 
Kopala per uno scatto di car¬ 
riera». Fedele al personaggio 
del poicone intelletiuale che 
cita Barthes e Punol mentre 
paria di «mona», Brass ha, dei 
bordelli della propria adole- 
acenza, un altissimo concetto: 
•Erano puliti, vitali, allega Era¬ 
no toro a sceglieici, non il con- 
Irarb. Bastava uno sguardo, un 
sorriso, ed eri fottuto, in ogni 


senso II vero potere ce l'aveva¬ 
no loro, te puttane Ricordo 
ancore l'emozbne che provai 
quando mi trovai di fronte 
quella ragazza nuda, stesa sul 
letto, tutta per me Non potevi 
lare a meno di Innamorarte¬ 
ne». Il regista si ferma un atti¬ 
mo. guarda estasiato la burro- 
sa Debora (che lo ricambia 
chiamandolo «maestro»), e 
sorride •Oggi sono le donne 
che avrebbero bisogno del ca- - 
slnl, magari per sperimentare 
quelb che non riescono a lare 
a letto coi bro casti maritini». 

Paprika, dunque, é un film 
«rivolto alle donne». «Sono ce^ 
to che accorreranno curiose a 
vederlo. E un atto d'amore ver* 
so un mestiere sapiente e so¬ 
cialmente utile, che gli antichi 
greci ticoprtvano di un valore 
sacrale Ha ragione Dino Suz¬ 
zati quando dice che ‘la chiu¬ 
sura dei casini é stata una per¬ 
dita per l'umanità pari all'in¬ 
cendio della Biblioteca ales¬ 
sandrina, un immenso capita¬ 
le di cMlià erotica distrutto per 
sempre*. Quelle donne senza 
contratto, la cui vita era regola¬ 
la dalle cosiddette quindicine 
svolle nei vari bordelli, erano 


donne naturalmente inclini al 
piacete, a un idea del godi¬ 
mento sessuale che non ho 
mai smesso di praticare. In fat¬ 
to di erotismo, si sa, l'unica 
perversione da condannare é 
la castità». 

In bilico tra fiaba (l'eroina, 
alla fine delle sue peregrina¬ 
zioni da una città all'altra, tro¬ 
verà un anziano conte che la 
renderà ricca spirando Ira le 
sue coree) e antropologia 
(ogni dettaglio sarebbe frutto 
di un'accuratissimà ricerca, a 
partire dal «decalogo* sanitario 
aflLsso In ogni camera). Papri- 
ter ha se non altro II merito di 
nareere come film puro, senza 
commbitoni televisive' «Devo 
ringraziare il produttore Augu¬ 
sto Canrinito. Una storia cosi 
non andrà mai in televesione, 
dovrebbero tagliarla tutta, ri¬ 
durla a un colabrodo. Del resto 
l'hanno vietato ai minori di an¬ 
ni 18, proprio lo stesso divieto 
che, ai miei tempi, valeva per I 
cosinf. Non é una bella coinci¬ 
denza?» 

Spiritosamente reUcenie su 
«un ammucchiata orizzontale 
multipla» che ha richiesto l'in¬ 
gaggio di abune attrici prove¬ 



nienti dair/tond core. Tinto 
Brass riconosce di essersi di¬ 
vertito un mondo a girare que¬ 
sto film' «Ero in uno statodi pe¬ 
renne erezione, sessanta don¬ 
ne nude ai miei ordini, docili e 
passionali. E c’era soprattutto 
Debora, la mia musa ispiratri¬ 
ce Checché ne dicano I trom¬ 
boni della criUca teatrale, il 
suo naturale talento di attrice e 
la sua candida sensualità so¬ 
stengono perfettamente il pe¬ 
so principale del mb progetto 
estetbo, che é quelb di un'ar- 


Sféphane 

Ferrara 

e Debota 

CapriogUo 

Inulta 

scena 

dl«Paprik»» 
di Brasa 


te affrancala dai sublime, dagli 
orpelli protettlvf del gusto, dal 
grasso letterario che circoiKfa 
spesso II mondo della prostitu¬ 
zione». Dopo aver ricordato di 
non aver trial voluto trasgredire 
abunché (•laccio soto quello 
che mi la di fare»), l'ultima 
battuta la regala sorobnamen- 
te a Fellini, un altro che di seni 
e fanciulbne se neintende: «SI, 
le donne ci piacciono molto, 
ma a differenza di lui non ho 
mai ccicalo la mamma al casi¬ 
no». 


Ugo Chili mette in scena a Firenze «Clizia» di Machiavelli con un bravissimo Marco Messeri 

Carnevale e neve per Tinganno di Nicomaco 


AOOIOtAVlOU 


ama 

Obero adattemenlo e regia di 
MlTO Chili, da Nbeob Machia- 
velu. scena, costumi e masche- 
V re di Tobia Eicolino, musbhe 
di Stefano Saturnini. Interpreti: 
Marco Messeri, Monica Buc- 
ciantini. Thomas TrabacchI, 
Martino Duane, Sergb Albelll, 
Mario Andrei, Loteiuo Magni, 
, Sonia AnUnori, Anna Collazzo, 
Baitran Santini. Elelteria Syo- 
sQpukia. 

BtwMei Teatro NIccoIIal 

■■ Soccéssiva di sette anni 
otta Uandragoki, secondo i 
caboli più accreditati (ISIS- 
ISK), Cfizfo le resta assai infe¬ 
riore per originaOtà e per bel¬ 
lezza, ma non é certo cosa da 


buttare. Rbabata soto in parte 
sulla Càdna di Plauto (la qua¬ 
le. a sua volta, si rifaceva al 
modelb greco di Diflb), la 
commedia lascia intravedere. 
Ira l'altro, nella classba trama 
della beffa atroce ordita al 
danni d'un vecchb Innamora¬ 
to (e rivale, in ciò, del figlio), 
elementi della vbenda umana 
del suo autore, a quell'epoca 
preso di possbne per un'am- 
mirala canlalnce. Barbara Sa¬ 
lutati. E iKordiamo che, in un 
ormai tornano allestimento del 
Gruppo della Rocca, regia di 
Roberto Guicciardini, l'identili- 
caztone tra Machiavelli e U 
protagonista della C/fzA>. Nbo- 
maco, era posta in vivo risalto. 

Ctammatuigo Ln proprio 
(circola ancora per l'Italia la 


sua pTovmaa diJimmy, splen¬ 
dido testo e bellissimo spetta¬ 
colo), Ugo Chiù si limita, nel 
caso attuale, al lavoro di adat¬ 
tatore e regista; condizionalo 
anche, diremmo, dal modesto 
livelb d’insieme d’una compa¬ 
gnia (che non é la sua), sulla 
quate eccelb fin troppo il pri¬ 
mo attore. Marco Messeri, re¬ 
duce da una serie di buone af¬ 
fermazioni cinematogralbhe. 
Chili ha snellito alquanto il co¬ 
pione machiavelliano, ammo¬ 
dernandolo con misura (ma 
gli è xappato, per inciso, un 
anacronistbo rifenmcnlo al si¬ 
stema metrbo decimale) e ac¬ 
centuandone la cadenza to¬ 
scana. Le battute sono, spesso, 
ridistribuite tra i personaggi, 
accresciuti d'un coretto fem¬ 
minile, cosi da rendere più 
spedito l'andamento dei fatti, e 


Il quadro carnevalesco entro 
CUI si suppone svolgersi la sto¬ 
ria, accennato appena da Ma¬ 
chiavelli, diventa espibito me¬ 
diante la presenza intermitten¬ 
te di maschere, atteggiate in 
balletti e pantomime 
Ma sarà un triste Carnevale 
per Nbomaco, che si ritrova 
nel letto, invece della fanciulla 
agognata, un robusto servo in 
panni muliebri; e che, umilia¬ 
to, svergognato, si riconsegna 
poi, tutto remissivo, nelle mani 
della burbanzosa ancorché le- 
giiilmà consorte La ragazza 
contesa, però, non convolerà a 
giuste nozze cot gióvane ram¬ 
pollo di Nbomaco. Cleandro. 
Qui, nel finale. Chili introduce 
infatti una sostanziosa varian¬ 
te' il tradizbtiale riconosci¬ 
mento dei nobili natali di Cli¬ 


zia, che dovrebbe a quel punto 
vcrilbarsi, sgombrando ogni 
ostacolo al lieto esito dell'lnlri- 
go. assume la forma d'una rap¬ 
presentazione di piazza, su un 
teatrino in miniatura, quasi 
che Cleandro fosse preda d'un 
sogno febbrile, ingannevole, o 
vittima d'una burla uilenore, 
indirizzata nell'occorenza non 
al padre, ma a lui. Alla resa dei 
conti, il vecchio e U giovane ci 
si mostreranno entrambi soli, 
tristi, abbandonali, sulla scena 
nuda, mentre dall’atto comin¬ 
cia a cadere la neve. Clima n- 
spondenle, e non puramente 
nel senso meteorologbo del 
termine, a quello che si respi¬ 
rava. la sera delia •prima», fuo¬ 
ri della sala del Nbcolmi, pe¬ 
raltro affollata, calda di risa e 
di applausi. 


In tempi calamitosi come 
qucsii, la combilà é più gradi¬ 
ta che mal, ma acquista un sa¬ 
pore più vero se vi si aggiunge 
un retrogusto amaro, congruo 
comunque allo spirito inquieto 
del Segrelano fiorentina Di ta¬ 
le doppiezza. Ira il divertimen¬ 
to c il seno ragionare, che è di 
Machiavelli, dell'opera e del 
personaggio, Marco Messeri 
oltre un'ottima resa, confer¬ 
mando (come gli era già acca¬ 
duto, (orse, più sullo schermo 
che alla nbalta) la notevole 
ampiezza del suo registro 
espressivo Gù di voce e di to¬ 
no, invece. Monica Bucciantl- 
ni, che é ^fronia, la moglie. 
Discreto Thomas Trabocchi 
come Cleandro Debole, come 
si antbipava sopra (e magari a 
corto di prove), il contorno 


L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI INVITA TUTTI 
A CONOSCERE IL MONDO 



Conoscere il Mondo. La Nuova Grande 
Enciclopedia Geografica degli anni ’90. 
Un viaggio in profondità nei cinque 
continenti che unisce alla serietà della 
trattazione immagini di eccezionale 
bellezza. Un’opera fondamentale, 
aggiornata, autorevole. 
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Scienza E Tecnologia 



Come nutrire 
i bambini 
e prevenire 
l’aterosclerosi 


Prevenire l'aterosclerosi modificando le abitudini alimentari 
e lo stile di vita fin dall'infanzia: 30 bambini su cento hanno 
infatti II colesterolo alto (più di 180 milligrammi per decili¬ 
tro) e il 19,7 per cento è oteso (il 6,6 negli anni ’60), Contro 
questi due 'fattori di rischio» riconosciuti giù in etù infantile, 
che indicano una futura maggior incidenza di malattie car¬ 
diache nell'adulto, esperti della società italiana di pediatria 
e della società italiana di pediatria preventiva e sociale han¬ 
no redatto un documento comune per dare ai pediatri linee 
guida omogenee di comportamento per una prevenzione 
efficace. Il documento - stilato nell'ambito dei lavori del 
congresso intemazionale «Milano pediatria preventiva', pre¬ 
sieduto dal prof. Marcello Ciovannini • verrà pubblicalo sulle 
più Importanti riviste mediche. Esso raccomanda che la pre¬ 
venzione deve coinvolgere l'intera popolazione, indica il 
metodo per identificare i soggetti a rischio e per interpretare 
coiretlamenic il valore di coleslerolemia, dà indicazioni per 
il trattamento dei bambini a rischio. Ma soprattutto fornisce 
raccomandazioni generali, stili di vita alimentare e sociale 
per tutti i bambini, tali che favoriscano il migliore sviluppo, 
ibleo e delle funzioni cognitive, oltre che prevenire l'alero- 
sclerosi. «Attivilà Iblea e nutrizione • ha spiegato la doti. Sil¬ 
via Scaglioni di Milano • sono elementi importantissimi». 


Bettelheim 

accusato 

diaver 

copiato 


Continuano gli attacchi 
'POSI mortem' contro Bruno 
^itelheim, il più famoso 
specialbta di psichiatria in¬ 
fantili. Dopo l'accusa di pic¬ 
chiare i bambini, al maestro 
delta scuola ortogenlca di 
Chicago viene contestato di 
aver copialo. Nel mirino dei denigratori, uno dei più celebri 
libri dello studioso viennese, 'il mondo Incantato» del 1976, 
sul significalo e l'importanza delle fiabe: secondo Alan Dun- 
des, un professore dell'llniveisilà di Berkeley, conterrebbe 
brani saccheggiati da un volume sullo stesso argomento 
scritto 13 anni prima da Julius Heuscher, uno psichiatra di 
Stanford. «Ho trovato una decina di passi copiali pratica- 
mente parola per parola. A quel punto ho smesso di cerca¬ 
re», ha dichiarato Dundes. Il professore di Berkeley si procla¬ 
ma «dbtrutto» dalla sua scoperta: oltre ai passi «incriminati». 
Bettelheim avrebbe »mbalo» a Heuscher l'idea centrale del 
libro, che i genitori non dovrebbero cercare di spiegare ai 
bambini il significalo delle fiabe. Perfino la scelta delle favo¬ 
le e f ordine In cui sono anaiizzate è lo stesso. «Perchè di¬ 
sturbare Bettelheim dal suo sonno eterno? Scriveva senza 
dubbio meglio di me», ha detto con magnanimità'Julius 
Heuscher. Docente di psichiatria clinica nell'università cali¬ 
forniana, Heuscher ritiene l'azione del maestro viennese del 
tutto involontaiia: «Quarnlo dici che due più due fanno quat¬ 
tro iK>n fai mai riferimento al sussidiarlo di prima elementa¬ 
re. Se ricordi chi ha detto una cosa, citando la fonte fai solo 
un anodi gentilezza». 

È caduta ieri sulle Ande ar¬ 
gentine. in una krcalltà vici¬ 
na al confine con il Cile, la 
stazione spaziale sovietica 
«Saliut- 7». Non sembra che 
abbia provocato danni. 

' L'impano con la terra'è av- 
venuto in un'ora corrispon¬ 
dente alle 4.44 italiane. La •Saliut-7» aveva le dimensioni di 
un vagone-merci ferroviario e pesava 40 tonnellate. All'en- 
trata nell'atmosfera aveva assunto l'aspetto di un'immensa 
palla di fuoco. Rappresentanti delle autorità spaziali degli 
diati unitL che hanno seguilo I movimenti della stazione. 
Hanno riferiio che le parti che noii'iii'aóhó''dtsiiulte' Kahhò 
probabilmente colpito una regione scarsamente popolata. . 

Una bicicletta equipaggiata 
con due computer, un sbte» 
ma di navigazione via satelli¬ 
te. un sensore.a micioonde 
e un sintetizzatore di suoni 
come difesa contro I ladri, 
uno stereo e un frigorifero. 
Ne esiste un unico esempla¬ 
re negli Stali Uniti e si chiama Behemoth. È nata vicino alla 
celebre Silicon Valley e l'ha coslruiui l'americano Steven Ro- 
berts con il sostegno di alcuni ingegneri entusiasti. Ingegne¬ 
re e giornalista freelance stanco della vita sedentaria, Ro- 
berts ha deciso di vivere sulla strada sette anni la e ha per¬ 
corso oltre 16 mila chilometri sul predecessore di Behemo- 
ih, un singolare veicolo a due ruote con un «omputer di 
bordo» sul quale scriveva battendo i tasti sistemati sulle ma¬ 
nopole del manubrio. Per inviare gli articoli ai giornali sono 
stati sulficienli un modem e i telefoni dei motel incontrati 
lungo la strada. Behemoth è stato costruito negli ultimi due 
anni. Completo di rimorchio. Behemoth pesa 160 chilo¬ 
grammi, la maggior patte dei quali dovuti agli strumenti elet¬ 
tronici Uno dei due computer contiene; un normale Word 
Processore il secondo serve per controllare tutte le funzioni 
di Behemoth. Il secondo computer non è controllato da una 
tastiera, ma puntato sullo schermo un raggio a ultrasuoni 
chepartedalcascodelciclista. .. 


GMluta sulle Ande 
lastazione 
siMzlale sovietica 
SaHut? 


Una bicicletta 
intelligente 
pergiomalista 
vagabondo 
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.E morto Salvaiior Luna, Nobel per la medicina 


Allievo di Giuseppe Levi, con Dulbecco e Le^ Montalcàni 
Da Torino in America per «fondare» la genetica molecolare 


Salvatore Luna (anzi, Salvador E. Luria come decise di 
chiamarsi dopo l'emigrazione negli Stati Uniti) pre¬ 
mio Nobel per la medicina e la fisiologia nel 1969, è 
morto l'altro ieri a Lexington, nel New ^gland, per un 
attacco cardiaco. Aveva 78 anni. Era nato a Torino nel 
1912. Laureato in medicina, aveva trovato un nuovo 
metodo di ricerca confrontandosi a Roma con il grup¬ 
po di fìsici che faceva capo a Enrico Fermi. , 


ROMROBASSOU 


■R «La mia scoperta' fu per¬ 
fettamente casuale...ll fenome- 
no...era, per cosi dire, sotto gli 
occhi di tutti. Se non lo avessi 
scoperto io, lo avrebbe scoper¬ 
to qualcun altro. Invece il mio 
lavoro con il test di fluttuazio¬ 
ne era stato qualcosa di uni¬ 
co». . ■ 

Casuale e unico. Come la vi¬ 
ta di ciascuno di noi, come la 
figura di Salvatore Luria, che 
decise di iniziare II suo viaggio 
nel <on6nente di sogno» della 
scienza durante un trasferi¬ 
mento da Torino a Roma nel 
1937. Nella capitale il giovane 
medico torinese, ebreo, allievo 
dell'istologo Giuseppe Levi co¬ 
me Riui Levi Montanini e Re¬ 
nalo Dulbecco, scopri il piane¬ 
ta dei fisici romani. Un pianeta 
abitato da personali del cali¬ 
bro di Enrico FermTTdi Edoar¬ 
do Arnaldi. L'Italia di quegli 
anni viveva una straordinaria 
stagione scientifica. 1190% dei 
premi Nobel conseguiti da 
scienziati italiani sarebbe usci¬ 
to dall'esperienza di quegli an¬ 
ni. Un piatrimonio che l'ottusità 
del fascismo, con le sue leggi 
razziali, avrebbe disperso in 
pochi mesi. 

Ma in quella stagione Luria 
trovo il modo di scoprire una 
strada nuova: «affrontare - co¬ 
me scriverà anni dopo nella 
sua biografia ‘Storie di geni e 
di me' edita da BoringhM • i 
problemi della biologiia con lo 
stesso atteggiamento con cui 
venivano trattati quelli della fi¬ 
sica». 

Salvatore Luria scopri, assie¬ 
me a Max DeIbrOck e Alfred 
Hershey, il meccanismo grazie 
al quale i virus riescono a con- 

a uistaie i batteri, ad entrarvi 
etftro e a cambiare il loro pa¬ 
trimonio genetico. La mutazio¬ 
ne del vivente, t'eredilarlelà di 
questa mutazione, sorto gli 
strumenti che oggi rendono 
cosi polente la genetica e la 
biologia molecolare. 

Ma il medico torinese che 
seppe lavorate con il metodo 
dei cacciatori di particelle ilu- 
’ sci a fate di più. Davvero quel 
suo test di fluttuazione è qual¬ 
cosa di unico, se non altro per 
l'eleganza con cui dimostro 
che «la teoria darwiniana del¬ 
l'evoluzione era valida anche 
per i microrganismi» e che «le 
mutazioni sono preesistenti al¬ 
l'agente selettivo e pertanto la 
natura seleziona l'organismo 
più idoneo anziché indurne' la 
modificazione», come ha scrit¬ 
to sull'Unità uno dei suoi allie¬ 
vi, il biologo romano Paolo 
Amati. 

Eppure l'intuizione e il caso 
hanno giocato una parte non 
secondaria in queste straordi¬ 
narie vicende scientifiche. Nel¬ 
la sua autobiografia, Luria ri¬ 


corda che la risposta alle do¬ 
mande sollevate dalla sua ri¬ 
cerca «giunse finalmente nel 
febbraio del 1943, nella situa¬ 
zione più impensata, ad un 
ballo della facoltà dell'Indiana 
University poche settimane do¬ 
po che ero arrivato II come in- 
slructor....Duranle una pausa 
della musica mi trovai vicino 
ad una slot machine, ad osser¬ 
vare un collega che vi Introce- 
va delle mOnetc...tutt'a un trat¬ 
to egli fece il punteggio massi¬ 
mo ricevendo indietro monete 
per circa tre dollari...in quel 
preciso momento cminclai a 
riflettere sul reale funziona¬ 
mento di queste macchine e 
mi folgorò l'idea che valeva la 
pena di studiare le mutazioni 
batteriche secondo un model¬ 
lo concettuale ispirato alla slot 
machine». 

E cosi avvenne, a partire dal 
giorno successivo, una dome¬ 
nica passata in laboratorio. 

Ma il ca.so avrebbe giocato a 
favore di Luria una seconda 
volta, nel 1952, quando la rot¬ 
tura incidentale di una provet¬ 
ta obbligò lo scienziato a cam¬ 
biare la coltura dei batteri, ri¬ 
solvendo improvvisamente un 
nodo fondamentale della sua 
ricerca. Luria slava Infatti lavo¬ 
rando con una coltura di batte¬ 
ri mutanti nella quale per qual¬ 
che misterioso motivo il lago 
(cioè il virus mangiabatten) 
non si riproduceva. La secon¬ 
da coltura di batteri, scelta da 
' un assistente dopo la rottura 
della provetta, si rivelò invece 
particolarmente adatta alla ri- 
produzione del virus. Aveva vi¬ 
sto per la prima volta un feno¬ 
meno di restrizione e modifi- 
cazionedeifagi. . 

Negli ultimi anni il premio 
Nobel italiano si era dedicato 
allo studio delle basi moleco¬ 
lari del cancro, una strada che 
aveva aperto trent'anni fa e 
che sarebbe stata ripresa nel 
1979. In quell'anno, scriverà 
nella sua aulobioRrafla, «gli 
oncologi Goldie e Goldman si 
resero conto di qualcosa che 
già molti anni prima avevo Inu¬ 
tilmente tentato di spiegare 
agli oncologi: il fallo che le cel¬ 
lule cancerose possono acqui¬ 
sire una resistenza al farmaci 
in conseguenza di una muta¬ 
zione ha un'importanta fonda¬ 
mentale nel formulare la che¬ 
mioterapia del cancro». 

Da - queste straordinarie 
esperienze Luria trasse la con¬ 
vinzione che la crescita della 
scienza è. In realtà «un proces¬ 
so di successive autocancella- 
zioni». Ciò che vi sopravvive 
entra «a far parte del corpo vi¬ 
vo della conoscenza». Ma non 
si può ottenere questo straor¬ 
dinario processo senza un me¬ 
todo che coniughi l'immagina- 


o dei difetti 


Le reazioni 
nel mondo 
scientifico 
italiaoio 


■1 ROMA «Era una parsona 
acutissima, di eccezionale in¬ 
telligenza e con una sensibilità 
estrema» ha dichiaralo Rita Le¬ 
vi Monialcini. ricordando Sal¬ 
vador Luria. «Soprattutto - ha 
aggiunto Rita Levi Montateini - 
eravamo amici. Ci conosceva¬ 
mo dall' età' di dieci anni ed 
anche le nostre famiglie erano 
legate. La scoperta dei mecca¬ 
nismi di replicazione dei vims 
e della loro struttura genetica, 
per la quale Luria ha ricevuto il 
Nobel nel 69, è una delle più 
Importanti della biologia con¬ 
temporanea, un contributo 
fondamentale. Purtroppo in 
Italia i meriti di Luria non sono 
mai stati completamente rico¬ 
nosciuti. forse anche perchè 
lui stesso aveva rallentato no¬ 
tevolmente I rapporti con il suo 
paese quando è partito per la¬ 
vorare negli Stati Uniti. L'ho vi¬ 
sto per l'ultima volta due anni 
fa negli Stali Uniti, ad Harvard. 
Nonostante il suo tempera¬ 
mento vivace e il carattere bril¬ 
lante era molto amareggialo. 
Soffriva F>er una grave forma di 


artrite ma era convinto di esse¬ 
re ammalato di cancro, nono¬ 
stante i medici fossero sicuri 
del contrario». 

Per Luigi Rossi Bernardi, pre¬ 
sidente del Cnr. Luria è stato 
«Uno del rappresentanti di ’ 
punta del secondo filone della - 
ricerca, la biologia, che ha im¬ 
posto la scienza italiana a livel¬ 
lo mondiale. L'altro è la fisica. 
Da una parte la scuola di Enri¬ 
co Fermi, dall' altra quella di. 
Camillo Golgi (Nobel nel 1906 
per gli studi sul sistema nervo¬ 
so) e di Giuseppe Levi.» Il ret¬ 


tore dell'Università la Sapienza 
di Roma. Giorgio lecce, consi¬ 
dera Luria il padre della biolo¬ 
gia molecolare , l'iniziatore 
della grande avventura della 
biologia moderna che tanti 
Orizzonti ha aperto alla ricerca 
e alle applicazioni di tipo me¬ 
dico. «E’ a Luria - ha osservalo 
lecce - che James Watson, lo 
scopritore della struttura a 
doppia elica del Dna, ha dedi¬ 
calo il libro La biologia mole¬ 
colare del gene riconoscendo¬ 
gli cosi la paternità del nuovo 
indirizzo della biologia». 


zione all'applicazione ponde¬ 
rata della conoscenza. Possia¬ 
mo leggere un criterio univer¬ 
sale dentio questo metodo? 
Luria ne era convinto. In una 
conferenza tenuta a Milano, 
qualche anno fa. sostenne che 
per l'impresa scientifìca vale in 
generale «quel che è vero per 
chi studia la struttura dei cri¬ 
stalli: è dai difetti che bisogna 
cominciare». 

. Per il medico torinese pre¬ 
mialo dall'Accademia delle 
scienze di Stoccolma i «difetti» 
visibili erano anche quelli della 
società in cui viveva. Lui che 
scappò In bicicletta attraverso 
la Francia per sfuggire alle ar¬ 
mate tedesche e per imbarcar¬ 
si avventurosamente per l'A¬ 
merica, non poteva non schie¬ 
rarsi contro ogni intolleranza. 
Cosi si battè contro il clima da 
caccia alle streghe del maccar¬ 
tismo, contro la guerra del 
Vietnam, contro il fanatismo e 
il pregiudizio religioso. Proprio 
Paolo Amati ricordava che. in¬ 
vitato dalla Pontiflcia accade¬ 
mia delle scienze a Roma per 
una riunione di Nobel che ce¬ 
lebrasse la riabilitazione di Ga¬ 
lileo da parte delta Chiesa cat¬ 
tolica. declinò l'invito affer¬ 
mando che casomai era Gali¬ 
leo a dover riabilitare la Chiesa 
e non viceversa. Eppure non 
lascia un ^no di ateismo ra¬ 
dicale. Scriverà che con la ma¬ 
turità arrivò a comprendete 
<he una religione organizzata 
può fornire l'occasione per 
conciliare gli aspetti emotivi 
della vita con l'impegno socia¬ 
le. In questa forma...gli ele- 
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menti irrazionali e metafisici 
della religione sono solo dei 
residui che non entrano più in 
contrasto con l'interpretazione 
razionale del mondo fisico». 

«Chi sa fa, chi non sa inse¬ 
gna», dice un proverbio. Ma 
Curia che pure aveva latto tan¬ 
to ha saputo anche insegnare. 
Tra i suoi allievi sparsi per 11 
‘ mondo c’è anche quel James 
Watson scopritore della strut¬ 
tura del Dna. - 

E c’è un'ultima sfaccettatura 
di questa straordinaria figura 
che ha attraversalo la scienza 
contemporanea. Qualcosa 
che spesso si mette fuori dal 
cono di luce di una biografia 
post mortem. Luria è stato an¬ 
che un bravo manager della ri¬ 
cerca. E lo ha fatto cosi: «Mi so¬ 
no sempre chiesto - scrive nel¬ 
la sua autobiografia - come 
mai certi ammlruslratori di uni- 
vcrsità...sembrano sempre op¬ 
pressi da montagne di lavoro 
burocratico. Forse essi sono a 
conoscenza di qualche compi¬ 
to amministrativo della cui esi¬ 
stenza nessuno ha mai infor¬ 
mato me. La mia scrivania di 
direttore è abitualmente sgom- ; 
bra. Rispondo da solo al telefo¬ 
no (non sopportdo di stare II 
ad aspettare che una segreta¬ 
ria mi pani la linea). Organiz¬ 
zo pochi convegni e ne fre¬ 
quento il meno possibile. Chi 
sa. forse trascuro qualche mio 
dovere? Oppure ho scoprto il 
paradiso degli amministratori? 
Talvolta, solo nel mio ufficio, 
ho un piacevole senso di con¬ 
tentezza». 




Ottantadue anni la vita media, 30 anni di menopausa 



iNR La donna italiana si avvia 
<«rso una maggiore longevità. 
I.a durala della vita media si al- 
;xrà da 78 a 82 anni, come in 
•àiappone e nella maggior par¬ 
te dei paesi industrializzali. Di 
questi anni, 30 il passerà in 
menopausa: «una situazione ' 
«lorica e biologica rivoluziona- ' 
ria, per la quale non sono state 
(xeviste adeguate difese». Lo 
uffetma dalla tribuna del Con¬ 
gresso europeo di ostetricia e 
ginecologia che si svolge a Ma¬ 
donna di Campiglio il prcsi- 
tlente Andrea Cenezzani. Nel¬ 
l'età della menopausa i sistemi 
neuro-vegetativo ed endocrino 
si deteriorano. Peggiora la vita 
di relazione. La stessa integrità 
psichica rischia di smarrirsi. 
Ma la scienza viene incontro. 
GII ormoni, non più prodotti 
dall’oiganismo, impiegali co¬ 
me terapia ‘ sostitutiva, sono 
l'arma in grado di rallentare il 
declino. Si ristabilisce il lega¬ 
rne interrotto con la natura. Il 
momento è cosi importante 


che il ministro De Lorenzo, da 
Itoma. anticipa l'avvio della 
campagna sanitaria «benesse¬ 
re - donna» che disporrà In 
partenza di due miliardi e 
mezzo di lire. 

Alessandra Graziottin. gine¬ 
cologa e endocrinologa della 
scuola di Erminio Costa di Wa¬ 
shington, ha illustratogli ultimi 
risultati delle riceiclw speri¬ 
mentali di base. «Gli ormoni - 
ha detto - mantengono l’inte¬ 
grità delle spine dendritiche, 
ossia delle strutture che assicu¬ 
rano i contatti tra i neuroni e 
realizzano l'unità associativa 
in cui si sostanzia l'intelligen¬ 
za». Trattala in questo modo, 
ma dietro un severo e costante 
controllo del medico speciali¬ 
sta, la donna manterrebbe l'in¬ 
tegrità delle mucose orali e 
quindi del piacere gustativo, 
' ma soprattutto il senso del 
«proprio io». Gianna Schelotto, 
psicoioga e deputato, sostiene 
che «il canone di seduzione 
della cinquantenne degli anni 


90 non tiene conto del calen¬ 
dario». Ma le insidie dell'osteo- 
porosi, che comportano fre¬ 
quenti fratture, della perdita di 
elasticità cutanea e dei tessuti, 
della diminuzione «del deside¬ 
rio sessuale, ma non dell'orga¬ 
smo, che rimane intatto fino a 
tardissima età» sono sempre in 
agguato. Sono stati resi noti 
anche alcuni dati sulla sterilità. 
La sterilità affligge il 25% delle 
coppie: una su quattro, dopo i 
35 anni, espone i suoi proble¬ 
mi al ginecologo, ha detto Ge- 
nezzani. La fertilità nella don¬ 
na - hanno reso noto alcuni 
studiosi - cresce fino ai 24 anni 
e si mantiene costante fino ai 
29 poi decresce. Novità anche 
per quanto riguarda la fecon¬ 
dazione artificiale. Gli ultimi 
metodi si chiamano "zift‘ e 
‘mesa’ e tendono ad esseie 
metodi sempre più naturali, 
semplici, eseguibili in ambula¬ 
torio. Gameti e spermalozoi si 
incontrano nella via vaginale 
con l'aiuto di sonde ecoguida- 
te e con cateteri. 







■R In un articolo pubblicato 
dalla rivista scientifica «Stampa 
Medica» Sidell esprime anzitut¬ 
to una convinzione: «L'Irak ha 
già usalo le armi chimiche in 
precedenti conflitti con l'Iran e 
contro i popoli curdi, per cui 
nessuno dubita che sia dispo¬ 
sto a impiegarle nuovamente». 

Ricordiamo tutte le immagi- : 
ni televisive dei curdi, poveri 
corpi straziali dai gas, ma os¬ 
servali allora con un sentimen¬ 
to prossimo al distacco se non 
all'indifferenza. La guena del 
Golfo ha forse mutato le nostre 
capacità di percezione delle 
sofferenze e del pericolo An¬ 
che perchè, come osserva Fre¬ 
derick Sidell, gli-stessi «gruppi 
terrorìstici possono usare que¬ 
ste armi, e alcuni di questi pro¬ 
dotti chimici sono relativa¬ 
mente semplici da fabbricare, 
anche se le materie prime so¬ 
no difficili da reperire». 

Del resto anche in tempo di 
pace 1 gas tossici hanno provo¬ 
cato tragedie immese: basti ri¬ 
cordare che cosa è accaduto a 
Bhopal, in India, quando si è 
alzata in aria una nube di iso- 
cianato. 

Ma quali sono te principali 


armi chimiche? Seguendo il li- 
lo dell'analisi di Sidell trovia¬ 
mo anzitutto gii agenti vesci¬ 
canti, già usati nella «Grande 
guerra» e recentemente da 
Saddam Hussein. Durante il 
primo conflitto mondiale ven¬ 
nero disperse nell'aria circa 
200mila tonnellate di questi 
agenti. Allora i gas furono re¬ 
sponsabili soltanto dell'uno 
per cento di tutti i caduU in 
guerra, ma vengono conside¬ 
rati ugualmente un'arma temi¬ 
bile soprattutto per. l'effetto 
morale che producono sugli 
eserciti c le popolazioni civili. - 

Il loro impiego, oltre che 
daU'Onu, è condannato dal 
protocollo di Ginevra del 17 
giugno 1925. dalle varie com¬ 
missioni della Società delle na¬ 
zioni e dalla Croce rossa. Ma 
nonostante questo l’Irak di 
Saddam Hussein (e molte al- 
. tre nazioni) li ha usati. 

Gli agenti vescicanti, chia¬ 
mati anche mostarde, sono un 
liquido oleoso che vaporizza 
rapidamente, si lega al Dna e 
provoca la morte della cellula. 
1 sintomi includono eritemi, 
formazione di vesciche, uslio- 


Le previsioni degli esperti sembrano concordi. Non 
ci si chiede più se Saddam Hussein userà le armi 
chimiche, ma quando e come le impiegherà. Della 
stessa opinione è il dottor Frederick Sidell, un medi¬ 
co militare dell’Istituto di ricerche per la difesa chi¬ 
mica, Maryland, che analizza gli effetti dei gas vele¬ 
nosi, indica i possibili antidoti e le terapie d'urgenza 
più efficaci. . . - 


. FLAVIO NICHELINI 

ni, danni ai polmoni e agli oc- chimici comprendono quattro 
chi che. se non uattati teir.pe- tipi caratterizzati dajle sigle Ga. 
slivamenle, possono diventare Cb, Go e Vx. È sufficiente una 
irreversibili. Non esistono anti- ' quantità di gas nervino coni- 
doti. L'unica difesa è la decon- spondente a una goccia d'ac- 
taminazione che. secondo Si- qua per provocare nausea, vo- 
dcll, dovrebbe inletvenire «en- mito, diarrea e debolezza ge¬ 
tto due minuti per pervenire il nerale. Se la quantità è mag- 

danno tessutale». La terapia giore avremo perdita della co- 

deve essere mirata al tratta- scienza, convulsioni, arresto 
mento delle ustioni, dei danni del respiro, paralisi e morte, 
agli occhi e agevolata dal so- Esiste un antidoto di cui sono 

Slegno respiratorio. . . dotati gli israeliani e le forze 

. Più temibili delle «mostarde» : multinazionali: l’atropina. Ma 
sono i gas nervini, che com- naturalmente la persona intos- 
portano un pericolo di morte . sicata deve essere subito rico- 
immediata (e in Irak, nono- verata in ospedale, trattata con 

stante i bombardamenti della la ventilazione assistita e la 
foiza multinazionale, sembra somministrazione di sedativi 
che esistano ancora diveni de- (diazepam). 
positi intatti). Questi agenti Altre armi chimiche posso¬ 


no essere il fosgene e il cianu¬ 
ro. II primo è una sostanza vo¬ 
latile più pesante deH'aria. che 
tende a depositarsi sul terreno. 
Se viene inalata, dopo quattro- 
sei ore la persona colpita co¬ 
mincia ad accusare difficoltà 
di re.spiro. Il trattamento deve 
essere tempestivo, altrimenti 
possono manifestarsi edema 
polmonare, ipotensione arte¬ 
riosa. broncospasmo, scom¬ 
penso del ventricolo destro, in¬ 
fezioni. Non esistono antidoti. 

infine il cianuro, o più esat¬ 
tamente l’acido cianidrico. Se 
il gas viene respirato li pericolo 
di morte è immediato, prece¬ 
duto da convulsioni. Il dottor 
Sidell indica come antidoti il 
nitrito di amile, il nitrito di so¬ 
dio e il tiosolfato di sodio. An¬ 
che in questo caso il ricovero 
deve essere immediato e il pa¬ 
ziente assistito con la sommi¬ 
nistrazione di ossigeno. 

Tralasciamo, per ovvie ra¬ 
gioni, i gas lacrimogeni, rara¬ 
mente letali, e gli agenti inabi¬ 
litanti, analoghi dei narcotici e 
impiegati spesso per stordire 
gli autori di dirottamenti aerei. 
Gli americani nel Golfo di¬ 


spongono di un composto r>o- Jf 
' lo come Qnb. «I suoi effetti far¬ 
macologici - spiega Sidell - in¬ 
cludono sedazione, stato con- ri: 
fusionale, allucinazioni, deli- :> 
rio; a questi si uniscono sec- ~.- 
chezza delle fauci e . . 
tachicardia». 

AiKhe questi agenti posso- ' 
no comportare dei rischi gravi. ' 
ma non c'è dubbio che i più 
pericolosi restano i gas nervini -t 
e l'acido cianidrico. All'elenco 
bisognerebbe aggiungere le 
armi batteriologiche come i 
batteri della peste, per fortuna 
oggi controllabili con la tera- .tt 
pia antibiotica e il vaccino. Un 
tempo l'Yersinia pestis, prece- n 
dentemente noto come Fa- " , 
steurclla pestis, veniva tra- -.t, 
smesso agli uomini dal morso - ' 
di pulci infettatesi pungendo i ,y 
roditori. Nel XIV secolo la pe- , 
ste uccise 25 milioni di perso- 
ne e fu denominata «morte ne- 
ra«: oggi potrebbe arrivare con 
le bombe e i missili. Ecco dun- - 
que il quadro della moderna .. 
barbarie: ce n'è quanto basta 
per suscitare la rivolta morale ^ 
delle coscienze e attivare tutte -, 
le iniziative possibili per ferma- : ^ 
re la guerra. 
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Nomine negli enti culturali Opposizioni fuori dalFaula 
secondo lottizzazione con la giunta resta il Msi 

Silurato il commissario Quadriennale e Santa Cecilia 

con voto determinante Psi un affare dei fratelli Costi 

stecca all’Opera 
Cresci la spunta su Finto 


Allarme neve 
Notti a rischio 
peri barboni 



Sospesa 
la «rivoluzione» 
delle linee Atac 
sulla Tiburtina 


Sospesa la «rivoluzione Atac» sulla Tiburtina che preve¬ 
deva la soppressione dì quattro linee, due nuove corse e 
undici percorsi modificati. Era già tutto pronto, compresi 
i volantini già stampati: fi 1 febbraio avrebbe avuto inizio 
la grande opera di ristrutturazione, fen, l'assessore co¬ 
munale al traffico Edmondo Angelè su richiesta dell'Aco- 
tral ha invitato l'Atoc a fermare tutto. Martedì 12 febbano 
si riunirà la XIV ripartizione del comune per stabilire la 
nuova data di inizio dei lavori, programmati in relazione 
aH’entrata in furuione del tratto del metrò B Termim-Re- 
bibbia 


Una maratona Partirà domenica prossima 

norl’anollA là maratona organizata 

peri dUCIIU dallaVlsp (Unione Italian 

ferroviario sport popolare) contro 

l’inquinamento in città, per 
completare l'anello lerro- 
viario che circonda il tessu¬ 
to urbano della capitale. 
La maratona prevede una gara di staffetta maschile che 
percorrerà strade parallele o comunque molto vicine al¬ 
l'anello in modo da completarne Idealmente la realizza¬ 
zione La staffetta é divisa in quattro frazioni, la prima va 
dallo stadio dei Marmi alla stazione San Pietro, la secon¬ 
da dalla stazione San Pietro alla stazione Ostiense, la ter¬ 
za dalla stazione Ostiense alla stazione Tiburtina, e la 
quarta ritorna allo stadio dei Marmi. Sono prevóste anche 
una corsa non competitiva su un tracciato di circa sei 
chilometri e una gara individuale femminile che si svol¬ 
gerà sullo stesso [lercotso della gara non competitiva, 
con partenza dallo stadio dei Marmi alle 9 e un quarto. 
Le strade dove correranno gli atleti in gara verranno tem¬ 
poraneamente chiuse al traffico. 


A PAGINA 88 


I socialisti bocciano il loro candidato, in omaggio al¬ 
la maggioranza. Ferdinando Finto, favorito del Psi 
alla sovrintendenza del Teatro deH’Opera, votato 
solo da Pds, Sinistra Indipendente, Verdi e Pii. Ritira¬ 
te le candidature pds e pri, le opposizioni abbando¬ 
nano l'aula, per protestare contro le lottizzazioni. Il 
Msi resta a dare una mano alla maggioranza. Vinci¬ 
tori assoluti i fratelli Costi. 


MARINA MA8TR0LUCA 



Inaugurato 
IjQspecfeJe 
Blackout 
e tre feriti 
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Monossido 
di carbonio 
Ecco i giorni 
al veleno 
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MI Quasi un melodramma, 
per la nomina del nuovo so¬ 
vrintendente del teatro dell'O¬ 
pera Il Psi. dopo falsi ripensa¬ 
menti e vere dissociazioni, ha 
sacrificato il suo candidato sul¬ 
l'altare dell'alleanza con la Oc. 
Ferdinando Plnto, il favorito 
delle scuderie socialiste, già 
commissario del Teatro, è fini¬ 
to In minoranza con 26 voti 
contro i 43 andati a Clampaolo 
Cresci, lanlaniano di ferro 
sponsorizzato dallo acudocro- 
ciato e votato dalla maggioran¬ 
za quasi al completo e dal Mai. 

A Finto aono marteati i dieci 


voti del garofano per restare 
ben saldo alla guida di una 
delle maggiori istituzioni cultu¬ 
rali italiane. Ma ottenuto. Inve¬ 
ce, le preferenze del consiglieri 
del Ras, delta abilstra indipen¬ 
dente, dei verdi, dei repubbli¬ 
cani e di due socialisti. Renato 
Masinl e Anna Maria Mammo- 
liti, più un voto non identifica¬ 
to, sfuggito alla ma^oranza. 

E non < stata lunica cosa 
scappata di mano al quadri¬ 
partito. A cominciare dalla 
proposta di candidatura di Fin¬ 
to, presentata dal capogruppo 
socialista Marino, e poi ntirala 


pochi secondi prima del volo 
in omaggio alla adlscipllna di 
partito» (quale?ilPsloiaOc^. 
I socialisti fidavano in un'usci¬ 
ta più onorevole, magan la- 
cctìdo morKare il numero le¬ 
sale e rinviando tutto ad accor¬ 
di meno pubblici. Ma a nporta- 
re In ballo il nome del candi¬ 
dato ex favorito cl hanno pen¬ 
sato 1 pds e il gioco non è 
nuscito. 

La seduta sulle nomine al 
Teatro dell'Opera, al consiglio 
d'ammlnislrazione della Qua¬ 
driennale e del Conservatorio 
di Santa Cecilia. Imita a porte 
chiuse, era partita con il piede 
sbaglialo e I annuncio da parte 
delle opposizioni, missini 
esclusi, di allontanarsi dall’au¬ 
la per pralestare conno le 
spartizioni di poltrone decise 
dal quadripartito. Le proposte 
di nomina, a norma di regola¬ 
mento, dovevano essere sotto¬ 
poste alla conleretiza dei capi¬ 
gruppo, ma la riunione di mer¬ 
coledì scorso è servita soltanto 
a chiarire che non si ammette¬ 
vano deroghe dal principio 
della lolilzzazione- nessun 
esame delle capacità e delle 


esperienze speclllche dei can¬ 
didati, quindi, ma un computo 
attento delle cariche da sparti¬ 
re e degli equilibri da salva¬ 
guardare E la Oc era stata 
chiara- il sovrintendente que¬ 
sta volta le spettava. 

•Il regolamento è stato mes¬ 
so sotto le scarpe. Carraro ha 
una resportsabllltà non secon¬ 
daria - ha detto Renato Nicoll- 
ni, capogruprà del Pds -, I 
candidati della maggioranza 
sono di bassissimo prolilo, 
senza contare che Cresci è nel¬ 
le liste della P2. Personaggi 
scc'li con il cnteno delle tesse¬ 
re e dell'appartenenza ad una 
lamiglla, quella dell'assessore 
Robmio Costi» Eolo Costi, fra¬ 
tello di Robinio, neanche a dir¬ 
lo, fmirà ulllcialmente nelcon- 
' sigilo d'ammfnistrazlona della 
Quadriennale, mentre nei cor- 
ndoi anche i consiglieri di 
maggioranza si lasciavano 
sfuggire II Umore di doversi far 
carico in futuro di possibili altri 
familiari dell’assessore, •Piso¬ 
lo, Brontolo, Cucciolo...». 

Uscite dall'aula le opposi¬ 
zioni subito dopo II volo su 
Finto, rieniraU in tutta frena 


consiglien e assessori della 
maggioranza acquattati in una 
stanza fuori mano davanti al 
televisore a vcdeisi la partita 
Roma-Juventus, la sceneggiala 
sulle nomine volge al termine 
dopo cinque ore. Finiscono 
nel consiglio d'amminisirazio- 
ne deirOpera, Ferdinando Fin¬ 
to, Robimo Costi, il de Carlo Ci¬ 
polloni, Luigi Tallarlco propo¬ 
sto dal Msi, un piccolo nngra- 
ziamento delia maggioranza ai 
missini, tanto più che sla il Pds 
che li Pri avevano mirato i loro 
candidati. Alla Quadriennale, 
oltre Eolo Costi, va il de Giu¬ 
seppe Gentili e 11 socialista An¬ 
tonino Sammanano, come re¬ 
visore dei conti. 

Chiusa la partila, il Pds la ri- 
, lancia fuori dai consigli d'am¬ 
ministrazione, con una lettera 
aperta agli appassionati del 
bel canto e un comitato di ga¬ 
ranti che vigilerà sulle sorti del- 
rOpera. «Non c'à nessuna pos¬ 
sibilità per delle persone one¬ 
ste di controllare dall'interno 
dei consigli. Non ù un Aventi- 
no- ci dissociamo dalle Ioniz¬ 
zazioni». 


Per Carnevale Resteranno chiuse per Car¬ 
li? Q in» 17 nevate alcune fermate del- 

V ’v'. la metropolitana «A». Ac- 

CltiUSe due temiate canto alia decisione di 
/t»l mfftrn chiudere 11 7 e il 9 febbraio 

ueimeuu stazione di piazza di 

Spagna, ieri è arrivata dalla 
questura una nuova nchie- 
sta, subito accordata dall'Acotral: cancelli chiusi anche il 
10 e il 12 febbraio sia alla stazione di piazza di Spagna 
che a quella di piazza Barbenni, dalle 14 fino alle 23 30. 
La nchiesta, sollecitata per motivi di ordine pubblico, 
non ha mancato di destare malcontento. Nel prossimo 
numero dell’ •Opinione», il settimanale del Pii, la decisio¬ 
ne viene defìnlta »demenziale o pericolosa, comunque 
diseducativa» perohé «anziché punire il trasgressore, si 
preferisce prevenire il reato». 

Provincia La lite risate al 4 dicembre 

Multa aironArewolA ^ tergine di un acce- 
muna ali onorevole Gissimo scontro verbale 

Che SCniatteg9'9 l'assessore aUa pubblica 

« oPOSraPPO de “-Si' SXSH 

vari, socialista, schialfeg- 

... gio Guido Moretti, allorà 

capogruppo democristiano alla provincia. Lovari é stato 
condannato dal pretore Massimo Floquet ad una multa 
da un milione e mezzo di lire e un risarcimento preventi¬ 
vo di 8 milioni per te ingiurie e te percosse nei confronti 
di Moretti. 


mtMk 


Le pifecx:cupazioni del Papa al tradizionale incontro con la giunta: cresce la prevaricazione 
Canaro ringrazia il Pontefice per l’impegno per la pace e promette aiuto al pro-vicario 

«Una metropoli conto i Rovani» 



Il Papa, neH'incontro annuale con il Sindaco e gli 
ammnistratoii comunali, ha posto l'accento sulla 
condizione diffìcile dei giovani in una città carente 
di servizi di accoglienza. In espansione i fenomeni 
negativi della criminalità, della tossicodipendenza, 
dell'evasione scolastica. Gli anziani. La Chiesa offre 
collaborazione con I suoi centri ed i suoi spazi in 
ogni quartiere. 


ALCISTI SANTINI 


Negozi aperti 
di domenica? 

Proposti 
5 nuovi centri 

A PAGINA 84 


M Nel ricevere ieri il Sinda¬ 
co e gli amministratori comu¬ 
nali per l'incontro annuale di 
Inizio d'anno, Giovanni Paolo 
Il ha rilevalo che. Ira I tanti pro¬ 
blemi che travagliano da tem¬ 
po la città, «quello che colpi¬ 
sce maggiormente è la situa¬ 
zione del mondo giovanile». E' - 
vero che'questo problema ha 
nsconiri in tante altre metropo¬ 
li, ma, tenuto conto che Roma 
é la capitale d’Italia, centro di 
studi e mela di Immigrazione e 
di vasto movimento turistico, 
esso assume una particolare 


gravità perché «sotto molti 
aspetti la città non sempre é in 
grado di offrire adeguati spazi 
di accoglienza», né garantisce 
al giovani «prospettive di Inse- 
rimenlo stabile nel tessuto so¬ 
ciale e lavoiativo». Un tale 
•contesto» cosi carente «pesa 
anche sul cammino cuHurale e 
formativo della gioventù roma¬ 
na e prospetta soluzioni dllficf- 
li per il futuro del giovani qui 
InserlU». 

Una seconda questione che 
allarma in modo crescenie-ha 


detto 11 Papa-riguarda «la cro¬ 
naca pressoché quotidiana di 
violenza e criminalità, che ve¬ 
de i minori come proiagonlsU 
di una diffusa prevaricazione». 
Si tratta di un fenomeno grave 
al quale, come é stalo denun¬ 
cialo dall'indagine sociologica 
realizzala come base di rittes- 
sione per il Sinodo romarro, si 
aggiunge «in dimensioni sem¬ 
pre più vaste la facile evasione 
dall'obbligo scolastico, spe¬ 
cialmente in alcune aree del 
lerrilorio, tipiche per l'inlensifj- 
carsl del grandi agglomerati e 
dell'emarginazione minorile». 
Inoltre, occorre riconoscere 
che spesso si assiste Impotenti 
alla crescita dei tossicodipen¬ 
denti e dei suicidi». L'estender- 
si di tali fenomeni, in una città 
cosi significativa sia io Sta¬ 
to che per la ChteM e per il 
mondo Intero, «Interpella In 
profondità le pubbliche istitu¬ 
zioni e la comunità cristiana, 
ciascuno nel pr^o ordine ed 


in spiritò di reel))roCB'co1labo- 
razione». Il Papa, quindi, ha 
sollecitato gli amministratori 
. civici, a livello centrale e di cin 
coscrizioni, nel promuovere 
Iniziative eilicaci per contrap¬ 
porsi all'opera nelasta della 
criminalità organizzata per im¬ 
pedire il danno che essa at¬ 
tualmente esercita sui minori», 
osservando che una late azio¬ 
ne sarebbe insufliciente se non 
fosse accompagnala da «un 
grande impegno sui mezzi po¬ 
sitivi di fomiazione». Di qui la 
necessità -ha insistito il Papa- 
di •riorganizzare te strutture 
educative» facendo molta at¬ 
tenzione al >messaggi da tra¬ 
smettere». E a questo line, Gio¬ 
vanni Paolo II ha proposto che 
•una lungimirante e fattiva col¬ 
laborazione» Ira la diocesi di 
cui é vescovo e l'amministra¬ 
zione cittadina potrebbe favo¬ 
rire la presenza del centri ri¬ 
creativi di tante comunità ec¬ 
clesiali», che centrati sul volon- 
tanato si sono rivelali eilicaci 


per preservare i giovani dal 
contagio di-tanti fenomeni ne¬ 
gativi, in ogni quartiere della 
città. Le chiese potrebbero of¬ 
frire anche >gn spazi» di cui di¬ 
spongono, Un altro campo di 
collaborazione Ira strutture ec¬ 
clesiali e comunali é quello a 
favore degli anziani perché 
siano alleviate le loro «soffe¬ 
renze e la loro solitudine». In- 
somma, la Chiesa offre la sua 
opera e te sue strutture per 
•rendere più umana la vita del¬ 
la città». 

Il Sindaco, Franco Carraro, 
ha promesso di far tesoro delle 
elaborazioni» del Smodo ro¬ 
mano per mettere a punto, do¬ 
po l'approvazione da parte del 
Parlamento della le^ sulla 
capitale, il progetto su «Roma 
del 2000» che dovrebbe con¬ 
sentire di «ristabilire un rappor¬ 
to corretto con 1 cittadini» con 
il rafforzamento di una cultura 
del «servizio» ed evitando che 
tate legge «divenga strumento 
di illecito arricchimento». 


Provincia 

Multa aironorevole 
che schiaffeggiò 
ilcapognippodc 


Regione Su ricorso del Codacons la. 

Sotto Incili^ 

i assessorato un centro dlrezlonalecom- 

xIl’lirllAnldirA merclale dì 205 mila metri 

Oli uiwaiirouva cubi ad Acilla e ha sospeso 

la concessione edilizia rila¬ 
sciata dall'assessore all'ur- 
banlstica della Regione Paolo Tuffi alla società Monti di 
san Paolo Quinta, ordinando la trasmissione degli atti al¬ 
la Procura della Repubbi'ica. «In mancanza di un tempe¬ 
stivo intervento del Comune volto a npristinare i vitKoU 
pubblici scaduti - dichiara il Codacons - alcuni privati 
hanno ricevuto dall'assessore Tuffi sette concessione 
edilizie. La prima di queste era stata trasmessa con una 
raccomandata alla XV ripartizione del Comune. Ma gii 
uffici ad ogni richiesta dell'avvocatura comunale rispon¬ 
devano che dalla Regione non era pervenuto nulla. Un 
giochetto da usciere che nasconde la pratica». 


DELIA VACCARELLO 


Piccolo nomade sequestratoe seviziato da un ubriaco 

Polenta un bambino 
che poi lo anestaire 


Hà preso un piccolo nomade fuori da un bar del 
centiD, l'ha costretto a seguirlo in un furgone e l'ha 
voTentato per tre ore. Ma quando Gerardo Casali, 44 
anni, pregiudicato e senza tetto, si è addormentato, 
N.P, 6, corso dalla polizia e l'ha portata dall'uomo, 
ch9.oia è in arresto per sequestro di persona, violen¬ 
za carnale pluriaggravata e continuata, oltraggio, re¬ 
sistenza e lesioni a pubblico ufficiale. 

>» 

' 'ALBS8ANORABADUEL 


■B '«Mi ha detto ’fà quello 
che dico io, ho già ammazza¬ 
lo otto bambini; vuoi che uc- 
cidà anche te?*». N.P., dodici 
anni, nomade.'di professione 
venditore di fiori, oggi é anco¬ 
ra - rieoverato aH’ospedale 
Bambin Gesù, ma la sua lami- 
glia é.andatara trovarlo e la 
ma àra ha-ascoltalo il raccon¬ 
to della notte di abusi passala 
da ■>uo figlio. Martedì sera, ver¬ 
so mezzanotte, mentre N. 
usciva dal barale Ire streghe» 
cori itsuo mazzo di rose sotto 
brace», un ubriaco l'ha ag¬ 
gredito, chiuso in un furgonci¬ 


no e violentato per Ire ore. 
Quando l'uomo si é addo^ 
mentalo. Il ragazzino é riusci¬ 
to a fuggire, trovare un taxi e 
farsi accompagnare al più vi¬ 
cino commissanato. Ha de¬ 
scritto l'uomo e il furgone par¬ 
cheggiato in piazza San Salva¬ 
tore in Lauro. Gerardo Casali, 
44 anni e precedenti per vio¬ 
lenza carnale, furto, lesioni e 
rapina, é stalo svegliato dalla 
squadra mobile. Accanto a 
lui, il giubbotto del ragazzino. 

Casali ha tentato di reagire, 
ferendo degli agenti, ma poi é 
stato arrestalo. Ora l'uomo, di 


origini algerine ma trapianta¬ 
to da anni a Roma, dow vive 
senza fissa dimora, é a Regina 
Coeli, accusato di sequestro 
di persona, violenza carnate 
pluriaggravata e continuata, 
oltraggio, resistenza e lesioni 
a pubblico ufliciale. 

•Da solo non lo mando più 
- dice piano la madre di N. - 
la prossima volta ci vado io e 
mi porto il coltello». N. vive in 
una baracca del campo no¬ 
madi di via della Martora, a 
Tor Sapienza. U sua madre al¬ 
leva i figli ancora piccoli con il 
suo terzo marito. Unici lavori 
«sicuri», i santini che vende lui 
e il «giro dei liori» dei bambini. 
Che intanto vanno a scuola. 
N. é riuscito ad arrivare lino al¬ 
la quinta elementare, ma poi. 
racconta il fratello, é slato 
bocciato e non è più tornato 
in classe. Vendere rose in cen¬ 
tro la sera e fazzoletti ai sema¬ 
fori di g»mo é diventata la 
sua unica attività. E nel quar¬ 
tiere dietro piazza Navona, 
l’altra notte, ha incontrato un 



La vittima è un tunisino. Ferma per quattro ore la linea «B» 

Schìaedato dal metrò a Piramide 
Tentava di attraversare i binari 




Ha cercato dì attraversare i binari, ma è rimasto 
schiacciato tra un convoglio della metro «B» soprag¬ 
giunto all'improvviso e il marciapiedi della stazione 
di Piramide. Slim Ben Mohamed Meclauhi, 26 anni, 
tunisino, è morto per un tragico incidente. L'episo¬ 
dio è accaduto Ieri mattina poco dopo le sette. Il 
servizio nel tratto fra la Piramide e Termini è rimasto 
fermo per oltre quattro ore. 


ADRIANA TERZO 


Gerardo Casali al momento dell'arresto 


uomo che in quei vicoli aveva 
già colpito. 

NeU'apnte dell'SS Casali 
venne arrestato perché una 
notte era riuscito ad entrare 
nella «Casa della donna» di via 
del Governo Vecchio. Un cen¬ 
tro femminista dove parec¬ 
chie persone nmanevano an¬ 
che a dormire. Quella notte, 
l'uomo violento due ragazze 
di 22 e 25 anni e riempi di bot¬ 
te un'diU’a donna che tentava 


di fermarlo. Anche allora, ar¬ 
restarlo non fu facile. 

N.P. non ha segni di botte, 
ma sul suo corpo le tracce 
della violenza sono chiare. I 
medici del Bambin Gesù han¬ 
no deciso di trattenerlo per 
qualche giorno e di iario in¬ 
contrare anche con io psico¬ 
logo. «Era tanto stanco - rac¬ 
conta il fratello - non gli ab¬ 
biamo chiesto troppo: aveva 
la faccia cosi triste». 


M Schiacciato dal treno sui 
binari della metropolitana da¬ 
vanti agli occhi attoniti e Inson- 
I nolili di centinaia di viaggialo- 
I ri. Una morte onenda per Slim 
Ben Mohamed Mechlahu, 26 
anni, tunisino, il cui unico er¬ 
rore é stato quello di over volu¬ 
to accorciare la strada e avven¬ 
turarsi sui binari per raggiun¬ 
gere il marciapiedi opposto in 
direzione Termini. Invece é ri¬ 
masto compresso tra la parete 
di lamiera di un treno MB nuo¬ 
vissimo dell'Acoiral soprag¬ 
giunte airimprowiso e il mar¬ 
ciapiedi delia banchina delta 
stazione Piramide, uno spazio 
di appena 13 centimetri. Il 


rUnltà 

Venerdì 
8 febbraio 1991 


macchinista, Luciano Biondi, 
ha frenato di colpo senza pero 
riuscire ad evitare la tragedia. E 
a nulla sono valsi 1 soccorsi dei 
dipendenti dell'azienda di tur¬ 
no alla Piramide: scesi dentro 
la «buca» delle traversine per 
soccorrerlo, hanno trovate 
l'uomo con il capo riverso or¬ 
mai senza vita. 

Dal momento dell'incidente 
(erano da poco passate te set¬ 
te di ieri mattina) la metro «B» 
tra la Piramide e Termini é ri¬ 
masta lerma per olUe quattro 
bre Una lunga sosta dovuta 
anche alla segnalazione di 
una bomba che sarebbe stata 
lasciata dentro due borsoni 


abbandonali lungo la linea. 
Era solo un falso allarme, ma 
queste nuovo episodio ha con¬ 
tribuite a pc^iorare la già 
caotica situazione. Muti e stor- 
diu di fronte alla disgrazia, al¬ 
cuni pendolari sono stati colti 
da malore. GU altri hanno ab¬ 
bandonalo la stazione cercan¬ 
do un altro mezzo per arrivare 
in centro. 

Perestrane il corpo del tuni¬ 
sino e npristinare la linea della 
metropolitana, i tecnici dell’A- 
coirai hanno dovuto lavorare 
Imo alle 11. Poi l'idenuficazio- 
ne, che la Polizia scicntifrca ha 
elfettuatoattraverso te impron¬ 
te digitali. Come molti suoi 
connazionali, il tunisino, ongl- 
nario dì Le Chef, non aveva fis¬ 
sa dimora nella capitate. A Ro¬ 
ma c'era amvato nel maggio di 
tre anni fa. Ma nonostante la 
lunga permanenza, non si era 
ancora messo in regola con il 
permesso di soggiorno. Tra 
qualche giorno, anche per lui 
sarebbe scattato il provvedi¬ 
mento con l'obbligo di lasciare 
l'Italia. Nel suo passaporto so¬ 
no segnalati numerosi sposta¬ 
menti nell'arco dei tre anni: tra 


questi, un viaggio in Iraq eflel- 
tuato a febbraio dell'SS dove 
l'uomo era rimasto due mesi 

len mattina Shm Ben, abbi¬ 
gliate semplicemente ma con 
la testa avvolta in un turbante, 
SI é recate prestissimo alla sta¬ 
zione della Piramide. Certo di 
aver sbagliato direzione, ha 
chiesto conferma ad alcuni 
viaggiaton che erano in attesa 
del treno. Poi si é diretto con 
passo sicuro verso i binari per 
raggiungere la banchina op¬ 
posta. «No, non da quella par¬ 
te», sembra gli abbia gridate 
dietro qualcuno. A quel punte, 
l'uomo é ternate indietro spa¬ 
ventato anche dal sopraggiun¬ 
gere di un treno che arrivava in 
senso inveiso. Ma mentre re¬ 
trocedeva. un altro convoglio 
SI apprestava a frenare prove¬ 
nendo da Rebibbla. «Se si po¬ 
teva evitare? - al deposito dei 
macchinisti alla Maglianala 
notizia ha destate grande 
sconcerto - No, c'era la curva 
e poi il treno non può inchio¬ 
dare come fanno te autemobi- 
h« 

DeH'eplsodfo si sta occu¬ 
pando ti sostituto procuratore 
Mariella Roberti. 
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L'ospedale di Pietralata ha aperto mercoledì “• 
con un corto circuito alla centralina interna 
Finiscono tra i primi ricoverati gli operai ^ 

che cercavano di riparare il guasto elettrico ^ 


Esordio e black-out 
Tre tecnici ustionati 





Camere a due letti con tutti i confort tranne la tv hanno accolto a Pietralata I primi 1S ricoverati, di medicina e chirurgia 


Un black out della centralina elettrica ha paralizzato 
per tre ore l’ospedale di Pietralata, al pnmo giorno 
di apertura, mercoledì I ricoverati sono 15, tra cui 
tre ustionati della ditta che cercava di nparare il gua¬ 
sto, la stessa che ha realizzato l'impianto in 18 mesi. 
Niente pronto soccorso, né sale operatorie, scarseg¬ 
gia il personale. Ma i malati sono contenti: «Il Policli¬ 
nico è una pantanella, qui si sta come a S.Montz». 


RACHIUQONNILU 


M Luci e ombre nei due 
giorii di avvio dell ospedale di 
Pietralata Mercoledì è stalo il 
giortio dell'inaugurazione ve¬ 
ra I primi malati sono comi- 
ciau ad arrivale al mattino Nel 
pomeriggio avevano appena 
preso posto nelle linde came¬ 
rette del mini-reparto attivato 
nella divisione medica Tutti 


contenti per l'accoglienza rice¬ 
vuta, stavano prendendo di¬ 
mestichezza con i marchinge¬ 
gni elettronici e la lilodiltusio- 
ne che sono a capo di ogni let¬ 
to. quando la conente elettrica 
ha cominciato ad andare e ve¬ 
nire Alle 17 e stato black ouL 
Lina fiammata nel quadro dei 
comandi che regolano gli sbal¬ 


zi di potenza I cinque operai 
che slavano cercando di npa¬ 
rare li guasto alla centralina 
sono ornasti ustionati al viso e 
tre di loro sono andati a rintol- 
tire lo sparuto drappello dei n- 
coverati 

Dopo le prime cure al centro 
grandi ustionati del Sant'Euge- 
nio e aU'Oftalmico. I tre sono 
stau sIstemaU in una stanza 
della corsia di chinirgia' di Pie¬ 
tralata «Non so spiegarmi co¬ 
me sia potuto succedere - di¬ 
ceva ieri l'ingegnere con le 
mani sugli occhi e gli occhi 
bendati - Il corto circuito non 
può essere slato causato da un 
sovraccarico, l'impianto era m 
funzione al 30%, l'estate scorsa 
lo avevamo provato anche 
all'80% e non aveva dato pro¬ 
blemi» All'altro capo della 
stanza, lo ascoltavano i due 


operai con il viso spellato dal 
fuoco Fanno parte della stessa 
ditta che ha Installato il circui¬ 
to elettrico per conto della so¬ 
cietà Inso, quella che ha co¬ 
struito il nuovo ospedale in 18 
mesi Sull'incidente ora è in 
corso un'Inchiesta 
E mentre si stanno accertan¬ 
do le cause, anche ieri l'all- 
mentazione eletutea andava a 
sin^iozzo «Spenamochenon 
vada via del tutto com'è suc¬ 
cesso l'altro giorno - si preoc¬ 
cupava Elisabetta Scipioni, po¬ 
ma malata a varcare le porte 
del nuovo ospedale - Faceva 
freddo, nevicava e siamo rima¬ 
sti per tre ore senza riscalda¬ 
mento e senza luce, gli infer¬ 
mieri per farmi le analisi usa¬ 
vano le torce» Quaihto al resto, 
però, nessuno dei 15 ricoverati 
del secondo giorno ha avuto 
da lamentarsi <1 materassi non 


sono quelli dun che ti fanno 
venire il mal di testa, il cibo è 
ottimo e il personale è gentilis¬ 
simo», sono state le parole del¬ 
la signora Maria Ancora più 
entusiasti i pomi due maiali 
Irasfenti a Pietralata dalt'aslan- 
tena del Policlinico «Veniamo 
da un posto che somiglia alla 
Pantanella e siamo sbarcati 
qui che sembra di stare a Saint 
Moritz» E I parenti «Sembra 
una clinica privala, quando 
cambia il turno gli infennicri 
vengono a salutare c'è un cli¬ 
ma familiare, spenamo che 
dun- 

Ma intanto i nodi dell’aper- 
tura a tappe forzate continua¬ 
no a venire al pettine Non c è 
ancora un pronto soccoiso 
Con un solo giorno utile per fa¬ 
re i collaudi finali, delle cinque 
camere operatorie, finora non 


ne è entrala in funzione nep¬ 
pure una «Saranno pronte lu¬ 
nedi prossimo per allora è già 
in programma il pnmo inler- 
vcnlo» cercava di sdrammatiz¬ 
zare il presidente del comitato 
di gestione dell'Llsl Rm/3. Egi¬ 
dio Galvano, di niomo dall ulti¬ 
mo summit con I assessore re¬ 
gionale. 

Il personale poi è sempre 
scarso Cli infermien in servizio 
sono 8S, due per turno in ogni 
reparto La situazione dei por¬ 
tantini è addirittura peggiore 
sono 27 Le Usi di provenienza 
non II vogliono cedere, recalci¬ 
trano di fronte alle domande di 
trasferimento e alle pressioni 
della direzione sanitana di via 
Monti Tiburtini La lavanderia 
e la mensa sono stati affidati a 
due ditte, ma senza una gara 
d appallo, fuon concorso «Ab¬ 
biamo cercalo di accelerare il 


più possibile i tempi dell'aper¬ 
tura - metteva le mani avanb 
ieri. Galvano - L affidamento a 
queste ditte è prowisono, fare¬ 
mo la gara per l'appallo plu¬ 
riennale In questo modo però 
possiamo andare avanti e gra¬ 
dualmente attivare i pnmi 160 
letti» Ma il direttore sanitario, 
Manlio Morehi, frenava gli 
slanci di Galvano «Man mano 
che ci arriverà personale dare¬ 
mo l'autonzzazione ad altri n- 
coveri Attenzione però. SI trat¬ 
ta sempre di ncoven d'elezio¬ 
ne cioè con una prima visita al 
Policlinico che stabilisca se 
siamo in grado di curare il pa¬ 
ziente o no Siamo ancora in 
fase spenmentale Rntantochè 
non sarà aperto il pronto soc¬ 
corso, oltre a tutte le specialità 
mediche e chimgiche, non 
possiamo ricevete chiunque» 


Palazzo Valentìni 

L’assessore all'ambiente 
caccia il dirigente scomodo 
S:ontro in consiglio 


Proposta di Oscar Tortosa al convegno «La città possibile» 

«Cinque megacentiì commerdali 
intorno al grande raccordo anulare» 


a Contestava la correttez¬ 
za di delibere e atti dell'asses¬ 
sorato all'ambiente della Pro¬ 
vincia di Roma ed è stato tra- 
sftiilo d'uflKio dall'assessore 
socialista Carmine Martinelli. 
Massimo Sega, fino a qualche 
giolito la capo ripartizione del 
settore ambiente, ha scrino 
una lunga leneia al consiglieri 
protinciali nella quale mette 
in relazione il suo trasferimen¬ 
to oin la contestazione di de¬ 
libere « atti dell'assessorato 
<)a Iti contestati, len, a paiaz» 
IO Valentini, la maggioranza 
penapaitito ha boccialo la ri¬ 
chiesta - presentata dal Pds, 
dal Verdi e dagli Antiprolbi- 
zionisti - di Dtliuire una com¬ 
missione d'inchiesta per fare 
luce sulla vicenda In partico¬ 
lare Ufunzioitarìo mette II suo 
trasferimento in relazione al- 
l’apisrovazione, da lui conte¬ 
stai». del piano triennale per 
l'ambiente «Le procedure re¬ 
lative a quasi tutte le delibera¬ 
zioni del piano sono state cu¬ 
rate da persone estranee alla 


Dentro 

ladttà 

piroibita 


npaitizlone ambiente e alla 
stessa amministrazione pro¬ 
vinciale - scrive Sega nella 
sua lettera - Non solo icontat- 
U con le ditte e I professionisd 
da incaricare per I lavori sono 
stati presi da persone estra¬ 
nee, ma anche gli schemi di 
deliberazione sono stati redat¬ 
ti al di fuon degli ulSci compe¬ 
tenti» Inoltre, nonostante 
Massimo Sega fosse il dirigen¬ 
te del settore e la sua firma 
lasse perciò Indispensabile, 
non potè mal vedere gli atti 
Sul suo trasferimento e su 
quello di altri funzionari, ha 
preso posizione anche l'Asso- 
clazktne-dingenU deH'ammi- 
nbirazione provinciale. «I tra- 
slenmenli - denuncia l'asso¬ 
ciazione - sottintendono una 
volontà punitiva per taluni ca¬ 
si e di opportunità politica per 
altri» •£ inaccettabile che di 
fronte ad accuse tanto gravi, - 
ha detto Giorgio Ftegosi, ca¬ 
pogruppo Pds a palazzo Va- 
ientini - si sia scelto di non fa¬ 
te chiarezza» 


Tavola rotonda sul rilancio del commercio a Roma 
e gli oran di apertura dei negozi. Chiamato a rispon¬ 
dere alle questioni proposte dalla Lega delle coope- 
rahve, l'assessore comunale, Oscar Tortosa ha illu¬ 
strato un progetto per cinque grandi centri commer¬ 
ciali aU’estemo dei raccordo anulare. Secondo Da¬ 
niela Valentini del Pds occorre invece arrivare al più 
presto alla liberalizzazione degli orari. 


ROStlUA BATTISTI 


■i Alla richiesta di un lilan- 
cio commeiclalc nella capitale 
e della liberalizzazione degli 
orari d'apertura dei negozi, il 
socialista Oscar Tortosa, asses¬ 
sore comunale al commercio, 
ha replicalo con un progetto di 
cinque centri da realizzare ai- 
l'esterno del raccordo anulare. 
Le nuove strutture dovrebbero 
sorgere su un'area di 70000 
metri quadri circa ciascuna e 
comprendere attivilà poliva¬ 
lenti Negozi, dunque, accanto 
a cinema e teatri, ma - avverte 
Tortou - il progetto può de¬ 


collare ZDk) dopo aver iiiidM- 
duaio con pnicislane le aeree 
dove realizzare le nuove su- 
perficl di vendila per evitare si¬ 
tuazioni analoghe a quelle di 
Ginecittà Due, fonte di proble¬ 
mi infiniti di viabilità per gli 
abitanti della zona. A questo 
proposito, verrà eseguilo a fine 
aprile un censimento dell'at¬ 
tuale attività commerciale a 
Roma, e poi - ipotizza l'asses¬ 
sore - il comune stesso potreb¬ 
be farsi carico della reallaa- 
zione dei centri e darli in con¬ 


cessione a privati per una du¬ 
rata di 99 anni. A correggere il 
Uro di Tortosa è intervenuto al¬ 
lora Guido Milana, rappresen¬ 
tante del Goop, osservando 
che sarebbe meglio frazionare 
li progetto in una venuna di 
centri di ampiezza vanablle fra 
i 2S 000 e i 30 000 metri quadri 
Sull'alba questione rilancta- 
la sulla tavola rotonda pro¬ 
mossa dalia Lega delle coope¬ 
rative. cioè gli ofari di apertura 
dei negozi, Tortosa sorvola ra¬ 
dente, rimamfandò la risotb- 
zione ai vincoli della legge re¬ 
gionale e chiamando in cam¬ 
po il democristiano Fouio Sa¬ 
lano, assessore alla regione 
L'attuale legge consente l’a¬ 
pertura facoltativa dei negozi 
solo per cinque mesi all'anno 
ed esclude la possibilità di te¬ 
nere aperto la domenica e du¬ 
rante i giorni festivi Saiatto ha 
dichiarato la sua disponibilità 
a modificare la legge regionale 
se isUtuzioni e categorie saran¬ 
no d’accordo e ha ricordato 


che le <hlusuie» sull'argo¬ 
mento sono dovute alle cate¬ 
gorie del commercianu che re- 
sislono alle modifiche oppo¬ 
nendo l’incidenza dei costi di 
lavoro 

Daniela Valentini del Fds 
appoggia la liberalizzazione 
degli orari, assecondata da 
Giuseppe Godispoli. rappre¬ 
sentante del Conad. che auspi¬ 
ca un migliore uos delle sinit- 
lure esistenti «sia in termini di 
pcan.ich$ dijgst^ioQe del^'8^ 
peihira domenicale», essendo 
•inconcepibile che i settori più 
arretrati della disuibuzione 
blocchino chi vuol propone 
qualcosa di nuovo». 

Alla luce di situazioni euro¬ 
pee Enzo Proietti, presidente 
della Lega del Lazio, ha sottoli¬ 
neato in rosso le dilazioni del¬ 
l’amministrazione comunale 
nell'alfrontaie il nuovo piano 
del commercio nella capitale e 
le decisioni relative agli orari di 
apertura. E' mai possibile - ci 


Dove sorge la chiesa di S. Maria del Popolo 
c'era anticamente la tomba dei Comizi 
e lì vagava lo spirito maligno dell'imperatore 
Appuntamento domani alle 16 in piazza 


Streghe e diavoli 
sul sepolao di Nerone 


Apipuntamento domani pomerìgsio alle ore 16, 
davanti la chiesa di Santa Marta del Popiolo nella 
piazza omonima. Con la bolla di Giulio II. nel 1507, 
dalla famiglia Mellini la cappella passò al banchiere 
Agostino Chigi che incaricò Raffaello di predisporre 
i disegni ed i cartoni per i mosaici della cupola. Una 
leggenda vuole che la chiesa sorga sopra il sepolcro 
dov'erano nposte le cenen di Nerone. 


IVANA DBUA BORTILLA 


■■ Con te bolla di Giulio II 
(151)7). il potente banchiere 
senese Agostino Chigi ottenne 
la possibilità di acquistare la 
capiscila della famiglia Meliini 
in S Maria del Popolo, sosti- 
tueridone l'originana intitola- 
zioite, in favore di quella della 
Ventine di Loreto e dei santi 
Agostino e Sebastiano Come 
già era avvenuto per la splen¬ 
dida residenza suburbana - la 
Farnesina - Agostino Chigi ne 
affidò l'esecuzione alla mano 
esperta di Raffaello Secondo 
qutuito testimonia il Vasari 
nelLi vita del Sanzio, questi 
«tee: ( .) nella chiesa di S. 
Maria del Popolo l'ordine della 
capisella di Agostino sopradet- 
lo (Chigi) Nella quale, oltre 
che la dipinse, diede ordine 


che si facesse una maraviglio- 
sa sepoltura, et a Lorenzetto 
sculior fiorentino fece lavorar 
due figure, che sono ancora in 
casa sua al Macello de' Corbi 
in Roma Ma la more di Raf¬ 
faello e poi quella di Agostino 
fu cagione che tal cosa si desse 
a Sebastian Vlniziano» 

In realtà Raffaello forni i di¬ 
segni della cappella e i cartoni 
per i mosaici della cupola 
(eseguili nel I SI 6 dal venezia¬ 
no Luigi de' Pace) e pertanto 
non la «dipinse» come afferma 
il Vasari 

Il Chigi mori neli'aprile del 
1520 I suol funerali vennero 
celebrali con grande sfarzo in 
S Mana del Popolo Alla ceri¬ 
monia presero patte ben otto 


ordini di frati, trentasei vescovi, 
numerosi cardinali, e ottanta- 
sei carrozze con la famiglia del 
papa 

Sulla volta a calotta della 
cappella - che nell'Impianto si 
ispira dichiaratamente al Pan- 
Uieon - si affaccia il Dio Padre, 
creatore del firmamento Aldi 
sotto, negli otto scomparti so¬ 
no raffigurate le divinità paga¬ 
ne (allegorie dei sette piane¬ 
ti), più la sfera delle stelle fis¬ 
se. Slamo dunque dinnanzi ad 
un tema di natura astrologica? 
Come pure era avvenuto nella 
villa di Agostino? 

Èdaescludeni La cupola di 
S Maria del Popolo ha subito 
un processo di cristianizzazio¬ 
ne» che ha la sua manifesta 
esplicazione nella presenza 
delIQemo e delle gerarchle 
angeliche di dantesca memo¬ 
ria Qui non si respira allatto 
quell'atmosfera gaudente e 
pagana delle illustrazioni del¬ 
l'Oroscopo della Farnesina 
Ma si enuncia un cristianesimo 
medialo dalla cosmologia 
dantesca e dalle concezioni 
neo-platoniche 

Non si tratta tuttavia del te¬ 
ma della creazione dei pianeti 


da parie di Dio Padre, come ri¬ 
teneva la crihea ottocentesca, 
semplificandone la lettura sul¬ 
la base dei concetti espressi 
dal «Genesi» e dal «Convivio» e 
«Paradiso» danteschi. Essa di- 
fatti non coglie appieno nè II 
problema cenirale della desti¬ 
nazione funeraria della cap¬ 
pella, nè le questioni ideologi¬ 
che legale all ambiente della 
committenza. La sua interpre¬ 
tazione iconologica è vicever¬ 
sa il risultato di una complessa 
indagine che tiene conto delle 
concezioni contemporanee 
sul destino dell'anima. 

P.S Nei pressi del luogo ove 
ora sorge la chiesa di S Maria 
del Popolo era anticamenle 
collocato il sepolcro della fa¬ 
miglia del Domizi In esso vi 
erano deposle. entro un'urna 
di porfido, le ceneri di Nerone 
(m quanto rappresentante di 
questa illustre gens) il latto ha 
dato vita, come spesso acca¬ 
de, ad un suggestivo racconto 
leggendario secondo cui io 
spinto del superbo imperatore 
si aggirava spesso intorno alla 
sua tomba, posta ai piedi di un 
enorme albero di noci 
Dalla damnatio memoriae 



alla trasformazione in simbolo 
del maligno il passo è presto 
fatto Fu cosi che la zona dove 
era situato il suo sepolcro si 
traslormò - nella fantasia po¬ 
polare - m ntrovo notturno di 
schiere di diavoli e streghe, i 
quali, a quanto pare nulla tro¬ 
vavano di meglio che spaven¬ 
tare la popolazione dei dintor¬ 
ni Al fatto reagì immediata¬ 
mente la Chiesa che, nella pe^ 
sona di Pasquale II (1099- 
1118), decise di eliminare, 
bruaandolo, il noce e di libe¬ 
rarsi dalle cenen di Nerone, 
gettandole nel Tevere L'utile 
consiglio fu suggento dalla 


Vergine al papa in una appari¬ 
zione, cosi che esso potesse 
immediatamente «disinestare» 
li sito dagli spirili maligni 
A celebrazione dell'evento 
miracoloso venne eretta in lo¬ 
co una piccola cappella a spe¬ 
se del popolo romano (da qui 
li nome). Successivamente 
(nel 1477) vi sorse, su ordine 
di Sisto IV delta Rovere, l'attua¬ 
le S Maria del Popolo 
In realtà è probabile che la 
pnmitiva cappella venisse rea¬ 
lizzata a commemorazione 
della conquista di Gerusalem¬ 
me, avvenuta a conclusione 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Pennformazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


A TUTTE LE SEZIONI 

Per rendere più agevole li lavoro di cia¬ 
scuna sezione per affrontare sul terreno 
dell'immagine le scelte compiute al 20° 
Congresso, abbiamo fatto un accordo ge¬ 
nerale con alcune nostre Cooperative per 
la fornitura di bandiere e delle nuove in¬ 
segne. 

È un accordo che può permettere di ren¬ 
dere più rapido e omogeneo un corretto e 
immediato uso della nuova immagine e 
per contenere li livello dei costi. 

Il pagamento è anticipato e dovrà essere 
effettuato in Federazione al momento del- 
l'ordinativo. _ 

Per Informazioni rivolgersi 
alla compagna Maria Papalini, tal. 4367221 

Ogni lunedi aile ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

C^B ^^B 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari Pds de! Lazio 
Coordinamento di Roberta Pinta 
Ogni settimana. 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- fi lo diretto con i telespettatori ^ 

Questa sattimana In studio 
il sanatore Ugo VETERE 

Telefona al 06/67609S8S oppure scrivi a Gruppo parla- 
mantara Pds-Lazio • Via del Corso, 173 - 00188 Roma. 
Un parlamentare nel corso della trasmissione rispon¬ 
derà ai tuoi quesiti 


si chiede - che in una città de¬ 
stinata a diventate «capitale 
euiopea», secondo le indica¬ 
zioni e soprattutto 1 finanzia¬ 
menti della legge speciale, si 
rimanga arenali su questi sco¬ 
gli? E in questo senso neanche 
la proposta di Salano di aprire 
dei «drugstore» conviixre più dt 
tanto La realizzazione di que¬ 
sti empori sempre aperti che 
forniscono genen di ^ma ne¬ 
cessità appare proiettata nel 
mondo del futuribile. Nè te at- 
' (ualMtondizidhi- dèi tfolhmeiv' 
do nella espilale appaiono tali 
da minacciare la sopravviven¬ 
za dei piccoli operatoti in caso 
di liberalizzazione degli orati 
di apertura dei negozi, incenti¬ 
vando piuttosto una vitale con¬ 
correnza e più comodità per 
gli acquirenti. <}uesti almeno 
sono gli obiettivi emersi duran¬ 
te questo convegno sul tema 
•La città possibile vendere e 
comprare a Roma» e segnalab 
in un ordine del giorno al con¬ 
siglio comunale. 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


L'affresco 
del Pinturiccttio 
nella chiesa 
di Santa Maria 
del Popolo 
clterafliguta 
rincoronazione 
di Maria 
egli 

aràngelistL 


della prima Crociata nell'esta¬ 
te dello stesso anno 
Nell’arco dell'altare maggio¬ 
re di S Maria del Popolo, alcu¬ 
ni bassonllevi del }(VI sec. ram¬ 
mentano il fatto leggendario 
che fu all'origine della fonda¬ 
zione della chiesa In uno di 
essi è raffigurato l'episodio 
deH'abbattimenlo del noce da 
parte di Pasquale II che figura, 
insieme a militari della guardia 
svizzera, con evidente errore 
cronologico (al tempo di quel 
pontefice, nel 1099, non era in¬ 
fatti ancora stata istituita. Lo 
sarà soltanto nel 1505). 


AVVISO AGLI UTENTI 

Al fine di agevolare l’Intenso lavoro 
che i tecnici aziendali stanno svolgen- - 
do per ripristinare definitivamente la 
funzionalità della Ricevitrice Laurentl- 
' 'na dopo i danni subiti in seguito al grà'^ 
ve incendio del 22 gennaio sdorso, l’A¬ 
cca confida nella collaborazione degli, 
utenti invitandoli a limitare I consumi di 
energia al minimo indispensabile, so¬ 
prattutto nelle fasce orarle comprese 
tra le ore 8-11 e le ore 17-22. 


“aiBABOlULA IN TBENO” 

STAFFETIAPODISTIGA.ASQD'ADKE 
IO FEBBRAIO 1991 SlàBIODHIllàHin 

APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 
DELL’ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 
Roma muore di tratflco Ogni mattina Inizia l'odissea del citta¬ 
dino coetrotto a spostarsi utilizzando I mezzi pubbllclo privati 
traffico caotico, tempi di percorrenza imprevedibili, parcheggi 
Introvabili.disagi di ogni genere 

L'inquinamento tocca livelli allarmanti, i costi del trasporto pri¬ 
vato lalcidiano I bilanci familiari mentre quote sempre piu rile¬ 
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti 
La soluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi¬ 
luppo di un equilibrato sistema di trasporto pubblico su rotaia ; 
che preveda da un lato I estensione dell attuale rete metropoli¬ 
tana, dall altro II completamento e la valorizzazione di una 
struttura già esistente I anello ferroviario 
Iniziato nel 1942 per II solo tralfico ferroviario I anello sllrova 
oggi Immerso nel contesto urbano Può costituire una Infra¬ 
struttura essenziale nel sistema di trasporto dell area romana, 
ala perchè collega tutte le linee ferroviarie convergenti sulla 
capitale, sla perchè tramite opportune stazioni di interscam¬ 
bio, consente II coordinamento e I Integrazione con le metro¬ 
politane A e B, con le ferrovie In concessione Roma-Pantano, 
Roma-Ostia e Roma-VIterbo con le autolinea urbane 
Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salarlo, per completare 
quest'opera vitale per Roma Una parte dogli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di ristrutturazione delle 
Fs, ma ne oeeorrarvbbero almeno 450 Ma dèche occorra so¬ 
prattutto e vincere l'inerzia dal polari pubblici a renderà priori¬ 
taria la raallzzazione di questa strutturai 
Aderiamo pertanto alla manilestazione 'Glraroma In treno* 
(staffetta podistica attorno al percorso dell anello e concorso a 
premi nelle scuole) e Invitiamo organizzazioni della cultura, 
dello sport, della scuola donne e uomini che hanno a cuore le 
sorti della citte a dare In questa occasione il loro fattivo contri¬ 
buto 

Comitato "Oimotu In treno** 

Prime adesioni all appello sulle Iniziative sportive (Staffetta 
podistica dal 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per II completamento 
dell'anello ferroviario di Roma. 

Giulio Carlo Argan senatore storico dell arte Carlo Aymonl- 
no, urbanista Giulio Bencinl vice presidente Ancab Lazio, 
Giovanni Berlinguer senatore' Antonio Cederna deputalo, 
ambientalista, Vezio De Lucia, urbanista consigliare regiona¬ 
le Lazio, Costantino Dardi urbanista, Aldo D Avach segr Pi,lt- 
Cgll Roma Athos De Luca consigliere comunale Claudio Fal¬ 
coni, vice presidente Lega Coop Lazio Claudio Fracassi diret¬ 
tore •Avvenimenti. Emilio Giacomi consigliere circoscrizio¬ 
nale Wwf Lazio e Associazione diritti del pedoni Adriano La 
Regina sovr Beni culturali « archeologici Eslerino Montino, 
consigliere comunale pres centro di iniziativa politica sull a- 
nello ferroviario, Gianni Mattioli deputato Dacia Maralnl 
scrittrice, Claudio Minnclll, segretario generale Cgll Roma, 
Aurelio Mislll preside facoltà Ingegneria Mario Olmeda, pre- 
eldents Ancab Lazio Sergio PaluccI pres Dopolavoro ferro¬ 
viario Roma Angelo Panico, segr Fllt-Cgli Lazio, Roberta Pln- 
to, deputalo, pres Ulsp Roma, Enzo Proietti consigliere comu¬ 
nale, presidente Lega Coop Lazio Alessandro Ouarra archi¬ 
tetto, direttore piano regolatore Francesco Rutelli consigliere 
comunale. Massimo Scalia deputato 
Inoltre le associazioni Pedale Verde Lega ambiente Lazio, 
Polisportiva Verdldea Quadraro Associazione Verderoma 
Ulltriori adealonl poatono pervanirs al Comitato “Glraroma In 
Treno* presso II Dopolavoro ferroviario di Roma In via Bari, 22 
- 00161 Roma - Tel. 6831301/310 - Telelax 8631230 
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Diffusi ieri dal gruppo Verde La giunta presenta e poi ritira in consiglio 

i dati suirinquinamento in gennaio il «decalogo» Mori contro lo smog 

a largo Preneste, largo Arenula e corso Francia Se ne occuperanno le commissioni 
«I numeri che Tassessore non ha dato » Nuova delibera fm una settimana 


AGENDA 



Trtmta domi a lestnirare «veleni» 


n tossicologo avverte 
«Ridicolo parlare di quantità 
Dal monossido di carbonio 
danni seri a cervello e tessuti» 


M 'É ridicolo pariate di va* 
lon-soglla La presenza di 
ptoiril30 e monossido di car¬ 
bonio nell ana è sempre dan¬ 
nosa» Per Giuliano Biessa, 
docente di tossicologia all'u¬ 
niversità di Padova, su questo 
punto non ci sono dubbi La 
vita in citta, dunque, è già da 
sola, un fattore di rischio per 
lasakite <1 limili-dice-ven¬ 
gono estrapolati su animali e 
poi "irasferitr sull uomo Ma 
sono valon calcolati su un uo¬ 
mo di 70 chili I bambini non 
raggiungono un quinto di 
questo peso* 

Qual è II rischio, dunque? *11 
monossido di carbonio si lega 
all emoglobina nel sangue, rl- 
ducendo il trasporto di ossige¬ 
no ai tessuti, ma soprattutto al 
cervello e al cuore - prosegue 
Bressa - Il monossido di car¬ 
bonio ha alfinlià 300 volte 
maggiore deU’ossIgeno con 
l'emoglobina Si forma la car- 
bossiemoglobina che può 
portare alla morte progreùiva 
deL tessuti* L'espmizione 
quotidiana a questa sostanza 
provoca sensazioni di soffo¬ 
camento, fino a vertigini, per¬ 
dila di appetito, debilitazione 
delie difese immunitarie, la- 
chicaidia. «Certa, inoltre, ò la 
lossiciiA per le donne in gravi¬ 
danza - sostiene ancora il tos¬ 
sicologo - Dannoso sia per la 
madre sia per II bambina II 
monossido di carbonio può 

■S'S M“n »s K *o*« y 


provocare problemi allo svi¬ 
luppo mentale del neonato* 
Inutile ricordare che i fumato- 
n sono tra i soggetti maggior¬ 
mente a nschio introducendo 
direttamente quantità, seppur 
minime di monossido di car¬ 
bonio -Un valore sopportabi¬ 
le e 1,5-8 millilitri per litro di 
monossido di carbonio nel 
sangue II pencolo scatta in¬ 
torno a SO ml/l - afferma Giu¬ 
liano Bressa - Chi vive in città 
come Roma o Milano ha 
un'iiKidenzadi 10 ml/l» 

Ne il piombo, ne il monos¬ 
sido di carbonio sono cance¬ 
rogeni Ciò non ne sminuisce 
la tossicità «Qualche studioso 
afferma che il piombo, pre¬ 
sente in grandi quantità nel 
recipienti per il vino, sla stato 
una delle cause della caduta 
dell Impero romano - conti¬ 
nua Bressa - Sarebbe stato al¬ 
l'origine di neuropatie di mas¬ 
sa Questa sostanza non ha un 
effetto immediato. Si accumu¬ 
la nelle ossa e va a sostituire II 
calcio Ma anch'esso viene ri¬ 
lasciato nel sangue andando 
al cervello Non solo Inierferi- 
sce sui sistemi enzimatici, sul¬ 
la sintesi dell'emoglobina, e, 
quindi, sul trasporto dell'oasi- 
geno* 

La causa prima della pre¬ 
senza di queste Sostanze in¬ 
quinanti nell'aria? «Nel 99% 
dei casi, il traffico*, conclude 
categorico Giuliano Bressa 


L'inquinamento in cifre Gli «sfondamenti» dei valo¬ 
ri-soglia in gennaio, quei dati che lunedi scorso l'as¬ 
sessore alla Sanità Gabriele Mori non ha fornito, so¬ 
no stati resi pubblici ieri dal gruppo Verde Valon 
preoccupanti per monossido di carbonio e piombo 
In serata la giunta, su richiesta del Pds, ha ritirato i! 
«decalogo» Mon contro lo smog Se ne ridiscuterà in 
commissione 


FABIO LUPPINO 
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I Coliisszo Imbiancato da una «spruzzatina» di neve _ 

Immigrati 

Contro i fogli di via 
250 ricorsi al Tar 
In 150 ancora per strada 


■B Sono già 2501 ricorsi al 
Tar presentati dagli extraco- 
munitari della Panianella ai 
quali la polizia, dopo il bllz e lo 
^nibeto del 23 gennaio scor¬ 
sa ha consegnalo II foglio di 
via. Altri 700 ricorsi saranno 
predisposti nei prossimi giorni 
Gli avvocali della «Casa dei di- 
ritb sociali», della Focsi e di al- 
tre associazioni, hanno aiutato 
gli Immigrati sprovvisti di per- 
messo di soggiorno a presen¬ 
tare il ricorso. Accompagnati 
dal volontari delle associazio¬ 
ni. hanno fatto la spola tra Ro¬ 
ma e 1 paesi della provincia 
che ospitano gli exlracomuni- 
lari deportali len intanto, 150 
di loro hanno manifestalo sot¬ 
to la sede dell assessorato ai 
servizi socialL al momento del¬ 
lo sgombero loro non c'erano 
e quindi non hanno un posto 
assegnato in nessun albergo 
•Nel ricorsi,- spiegano gli 
avvocali - viene messa in rilie¬ 
vo l'assoluta arbitrarietà dell’o¬ 


perazione di polizia, che ha 
considerato Indiscriminata¬ 
mente 'irregolari' tulli gli stra¬ 
nieri senza il permesso di sog¬ 
giorno* Invece, secondo gli 
avvocali, la polizia avrebbe do¬ 
vuto perlomeno accertare la 
data di ingresso in Italia. La 
«Casa dei diritti sociali* denun¬ 
cia anche che alcuni immigrati 
con il foglio di via, fermati dal¬ 
la polizia nei pressi della sta¬ 
zione Termini, sono stati ac¬ 
compagnati in Questura 
«Questo atteggiamento, - dice 
Dino Frisullo - e in aperta vio¬ 
lazione dell'accordo sottoscrit¬ 
to tra Associazione degli immi¬ 
grali e Comune» Il protocollo 
sottoscritto al momento dello 
sgombero della Pantanella 
prevedeva infatti la possibilità 
di rimanere in citta senza prò- 
blemi anche per chi aveva ri* 
cevuto il loglio di via II prwve- 
dimento di espulsione divente¬ 
rebbe infatti esecutivo soltanto 
dopo il pronunciamento del 
Tar sul ricorsi presentati 


■i I giorni e le fasce orarie in 
CUI la percentuale di monossi¬ 
do di carbonio nell aria ha su¬ 
peralo il livello di guardia, in 
gennaio E poi ancora, le 

a uantità di piombo e'polveri 
isperse nell atmosfera rileva¬ 
te lo scorso anno, dalle cen¬ 
traline di via Cilica, Corso Vit¬ 
torio Emanuele e via Tuscola- 
na I numeri «pesanti», quelle 
dire che lunedi scorso I asscs 
sore alla Sanità Gabriele Mori, 
non ha «reso pubblicho» Lo 
hanno fatto ien i Verdi con un 
dossier emblematicamente in- 
titolalo «Tutto quello che la 
giunta Carraio avrebbe dovuto 
dirvi e non vi ha detto* Woody 
Alien à solo i escamotage frf- 
volo per un documento tuti'al- 
tro che tranquillizzante In tut¬ 
te e tre te centraline di nleva- 
menlo di largo Arenula, la^ 
Preneste e Corso Francia il 25 
29 e 30 gennaio ci sono si,iti 
«sforamenti» nei valori di mo¬ 
nossido di carbonio conicm- 
poraneamenle, nella lascia 
oraria dalle 16 alle 24 Si sono 
scoperti i giorni a rischio di cui 
I assessore non aveva fatto 
menzione 8, 20, 25. 29 e 30 
gennaio in largo Arenula, 3,9, 
10.14. 19J1.23.2S.26 29 30 
In Corto mncla, 1 3, 6,8. 9, 
18, 20, 21. 22. 24, 25, 29 e 30, 
sempre di gennaio a largo Pre- 
neste. Sono dall che confer¬ 
mano una tendenza già ri¬ 
scontrata in dicembre, a cui 
nello stesso mese, devono es¬ 
sere aggiunti quelli relativi al 
polven e al piombo raccolti 
dalle stazioni di via Cilicia, 


Corso Vittorio Emanuele e via 
Tuscolana Solo in via Cillcia I 
dall relativi al piombo hanno 
superato il valore-soglia 22 
giorni su 31 «È certamente sin- 

P olare il comportamento dei- 
assessore Morì - ha detto I ex 
pretore e eurodeputato Verde 
Gianfranco Amendola - che 
prima ha negalo di conoscere i 
dall ( che per largo Arenula gli 
vengono comunicati giornal¬ 
mente con fonogramma) poi 
ha detto che erano 'ufficiosi', 
poi che erano 'inallendibiir, 
poi che erano 'Insufficientr, 
promettendo di lomlrli alia 
stampa lunedi scorso e non 
mantenendo la promessa Ma 
il fatto più grave è che la giunta 
pur ammettendo il supera¬ 
mento frequente dei limiti di 
legge 'inderogabili' non ha a 
tuli oggi, ancora preso alcun 
provvedimento per evitare di 
trovarsi di fronte ad altri supe¬ 
ramenti». Eppure sul tavolo 
dell assessore alla Sanità, già 
un anno fa, arrivarono comu¬ 
nicazioni del presidio multizo- 
nale, soprattutto sull'inquina- 
menio in via Cillcia, non pro- 
pno confortanti In merito, in 
una relazione del 22 gennaio 
1990, firmala dal dottor Oian- 
fraiKO Blelli, si legge. «Tra le 
postazioni di misura messe a 
disposizione dalla Provincia di 
Roma, quella ubicata In via Ci¬ 
ucia, si avvicina maggionnen- 
le. come caraiteiwiche, a 
quanto previsto dalla normati¬ 
va per II controllo dell inquina¬ 
mento da traffico In tale po- 



Un Immagine dell inquinamento urbano un bambino costretto a respirare gli scarichi di una macchina 


stazione le concentrazioni sia 
delle polveri che del piombo 
sono superiori a quanto previ¬ 
sto dalla Dpcm 1983 (i limili 
sono per le particelle pari 150 
mtero^mmi per metro cubo, 
e per il piombo 2 microgram- 
mt per metro cubo, ndr)« «Le 
altre postazioni di misura - 
proseguiva la relazione pre¬ 
sentano • valori alquanto ele¬ 
vati» L imputato è il traffico 
che l'assessore Mori, piuttosto 
chendurre per via Ciiicia, pre¬ 
vede di «velocizzare», coma ha 


latto sapere 

len sera, nell'aula di Giulio 
Cesare, la giunte si è limitata a 

G resentere il «decalogo» Mon 
n elenco di misure antinqui¬ 
namento che vanno dall Info- 
remazione sui dati, alla pro- 
pagnda anllfumo al controllo 
dei motori diesel al lavaggio 
delle strade per evitare il nsol- 
levamento delle polveri, lino al 
blocco della circolazione delle 
automobili nessuna soluzione 
per t emergenza II documen¬ 
to, una vera à propna delibera. 


è stato bocciato O meglio, la 
giunte è stata costretta dalle 
opposizioni. Verdi e Pds, a non 
sottoporlo al giudizio dell'aula. 
Sarà valutato nelle commissio¬ 
ni sanità ambiente e trasporti, 
come chiesto dal pds. Poi, tra 
una settimana dovrebbe torna¬ 
re in aula. 

Sull'Inquinamento, Intanto, 
prosegue 1 inchiesta giudizia- 
na Gl! Incartamenti in merito, 
dal pretore sono passati sul ta¬ 
volo della procura della Re¬ 
pubblica. 


Iniziativa della comunità di S. Egidio per difendere i barboni dal pericolo di congelamento 

Ottà «sotto zero» e a rìschio neve 
«n Comune dìa coperte ai senzatetto» 


Meno 10,2 a Viterbo, meno 6,5 a Rieti Due esempi 
delle temperature polari registrate in molte località 
del Lazio, dove il maltempo continua a imperversa¬ 
re. A Roma, ancora in regime di «preallarme», la si¬ 
tuazione si avvia lentamente alla normalità, anche 
se la neve potrà tornare a cadere nelle prossime ore. 
Danni agli edifici e rallentamenti del traffico segna¬ 
lati un po' in tutta la regione 


LUCACAROINALINI 


M II «grande freddo* ch« ha 
Investilo Roma da alcuni giorni 
ha spinto la comunità di San- 
t'Egldlo a chiedere airammlni- 
strazlone comunale la distribu¬ 
zione di coperte e di alimenti e 
bevande calde per quegli 
emarginati che sono solili pas¬ 
sare le loro notti nelle stazioni 
fenoviarie o in albi luoghi di 
fortuna L'anno scorso selle 
persone monrono a causa del 


freddo. 

Mentre a Roma al fa un pri¬ 
mo bilancio dell'appena ua- 
scorsa «emergenza neve», il La¬ 
zio continua ad essere bersa¬ 
gliato dal maltempo A Ostia 
una colpo di vento a mandato 
In frantumi una finestra e un 
pezzo di vetro ha colpito una 
donna alla teste È ricoverate 
in ospedale, in coma di secon¬ 
do grado Faustina De Iva, 42 


anni, cammmava in vìa della 
Paranzella quando la lastra 
spezzata I ha colpite In pieno 
Danni ad edifici dilllcoKà per 
il Irallico e temperature polari 
sono state regbtrale un po' in 
tutte le province della regione 
Nella capitele lavora a pieno 
nimo l'uflicio di pronto inter¬ 
vento comunale, coordinato 
dalla protezione civile e al 

3 uale fanno capo gli organici 
eli Amnu, del servizio giardi¬ 
ni. del vigili urbani, dei vigili 
del fuoco e del servizi tecnici 
circoscrizionali «Dalle 19,30 di 
materdi scorso - afierma l'as¬ 
sessore Filippo Amalo • vige il 
regime di 'preallarme* capace 
di mobiliure 35 spazzaneve, 
numerosi spargisalc e un con¬ 
sistente numero di persone fi- 
noa70unltàda parte dell Am¬ 
nu, 50 dal servizio giardtnien, 
squadre di manutenzione 
composte da una decina di 
persone per ciascuna ciico- 


senzione» 

La neve cadute nella none 
Ira martedì e mercoledì ha co¬ 
munque semlparallzzalo la cit¬ 
tà Forti rallentamenti del Iralll- 
co si sono verìlicati a Monte 
Mano, Monte Sacro e sulla Sa¬ 
tana Anche se la neve ha 
smesso di cadere a metà matti¬ 
nate di mercoledì, la poltiglia 
ghiacciate rimasta sufi asfallo 
ha complicalo non poco il ser¬ 
vizio di alcune linee dell'auto¬ 
bus Dalle ore 6 alle 12 di mer¬ 
coledì dicono all Atac, rallen- 
tementi si sono avuti in alcune 
lince perllcrfche. Nessun pro¬ 
blema particolare invece per I 
due aeroporti romani, mentre 
la linea ferroviaria Mllano-Na- 
poll ha subito dei ritardi a cau¬ 
sa del gelo sulle rotate forma¬ 
tosi proprio nel tratto «laziale» 
del tragulo 

Icn, al centro della città, è 
stata registrata la temperatura 
più bassa dall inizio dell mven 


no un grado sotto lo zero Se¬ 
condo li servizio metcreologi- 
co dell'Aeronautica militare il 
pencolo-nevc incomberà sulla 
capitele per tutta la giornate di 
oggi 

Diflicolià anche nel resto 
della regione Mercoledì il con¬ 
siglio regionale è durato solo 
mezz ora per I assenza di molti 
consiglieri impossibilitali a rag¬ 
giungere la capitele, mentre 
solo ieri le strade dei Castelli 
sono state rese agibili Nel vi¬ 
terbese le diflicoltà maggiori si 
sono concentrate sul versante 
traffico La superstrada Viler- 
boOrie e I tratti Capranica-Ve- 
Iralla e Montehascone-Ac- 
quapcndente sono transitebib 
solo con catene E le tempera¬ 
ture continuano a rimanere 
ben al di sotto dello zero A Vi¬ 
terbo nella notte, il termome¬ 
tro ha segnalo una minima di 
meno 10,2 gradi, a Rieti meno 
65 



Università 

Un ateneo alla Pantanella? 
Ancora nessuna decisione 
sul futuro dell’ex pastifìcio 


Murato redifido 
di Monteverde 
dove vivevano 
moRi «emarginati» 


BB Con mattoni e calce ien sono state murale porte e fine¬ 
stre per impedire I accesso a barboni ed exlracomunitari II 
palazzo pencolante di via De Lellis, a Monteverde, da cinque 
anni era utilizzato da barboni, emarginati ed immigrati come 
alloggio di fortuna Ma martedì scorso, siiH'onda della «psico¬ 
si Pantanella» i carabinien hanno sfattalo le 20 persone che vi 
abitavano e, per impedire che altn possano accedervi, ieri 
mattina hanno muralo piorte e finestre Le forze dell'ordine 
hanno anche chiesto ai propneteri dello stabile di garantire la 
vigilanza. 


■B La Pantanella ospiterà 
un polo universilano? La 
questione, all ordine del 
giorno del consiglio di ammi¬ 
nistrazione tenutosi ieri alla 
Sapienza, è stata discussa, 
ma ogni decisione è stata rin¬ 
viata al prossimo giovedì II 
rettore della Sapienza. Gior¬ 
gio Tecce ha pierò dato inca- 
nco a Sabino Cassese, do¬ 
cente di dintio amministrati¬ 
vo, di appurare quali rimo¬ 
stranze potrebbe fare Vin¬ 
cenzo Romagnoli propneta- 
rio dell ex pastilicio, se il 
contratto non venisse rispet¬ 
talo Rimane sull'intera opie- 
razione il silenzio del mini¬ 
stero della ricerca scientifica 
Il contratto che prevedeva 
la cessione dell'ex pastificio 
di proprietà del finanziere 
Romagnoli all'università sa¬ 
rebbe scaduto li 31 dicembre 
scorso Ma L'affare che si ag¬ 
gira intorno ai 260 miliardi, 
continua a destare gli interes¬ 
si sia dell Acqua Pia Antica 


rUnità 

Venerdì 
8 febbraio 1991 


■ MOSTRE 

Eapreaslonlamo. Da Van Cogh a Klee capiolavon della 
collezione Thyssen-Bomemisza Palazzo Ruspoli via del 
Corso n 418 Ore 10 19 sabato 10-23 Ingresso lire 10 000 ri¬ 
dotti lire 6 000 Fino al 12 febbraio 

il ritorno del dinosauri. Robot semoventi vertebra del 
museo di zoologia video computer Al Palahexibit via Cn 
s'oloro Colombo Ore 10-20 sabato 10-24 Ingresso lire 
6 000 ridotti lire 4 000 Fino all 7 febbraio 
Morandl. L opera grafica «rispondenze e variazioni» opere 
onginali e matrici Calcografia nazionale via della Stampe- 
na6 Ole 9 13 martedì e gioviedl anche 16-19, lunedi e festi¬ 
vi chiuso Fino al 17 febbraio 

Lado GudlashvtU. Antologia di dipinti e di grafica Com¬ 
plesso San Michele a Ripa, via di San Michele n 22 Ore 9 13 
e 15 30 18 30 sabato 9-13 domenica chiuso Fino al 1 Sfeb¬ 
brato 

Monaleur Bébé e la Uuilenia magica. Vetn c fiabe nella 
Francia Ira 800 e 900 Centro culturale francese piazza 
Campiteli! 3 Orario lunedi e venerdì 13 30 18 30 martedì 
mercoledì e giovicdl ore 10-18 30 Fino ai 22 febbraio 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmmm 

viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-16 sabato 8 45- 
13. domenica chiuso, ma Iultima degni mese é invece 
^rto e i ingresso è gratuito 

Galleria nazionale d’arte modenin. Viale delle Belle Arti 
I3I (lei 80 27 51) Ore 9-13 30. domenica 9-12 30 lunedi 
chiuso 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei 
67 96 482) Ore 9-21, ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323) Ore 
9 14, domenica 9-13 Ingresso lue 3 000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleonico. Vìa ZanardelU I (lei 65 40 286) Ore 
9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17 20 lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 

Calcograna nazionale. Via della Stempcna 6 Orano 9-12 
fenali, chiuso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, tei 70 14 796 Ore 9-14 lenali, chiuso do¬ 
menica e lesUvL 

■ FARMACIE 

Per aapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona cenoo^ 1922 (Salario-Nomenlano) 1923 (zona 


Marcia, la società di Roma¬ 
gnoli che attraverso la Sima è 
la proprietaria dello stabile 
costruito nel '29. sia il rettore 
Giorgio Tecce Sembra che 
tra i due ci sia stato più di un 
contatto telefonico nei giorni 
precedenti lo sgombero degli 
immigrati che occupavano 
I ex-pastificio 
Per il rettore della mega 
università la realizzazione 
del progetto che prevede la 
costruzione di un moderno 
polo universitano da ISO mi¬ 
la metn cubi servirebbe a de¬ 
congestionare la mastodonti¬ 
ca «Sapienza» C'è già una 
delibera del senato accade¬ 
mico che prevede il trasferi¬ 
mento delle facoltà di Giuri¬ 
sprudenza, Economia e Ar¬ 
chitettura nella vasta area 
sulla Casilina II consiglio di 
amministrazione ha stanzia¬ 
to 30 miliardi per Iniziare le 
prime opere Contrario il pa¬ 
rere del pds sull'intera opiera- 
zione 


12, Lattanzi, via Gregorio VII, ]54a EaquUlno. Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (Ano ore 24), via Cavour, 2 Eur viale 
Europa, 76 Ludovtai: piazza Barberini, 49 Monti- via Na¬ 
zionale 288 OaUaUdorviaP RcMa, 42 ParioU: via Berto- 
lonl, 5 Plelralata:viatlbuitina,437 Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47, via Arenula, 73 Portnenae: via Portuense, 42S 
PreneetlDO-Lablcano: via L Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PrimavaUe: piazza 
Capecelatrq, 7 Quadnuro-Clneciltà-Oon Booco: via Tu- 
acolana, 297, via TuKOlana, 1258. 

■ BIRRERIE 

SbaBBaottePnb.vlaLI Biancanuno 80 (San Giovarmi) 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume) Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24 Lunedi riposo 
L’orao elettrico, via Caldenni 64 Aperto dalle 20 airi 30 
Lunedi nposo 

Vecchia Praga, via Tagliamento 77 Anche nslorante 
Apertodalle I9alle24 Mercoledì nposo 
Four green Delda, via Morin 38 Anche nslorante 
(372 51591) 


I MORDI & FUGGI 


ina. piazza della Repubblica e 


di npoto 

ltaly&Ital3r,vMBaibenni12 Apetlorinoalle2 di notte 
WUly'a, corso Vittorio Emanuele 215 Aperto Imo alle 3 
Chiuso il mercoledì 

Big Borg, via Propaganda Fide 18 Aperto dalle 10 30 alle 
24 Mercoledì nposo nazzale Flaminio 22 Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Tneste 150 Aperto dalle 
1030 alle 24 30 Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare I2 (Il 
A perto dalle 11 alle 24 30 Chiuso martedì 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata, ore 18 30. assemblea sulle que¬ 
stioni del Gollo con M Luclgnanl 
Sifone l^nrentliio 38, ore 20 30, assemblea della Xli Clr- 
cosrcizione della ex mozione «Rifondazione comunista» con 
S Morelli e L Laureili 

Notizie In breve. «Referendum elettorale» Oggi alle ore 17, 
c/o Endas, via Cavour 238, riunione del Comitato romano 
per i relerendum elettorali sul tema «Creazione di un movi¬ 
mento per le niorme elettorali» 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Ctvtlavecchla.Ladispoli, ore 20 30 attivo su 
crisi amministrativa e elezioni anticipate (E. Mancini), Tre- 
vlgnono, ore 21, riunione segreterie congiunte lago Odg 
Unione comunale (Uicldi) 

Federazione TivoU. Mentana S Lucia, c/o circoscrizione, 
ore 18 30, assemblea pubblica e viabilità e trasporti (Caru¬ 
so, Paladini Rosi) 

Federazione Viterbo. In Federazione, ore 17 nunione su 
situazione statuti dei comuni partecipa Claudio Ccino, se¬ 
greterio aggiunto della Lega per le autonomie del Lazio. 

■ PICCOLA CRONACA 

Antonio Natale. Già ricco di mostre e appuntamenti artisti¬ 
ci nonostante la giovane età il «ruolino» di Antonio Natele, 
che espone le sue opere (xllogralle, llneoleoarafie. inchio¬ 
stri e acrilici) alia librena galleria Croce di Corso Vitioiio 
Emanuele fino al 16 febbraio Nato a Foggia nel 1965 e im¬ 
pegnato nella grafica pubblicitena Natale mostra una forte 
determinazione - come scrive nella presentazione Stefania 
Seven - «a rappresentare II reale attraverso la mediazione 
dell'elemento fantastico del mito e/o del sogno» Orano ore 
830-13303 15-20 

Amici della terra. L'Associazione organizza un incontro 
pubblico sul tema «Guerra e pace nella politica italiana I va¬ 
lon e le ideologie» martedì dalle ore 9 30 all Albergo Holi- 
daylnn-Minenra (piazza della Minerva 69/Pantheon) Rela¬ 
zioni di Galli della Loggia, Marramao, Me^nagi, Pironi, Sal- 
vadori, Signonno, Veca Interventi di Amato, Boato, Fassino, 
Filippini, Quercini, Scalia, Spadaccia 
Per Cba^n. In occasione dell intitolazione della scuola 
media di via Stamira a Chaplin, lunedi al Centro dei congres¬ 
si dell Università ‘La Sapienza» (Via Satana 113-115) mani¬ 
festazione organizzata dal Rettorato, dal Gruppo Palomar, 
dall Associazione •Domenico Purificato» Interventi di Ar- 
gan Pedullà e Rotunno esecuzione di brani di Chaplin pre¬ 
sentati dal maestro Mannino due mostre di aifiches e docu¬ 
menti di archivio, disegni su Charioi fatti da bambini di vane 
nazionalità 

■Noi obiettiaiiio*. Il Coordinamento organizza per c^i 
ore 18 30, presso la Casa dello Studente (Via Cesare De Col- 
Ìis20)unanunioiie aperte a tutti per organizzare i baiKhetu 
di raccolta delle firme e discutere le prossi-ne iniziative 
Filmo non himo. Iniziativa dei Circoli aziendali oggi ore 
14 30, presso la sede di via del Velabto 6 inizia 11 corso per 
•smettere di fumare» tenuto da Cario Ceruti Sempre oggi ini¬ 
zia Il corso teorico-pratico su orti urbani balconi e terrazzi 
tenuto da Armando Filippi Infonriazioni al tei 47 41 005 e 
4819031 

Mal di mare. Informazioni presso la sede di Vicolo del Cin¬ 
que 46 (tele! 58 09 668 e 58 98 077) per saperne di più su 
una feste di carnevale a tema manno in programma martedì 
prossimo nei locali del Circolo Nautico 
Folografle di Fausto Aprite sul tema •Personaggi de Traste¬ 
vere» saranno in mostra da lunedi (e tutte le sere dalle ore 
20 30 in poi) presso I Associazione ^rbagianni» di via Boe- 

•Gll anni della avolta mondiale*. Il volume di Giovanni 
Spadolini (Ed Longanesi) viene presentalo domenica ore 
1030, al Teatro Argentina Interverranno Mano Pendineili, 
Bruno Vespa e Paolo Cinti Massimo Ranien leggerà alcuni 
brani del libro 


25 


jt' 

r» 

I 




A 













Cl 


In «Allucinazione 
perversa» Lyne 
visualizza incubi 
e paure nascosti 
nei recessi della mente 


venerdì 
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n punk fa festa 
al cinema Astra 
con una storica band 
gli inglesi U. K. Subs 
Overlord, Los Bandidos 
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Difficile scelta 

tra Rossini all’Opera 

Massimini all’Olimpico 

Brahmsall’Euterpe 

eDvoràkaS.Cealia 


Charles 
Mingus 
e sono 
Il sassofonista 
George Adams 



ROMA IN 
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AZZFOLK 


Stefano Sabatini 
al St. Louis 
tra tradizione 
e composizioni 
ori^nali 


mercoledì 


n 




SII 


Alla Galleria 
Banchi Nuovi 
Ettore Consolazione 
un valente 
scultore romano 


giovedì 


14 


dairs al 14 febbraio 


Lunedì al Music Inn 
doppio concerto 
del quartetto 
di George Adams 
Il musicista 
ha militato a lungo 
nelle formazioni 
del grande jazzista nero 


Un sassofonista 
che piaceva a Min 




M 1956 George Adams, allora giovanissi¬ 
mo sassofonista georgiano, la la sua prima 
comparsa nel mondo del blues e del jazz ac¬ 
compagnando al sax tenore alcuni bluesmen 
Howlin Wolf Little Walter, Elmore James e U- 
ghtnin' Hopkuns ContemF>oraneamente, 
presso il •Clark College» di Atlanta, studia flau¬ 
to con Wayman Carver Nel frattempo Adams 
ha modo di impegnarsi anche al basso elettri¬ 
co e al fagotto, in quel periodo suona in tour¬ 
née con &im Cooke, star della sou/ music Nel 
1974 Charles M ingus lo vuole al suo fianco, ed 
è propno da questo momento che l'arte di 
Adams subisce un'importantissimo e determi¬ 
nante cambiamento di rotta La sua musica, 
come quella di tanti altn sassofonisti, da Eric 
Dolphy a Roland Kirk, da Jackie McLean a 
Booker Eivln, Hutti legati artisticamenie e 
umanamente a Mingus), si trasforma In una 
sorta di «palestra» nel quale il suorx} o «grido» 
raggiunge momenti di assoluta intensità 
espressiva e emotiva (L'incontro con Min^ 
ed in seguilo la formazione della «Mingus 01- 
nasty» con il batterista Denny Richmond, il 


LUCA OIQLI 

bassisla e violoncellista Camcron Brown lo af¬ 
fermano definitivamente nel panorama jazzi¬ 
stico intemazionale) 

Vocale oppure sUumentale, il suo discorso 
è senz’altro quello più ostantemente bluesy 
del jazz degli anni 80, quello più radicato nel- 
ì'humus delle tradizioni afroamericane A tal 
punto che il suo canto e a volte considerato 
un'ipertrofia, una caricatura del blues Ma 
Adams sa anche nnunciare alle aspentà e ai 
gemiu hw down in favore di delicate improv¬ 
visazioni al flauto oppure di deliri al sax teno¬ 
re (ne è la prova la sua partecipazione stru¬ 
mentale e vocale nell'orcheslra di GII Evans) 

Parlare di Adams porta inevitabilmente, co¬ 
me già accennalo, ad allargare lo sguardo al¬ 
l'opera di rivolgimento lazzlstico, compiuto 
molti anni prima da Mingus A dodici anni 
dalla scomparsa l’opera del contrabbassista 
appare ancora straordinariamente attuale e 
capace di raccogliere nella sua persona le 


emozioni del suo popolo Mingus ha tentato 
apertamente di far parlare gndare la musica 
mediante un energia molto fisica che concen¬ 
trava le sue qualità di compositore, di arran¬ 
giatore o di agitatore grazie anche ad una ge¬ 
nerosità e un integrità che hanno costretto tut¬ 
te le comunità, nere e bianche ufficiali e mar¬ 
ginali, ed accettarlo e a rendergli omaggio La 
collera di Mingus si percepisce in ognuno dei 
SUOI attacchi, violenti, lenti, ottcnuU a forza di 
braccia e immediatamente sostituiti da una 
toccante delicatezza che la sua impetuosità, 
cosi come la sua eccentricità, non ha mai cer¬ 
cato di nascondere Un furore musicalmente 
trasferibile, un piacere rabbioso di suonare 
hruino latto di tutte le sue orchestre un centro 
di ricerca di rottura e di composizione parte¬ 
cipala e di cui egli resta il solo responsabile 
Lunedi il Music Inn presenta un doppio, 
straordinano concerto (ore 21 e 23) del quar¬ 
tetto di George Adams, accompagnalo da Joy 
Callon al piano. Sante Oebnano al basso e Le¬ 
wis Nash alla batteria 
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‘Hw Rock Rave. Con U K. Subs, Overlord, Los 
Bartdidos. Domani sera, ore 20 cinema 
Astra, viale Ionio 22S Una festa rock con tut¬ 
te le caratterische di un «house party», anl- 
matada musica live e quattro d I (Prince Fa- 
ster, Larry Kid, Luca De Gennaro e Stefano 
Zurlo) Sul palco, al fianco di due robuste 
band capitoline, gli Overlord e I Los Bandi¬ 
dos, cl sarà un gruppo storico del punk bri¬ 
tannico, gli U K. Subs Formati sul finire del 
76 dal cantante Charlie Harper, ispiralo da¬ 
gli esplosivi concerti dei Sex Pislois e dei 
Damried, gli U K. Subs non hanno mai smes¬ 
so in questi anni di girare li mondo e suona¬ 
re, sempre fedeli all iconografia punk. Della 
fonnazione onginale tuttavia, i nmaslo solo 
Charlie Gli altri sono Danyl Barth alla chi¬ 
tarra, Fica al basso e Mail McCoy alla batte¬ 
ria. 

Ten Clly. Domani sera, alle 23, alla discoteca 
Jump di Fossanova, in provincia di Privemo 
Latina, via Marittima Seconda 203 Deuodon 
è stalo uno dei pezzi più gettonati della 
' «black dance» americana nello scorcio fine 
anni Ottanta Autori dell hit sono i Ten City, 
ovvero Byron Slingily Byron Burke e Hert> 
Lawson «Siamo di Chicago - dicono i tre - e 
cl piace pensare che col nostro lavoro stia¬ 
mo portando avanti la grande tradizione del¬ 
la nostra città, di musicisti come Quincy Jo¬ 
nes, Chaka Khan, gli Earth Wind & Pire» 

Robert Owens. Domani sera, alla discoteca 
Doing di Aprilia (Latina) Già sede di un 
glagntesco «rave party» ia notte di Capodan¬ 
no, con Amila piersone a ballare fino a matti¬ 
no inoltrato il Doing questa volta ospita una 
delle più belle voci della «house» il newyor¬ 
kese Robert Owens. Un interprete raffinalo, 
al crocevia Ira rhylhm n blues, soul e ritmi¬ 
che disco, che con il suo maggior successo, 
Visions. ha segnato la nuova stagione della 
club music americana 


mpop 



vALBA SOLARO 


Un po' di blues 
un pizzico di reggae 
ecco 0 cocktail 
di nome John Martyn 


■■ Arriva domenica sera, al Castello (via di 
Porta Castello 44), in formazione trio e per un 
solo concerto, una delle più belle voci del 
rock scozzese quella di John Martyn Musici¬ 
sta bravo ma sfortunato ip termini di popolari¬ 
tà e riscontri commerciali, Martyn ha alle 
spalle un quarto di secolo di carriera, uno sti¬ 
le che miscela gradevolmente il rock con il 
soul, il reggae col funky con la fusion, ed 
un'evoluzione artistica ricca di svolte, matura¬ 
zioni infatuazioni, con rarissime cadute In 
basso II John Martyn degli esordi, slamo alla 
Line degli anni Sessanta, é legato al circuito 
folk, ha una vena melodica e colta, che tende 
volentieri a misurarsi con l'improvvisazione 
jazz, l’emotività del blues II suo primo album 
é London Conuersation, del '68, ma già dal se¬ 
condo, 77ie tumbkr, e ancor più con i succes¬ 
sivi Road lo min e BJess thè wealber, Martyn 
consuma derinitvamente la rottura con il puri- 



John Martyn, 
in basso 
due membri 
deignippo 
«■TenCI^ 



. ENRICO QALLIAN 


Giuseppe Maraniello 
e il ritorno 
all'ideologia poetica 
del fare 


smo folk, e le sue ballate sono sempre più 
percorse da sottili influenze <ollraniane» La 
sua voce é roca, soffocala, ripiegata su se 
stessa, come quella di Tom Waits, verrebbe 
da dire oggi ma é più preciso dire come quel¬ 
la di Skip James, cantante blues della metà 
del secolo, per rendergli omaggio, Martyn ha 
insento nel suo repertorio la belliùima l'dm- 
iher be thè devil, contenuta nel suo album ca- 
polavorodel IZ.Sohdmr 


M Giuseppe Maraniello possiede l’intima 
spiritualità del buio dove dovrebbe albergare 
la poesia In fondo la poesia é anche materia¬ 
le, é pregna di materialità, dispone nell'essen¬ 
za intima i materiali che la oggeltivizzano O 
almeno parte di essa e non in porzioni mini¬ 
me 

Maraniello, che espone opere del 1990 alla 
Galleria L’Isola, via Gregoriana 5 (inaugura¬ 
zione martedì, ore I8 30eflno ISmarzotutUi 

f iomi ore 9,30-13/15,30-19,30 sabato 
,30-13) distribuisce equamente sulle opere 
pittura, scultura e resti industriali di un'ar¬ 
cheologia moderna che fa In tempo ad aichi- 
vizzarsl e memonzzarsi e non solo questo 
dovrebbe lare un'artista ed allora Maraniello 
affonda trasgressivamente le mani nella «pa¬ 
sta letterana» di qualità Letteratura e com¬ 
pendi di essa raggruppala in quindici lavori 
che installano sé stessi e il progressivo avvici¬ 
namento alla concettualità dell'opierazione 
letteraria. E’ mistenosamenle «mlÀenzzata» 



ma 6 cosi quando le paternità si nbellano e i 
materiali si enucleano nello spazio ricono¬ 
scendosi autonomi O si è con la parola lette¬ 
raria o contro di essa e/o aluimenti si ntoma 
alla natura morta o al paesaggetto al bivio 
Maraniello ha scelto coraggiosamente il vei¬ 
colo della concettualizzazione dei materiali 
per imporre I Ideologia o il ntomo all'ideolo¬ 
gia poetica del fare opere che documentino 
la didascalia del monumentale, per gli altri. 


Giuseppe 
Maraniello, 
particolare 
di «Abbracci» 
(1990) 


Dopo i comanirmL Le vie 

verso la società apera in Euro¬ 
pa centro-onentale Tavola ro¬ 
tonda sul tema in occasione 
della pubblicazione del libro 
di Ralf Dahrendorf 1989 Rifles¬ 
sioni sulla nvoluzione in Euro¬ 
pa- oggi ore 16, presso la Sala 
Bemini della Residenza Ripet- 
ta, via di Ripetta 231 AH’incon- 
tro partecipano Ralf Dahren¬ 
dorf Francois Furct Bronislaw 
Geremek, Gianni De Michel», 
Paolo Flores d Arca» Giorgio 
La Malfa, Giorgio Napolitano, 
Mano Nuti Romano Prodi e 
Giorgio Ruffoio 

«Roma anni Sessanta: al 
di là della pittura» Continuano 
le visite guidate di specialisti 
alla mostra in corso al Palazzo 
delle Esposizioni e aperta fino 
al 20 febbraio domani ore 10 
con Valerio Santoro ore 17 30 
con Catenna Niccolini, dome¬ 
nica ore 11 con Paola Vassalli 
(la mostra è riservala ai bam¬ 
bini fra gli S e 1 12 anni), ore 
11 30 con Fedenca Pirani 

Contro la guerra. L'Asso¬ 
ciazione culturale «King Kong» 
organizza una raccoila di ope¬ 
re vxleo in Vhs delta durala 
massima di 10 min nvolta a 
tutti gli autori che vorranno 
espnmere per immagini le k>ro 
nllessioni, paure ed elabora¬ 
zioni su questa ingiusta guerra 
e suil'inlormazrone d^orta 
che ci viene data in questi gior 
ni Due copie delle opere van¬ 
no inviate in via Monletosi 116. 
cap 00191 Roma Inloitnazioni 
ai telefoni 33 12 046 (Rober¬ 
to) e 33 94 389 (Ivan) 

^orU dieirarte rnaou». 
Dalla pittura d icone ai con¬ 
temporanei la prossima con¬ 
ferenza oggi ore 17S0 presso 
la sede dcH’Associazione Ita- 
lia-Urss di piazza Campitelli 2. 
Mlchaela Bohmig In'etveirà su 
»ll real»mo della seconda me¬ 
tà dell 800» 

Lucio D’Ambra, scrittore e 
cineasta da nscopriie Oggi, 
ore 17 30, nella sala Fxx di 
Piazza dei Capiettari 70 saran¬ 
no proiettau brani da «L'illustre 
attrice Cicala Formica», un film 
del 1922 recentemente ntrava- 
to Interverranno nel dibattilo 
Giovanni Grazzini e Riccardo 
Redi 

Carnevale i... contro la 
guerra martedì ore 9 30, cor¬ 
teo mascherato a piazza Ese¬ 
dra promosso dal Coordina¬ 
mento studenti scuole penle- 
na 

Forte P ren eo tteo. Al Cen¬ 
tro sociale di Via Federico del 
Pino (Cenlocelle) oggi, per 
I intera giornata festa-spetta¬ 
colo dal titolo «Tempesta nel 
deserto di Roma» della serie «le 
uniche maschere che preferia¬ 
mo sono quelle contro questa 
sporca guerra» 

Corsi di vela. Nuova Com¬ 
pagnia delle Indie e Centro ve¬ 
lico Ventotene organizzano 
corsi (inizio 13 febbraio) per 
patente nautica iniziazituie al¬ 
la vela e perfezionamento In¬ 
formazioni ai telefoni 
67 90 901e67 94 941 


Maialino Privieiro. Giovedì e venerdì prossi¬ 
mo ore 22 al Classico, via Libetla 7 Giova¬ 
ne cantautore rockettaro di origine venezia¬ 
na, lanciato con uno slogan decisamente 
eccessivo («Ho visto il futuro del rock italia¬ 
no e il suo nome è Massimo Privicro») si 
presenta oggi con un album. Nessuna resa 
mai prodotto da Little Steven Combattivo 
più neile parole che nei latti, Privicro pur¬ 
troppo non ha la generosità viscerale dibga- 
bue Un altro appuntamento di rilievo al 
Classico é per mercoledì, con i Mapo, grup¬ 
po franco-svlzzcro-olandcse, già band di 
supporto del tour europeo di Rod Stewart, 
genere rock sinfonico 

Blaat, In concerto domani, ore 21 al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) lungotevere Testac- 
oo Ingresso-sottoscnzione lire Smila Orga¬ 
nizzato dal gruppo «Cervello a Sonagli» I 
Blast giungono dall Olanda sono un quar¬ 
tetto attivo da circa tre anni nell ambito del- 
I avanguardia rock Loro punto di rifenmen- 
lo é la celebre scuola inglese di Canterbury 
che verso la metà degli anni 70 fu animata 
da band come Soft Machine e Henry Cow 
La loro musica persegue complesse geome¬ 
trie fra rock ed improvvisazione creativa 



Splatteifeat, Martedì, ore 22, airEsperimento, 
vra Rosella 5 Ingresso lire lOmila Ai primi 
dieci arrivali, il make-up artist Luca FarulU 
truccherà il volto Organizzata dal fumetto- 
culto J^r/ouer, una festa all'insegnadi«iock& 
hoiT<or» In programma la band del Vigliac¬ 
chi punk-psicotici in atlivilà daU’SS, formati¬ 
si sulle ceneri di Cori e i suoi Amici, con due 
demotape all'attivo, B-Momes soundtradt e 
Hybrid Creature Altri appuntamenti all'E¬ 
sperimento domani Locomotive, domenica 
Mad Dogs, lunedi Eteria, mercoledì Senti- 
nels, giovedì Head Spnng 

Art Palladium, Piazza Bartolomeo Romano 8 
Domani e domenica Afnk O'Bosso in con¬ 
certo, musica da Congo, Zaire, Camerun 
Ancora afro-sound reggae e fusion, martedì, 
con gli otto Kiiimandjaro 

Tempesta nel deserto di Roma. Questa sera, 
dalle 20 uno spettacolo di Carnevale contro 
la guena, al Forte Prenestino, via del Pino 
(Cenlocelle) Sfilala di maschere sul tema 
replicanli del deserto, pacifisti e guerrafon¬ 
dai, musica con il festival «Voci bianche dal 
deserto» mostre e video sulla fine del mon¬ 
do cucina medionenlale, performance di 
poeti irakeni in esilio 


Doppio monologo. Galleria Eralov via Cardi¬ 
nale Meny del Val, 20 Orano tutti i giorni 
escludi i festivi dalle ore 17 alle 19,30 giovedì 
e sabato anche ore 11,30-13 Lunedi (inau¬ 
gurazione ore 18,3) prosegue I iniziativa, 
della gallena di ospitare con scadenza setti¬ 
manale, giovani artisti e fotografi presentati 
da cntici d'arte allo scopo di verificare e riba¬ 
dire l'ampiezza della creatività emergente 
all’alba di un nuovo decennio Cinzia Picciis- 
ni, Giovanni Jovane e Giuseppe Cannilla 
nell’ordine conducono in gaileria Ambra 
Borgognoni Vimeicali, Anna Muskaidin e 
Serafino Amato Nela sala dibattiti cntici arti¬ 
sti e pubblico si inconlieranno per un con¬ 
fronto sulle poetiche e i messaggi attutici 
contenuti nelle opere esposte Fino al 16 

Stays Eldrigevtcliu. Galleria Spicchi dell Est 
piazza San Salvatore in Lauro, 15 Orario 
tutti I giorni, escluso domenica e lunedi, dal¬ 
le ore 12 alle 20 Con il titolo «o della solitudi¬ 
ne» I artista lituano delinea gli estremi della 
profondità della solitudine deil'uomo fatta 
di urla strepili c paradossi La ricerca vuole 
dimostrare per suggestioni, non solo «fanta¬ 
stiche», li contrasto palese con la «normale» 
visione del mondo di chi non rapisce il so¬ 
gno nella profondità delia poesia Da lunedi 
efinoal6apnle 

Eventi, Rassegna d'arte globale Comune di 


Velleiri Saiadelle Lapidi Orario lutti i giorni 
dalle 10/12,16 30/19 30 Gli artuti del movi¬ 
mento Presenteistae dell'associazione cultu¬ 
rale Teatro degli scnvani e dell'assessorato 
alla Cultura, col patrocinio del Comune di 
Velletri sabato alle ore 18 propongono il 
progetto di arte globale «Eventi», che vede 
impegnati nove attuti in un programma che 
investe il comportamento artistico e l'arte in 
senso totale Non nuovi a queste imprese il 
movimento Presenieista fa proprie le istanze 
artistiche del secondo dopoguerra raccord- 
dandole al presentein un afflato interdisci¬ 
plinare capace di essere coagulo di sogni, di 
fantasie e di espressione possibile per un co¬ 
dice artistico pluridisciplinare Introdurrà 
Augusto Giordano presenterà Barbara Bertu- 
scicllo Nel programma inteicodice trovano 
posto anche performance di danza e imma¬ 
gine e un reato! di poesia Fino al 19 feb¬ 
braio 

Aldo D’Addario. Gallena Tnlalco via del Van¬ 
taggio 22/a Orano 11/13 17/20 esclusi lu¬ 
nedi e festivi L architetto D Addarlo citando 
Herman Hesse «trovare/il propno sogno- 
/perché la sirada/divenli facile» sull invito, 
espone da oggi inaugurazione ore 18 sue 
opere che sono in fondo la sintesi di stile di 
questi ultimi anni di attività Operante nel 
campo dell'aichitellura dal 1955, nel 1968 
inizia a dipingere e comporre legno e ferro 


con fedeltà I matenali per lui sono gii stru¬ 
menti di un comunicare che travalica il con¬ 
tingente per ridare al presente quell’aura di 
poesia che progressivamente Tarti- in genere 
ha perso tutta protesa com é dalle tanlle del¬ 
ia borsa Quindi brandelli di realtà, paesaggi 
dell'anima e i colori invocano ed evocano 
spazi liberi senza veli ComeSalomé Fino al 
26 febbraio 

Ettore Consolazione. Gallena Banchi Nuovi 
via dei BaiKhi Nuovi, 37/38 Orano 10/13, 
16/19,30 chiuso festivi e lunedi mattina. 
Mostra di opere recenti (inaugurazione gio¬ 
vedì ore 18 30) di un valente scultore roma¬ 
no Quello che avvince lo spettatore quando 
SI accosta alle sculture e ai progetu scultorei 
dell artista é la monumentalità «grandiosa» e 
ia scelta del matenali per rappresentare il 
paesaggio della poesia geometrizza i resti di 
parole intonse raggruppando memorie sen¬ 
za enfasi 

Mario Slronl. Librena Remo Croce corso Vitto¬ 
rio Emanuele 15 mercoledì ore 21 presenta¬ 
zione del secondo volume «Mano Suoni - ge¬ 
nio compositore» catalogo di opere scelte, a 
cura di Gian Carlo tosimi L opera completa 
SI avvale di un esteso saggio cnlico-mono- 
grafico dell arte del Maestro frutto di ampie 
e documentate ncerche da parte del curato¬ 
re 
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I dischi della settimana 

) ) Queen Innuendo (Emi) 

2) Sling Thesoulcages (Polydor) 

3) Pino Daniele un uomo m blues (Cgd) 

4) David Lee Roth A little am tenough (Wea) 

5) NakedCiiy Torture garden (Erache) 

6 ) Graham ParkerS/rucA by hghtenmg (Demon) 

7) StranglersCmjfesl/iiis 77) 90 (Cbs) 

8 ) Chick Corea Acuslic Band/1/iye (Grp) 

9) DarkSidc all tlial noise (SilualionTwo) 

10) Fabrizio De André II viaggio (Pol>gram) 


A atra di Dtstunztont Musicali, via degli Eiruschi 4/14 



Le avventure 
e la ragione 
di Candido 
Q «giramondo» 


■p Da martedì al Chione il Gruppo della 
Rocca presenta una nuova edizione di Candì- 
«Viaggio controverso negli arcipelaghi 
deUa Ragione*, con le maiuscole che giusta- 
metile evidenziano le parole<hiave «viaggio» 
e «ragione» Il celebre romanzo di Voltaire è 
un cavallo di battaglia della compagnia diret¬ 
ta da Roberto Guicciardini All inizio degli an¬ 
ni Settanta, la trasposizione tea relè di Candi¬ 
do segno la coesione e la fortu ta del gruppo 
torinese Richiamo ai princip. deirillummi- 
smq, e sottolineatura dei suoi limiti e contrad- 
djziooi, anche tramite inserti da opere con¬ 
temporance, assume oggi il valore di una cn- 
tica al presunto esaunmento de l'ideologia 
n p^rsonagglo-artelice del propno destino, 
in laniaìhche e grottesche awe iture tra I dog¬ 
mi e le temperie dell'epoca, é I ilerpretato da 
Giorgio Lanza, mentre Mario k'ariaril si con¬ 
ferma nel ruolo del Hlosolo lei iniziano Pan- 
gloss. Presentalo l'anno scorso al Festival del¬ 
le Ville Vesuviane, lo spettacolo si avvale, co¬ 


me già nella prima edizione, dei costumi 
(comprese le maschere e i trucchi delle da¬ 
me) e dcH'apparato scenografico di Lorenzo 
Chiglia, in bianco e nero e con scarne attrez¬ 
zature che In parte si ispirano alle tavole del- 
l'Enciclopedla Tra gli altri interpreti si ricor¬ 
dano Uno Spadaro, nel panni di Martino, l'av¬ 
versario di Pangloss, e nel reparto femminile 
Loredana Allien, Gisella Bein e Fiorenza Bro- 
8‘ 


P^Meaiad. Psicoanalista e drammaturgo argen¬ 
tilo. Eduardo Pavioslw. di nuovo a Roma 
dopo quindici anni dairallestimento di Etse- 
nor Calindez^ dramma incentrato sui melodi 
del lorturaton alla vigilia delgolpe di Videla, 
e autore e Interprete di una pièce ispirata a 
•>'’ un’altra pratica dilhiia negli anni della ditta- 
' tura il rapimento, e l'alfidamenlo a coppie 
di sicura fede politica, dei bambini degli op¬ 
positori assassinali dai milllan Nell'ambito 
' delta rassegna «Psiche e dramma» (che pie- ' 
., «Kle oggi e domani seminari sul» piico- 
- dmmmae sul «teairapaiologicc»), la spetta¬ 
colo sart replicato uno a doimnlw (ore 
2030) al Ceptré sociale'al ParcoNsiSvIa Ra- ' 
mazzuiL 

Mdedettaiaeate Rlmbaiid, Nel centenario 
della morte «I poeta di Chorlevilte, va in 
scena una pièce musicale e poetica (su testi 
di Rlmbau^ ideata e interpretata dauavide 
Albano Al Teatro In. 

2io(dogla fantastica. Spettacolo di mimo con 
maschere di Basilea, ombrelli indossab dagli 
attori (ombrelli blu da cui escono mante 
piedi etc), e coloruie sonore onomatopei¬ 
che. Fantasie e personaggi astrani, con debi¬ 
to supporto di luci, raccontano incontri ri¬ 
mandati Con la •Paradosso Company», nata 
a maggio dello scorso anno, la regia é di 
Massimo Talone Fino a domenica (da do¬ 
mani anche alle ore 17) al teatro Argot 


va in scena per la regia di Roberto Gulecla^ 
din!, con la compagnia del Teatro Stabile di 
Palermo Da lunedi all'Ateneo. 

GU angeli di Ralner. Tra i deliri e I tormenti 
delle ultime ore di vita Rllke (interpretato da 
Achille Belletti) ricorda il suo passato, la 
morte del padre e le amicizie femminili, da 
Lou Salomè a Merline Klossowskaya Da 
brani di Rilke. con Manuela Morosini e Cion- 
. luigi Plzzetti (il doppio del poeta), la regia 4 
di Orietta Borgia. Da lunedi a Spai» Uno. 


i d’accnaa. n giallo di Agatha Chn- 
stie, inversione cinematografica grazie a Bil- 
ly Wilder, 4 allestito da Sofia Scandurra, av- 
, vezza a trasferire sulle scene le opere della 
scrittrice, da Trappola per topi a la tela del 
ragno Nel processo per omicidto a carico di 
Léonard Vole. con sala tramutata in un'aula 
di tribuhale, il pubblico ha funzione di giu- 
na VestiU da Maurizto Millenotti, tra gli inter- 
prett figurano Silvano Tranquilli, Vittor» 
Ctorcatoe Dada Morelli. Da oggi allo Stabile 
delClalto 

Sonala di fantaaml. Dopo Ctzso bntaaia. il se¬ 
condo spettaco» del •Progetto Strindberg» 


botteghino del lotto, e del suo Impiegato 
Bertormi, vincitore infallibile di quaterne 
(anche uamlte interventi in sogno del padre 
di Ferdinando) Diretto e interpretalo da Lu¬ 
ca De Filippo, con scene e costumi di Bruno 
Carolalo, figurano tra gli interpreti Isa Danie¬ 
li e Enzo Salemme. Da martedì al Nazionale 

La vendetta della regiiM. Drammatizzata e 
aggiornata da Silvio Mecarelll, la parabola 
sul potere / vestiti delTimperalore di Chri¬ 
stian Andersen é in scena con la compagnia 
«Il gioco del teatro». Con trucchi espressioni¬ 
stici, recitazione grottesca, amblentaztone 
da cabaret tedesco anni Trenta e xenom- 
fie cubiate, la regia é di Giuseppe Rossi Bor- 
flhesano. Da martedì al Trastevere (Sala 
Caffè) 

n Circo Invisibile. Dopo Le Cinjue Immnalre, 
Victoria Chaplin e Jean-Baptiste Tnlenee, 
con James Spencer Thierree, presentano un 
nuovo diverlissement, ricco di numeri cir¬ 
censi, perdite di dimensioni stagioni ferma¬ 
te sedie infuriate, biciclette ciclotimiche, uo¬ 
mini eiastici centaun zebrati e ubriacature 
melodiche Da martedì al Vittoria. 

...ed Egli al naacose. La cooperativa Teatro 
artigiano, per la regia di Silvio Ctordani, met¬ 
te in xena II dramma di Ignazio Sifone sulla 
base della prima stesura del 1944 e dell'ulti¬ 
ma versione del '65 



NTEPRIMA 



' PAOLA DI LUCA 

Inquietanti 
e surreali 
le allucinazioni 
di Lyne 


■i Dopo aver esplorato I Inquietante lega¬ 
me nato da una passione erotica In 9 settima¬ 
ne e mezzo e le Imprevedibili conclusioni di 
una relazione extraconiugale in Attrazione fa¬ 
tale, Il regista Adrian Lyne visualizza in Alluci¬ 
nazione perversa (da oggi ai cinema Fiamma 
uno e Eurocine) gli incubi e le paure naxosti 
nei recessi della mente umana 
Jacob Singer (Tim Robbins) è un reduce 
del Vietnam Prima della guerra era un pro¬ 
fessore di filosofia feiicemente sposato e pa¬ 
dre di tre bambini, mentre al suo ntomo è un 
postino, convive con Jezzie (Elizabeth Pena) 
ed è osscsstonato da un passalo di violenza e 
di morte Piccoli incidenti diventano pericolo¬ 
se avventure anche le persone e gli oggetti 
più familiari si trasformano, sotto gli occhi te^ 
rorizzati del protagonista, in essen minaccio¬ 
si Jacob si ntrova intrappolato In una metro¬ 
politana di New York, inseguito da un'auto¬ 
mobile in un vicolo buio e assalito da uomini 
deformi con orrende code e ali da pipbtrello 



Tim Robbins 
protagonista 
di 

•Allucinazione 

perversa» 


Il Ilio sottile che separa la realta dall'immagi¬ 
nazione si spezza, Jacob è inghiottito da un 
mondo spaventoso che non conoxe, forse è 
I inferno oppure sta impazzendo Ma a volte 
I inferno è sulla terra, e Jxob non è pazzo ma 
solo la vittima incoxenle di una perverea 
congiura *11 film toccherà arce oxure dell'a¬ 
nimo degli spettaton» - dice il regista -, «patti 
che tutti noi nfiutiamo di esaminare alla luce 
del giorno». 


Memphis Belle. Regia di Michael Caton-Jones, 
con Matthew Modine, Eric Stoitz, Tate Dono- 
van, D 8 Sweeney, Billy Zane e Sean Astin. 
Usa OaogglalcInemaAdmlraleRoyal 
Memphis Belle è II mitico aereo dell'atlavo 
reparto dell Air Force americana, che nel'43 
combattè e vinse ben venticinque missioni, 
volando sull Europa occupata dal nazisti II 
film racconta, grazie ad una accurata rteo- 
struzione storica, proprio t'ultimo pericoloso 
volo, attraverso lo sguardo Impaurito ed 
em(»»n^od^ieei piteli che ^mponeva-^ 

^ebbero tornati a cosa da eroi La paura di 
monre, il faxfno della sfida e la xlidarieUt 
che unixe quelli che condividono un'espe¬ 
rienza tanto traumatica e coinvolgente, sono 
i xnlimenti che xuotono queste giovani vi¬ 
te. Una guerra aerea, meno xlislicata di 
quella che si combatte in questi giorni, ma 
ugualmente feroce. 

a sono del gtonil...e delle Ione. Regia di 
Claude Lelouch, con Gerard Lanvìn, Patrick 
Chesnals. iXnnIe Clrardot, Francia Huster, 
Caroline Micia e Jxques Gamblin. Francia 
Al cinema Rivoli. 

La storia ha inizio da un'operazione Insigni¬ 
ficante, un rapido giro delle lancette e II no¬ 
stro tempo non è più xandito dal xle, ma 
dall'ora legale «Un'ora in meno e si perde 
l'aereo, un affare, la donna della nostra vita», 
spiega Lelouch, «inoltre c'è la famosa luna 
piena. I comportamenti sono esacerbati, tesi 
e il malumore si diffonde come un'epide¬ 
mia Un secondo pud cambiare una vita, fi¬ 
guriamoci un'ora'» Permeati da un inspiega¬ 
bile xntlmenlo di fatalità e lacerati da anti¬ 
chi dubbi, Gèrard, Patrick e gli altri perso¬ 
naggi di questa curiosa vicenda si incontra¬ 
no. si amano e si laxiano di nuovo, secondo 
uno strano gioco che xmbra ripetersi all'iiv 
finito xnza rivelare le sue leggi Una storia 
d'amore xspesa Ira il quotidiano e l'irrazio¬ 
nale 


taghlander n il ritorno. Regia di Russali Mul- 

cahy, con Christopher Lambert. Sean Con- 
nciy. Virginia Madxn e Michael lionside 
Usa Al cinema Ambassade, Atlantic, Empire 
e Reale. 

Slamo nel 2024 e Connor MacLeod, l'uomo 
che salvò la terra dalle radiazioni solari co¬ 
prendola con uno xudo protettivo, è ormai 
un'anziano signore di settantadue anni. Solo 
e stanco McLeod vorrebbe invecchiare In 
pace e nell'anonimato, ma mentre ascolla 
assopito da un palco un’opera si riaffaccia¬ 
no alla sua memoria le immagiru di Zeist, 11 
suo pianeta nel qMfe ora deve iomai<4't*iP 
regolare i conti con il perfido Katana. Ma la 
bella Louix, che guida un greppo di attivisii 
chiamati Coball, gli rivela i suol sospetti te 
strato di ozono si è ncoslituito e la terra non 
ha più bisogno dello xudo Highlander ha 
ancora una missione da compiere, deve re¬ 
stituire alla terra la benefica luce del sole, 
combattendo contro i potenti propnetaii 
della Shield Corporation, che controllano lo 
scudo e quindi il mondo intero. Il seguito si 
xoprirà probabilmente in Highlander III. 

Tolgo il disturbo. Regia di Dino Risi, con Vit¬ 
torio Gtusman, Dominique Sanda. Elliot 
Ciouid, Firmine Richard e Èva CnmaJdL Ita¬ 
lia Al cinema Barberini 
Il meraviglioso mondo dei bambini e lo stra¬ 
lunato universo dei «matti» si incontrano e si 
comprendono teneramente nel nuovo film 
di Dino Risi Augusto Senbani (Vittorio Gas- 
sman), dopo diciotto anni dicllnica psichia¬ 
trica, si trova di nuovo a dover affrontare 
quel mondo che aveva abbandonaste per 
seguire la strana musica che gli suggerivano 
le sue orecchie Accolto nella sua vecchia 
casa come un ospite dalla nuora e dal suo 
nuovo convivente. Augusto si trova immerso 
in una realtà fredda e pnva d’affetti in cui l'u¬ 
nico legame che riexe ad istaurare è quello 
con la sua piccola e vivace nipotina La 
spontaneità e la spensieratezza unixono il 
vecchio e la bambina, che insieme riexono 
a vincere le loro solitudini. 



I libri della settimana 

1) FoiieK, Pilastri della terra (Mondadori) 

2) Ende, Nolte dei desideri (balani) 

3) Bowles IIlé nel deserto (Garzanti) 

4) Bradley Ciglio nero (Longanesi) 

5) Benni 600 /(Feltrinelli) 

6 ) Turow FVesunfoinnocenfe(Mondadon) 

7) Yourcenar Pellegrina e stremerà i,Einaudi) 

8 ) Afanasiev Fioòeproiftife rosse (Garzanti) 

9) Eco ! limili dell interpretazione (Bompiani) 
10) Allende Èva Luna racconta (Fel rinelli) 


Paul Bowles 


A cura delta Ubrena -Gli Angeli-, 
Via A De Pretis (Galleria Marghónta) 


mila 

SEHBEHHH8B 

'ERASMO VALENTE 

Centcdnquanta 
per IDvoràc 
e cento 

ne ha Prokofìev 


■1 Siamo pieni, quest'anno, di nconenze 
anagrafiche, oltre quella predominante del 
bicentenario mozartiano. Abbiamo i cento 
anni della naxita di Prokoliev e 1 centocin¬ 
quanta di quella di Dvoiàk, Sciostakovic fe- 
steggerebbe l'ottantacinquesimo complean¬ 
no, De Falla e Schoenberg vengono ricordati, 
rispettivamente, per il quaranlacinqucsimo e 
quarantesimo della morte La «settimana» che 
cl Interessa dà spazio a tutti, e a noi place ri¬ 
volgere un pensiero In più ad Antonin Dvoràk 
(I84I-I904) Come Schubert all «incompiu¬ 
ta», cosi Dvoràk resta «legato» alla Sinfonia 
«Dal Nuovo Mondo», che è però circondata 
da tanta altra musica «importante» Dvoràk 
visse In un clima influenzato da Beethoven- 
Brahms, ma ricco di «paesaggi» suoi, persona¬ 
li Un esempio viene dal «(tencerto per violon¬ 
cello e orchestra», op 104 (1895),considera¬ 
to dai solisti più prestigiosi come uno splendi¬ 
do traguardo Questa intensa e ricca pagina 
di Dvoràk viene propos’a da Arturo Bonuco, 



un musicista che diremmo ancor più di altri, 
dà al violoncello II valore di «verbum» che 
«erat in pnncipio» Si nsale ai primordi, e una 
nflessione sul mondo viene assicurata dal 
bellissimo «Adagio» Domenica (17 30), lu¬ 
nedi (alle 21) e martedì (19 30). con la dire¬ 
zione di Garcia Navarro che passa poi a De 
Falla «El sombrero des tres picos» con la par¬ 
tecipazione del xprano Patema Perez Inigo 
che spesso canta con Placido Domingo. 


Schoenberg, •Pienot Lnnalre». Si avvicina 
agli ottanta (fu composta nel 1912) la com¬ 
posizione di Schoenberg che più xandaliz- 
zò il pubblico. Ma una musica che richiese, 
per arrivare alla «prima», ben venticinque 
prove, non poteva che esxre nliutata al pn- 
moaxolto Vieneripropostastasera,alle2l, 
da Santa Cecilia (Conciliazione) da Susan 
Bickley e Enxmble inglese, Aquanus In 
ima anche Boulez, Elias e Maxwell 


PMkoOev e Sdoelaltovlc- 1 cento anni di fi»-. 

' holleù (18^-1953) e all ottaniadnqWflJl 
Sciostakovic (1906-197$) vengono celebrati 
dalla Rai - Stagione sinfonica pubblica - og¬ 
gi alle 1 8,30 e domani alle 21 (Foro italico). 
Yun Temirkanov dirige le Sinfonie n 5 del¬ 
l'uno e deirallro. Avremmo preferito che II 
•IO» (54-5) fosse venuto dalla Sinfonia n 6 
di Prokofiev e da quella n 4 di Sciostakovic, 
delle quali, infatti, nessuno si ixoida più. 

Ufo Ughi all’Olimpico. Giovedì alle 21 l’Acca¬ 
demia Filarmonica ospita Uto Ughi reduce 
da successi in Canada. Accompagnato dal 
pianista Eugenio Bagnoli, Ughi suona musi¬ 
che di Leclair, Mozart, Bach, Brahms e Paga- 
nini 

laUtnzIoDe Universitaria. Due gli appunta- 
menu. al San Leone Magno, domani alle 
17,30, con II baritono Thomas Hampson (al 
pianolorte Geolirey Parsons) in musiche di 
Meyerbeer, Mahler, Schumann; all’Aula Ma¬ 
gna (20,30), martedì, con la pianista Elisa¬ 
beth Lrónsakala, Inlerpiete di Schubert, 
Schumann, Mussorgski («Quadri di una 
esposizione») 

Domenica mattina. Al Teatro Sisbna (10,30), 
ritalcable presenta 11 sopranista greco Ans 
Chnstofellis in «arie» di Masse, Duni e Giaco¬ 
melli. Suona il Clemenic Consoli che ha in 
programma anche incerti» di Vivaldi e 
Corelli In Via Gelsa (Teatro Centrale), alle 
11, l'Orchestra sinfonica abrercese, diretta 


da Ernesto Cordini, accompagna li pianista 
Filippo Faes in musiche di Haydn e Hlnde- 
mitn («I quattro temperamenti») In via di 
Monte Testacelo, 91, la Scuola Popolare di 
Musica (domani alle 18 prexnta il gruppo 
«Abba Negra» in un incontro sulla tradizione 
musicale sarda) ospita alle II, per i «Con¬ 
certi Aperitivo», il complesso cameristico 
«Quadrando» alle prcx con musiche di Ba¬ 
ch. Mozart, Bntlen, Suavmski. 

Operette che passione. Il secondo spettacolo 
della compagnia di operette diretta da San¬ 
dro Massimini è fissato al Teatro Olimpico 
martedì (ore 21) In programma «La danza 
delle libellule» una divertente invenzione 
teatral-musicalc, con musiche anche di 
Franz Lehar, messa insieme da Carte Lom¬ 
bardo (la «prima» si ebbe a Milano nel 
1922) Sitralladi incredibili situazioni da su¬ 
perare. prima di poter avviare - spettacolo 
nello spettacolo - »La danza delle libellule», 
che incomincia quando il sipano sta per 
chiudersi 

Valzer d’amore con Brahms. L'Euterpe ospi¬ 
ta il Coro da camera di Colonia che, intorno 
a composizioni di Schumann, Refer e Wof, 
exgue le due sene di Valzer d'amore, per 
coro e pianoforte a quattro mani, di Brahrns' 
I diciotto «Leder» op 52 e 1 quindici op. 65. 
In Via del Serafico, I martedì, alle 20,45 

Haydn e Brahms al Tempietto, il dove è nel¬ 
la Sala Baldini (Piazza Campitelli) Domani 
alle 21 . mu,>iche pianistiche e vocali di 
Brahms domenica alle 18, il pianista iugo¬ 
slavo Ede Ivan dedica il concerto a Sonate di 
Haydn. 

Chitarre all’Ars Nova. Proxgue la stagione 
dell Ars Nova che presenta il secondo dei 
nove concerti In cartellone al Teatro San Ge- 
neslo (Via Podgora, 1) Il chitarrista Mauri¬ 
zio Felici e la violinista Renata Hofstetter si 
dividono - domani alle 21 - musiche di Ba¬ 
ch. Walton, Rodngo, Villa Lobose De Falla. 


mFOLK 


LUCAOlOU 


Musica potente 
ev«aperta» 

con il «Supergruppo» 
di Antonello Salis 


Mnstic Inn (Largo dei Fiorentini 3). Starerà 
quartetto del pianista Roberto Cortere. Do- 
» mani concerto del «Supergruppo» composto 
da Antoni-lte Salis al plano, Sandro Salta al 
sax, Danilo Terenzi al trombone, Riccardo 
Lay al basso e Alberto D'Anna alla batteria 
Un'organico capace di creare una musxia 
potente,, dimamica in grado di muoversi li¬ 
beramente in quelle aree ancora poco 
esplorate e per questo assai emozionanti, 
nelle quali c’è spazio per lutto dalla sonorità 
alla ricerca di musicalità più mediterranee 
lino alla nelaborazione di messaggi musicali 
' e culturali più vicini alle radici neroamcrica- 
n<- Domenica appuntamento con «Just 
FTiend» della vocalist Claudia Sbuelz accom¬ 
pagnata da Marina Ottona al plano, Fabio 
Qaglia alla chitarra, Emanuele Salerno al 
busso e Mauro Angeli alla battena Lunedi 
doppio concerto del quartetto del sassoloni- 
- sta George Adains. 



i»! va w « Ni ir?Aa ■ 1^ «> -«vinte i» 

Antonello Salis e Sandra Satta In concetto al Music Im 


Grigio Notte (Via dei Flenaroli 30b). Giovedì è 
di scena il ino del pianista Antonello Salis 
con Riccardo Lay al basso e Fabrizio Sierra 
alla batteria Un gruppo nel quale la geniali¬ 
tà creativa e la xrprendente abilità tecnica 
di Salis si unixono al possente suono ricco 
di antiche e profonde sonorità sarde del 
contrabbasso di Lay e all’attenta e delicata 
poiintmlcità della batteria di Sierra Tre mu- 
sicisli capaci di rielaborare differenti lin¬ 
guaggi musicali svincolandosi da etichette o 
generi ormai fin troppo conoxiuti. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96) Stase¬ 
ra blues made in Italy con il chitarrista Ro¬ 
berto Ciotti accompagnato da Luciano Car- 
giulo 

al piano, Andrea Cecchini al basso e Sandro 
Chessa alla batteria Lunedi concerto dei 
«Colours Quarte!» con Tony Germani al sax 
Roberto Cortere al piano. Mauro Battbtlnl al 


basso e Roberto Altamura alla batteria. Mar¬ 
tedì party di carnevale con la «Tankio Band» 
di Riccarao Fossi, nove tra I migliori musicisu 
attivi in Italia Ira cui Flavio Boltro, i fratelli 
Corvini, Sandro Satta, Michel Audisxi, Massi¬ 
mo MoriconI, Alfredo Minolti e.ospile spe¬ 
ciale, il sa tofonista Sleve Grossman Insie¬ 
me per lavorare su composizioni originali, 
retto 1 attenta guida del leader Rrocordo Fos¬ 
si, eccellente pianista, tastierista, nonché 
compositore e arragianiore 

Big Maina (V.lo 5 Froneexo a Ripa 18). Sta¬ 
sera tornano i «Blue Stufi»; il gruppo guidato 
dal batterista e cantante Mano Insengo è una 
delle mignoli formazioni italiane di blues: ne 
fanno parte Guido Migliare e Enzo Caponet¬ 
to alle chitarre. Renalo Federico al piano e 
tasUerc e Roberto D'Acquino al basso Do¬ 
mani rock e blues con i «Mad Dogs» Dome¬ 
nica concerto dei •Tiromaneyno». Lunedi 
toma la band del cantante e multbliumenli- 
sta Stefano Tavemese Martedì performance 
dcir«Alex Brilli Trio più guest» Giovedì sono 
di xena i «Bad Stufi», giovane formazione ro- 
manadiblueserock. 

Saint Louis (Via del Cardello I3a) Stasera il 
cantante statunitense Harold Bradley e la 
«Jona’s Blues Band» per una serata all’inse¬ 
gna della grande musica nera Domani so¬ 
norità africane con i «Kilimandiaro», senz'al¬ 
tro una delle realtà musicali più interessanb 
offerte dal grande continente ne fanno par¬ 
te Mawalu Shiko alla chitarra e voce, Martial 
Toma alla batteria e voce. Blong Victolre 
Biyssa alla chitarra, basso e voce, wdel Ko- 
ble piano c organo e Assane Adirea alle per¬ 
cussioni Mercoledì jazz con II pianista Stefa¬ 
no Sabatini il quale si presenta con un reper- 
tono di brani originali che spaziano dalia 
tradizione all avanguardia Sabatini sarà ac¬ 
compagnalo da Stefano Di Battista al sax. 
Franeexo Pugllsi al basso e Maurizio Del 
Lazzaretti alla oatteria. 


ÌMCLVB 

' SANDRO MAURO 

Herzog su Herzog 
registi russi 
e il musical razziale 
di Spike Lee 


Qnema Capranlca (Pzza Capranica lOI). 
Termina oggi la «setiimana del cinema so¬ 
vietico», breve carrellata sulla più recente 
produzione russa In programma, nspetuva- 
mente alle 18. alle 20 e alle 22 Un viaggio a 
Wlesbaden di Evgheni) Cherassimov, La sca¬ 
la di Aiexe) Sacharov e Ma davvero esisteva 
Karolinfdi ChcnnadI Poloka. 

Grauco (Via Perugia 34) Cinema finlandese 
oggi alle 21 con Gli uomini non possono es¬ 
sere violentali di Jom Donner Domani, alle 
16,30, prende il via una rassegna di cartoni 
animati ed alle 19 lo sono quello che sono 1 
miei film, un documento su Herzog e il suo 
cinema imperdibile per gli amanu del regista 
ledexo, segue alle 21 il recente Meteo del¬ 
l’ungherese Andras Monory Domenica alle 
19 è la volta del rentimental-polizleaco Siste¬ 
ma senza ombre di Rudolph Thome, seguito 
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alle 21 dall’inquietante cronxa processuale 
de II tram della mortediSsnosVeszi Martedì 
è in calendano la gangster stoiy portoghese 
Afte, o mau da fila di José Fonseca e Costa, 
mercoledì il plunpremiato Diano pnmo per 
I miei figli di Marta Meszaros, capitolo inizia¬ 
le di una sene di dolenti memorie tra politico 
e privato; giovedì infine Balla balla stella mia 
di Aleksandr Mitta, amaro apologo sull uto¬ 
pia di un teatrante, considerato tra i migliori 
film sovietici del dopoguerra 

TIbiir d’eaoai (Via degli Eiruxhi 40) In cartel¬ 
lone, da oggi a domenica. Le montagne della 
luna, ultima realizzazione detramencano 
Bob Rafeiren. Da non perdere, mercoledì e 
giovedì. Fai la cosa giusta, crudele, tiratissi¬ 
ma cronaca dal ghetto xandlta dal rap e di¬ 
retta da Spike Lee 


Spike Lee 
eDannyAMIo 
in «Fa'la cosa 
riMM giusta» 


U Labirinto (Via Pompieo Magno 27). Prose¬ 
gue impicrtemta la programmazione di due 
tra 1 migliori film della produzione italiana 
recente Roma,Pans Barcetono è ospitato m 
sala A. mentre nella B si va avanti con L'aria 
serena dell Ovest 

La società aperta (Via Tiburtina antica 15- 
19) Previste due videoproiczloni in lingua 
originale mercoledì tocca al fortunatissimo 
Prelly woman di Gany Marshall giovedì, per 
palati fini e stomaci forti c è The cook, thè 
thief, hiSLvtfeandherloverdi Greenaway. 

Brancaleone (Via Levanna 11) In program¬ 
ma a giorni alterni le videoproiezlonl de / 
racconti morali di Borowczyk (oggi). Hair di 
Forman (domenica) e Un incendio insto da 
lontano di losreliani (martedì) Inizio sem¬ 
pre alle 21,30 


rUnltà 

Venerdì 
8 febbraio 1991 
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TELER0MA56 

Or* U.15 Film "L’isola miste¬ 
riosa": 14.00 Tg notiziario: 
14.40 Telenovela: Brillante; 
16.50 Movela «Veronica il vol¬ 
te deH'amor*": 20.30 Film 
•Tropico del cancro"; 22.30 
Tg notiziario: 24.00 Film «Le 
avventure di Arsenio Lupin». 


GBR 

Or* 13 T elenovela «Vite ruba¬ 
te»: 14.30 Videogiornale; 

16.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia: 16.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 VIdeoglornale; 

20.30 Sceneggiato «Sound»; 
22.15 Tigi sette attualità: 
23.10 Tappeto verde; 0.30 Vi¬ 
deogiornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Sette 
giorni Settimanale d'intor- 
mazione:22.30 News Fla- 
sh:22.4S I vostri soldi; 23.45 
La casa del nostri sogni. 
Film; 01.15 News notte. Noti¬ 
ziario 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. Al Avventuroso: BR: Britlante: OJt.: Disegni animati: 
00: Oocumentatio: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror: M; Musicale: SA: Satirico: 
SE; Sentimentale; SM; Storico-Mllologieo: 8T; Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Spedate Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 17.30 Gli anziani 
nel Lazio: 18.30 Telenovela 
«Piume e Paillettes»; 19.30 
Tg: 20.30 Film «Il cerchio di 
sangue»; 22.30 Roma Roma. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Assunta Spi¬ 
na»; 11.30 Film -Le campane 
di S. Ferdinando»; 13.20 Mo¬ 
nika sport: 15 Scuola e uni¬ 
versità: 17.30 Speciale teatro. 
19.00 Éurolorum; 20 Polvere 
di stona: 20.30 Film «Shangal 
Express»: 22.15 Libri oggi; 
22.45 Donne allo specchio; 
23.00 Primomercalo: 01.30 
Fllm-Mayerl/ng». 


TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 13 
Documentano; 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Te¬ 
lenovela «Pasiones»; 17 Film 
«Giovane e innocente»; 19.30 
Cartono animato; 20.30 Film 
«Obiettivo ragazze»; 33 Emo¬ 
zioni Bel Blu; 23.30 Film «Vita 
e malavita». 
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RIALTO L. 7 000 Pratly Woman di Garry Marshall, con 

ViaIVNovembre. 156 Tal 6790783 RicbardGere.JullaRoberts-BR 

(161818 2820.282230) 


ACAOEUYHAU LSOOO Ustorialnflnlta2diGeoroeMiller;con 

ViaStamira Tel. 426778 Jonathan6randis-F 

(15-17 40-19 15-20.50-22 30) 

RITZ L 10 OOO Mamma ho parto Taarao di Chris Co- 

VialeSomslia.109 Tel 837431 lumbus-BR (181818202823 30) 

àOMIDAL L. 10.000 MwnpMt MI* PRIMA 

PiazzaVwbano. 5 Tel 0S4119S (10-1B.10.20 20-22 30) 

RIVOLI L. 10 000 CI sona dal giorni a dalla bina di Clau- 

Via Lombardia. 23 Tal.4880883 daLelouche-SE (17.182822.30) 

ADRIANO L. 10 OCO Mamma ho parto l'aareo dt Chns Co- 

Piazza Cavour, 22 Tel. 3211695 lumbu$-8R 

(16-18.10-20 20-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10 000 Oarkman di Sam Ralml; con Liam Naa- 

Via Salarla 31 Tel 8554305 aon-H 116.3816 3820 3822.301 

ROYAL L. 10.000 MampNa balla PRIMA 

V,aE.FIIibart0.175 Tel. 7574549 (18181820.2822.30) 

AI.CA2AR L. 10.000 □ NMaaldeatflodlBarnardaearlo- 

VlaMerrydalVal.14 Tel.SOàOOOO luccl-DR 

(17 15-20-22 30) 

UNIVERSAL L.7<XiO ■ Verso aera di Francesca Archibugi; 

V«a6ari,18 Tel.883l216 con Marcello Mastroianni-OR 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 

ALCIONE L 0.000 Ckluaopiir restauro 

Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 

VIP-SDA L 10000 AHodllonadiPaulVerhoevaniconAr- 

ViaGallaeSldama.20 Tel.B395173 noldSotiwarzensogar-FA 

(1548180820.1822 30) 

AMBASSADC L. 10 000 HIglandar II-Il ritorno PRIMA 

Accademia Agiati. 57 Tei 5408901 (16-18 10-20 20-22.30) 

AMERICA L. 10 000 MammahoparioraereodtChrisCo- 

Via N. del Grande. 8 Tei.58t6168 lumbus-BR 

(15-18 10-20 20-22.30) 


ARCHIMEDE L 10 000 O LailulonedieconSergioRublni- 

Vla Archimede. 71 Tel 875587 BR (16.30-18.30-20 30-22.30) 

ARCOBALENO L.4500 Riposo . 

Via F. Redi. 1/4 Tel. 4402719 

ARtSTON L.tO.000 H ffltsicro di VoA Bufow di Barbel Sch- 

Via Cerone. 19 Tal. 3723^ roeder-OR 

(16-18.10-2015-22.30) 

CARAVAGGIO L. 4.500 Riposo 

ViaPalslallo.24/B Tel 8554210 

DEUE PROVINCIE *L5000 Halla«Gemwnie4e 3 (16-22.30) 

Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

ARISTOHN L 10.000 Chiuso per lavori 

Galloria Colonna Tel 6793267 

; NUOVO L.SOOO L'ariaaerenadell'aveel (16.15-22.30) 

Largo Aselanghl.l Tel 588116 

ASTRA L. 7.000 Rocky V di Q. Avildaen. con Sylvastar 

VialeJonlo. 225 Tel 8176258 Stallone-DR 

(16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

Via Nazionale. 194 Tel 465495 

RAFFAEUO L.4 000 Riposo 

V«aTerni,94 Tel.7012719 

ATUNTIC L.e.OOO HIpMamleflI-tIrHomoPRIMA 

V Tu8C0lana,745 Tel 7610656 (16-16 10-2020-22.30) 

8.MARIAAUSILIATRICE L. 4.000 Riposo 

Via Umberlide. 3 Tel. 7806841 

AUGUSTUS L. 7.000 □ Un angelo aUa mia tavola di Jane 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Campidi-OR (16 30-19.30-22.30) 

TIBUR L. 4.000-3 000 Le montagne della luna (15.45-22.30) 

Viadegii Etruschi, 40 Tel. 4957762 

BARBERINI L 10.000 TotgoUdMurboPfìlMA 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 (16-18 20-20.25-22.30) 

TIZIANO L5000 UbostaCamalrleola (16.30-22.30) 

ViaReni.2 Ta).3d2777 

CAPITOL L. 10.000 In noew dal popolo tavimo di Luigi 

Via G. Sacconi. 39 Tol. 393280 Migni; con Nino Manlrodi.|}R 

(16-18.10.20 20-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

Via a Carini. 72-7B Tel 5809389 

CAPRAMtCA L10000 Settimana dal cinema aoviatico. Un 

Piazza Capraniea, 101 Tel. 6792485 staggio ■ Wletbaden di Evghenij Che- 


rasalmov (18). Lo aula di Alesai Sa- 


kharov(20). Ma daevoro otlala«a Karo- 
dnT di Ghonnadi Poloka. 

Ingroatogralullo 


AZZURRO saPIONI L. 5 000 Saletta ‘Lumierè*. tt grande dmatara 

Viadegi$cipioni84 Tel. 3701094 (18): Orizzonti dtglorta (20); HlroeMma 

moA amour (22). 

Saletta 'Chaplin*. Capitan Fraetau 
(18.15): La aatiimana della eflnga 
(20.30); Pepi Luci e le ragazze del 

gruppo (22.30). 

CAPRANICHEnA L. tO 000 O Zia Angelina di Etianne Chaliliez • 

PzaMonlecilorio.125 Tel 8796957 BR (16-18.10-20.20-22.30) 

CASSn L. 8.000 a La $UmU$ dUohn Uuiktt o Ron 

VlaCoasla.692 Tal. 3851607 CIOfflonls-OA 

(18-22.15) 

6RANCALE0NB (Ingresso gratuito) IfMConUmoraU (21.30) 

Vialevanna.ll Tel 899115 

COU DI RIENZO L. 10.000 MUtardI di Carlo Vanzina: con Carol All 

PlazzaColadi Rienzo, 88 Tel 8878303 -BR (18-1S20-20.20-22.30) 

ORAUCO L. 5.000 Cinema llnlandete: OH uomini non poa- 

VlaPerugia.34 Tal.70017887822311 annoaastrt«iolanliladijomDonnar 
(21). 

n-JIAMTE L.7.000 Rocky VdiJoknG. Avildaen;eonSylve- 

ViaPreneallna,230 T«l.295806 alerStallono-OR 

(18.22.301 

ttaUBfRINTO L6.000 Sala A:Rom•.P•ria8BaretaonadiPao- 

ViaPompeoMagno.27 ' Tel. 3218^ lo Graasini e Italo Spinelli (19.30-21- 
22.30) 

, Sala 6; L’aria aarana dal’ovoel di Sil¬ 
vio Soldini( 18.30-20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 WkNa d, Lue Beatan; con Anna Paril- 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 8878832 laud-OR 

(1818.182020-22.45) 

EMEASSV L. 10 000 MadRamneo PRIMA 

VlaSlolipanLT Tal.870245 (18.3818.3820.3822.30) 



EMPIRS L. 10.000 HIgMandar II-IfUomo PRIMA 

Viale R.MaroMIta. 29 T(l.a417719 (1819.1820.2822.30) 

AMBASCIATORI SEXY L6.0ao FIlmgaraduM (18(1.381822.30) 

VlaMonleballo.101 Tel. 4941290 

EMHREt .L. 10.000 Mwima ke ptrpd l'MTM (K Clirla C» 

V.WdelTEMreilO.44 . T*l.9010652 lumbùa-QR 

(1819.18202822.30) 

AQUIU .. U 8.000 Pllmperaduitt. 

VlaL’A<luHa,74 Tel.78W951 “ ' • • ” 

MOOERNETTA L.7.000 FlImperadulU (1822J0) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 4880285 

ESKRU L.7.000 CwfiaetiretBledlOavklLynch.Ofl 

Plana Sonnino. 37 Tol.982884 (181&1820 2822.30) 

MODERNO L. 8.000 FlImperadulU (1822.30) 

Piazza Rapubbllca. 48 Tal. 4880285 

ETOIU L10.()00 ■ UiwteoeetcliAoallapodtdlJalin 

Piazza In Luckia, 41 Tal.8878125 ScMaalngar-G 

(1818.1820.2822.30) 

MOUUNROUQE L. 5.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 Tel.S5623S0 

EURCWE L. 10.000 Alkicinailanaptrvarta PRIMA 

VlaUtzl.32 741.8910986 (1823.30) 

ODEON L4000 FlImperadulU 

Piazza Repubblica. 48 Tal. 484780 

EUROPA L. 10.000 UnafraddamaUnadlmankiPfllMA 

Coraod’Kalla. 107/a Tal.85S573« I16.1832.M) 

PRESIOENT L5000 Film per adulti (11-22.30) 

Via Appia Nuova. 427 Tei. 7810146 


PUSStCAT L. 4.000 FlImperadulU (11-22.30) 

VlaCal'Oll.98 Tel.7313300 

SPUNOIO L.SOOO FlImperadulU (11-22.30) 

ViaPierdalleVIgned Tal.620208 

FARNESE L. 8.000 ■ TulBhntdlPavalLounguinaicon 

Campoda'Flori Tal.8S64395 PlotrMamonoy-OA 

(18.3818.3820.3822.30) 

ULISSE L.SOOO FlImperadulU 

ViaTlburtlna.3aO Tel. 433744 

RAMMAI L. 10.000 ASucàiailaiiapafvaraa 

VlaBlaaolati.47 Tal.4a27100 (18.1818.2820.2823.30) 

VOLTURNO L. 10 000 FlImperadulU (1822) 

VlaVorurno.37 Tel. 4827557 

EUMMA2 L. 10.000 O IMnaldaatflo di Barnardo Bario- 

Via Biiaolali. 47 Tal.4827100 luccl-Ofl (17-19.5822.30) 

(Ingraaao solo a inizio spatlacolo) 


ALBANO 

FLORIDA L.6.000 AModllenn (1822.15) 

Via Cavour. 13 Tal 9321339 

GARDEN L 8.000 Nklta di Lue Besson; con Anne ParlL 

VialeTrastevere.244/a Tel 582848 laud-DR (16.10-18.10-20.20-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 NUa di Lue Beaaon; con Anne Parli- 

VlaNomarHana.43 Tal 8554149 laud-OR 11818.1820.1822.30) 

BRACCIANO 

VIRGILIO LSOOO Mamma bo pano l'terao (1822.30) 

VlaS.Naorattl.44 Tel. 9024048 

GOLDEN LIO.OCO ■ Una aconoscluto aUa porta di John 

ViaTaranlo.Se Tal.75986(l2 Schlealnger-G 11816.182020.22.30) 

COLLIPBRRO 

«NEMAARISTON L.8.000 SalaOaSlct:lat)orta(nnnlta2 

Via Consolare Utint Tel. 9700568 (15.5822) 

SalaRoatallInkMmtidl (15.5822) 
Sala leone: Una acanoachrte alla porta 
(185822) 

Sala VlaconU: NIgMandar H - H rilonw 
(15.5822) 

OREOORV L. 10.000 ■ Slaaara a caaa di Allea di a con 

VlaOreoOfk)VII,180 Tel.6384652 Carlo Verdona-BR 

11818.18202832.30) 

HOLEIAV L 10.000 L'uMma luna di Plarrs Bsuchol: con 

Largo B. Marcano. 1 Tal. 8548328 Fanny Ardant-DR 

(1818.18201822.30) 

Tra scapoli a una bimba di Emila Ardo- 
MDUNO L 10.000 lino-BR (1818.1820.182200) 

Via Q. Indurlo Tel. 882498 

FRASCATI 

FOUTtAMA L9.000 Sala A: Mamma bo pano raarao 

UrgoPanlzza.5 Tel.942047g (16.3822.30) 

> SalaB:Tnictpolamblmbt 

(1822.X) 

KINO L. 10.000 ■ AJr America di Rogar Spottlawoo- 

ViaFogliano.37 -. Tal.e319841 de: con Mal Gibson-OR 

(1818.1820.2822.30) 

MADISON 1 L 6.000 Rocky VdIJohnG. Avlldsan; con Sylva- 

ViaCblabrsr8.12l Tal. 8128926 alar Sianone-OR (1818.2820.2822.301 

8UPERCWEMA L.9.000 NIMla (16-22.30) 

P.za de) Gesù. 9 Tel. 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L.6.000 Riposo 

Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 


MAESTOSO L 10.000 ■ Ab Amsrtca di Roger Spoltlswoo- 

Vla Appiè. 418 781.788086 da; con Mal Gibson-OR 

1181818203822.30) 

OROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L.6.000 CHIuaoporraatauro 

P.za Bellini. 25 Tal.9456041 

MAJESne L 10.000 O OhoM di Jarry Zucksr. con Patrick 

ViaSS.Apoaton.20 Tal. 8794906 Swayze.DemIMoora-FA 

(15.3817.4820.0822.30) 

VENERI L.9.000 Mamma ho peno raereo (16-22.30) 

VialerMagoìo.86 Tel.941i592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 8.000 Riposo 

ViaO.Maneattl.83 Tal.900188e 

METROPOLITAN L.8000 ■ Ab Amartca di Rogar Sponiiwoo- 

VladalCorao.S Tel.3200933 da:conMalGlbaon-OR 

(16.1818.1820.382230) 

OSTIA 

KRYSTAU 1.9.000 Nktta (16-22.30) 

VlaPaNottinl Tel. 5603186 

MIGNON L. 10.000 ■ Seaada di Jane Campion-DR 

VlaVHarbo.11 Tel.889433 (16.3818.3820.3822.30) 

NEWVORK L10.000 FacdonadiCHrlatlanOeSIca-BR 

Via dalla Cave. 44 Tal.7ei0271 118.3816.3820.3822.30) 

StSTG L.9.000 Allea (15.15-22.30) 

Via dei Romagnoli Tei. 5610750 

PARH L. 10.000 O Allea di Woody Alien; con Alee 

ViaMagnaGiacia,1t2 Tal.7596S6B Baldwin. Mia Farrow-BR 

1(81818202822.30) 

8UPCRQA L.9.000 Mamma ho perso l'aereo (16.15-22.30) 

Vie deila Marina. 44 Tei 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L.7.000 Duo no) mirino 

P.zzaNicodeml.S Tel 0n4/200e7 

PASQUMO L 5.000 Aiiotharèl bora (In Inglese) 

Vicoid dei Piede. 19 Tel. 5803622 (16 30-18.30-20.30-22.30) 

OUMNALE L.8000 Facciona di Chriallan Da Su»-BR 

Via Nazionale. 190 Tal.48828S3 116 3818 3820.3822.30) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4 000 Chiuso per raalauro 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

QUMWETTA L 10.000 O Allea di Woody Allan; con Alee 

VlaM.MIngbeW.S Tel.d7900t2 Baldwin. Mia Farrow-BR 

' (1818.1820.2832.30) 

VBLLETRI 

CINEMAFIAMMA L.7.000 Bonzi eKluilono di colpi (1822.30) 

Via Guido Nili. 7 Tal. 9833147 

REALE L. 10.000 HIghIandarll-ltrtlomoPRiMA 

PtazzaScnnlno Tal. 5810234 (18181820.2822.30) 

OO *’^“*** 

Veneridì 

Sfebbralo 1991 


SCELTIPERVOI mmilillililllllllllll 



Joe Mantegna e Mia Farrow in «Alice» ditello da Woody Alien 


O ALICE 

Alice e una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non à felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che te somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali poirà 
spiare. Invisibile, il marito Infede¬ 
le e l'amante Incerto. Favola gar¬ 
bala e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggereua che gli à con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 


teneramente di mira à la religio¬ 
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza della 
vita. DI lusso II casi, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna a William Hurt. 

PARIS, QUIRINETTA 


PROSAI 

ABACO (Lungo(«v«r« M«llini 33/A • 
Tal. 3204705) 

SALA A: Alle 20.45. Citi «7 di Wa« 
terhouse e HalL con la Compa* 
gnia dalla indie. Ragia di Riccar¬ 
do Cavàllo. 

AOORA 80 (Via della Panitenza, 33 • 
Tel. 6696211) 

Alle 21.15. Ufi ragionevole dubbio 
di Reginald Roto: R^ia di Paolo 
Scotti. 

AU.A RINQHiERA (Via del Riari. 61 • 
Tel. 6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Rafnazzift). 31 «Tel. 
5280647) 

Alte 20.30. Polesiad scrittoe Int^* 
pratato da E. Pavlovaky. con Suty 
Evans. 

ANPlTRiONE (Via 3. Saba. 24 • Tel. 
5750627) 

Venerdì alle21.15. PRIMA. Olatto 
di tulli I colori con Patrizia Parisi. 
Marcello Boninl. regia di Sergio 
Ammirata. 

ARQENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel.6544601) 

Alle 21. Puieinelia di MirMio Sèìw 
(anelli, con Massimo Ranieri. 
già di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (^a Natale dal 
Grande. 21 e 27 -Tel. 5686111) 

Alle 21. Devo faro un mualeoi con 
Massimo Bagllanl. regia di Mattia 
Sbragla. 

ATENEO (Viale dallo Sclanzo. 3 • 
Tel. 4455332) 

Atte 21. Casa brudata di Strind* 
baro: con II Teatro Biondo Stabile 
di Pafarmc. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tei. 
4743430) , 

Riposo 

BEAT 73 (Via Q. Q. Belli. 72 - Tel. 
3207268) 

Alle 21.15. Contrecanto al chiuse 
di Bianca Maria Frabotta. con la 
Compagnia Teatrale 'Mascè*. 
Regia di Rita Tamburi. 

8ELU (Piazza S. Apoiionia. 11/A • 
Tal. 5894675) 

Alla 21.15. tt wariena W aladl Lodi 
di Gilles Sega), con Joaè Quaglio. 
Salvatore Qioncardi. Ragia di Di¬ 
no Lombardo. 

BRANCACao (Via Marutana. 244 - 
Tel. 732304) , 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003485) 

SALA A; Alle 21. OttHa Scritto ad 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 

SALA 6: Lunedi alle 20. la Ohrfna 
Commedia. Letture ii^rpratata 
da Franco Venturini. 

CENTRAU (Via Gelsa. 6 - Tal. 
6797270) 

Alla 21.15. Luto con Dabora Ca- 
prioglio. ragia di Tinto BrsM. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004832) 

Alfe 21. 15. U Tifiti di Rfmbaud di 
Renzo Paria, con Marito! Gloriai- 
li a Susanna Forsali. Regia Te¬ 
resa Padroni. 

DEI COCCI (Via OalvMl, 69 • Tel. 
5783502) 

Alte 21.15. SdOfdameeea aete) 
Scritto, diretto ed intarpretato da 
Antonello Availona. 

DEI DOCUMENTI (Via Zibaglla. 42 - 
Tei. 5780460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapfnta. 
19-Tel. 6540244) 

Al le 21. Appuntamento d'amera di 
Aldo Oe Benedetti, regie di Fran- 
ceKO Sonino e Maaaimitiano Vir¬ 
gili. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 

C6llo.4-Tei. 6764360} 

Alle 21. La vRa non 6 un film dt 
ria Day scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Mino Beile), con Gianna 
Plaz. Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 

Alle 21. La singolart vita di Albert 
Nobbs scrino e diretto da Simona 
Benmussa. con Maddalena Crlp- 

ofuE MU6E (Vie Forlì. 43 • Tel. 
683130(^8440749) 

Allo 21. 40 mo nei) Il dlmotlre di 
Titlna e Pappino De Filippo; con 
Wanda PIroi e Rino Santoro. Re- 
giadi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Vta Bombetil. 24 - Tal. 
5594416) 

Alte 20.30. Jammo tutti caroarat) 
di E. De Filippoe E. Scarpetta, con 
la Compagnia Teatrafs 'Baracca 
e Burattini'. Regia di Carmelo Sa- 
vtgnano. 

DE' SERVI (Via dei Monaro. 5-Tel. 
6795130) 

artedi alla 20 45. PRIMA. Inquisi¬ 
zione di Diego Fabbri, con la 
Compagnia 'De' Servi'. Regia di 
F Ambroglini. 

DUE (Vicolo Due Macaii). 37 • Tal. 


6786259) 

Alle 21. Cuori aconcseluti di Ema¬ 
nuela Giordano e Maddalena Oe 
Pannile. 

DUSE (Via Crema, 8- Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4682114) 

Alle 20.45. Vortice di Noe) Co- 
ward, con Roasalla Falle. Milena 
Vuliotic. Regia di Mino Beitei. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tal. 
6062511) 

Riposo 

FUMANO (Via S. Stalano dal Cacco. 
15-Tel. 8796496) 

Alla 21. Non trovarsi con Pirandel¬ 
lo con Anna Mazzamauro. regia 
di Paprih Rosai Gaataidi. 

FURIO CAMILLO (Via CamlliO. 44 - 
Tei. 7687721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tei. 
6372294) 

Alle 21. Re Lear e le tue tette eiA 
di William ShaNespeare, con Nan¬ 
do Qazzoio. Maria Teresa Bax. 
Regia di Wattar Manfrè. 

•HL PUFF(Vip O.-Anazjp. 4** Tel. 
A. 5610721/5600969) 

Alte 22.30 Alla ricerca della *eo> 
•a* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 6695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: 
SALATEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
UBIRINTO (Via Pompoo Magno. 27 
•Tel.3215163) 

Alle ^.30. Femmine annebbiate 
Spettacolo di cabaret con le So¬ 
relle Sister. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 737277) 

Alle 21.30. A ruota Ubera spetta¬ 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

U COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tal. 5617413) 

Alle 21. Caaa di bambola di H. Ib- 
sen; Ragia di Giancarlo Sepe. 

LA SCATTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6763146) 

SALA A; Riposo 
SALA B: Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 3223634) 

Alte 21. Il teatro comico di Carlo 
Goldoni a la Commedia delPArle 

con Enzo Guarini. Bruno Brugn^ 
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel. 
5895807) 

Alle 21. Ballala tulle lina del giar¬ 
dino da Cachov, con la Compa¬ 
gnia del 'Meta-Teatro'. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 

Alle 21. Prima del ellenzle di Qlu- 
aeppe Patroni Grltti, con Mariano 
Rlgilio. Scene, costumi e regia di 
AldoTarlizzi. (Ultime tre recito), 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tel. 8646735) 

SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa- 
triota per me di John Osborne. re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6546330); Alle 
21. lo quael ma nt vado a Rio con 
la Compagnia 'Pino Calabrese*, 
regia di Claudio Vsttese. 
PALAZZO DEUe ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tal. 
8063523) 

Alle 20.45. le operiamo che ma la 
cave di Marcello D'Orta e Mauri¬ 
zio Costanzo, regia di Ugo Grego- 
retti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163'Tel. 4885095) 

Alle 21. Quattro donne d) Italo 
Svevo. con Mario Bussollno, Eli¬ 
sabetta Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A.Tel.3611501) 

Alle 21.15. La cantatrica calva di 
Eugene lonesco. con Marta Aiti- 
nler. Andrea Cavatoria. Regia di 
Paolo Emilio Landl. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 20.45. La grande magia di 
Eduardo Ce Filippo, con Renato 
Do Carmine, Giancarlo Dottori, 
Regia di Giorgio Strehier. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Paini e Durante, con Anita Du¬ 
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Alfiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce- 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza», ma il film è un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, 6 probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola-, «Sweetie» ò una sto¬ 
ria estrema, una «famlly life» am- 
bianlata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima. Kay, è in¬ 
troversa. indecisa, allucinata; la 
seconda, appunto «Sweetie», 6 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'Inferno familiare. La regista au¬ 
straliana gira un po' «alla Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c'è solo un linguaggio for¬ 
mate. c'è un rapporto sincero con 
la >diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 
Un pazzo di storia recente scono¬ 
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottlswoode per un film 
d) guerra che ha urtafo molto il 
Pentagono. Laos. 1966. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta te avventure di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 


tutto) e Robert Downey Jr. (Il gio¬ 
vanotto rompicollo}’ cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti Al 
punto di.. In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» è azi> 
ne allo stato puro; certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dai regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

EXCELSIOR.KINQ 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


■ UNO SCONOSCIUTO ALLA 
MIA PORTA 

Una coppia felice. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di -Pacific 
heights» a San Francisco. Patty e 
Drake (Melanle Griffith e Mattew 
Medine) decidono di acquistarlo, 
li mutuo è carissimo ma a pagar¬ 
lo aiuterà t'affitto di quell'inquili¬ 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen¬ 
te. comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioè Micael Keaton) è in realtà un 
terribile psicopatico. Non si limi¬ 
terà a non pagare raffino, di¬ 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sul lastrico I due ragazzi, li ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril¬ 
ler tutto suspence, ritmo. Immagi¬ 
ni molto in movimento. E una pa¬ 
rabola sull'insostituibilità della 
privacy, il valore anticoe attualis¬ 
simo del «focofare». 

ETOILE 


□ UN ANGELO ALLA MIA TA¬ 
VOLA 

È il film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 e che ha final¬ 
mente rivelato in Europa io 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze¬ 


landese che netr69 «divise* la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweotie». -Un 
angelo alla mia tavola» è la bi> 
grafia della scrittrice Janet Fra- 
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci¬ 
nematografico di grande ricchez¬ 
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommesso: un'in¬ 
fanzia difficile, una dolorosissi¬ 
ma esperienza in manicomio e fi¬ 
nalmente, durante un viaggio in 
Europa, la scoperta dell'amore e 
della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

AUGUSTUS 


□ ILTÈNELDESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles. «The lettering 
Sky«, il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di «L'uffimo impe¬ 
ratore». Kit e Pori sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange- 
ri, assieme aH’amico Tunnar: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Pori 
81 amano e. a contatto con gli spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. amore 
e felicità sembrano essere Incon¬ 
ciliabili: Pon muore e Kit si perde 
net deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Molto bravi John Malk> 
vich e Oebra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR. FIAMMA 2 


de. SO-Tal. 6794753) 

Alle 21. PRIMA. A Rsvizor di N. 
Gogol, con la Compagnia 'Katona 
Jozsaf Thaatra*. Ragia di Oabor 
Zsambaki. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macalll. 75 - Tal. 6791439- 
6798269) 

Alla 21.30. Troppa trippe di Ca- 
siallacc) e Pingitora; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Ragia di 
Piarfrartcasco Pingitora. 

8AN GENEEIO (Via Podgora. t - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826841) 

Alla 21. GII attori lo fanno aompro 
di Tarzoif a Vaime. con Qtno Bra- 
mlarl. Gianfranco Jannuzzo. Ra¬ 
gia di Pietro Garlnai. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 - 
Tel. 5896674) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tal. 3612056) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tal. 
5743089) 

Alla 21. Azzurro BaNleo tosti da 
Puikln, Cechov, Blok. Majakovs- 
kl. con Marco Balocchi. Lisa Far- 
lazzo. Ragia di Riccardo Raim. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tei. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
871-Tel. 3869600) 

Alla 21.30. Testimone d’accusa di 
Agaiha Chrislie, con Olanni Pao¬ 
la Scaffidi. Silvano Tranquilli. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scais, 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATOO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni,2-Tal. 8887610) 

Alla 21, Maledattsmenli RImbsud 
diretto ed interpretalo da Davide 
Albano. 

TORDINONA (Via dagli Acqusspar- 
ta,16-Tal.6545890) 

Alfe 21. Donne da hruefart di 
Aprii De Angelis. con Franca 
Stoppi. Nathallo Quatta. Ragia di 
Mario Lanfranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevols, 101 - 
Tal. 7680985) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tal. 6543794) 

Alla 21 ■ Le s anre di J. Qenet. con 
Anita Bertolucci, Paola Mannonl, 
Lucilla Morlacchi, Ragia di Maasi- 
mo Castri. 

VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5609369) 

Alle 21. Jlmmy Dean JImmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca¬ 
tali. Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522/B • Tel. 787791) 

Alle 18. Peter Pan con la Compa¬ 
gnia dal ‘Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Vita e morte di Cappue- 
catte Rosso di L. Tisck con la 
Compagnia 'Attori eTecnIci'. R^ 
già di Attilio Corsini. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALIA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel.6868711) 

Domenica alle 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni¬ 
smo e prestiglazione. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
faste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Alte 10. Il paladino di Astiai con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Otson. 

DELLE VOa (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
• Tel. 7487612) 

Alle 10 e alle 20.30. Ed egli al na- 
scote con la Compagnia 'Teatro 
Artigiano*. 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qronapinta. 2 - Tei. 6679670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16.30. Pi¬ 
nocchio. (Alle 17.30 in lingua in¬ 
glese). 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785-7822311) 

Sabato alla 10. La tampaata ver¬ 
sione d) Roberto Calva. Alta 
16.30. La Cicala e la formiche t al¬ 
tre atorie disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 


Tal. 582049) ' 

Alla 10. Un pappi di M. Giovare 
netti, con Giorgio Colangall. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ga- 
nocchi, 15-Tal 8601733) 

Alla 10. Il marcato dalie meravi¬ 
glie con la Marionetta dagli Accat- 
talla. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladl- 
spoll) 

Tutta la domeniche alle 11. Pepe¬ 
rò Ploro e II clown magloe di O. 
Taffone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel. 5892034) 
Domani alle 17. Carnavat con la 
Compagnia 'Teatro dai Colori*. 
RagtadiOabrIalaCiaccla. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OCU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal.4883641) 

Domani alle 16. Ermione di Gioac¬ 
chino Rossini; con Anna Cstsrins 
Anionscci. Rockwell Blake. Dirsi- 
torà Evsilno Pidò; ragia, scene e 
costumi HugoDeAna. 
ACCADEMIA NAZIONAUI B. CCCI^ 
LIA (Via detta Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 21. Ensemble Aoquartus di¬ 
rettore Nicholas Cleobury, sopra¬ 
no Susan Bickley. In programma: 
Boulaz, Schonberg, Maxwell-Oa- 
Visa. Elisa. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Giovedì alla 21. Concerto dal pia¬ 
nista Ed# Ivan. In programma J. S. 
Bach, L. V. Beethoven. 8. Bartok, 
F. Chopin, 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via dslls Penitenza. 33 
-Tel. 6666528) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nal. 2-Tel. 3292325-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago.lO-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RM (Piazza de Bosia 
-Tel. 5818807) 

Alle 16.30. Concerto SInfonleo 
Pubblico direttore Yuri Termirke- 
nov. Musiche di Prokoflev, Sho 
stakowic. 

Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Ouerielto d'Archl d) Venezia. Mu¬ 
siche di W. A. Mozart. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 • Tel. 853.216) 
Domani alle 17 30. Concerto di 
Thomee Kempeone (baritono) e 
Oeottrey Parsons (pianoforte). 
Musiche di Loewe, Schumsnn, 
Mayerbeer. Mahlar. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Martedì alle 20.45. Concerto del 
Coro da Camera Kotnar Kammer- 
chor direttore Peter Neumann. In 
programma musiche per coro e 
pianoforte di Brahms. Schumann. 
RagereWotf. 

AULA M. UN1V. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795679) 

Domenica alla 11. Concerto del- 
rOrcheetra Sinfonica Abruzzese. 
In programma Sacchini, Haydn e 
Hindemith. 

C.l.D. (Via F. Salsa. 14 • Tel. 
6868138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A • 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Concerto Urico. 
DISCOTECA 01 STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Balle Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via della Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di 
Giuseppe Magtiocca (clarinetto) e 
Ade Breochi (pianoforte). Musi¬ 
che di Mllhaud, Huristone. Schu¬ 
mann. Brahms. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Domani alle 21 e domenica alle 
16. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitelti. 9). Festival dalie Na¬ 
zioni 1991. L’area musicale Oer- 
menice. In programma; La musi- 
cadì Brahms. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino. 20/A • Tei. 5866441 ) 
Riposo 

LE 8ALETTB (Vicolo del Campanile, 


14) 

Riposo , 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) , 

Riposo 

OLIMPtCO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Oggi alte 21. U prindpeaM delle 
Ceardas spettacolo di opereite 
con la Compagnia di Sandro Maa- 
aiminl. 

Giovedì alle 21. Concarlo del vio- 
llniata Ulo Ughi con il piantata Eu¬ 
genio Bagnoli. Musiche di Lm- 
clair, Mozart Bach. Brahma e Pa¬ 
ganini. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalia Scimmia. 1/b * Tel. 
6875952) 

Riposo , 

PALAZZO BARBERINI (Via dalM 

Quattro Fontane) ^ 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) • i 

Riposo • ' s ' 

SALA BALDINI (Piazza Campitali!) . 
Alle 21. Concerto del Coro CMM di 
Roma direno da Andrea Lunghi 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 11U 
Riposo ' 

SAU DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tel. 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte, 41) . 
Riposo 

SAU 1 (Piazza S. Giovanni, 10-TaL 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Taf. 
3223432) 

Domani alle 21. Concerto di Mau¬ 
rizio Felle) (chitarra) e Renala 
Hofftetlar (violino). Musiche di 
Bach. Walton, Villa Lobos. Grana- 
dos, Rodrigo. Falla. 

SCUOU TESTACaO (Via Monle^ 
Testacelo. 91 - Tei. 5750376) 

Riposo <1 

■ JAZZ-ROCK-FOUC* 

ALEXANOERPUTZ (Via Dalia. 9 - 

Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto con la Henan 
New Orteerw Jazz Band. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto blues con U 
gruppo napoletano Blus Stufi. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 - 
Tel. 0773/489802) 

Alle 22. Salsa brasiliana con M 
gruppo Cast 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel. 5744020) 

Oggi e domani alle 22. Concerto 
del chitarrista Roberto Ciotti. 
CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 6668328) 

Non pervenuto 

CUS8ICO (Via LIbetta. 7 - Tal. 
5744955) , , 

Non pervenuto 

EL CHARANQO (Via Sant'Ooofrio. 
28) ' 
Oggi e domani alle 22.30 Musica 
latinoamericana con Cruz del 
Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82fa -" 
Tei. 6696302} 

Alle 22. Concerto della CItaato* 
Jazz Forum OrehMtra. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroit. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22. Salsa con il gruppo Plcan- 
te 

L’ESPERIMENTO (Via RaseMS. 5 • 

Tel. 4828888) 

Alle 22 30. Covar rock americano 
con il gruppo Loa Bandidoa. 
MAMBO (Via del Flenaroli. 30/A • 
Tel. 5897198) 

Alle 22. Salsa con Ruztndl Molila- 
ro y Caribe. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • ' 
Tei. 6544934) 

Alle 2130. Corcano del OuanettO' 
Corteee-Glullano-Meriuzzi-Ou)- 
don). V 

OUMPICO (Plazra G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 

4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a ^ 
-Tel. 4745076) 

Alte 22. Harold Bradtey A Jona’e' 
Blues Bend. 

8 AXOPHONE (Via Germanico, 26 - 
Tei 380047) 

Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo • * 
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MARISA BULQHERONI 


Consiglio la lettura di Una 
oscurità trasparente di Wil¬ 
liam Styron, edito da Leonar¬ 
do. È il resoconto autobiogra¬ 
fico di una depressione, la te¬ 
stimonianza straordinaria di 


come un romanziere possa al¬ 
l'improvviso trovarsi prigio¬ 
niero di uno di quegli inferni 
mentali che, senza conoscerli 
personalmente, ha descritto 
nei suoi libri, da Un letto di te¬ 


nebre a La scelta di Sophie. 

Styron racconta la «malinco¬ 
nia» come in una detective 
story della psiche giungendo 
ad illuminarne da vero scritto¬ 
re il mistero. 


Rosso e rosa: 
il doppio Pd 

GIANFRANCO PASQUINO 


L a vera doppiezza 
del Pattilo comuni¬ 
sta italiano, soprat¬ 
tutto dove era torte 
In termini di radica¬ 
mento organizzati¬ 
vo. di alleanze politiche e so¬ 
ciali, di potete amministrativo, 
lu costituita dall'adesione ai va- 
, lori ideali del comuniSmo, 
' mentre la sua pratica concreta 
era quella della socialdemocra¬ 
zia. Questa 6 la tesi di fondo 
della ricerca condotta nei saggi 
di Fausto Anderlini raccolti nel 
volume Timo rosso. Comuni- 
ano Ideale soaaidemocrazia 
reale. Il Pa In Emilia-Romagna 
£ una lesi argomentata e am¬ 
piamente coridivisibile, cosbui- 
ta Intorno ad un passalo ricco 
di successo, con uno sguardo 
ad un futuro denso di incertez- 
zè, di rischi, di preoccupazioni. 
Due sono i punti centrali e cru¬ 
ciali dell'analisi di Anderlini. 

Il primo riguarda il rapporto 
ira il •comuniSmo ideale* e la 
«socialdemocrazia reale». È sta¬ 
to un rapporto strettissimo che 
Iva ispiralo generazioni di mili¬ 
tanti comunisti, di costruttori 
del partito nuovo che, a loro 
volta, potevano costruire sulle 
ideanti di decenni di battaglie 
riformisle in Emilia-Romagna. 
Le idealità di un comuniSmo 
(aneh'esso «ideale» e idealizza¬ 
lo) fornivano il supporto indl- 
-spensabile per la pratica •reale» 
della socialdemocrazia. In nes¬ 
sun modo Anderlini ritiene che 
questa pratica e questa «social- 
demoaazia» siano deprecabili 
«d esorcizzabili. Anzi, hanno 
fatto fate reali progressi, hanno 
contribuito alrespansione per¬ 
sino del comuniSmo ideale, 
hanno- strutturato un sistema 
poliHco regionale In qualche 
modo definibile come modello. 



ntlndàcoiMua 


È stalo un modelto grazie alle 
sue caratteristiche positive e di- 
stinlive (ma questo e un punto 
sul quale Anderlini, come molli 
comunisti della stessa Emilia- 
Romagna. mantiene un atteg¬ 
giamento di ambiguità, ma mo¬ 
dello degno di nota, di imita¬ 
zione, di ammirazione lu dav¬ 
vero). Il secondo punto riguar¬ 
da per l'appunto le caratteristi¬ 
che del ntodello. Nelle compli¬ 
cate parole dell'autore. Il 
modello ha una dimensione tri¬ 
laterale; •Hniroverslone sub-li- 
minale dell'Identità costitutiva 
econllnua thrisllazlone adaltiva 
(articolazione dei lini) dell'i¬ 
deologia; laica e funzionale, 
ma nondimeno granitica cen¬ 
tralità del (lattilo come organiz¬ 
zazione: pragmatismo riformi¬ 
sta delle (xilicies» ((>. 25). 

Sono queste le caratteristi¬ 
che. distintive e positive, della 
socialdemocrazia reale anche 
in altri paesi. Manca ad esse, 
però. l'eWinenio connettivo del 
legame intemazionale con la 
grande potenza sovietica. Que- 
sto è forse il (lunlo sul quale si 
apre. In (laite almeno, la crisi 
del modello e che rende diffici¬ 
le, almeno In parte, una sua 
semplice tidellnizione. E certo 
possibile sostenere, e personal¬ 
mente avanzerei questa inter¬ 
pretazione. che, nel corso del 
tempo. Il comuniSmo Ideale 
non sia pià stato nà (lerceplto 
né affidato aires(>erienza sovie¬ 
tica. che, Insomma. la prassi 
soclakleinacratica abbia porta¬ 


to, in Emilia-Romagna prima e 
più che altrove, al superamento 
di questo elemento della dop¬ 
piezza, ad una vera e propria 
fuoruscila da un involucro trop¬ 
po stretto per contenere la mo¬ 
dernizzazione, lo sviluppo, il 
cambiamento positivo. D'altro 
canto, modernizzazione, svi¬ 
luppo, cambiamento positivo 
introducono anche i germi del¬ 
le dlllicoltà della socialdemo¬ 
crazia reale, un po' come per le 
altre socialdemocrazie reali. 
Cosicché, il discorso scientifico 
e politico si sposta inevitabil¬ 
mente verso l'individuazione 
delle soluzioni. 

Anderlini si cimenta con le 
prospettive future. La sua rispo¬ 
sta e che, qualsiasi cosa sarà o 
diventerà il Pds, non può pen¬ 
sare di ricostruirsi, di modellarsi 
sul Partito comunista dell'Emi¬ 
lia-Romagna. Questo partilo, 
infatti, divenne, fu e restò forte 
perché esisteva una strategia 
nazionale del Pel. Non é né 
possibile né auspicabile partire 
dal localismo, dal riformismo 
regionale s[x;rando In una sua 
diffusione nazionale. A mio pa¬ 
rere. In generale questa critica 
preventiva è corretta, ma ri¬ 
schia di essere trop(>o facil¬ 
mente recepita e quindi di 
bloccare anche la ricerca e la 
creazione di quelle condizioni 
che resero forte il Pel e che, in 
parte, meritano tuttora, di esse¬ 
re perseguite e create. Questo é 
cosi vero che lo stesso Anderli¬ 
ni quando deve confrontarsi 
con il tema della nuova forma¬ 
zione piolitica é costretto a fare 
riferimento concreto proprio al 
Pcf dell'Emilia-Romagna. Più 
precisamente, U modello trila¬ 
terale si é costruito proprio sul 
•(>olo partitico» che, come or¬ 
ganizzazione politiu e come 
struttura amministrativa, costi¬ 
tuiva un asse portante del no¬ 
dello. Fa bene allora l'autoie a 
respingere te suggestioni del 
partito leg«ro, del partilo pro¬ 
gramma. Mi partilo confedera¬ 
to, del partilo dei club. Fa anco¬ 
ra meglio a sottolineare che, 
comunque. Il nuovo partilo na¬ 
scerà sul e dal teneno del Pel. 
La discontinuità, nella misura 
in cut deve, e deve, esseicl. non 
é auspicabile sul teneno del- 
l'Insediamento sociale. Piutto¬ 
sto, sarà, da un lato, sul teneno 
del funzionamento dell'orga- 
nizzazione in termini di selezio¬ 
ne c promozione dei quadri e 
della natura dei processi deci¬ 
sionali, dall'altro, sul terreno 
delle (Mlitiche pubbliche. Que¬ 
sta, d'altronde, é stata la grande 
forza, e rimane II reale Insegna¬ 
mento, del Pel dell'Emilia-Ro¬ 
magna. 

•Un partilo democratico che 
affondi nella vita concreta delle 
masse» é l'indicazione di An¬ 
derlini (p. 388). In omaggio al¬ 
la sua interpretazione comples¬ 
siva, bisognerà allora che le [>o- 
liiiche pubbliche del Pds riac- 
quisiscano quell'ispirazione e 
quella concezione nazionale, 
vale a dire collettiva, che é 
mancala nell'ultimo decennio 
quando II PCI è spesso andato 
alla rincorsa del (iarticolarlsmi, 
della rappresentanza di gruppi, 
talora consistenti, ma non del 
cittadini concreti nella loro vita 
concreta. Sicuramente, é un'o- 
Iterazione difficile, e libri come 
questo abitano a capire come è 
nuscila e a quali condizioni 
può ancora riuscire. Ma varreb¬ 
be la (iena avere apieito la stra¬ 
da di una trasformazione pro¬ 
fonda senza riuxire a percor¬ 
rerla Ifno In fondo, fino a fare 
del Partito democratico della si¬ 
nistra lo strumento di (loliiiche 
pubbliche coraggiose, innova¬ 
trici, capaci di produrre svilup¬ 
po e eguaglianze riformando 
gli attuali assetti? 

Fausto Anderlini 

•Terra rossa. ComuniSmo idea¬ 
le socialdemocrazia reale. Il Pei 
in Emilia-Romagna». Istituto 
Cramxi Emilia Romagna, 
pagg. 398, lire 30.000 


PAROLE IN POLITICA 


■I.Tea continua nella rlpub- 
blicazlone In edizione econo¬ 
mica dei «lizIonarl'Uiet. Tra gli 
ultimi liloli il •Dizionario della 
letteratura greca e Ialina. Le 
'il opere e gli autori» (pagg. 858, 

\ lite 36.00(1) e il «Dlzionarìo di 

politica» (pagg. 1236, lire 
39.000). ì'ra I collaboratori del 
li ptimò Nicola Abbagnano, Fu- 

V- rio Jesi, Mario Vegetti. Carlo 

S;- Augusto Viano. Il •Dizionario» 

» é diviso in tre sezioni; le opere 

(480 voci). gli autori (280 vo- 
ci) e una cronologia dell'elà 
rv aniica. 

r.^ Coordinatori del •Dizionario 
g’ di politica» sono stali Norberto 

it' Bobbio, Nicola MalleuccI e 

,i '■ Gianfranco Pasquino, che si 

sono avvalsi della collabora- 
> ' zione di studiosi come Aldo 

‘ Agosti, Gianni Bagel Bozzo, 

- Lorenzo Bedeschi, Luigi Bona- 

/ nate. Bruno Bongiovanni, Ales¬ 

sandro Cavalli, Paolo Ceri, 
' Fianceseo Margioita Broglio, 

'L Siro Loinbardlni, Giuliano 


Ha scritto il suo primo libro nel 1973 
Buone critiche, ma vendite scarse 
Così è passato al poliziesco d’autore 
raccontato come un fumetto 
E il successo è arrivato. Per voglia 
di «creare senso», anche oscuro 



Daniel Pennac vive 
e lavora a Parigi, 

E’ autore di tre romanzi 
gialli, «Il paradiso degli orchi» 
(1985), pubblicato da Feltrinelli, 
•Le feé carabine» (1987), «La petite 
marchande en prose» (1990), i tre 
libri seguono le avventure di 
Malaussene, impiegato in qualità di 
capro espiatorio prima in un grande 
magazzino, poi in una casa editrice. 


n piacere del nero 


FABIO QAMBARO 


Prima di morire voglio 
Imparare l’Italiano e a giocare 
a biliardo», cosi al presenta 
Daniel Pennac, quarantasei 
anni, di professione 
Insegnante di letteratura 
francese, amante di Gadda e 
autore di atipici romanzi gialli, 
L’abblamo Incontrato a Parigi 
(terché proprio in questi giorni 
esce In Italia «Il paradiso degli 
orchi» (Feltrinelli, 202 pagine, 
20.000 lire), Il primo di una 
serie di Ire romanzi (stesso 
protagonista, stessa 
ambientazione e rimandi da 
un libro all'altro) che In 
Francia hanno superato le 
centomila copie vendute; e ciò 
nonostante che I primi due 
alano stati pubblicati nella 
•Serie nolre», una collana 
tascabile di romanzi 
polizieschi, le cui vendite In 
genere non superano le 
diecimila copie. Un tale 
successo é stato possibile 
grazie al tam tam del lettori 
che ha proiettato le sue opere 
al di fuori dell'ambito ristretto 
degli appassionali del genere, 
ImiKtnendolo all'attenzione 
della criUca e aprendogli le 
porte della più prestigiosa 
collana di (.alllmard, per I cui 
tipi, all'Inizio dell'almo 
scorso, ha pubblicato II suo 
ultima romanzo, «La petite 
Marcbande de prose». 

«Il paradiso degli orchi» i un 
romanza giallo che ribalta 
molli stereotipi del genere. 
(lollzleaco, grazie ad 
un’Immaginazione 
debordante e ad un linguaggio 
assai originale in cui parlalo 
quotidiano e metafora poetica 
si mescolano in continuazione. 
Pennac costruisce trame 
efficaci e Implacabili, 
proiettate su uno sfondo che a 
tratti ricorda quello delle 
favole e del fumetti, ma che in 
realtà sfrutta 
intelligentemente U 
caleidoscopio culturale c - 
etnico di Bellevllle, Il quartiere 
parigino In gran porle abitato 
da arabi, africani e cinesi. Qui 
infatti vivono II protagonista e 
il bizzarro corteo di 
persona; 
intorno. 

Il suo nome, è agli antipodi del 
detective della tradizione 
(rallzlesca; è Ingenuo e 
simpatico. Ironico e 
antlconvcnzlonsle, deve 
tenere a bada una nidiata di 
fratelli e sorelle terribili e 
stravaganti, e per di più fa un 
lavoro tutto particolare; è 
capro espiatorio di 
professione In un grande 
magazzino di Parigi. 
Evidentemente, quando le 
bombe Incominciano a 
esplodere tra I reparti di vestiti 
e di giocattoli, lutti i sospeitl 
sembrano cadere su di lui, 
innescando una vicenda 
appassionante e divertente, 
dietro le cui trame da romanzo 
poliziesco si nascondono 
ambizioni ben maggiori. 



aggi che gU stanno 
I. Malaussène, questo è 


C --'-be'-casa-lH» «crino 
prima di questa so» 
rie di romanzi gial¬ 
li? 

Ho xrllto 11 mk) primo 
libro nel 1973. tra un 
saggio etnografico sul servizio mili¬ 
tare che considerava la caserma 
come un luogo tribale. Poi insieme 
ad un ebreo nimeno fuggito dal 
paradiso di Ceausescu ho xritto 
del libri di fanta-politica burlexa 
che ottennero buone critiche, ma 
le cui vendile furono xaisissime. A 
quel punto ne ho avuto abbastan¬ 
za di produrre •senso». 

Che cou vuol dire? ' 

Negli anni SettanU, quando fre¬ 
quentavo l'università, tutto l'inse¬ 
gnamento letterario era dominalo 
dal diktat scmlotico-struliuralista 
che respingeva ogni piacere ro- 
. manzexo; lutto era segno e dove¬ 
va produrre senso. Il piacere della 
lettura legato alla trama era dl- 
sprczzalo. bisognava naxondersi 
(>er leggere un romanzo d'avventu¬ 
ra. Cosi, anche nella letteratura 
francese degli ultimi trent'anni II 
dato costume è la morte della tra¬ 
ma. lutto é «senso». In me invece 
c'é sempre stato un bisogno di rac¬ 
contare storie, un bisogno rimosso 
durante gli anni del mio apprendi¬ 
stato letterario. Cosi, per nbcllarmi 
alla tendenza dominante ho smes¬ 
so di produrre senso. E per iniziare 
mi sono messo a xrivere favole 
()er bambini. 

Come é avvenuto II poawgglo al 
romanzo pollzlcKo? 

Quando ho xo(>erto il romanzo 
poliziesco, mi sono Interessato so¬ 
prattutto agli Krillori che utilizza¬ 
vano una scrittura metaforica, co- 


Raymond 
Chandler o 
Chester Himes. 
La metafora nel 
romanzo poli¬ 
ziesco é una 
forma che per¬ 
mette di con¬ 
centrare In po¬ 
che righe tutto 
uno sviluppo 
psicologico o 
. tutta una se¬ 
quenza descrit¬ 
tiva. Qi Imbe¬ 
cilli credono 
che il romanzo 
. poliziesco sia un genere superficia- 
. le solamente |>erché non vi trovano 
una xrittura a spirate, una xriltura 
psicologica. In realtà, la psicologia 
é tutta concentrata nella xrittura 
metaforica che riassume in sé una 
gran quantità di connotazioni. Era 
questo tipo di xriltura che mi inte¬ 
ressava. E poi comunque la xelui 
del romanzo (xyllziesco era un mo¬ 
do |>er vendicarmi del mio passato 
universitario completamente os¬ 
sessionato dal «senso». 

Eppure oei suol Dbri II «senso» t 
sempre presente, anche In modo 
assai marcato.... 

SI é veto, ma va falla una (treclsa- 
zlone. Secondo me, è il libro nella 
'. sua totalità che deve produrre sen- 
so, non l'autore. Il lettore non deve 
avere l'imiwesslono che il senso 
provenga da me, ma dalla totalità 
del libro. Il senso deve essere una 
sorta di essenza residuale che resta 
alla fine della lettura, come l’aro¬ 
ma In bocca quando si deve il caf¬ 
fè. Celine ha detto molle stupidag¬ 
gini in molli campi, ma in lelleralu- 
ra ha detto una cosa molto intelli¬ 
gente: che in materia di romanzo 
non c'é nulla di |>iù volgare di un'i¬ 
dea. £ evidentemente un’alferma- 
zione mollo provocatoria, ma ciò 
significa che in letteratura non si 
può avere la pretesa di imporre le 
proprie dee, dfsprezzando la speci¬ 
ficità romanzesca. Personalmente, 
non sop(>orto più I romanzi in cui II 
senso preesiste a loro stessi, in cui 
esso appare intenzionale, dimo- 
" stralfvo, im(XMto. 


MI sembra comunque che la 
struttura poliziesca sla In fondo 
quasi un pretesto per parlare di 
un certo mondo, ad esemplo di 
Bellevllle, della sna gente, etc... 

Il romanzo poliziesco, tranne qual¬ 
che eccezione, è sempre un ro¬ 
manzo urbano. Ed é cosi anch-, 
per me che vivo da vent'annl a Pa¬ 
rigi, In particolare nel quartiere di 
Bellevllle: un pianeta In miniatura 
che contiene tutte le razze, le lin¬ 
gue, le nazionalità, le culture... £ 
un pianeta fatto di persone ricche 
di nostalgia che vivono in un uni¬ 
verso Incredibilmente poco aggres¬ 
sivo. Tutto ciò é molto ricco di co¬ 
lori, profumi, suoni, lingue che ali¬ 
mentano imiti romanzi. r.' ' 

Come é nata l'Idea di tra capro 
espiatorio protagonista? 

Le ctvillà e le comunità costruisco¬ 
no la loro identità sull'esemplarità 
o sul nfiuto, cioè attorno a perso¬ 
naggi vissuti come modelli esem¬ 
plari o respinti in qualità di vittime 
sacrificali. Non appena un grappo . 
si costituisce viene identificato un 
capro espiatorio, come se fosse 
una tremenda necessità organica. 
Per fortuna questa funzione é mo¬ 
bile ed é sempre possibile cambia¬ 
re di ruolo a seconda delle situa¬ 
zioni. Allora mi sono detto che sa¬ 
rebbe stato divertente costruire un 
personaggio che facesse della fun¬ 
zione di capro espiatorio una vera 
e pro(>ria professione. Oltretutto 
era un tema su cui si potevano ela¬ 
borare situazioni airinfinito. Un ta¬ 
le personaggio ha però un caratte¬ 
re necessariamente dopprio; non 
può prendere sul serio la propria 
funzione e neppure ciò che fa e di¬ 
ce. Di conseguenza, mentre parla, 
commenta dentro di sé le proprie 
parole: da qui il gran numero di pa¬ 
rentesi piene di riflessioni, com¬ 
menti, annotazioni, giudizi, etc. 
che esprimono un punto di vista 
che è interessante proprio per lo 
strano ruolo svolto da dii pensa. 

Nel suol romanzi c'é molta Iro¬ 
nia, ora affettuosa ora sanastl- 
ca... 

I francesi adorano capire, sono 
sempre sicuri di aver capilo lutto, 
ma poi si sbagliano di continuo. 
Questa è una fonte inesauribile di 
situazioni comiche. Ma nei miei ro¬ 
manzi l'ironia produce una certa 
tenerezza disincantata, come se in 
fondo si dicesse: -Luomo non vale 


mollo ma siamo lo stesso solidali 
con lui». Nei miei libri c’è come 
una solidarietà di specie: io infatti 
mi vivo come un mammifero soli¬ 
dale. 

Le strutture nruntive ehe lei Im¬ 
piega sono assai efllcad. Orme 
nascono? 

Le elaboro a lungo. In genere rac¬ 
contandole a qualcuno. Ho biso¬ 
gno di passare attraverso una fase 
orale. In questo modo la storia po¬ 
co a poco si arricchisce, si precisa 
e si definisce. Il vantaggio é che co¬ 
si libero la xrittura dalla preoccu- 
[razlone della trama. Quando ini¬ 
zio a xrivete ho tutto nella testa e 
quindi scrivendo ho solo delle 
preoccupazioni stilistiche. 

Cosa pensa del passaggio dd 
snol libri dalla «Serie Dolr«> alla 
più prestigiosa collana di Galli- 
mardT 

Personalmente mi é Indiffetertle. 
dato che l'Idea della gerarchla tra I 
generi è solo una nozione critica 
(die non mi interessa. Perché mai il 
romanzo (xrlizlesco dovrebbe rap¬ 
presentare il piano più bosso del 
(salazzo della letteratura? E solo 
perché I critici lo disdegnano. Se 
poi la critica si interessa di questo 
stesso romanzo giallo solo perché 
ha cambialo copertina, ciò mi la 
piuttosto ridere. Che cl siano ro¬ 
manzi belli e bratti, che ci siano 
autori più o meno bravi, che Gad¬ 
da sia meglio di Harmony. tuttociO 
è sicuramente vero, ma non si può 
ceno squalificare un intero genere 
solo perché é in edizione econo¬ 
mica. 

Lei ba detto di scrivera al con¬ 
tempo per li bambino e per l’a¬ 
dolescente. Cou significa? 

In ciaxuno di noi ci sono due let¬ 
tori e due sistemi di percezione del 
reale. Uno deriva dalla mitologia, 
dall'aneddoto, dalla favola, dall’i¬ 
perbole: è il bambino che rappre¬ 
senta l'irriducibile infanzia dell'uo¬ 
mo. DI fronte, quasi per opposizio¬ 
ne. c'é un lettore adolescente che 
reclama il senso: è il lettore siste¬ 
matico. che alla letteratura chiede 
una funzione stratturante, è il letto¬ 
re dei filosoli. S{}esso nei francesi 
questi due lettori sono incompati¬ 
bili. Quando xrivo mi piacerebbe 
riconciliare questi due lettori. In 
fondo, leggere é un gesto profon¬ 
damente sovversivo, perché le¬ 
gende si va contro tutte le contin¬ 
genze sociali, familiari, politiche, 
ptofesslonall, economiche: ogni 
romanzo letto in solitudine é una 
specie di tregua universale nella 
lotta degli uomini. 


SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI_ 


Un’isola 
d nome casa 


U na complessa tradizione pedagogi¬ 
ca collega l'infanzia, in particolare 
quella maschile, a Robinson. Michel 
Toumier é solo uno dei più recenti, 
c dei più acuti, aggiomalori di que¬ 
sta tradizione. Cosi non deve stupire 
l'apparizione di una nuova versione del -Robin¬ 
son per fanciulli», quale è. prima di tutto, il film 
di Chris Columbus Mamma ho perso l'aereo. 
Quando il bambino resta solo in casa, e ha pro¬ 
prio tutta (>er sé una casa-isola, non un apparta¬ 
mento comunque inserito in un contesto abita¬ 
tivo che non può isolare veramente nessuno, è 
perfino dotato dell'ascendenza biblica che é 
l'indispensabile sostanza di ogni rivisitazione 
robinsoniana. Infatti (lossiede due grandi temi 
biblici che si agitano dialetticamente nel suo 
animo e nella sua memoria: il pnmo nasce dalla 
quasi certezza di aver fatto scomparire i suoi fa¬ 
miliari. l'altro dal forte sospetto di essere stato 
abbandonato. Nella foltissima tradizione delle 
robinsonaden si offrono poi continui incroci tra 
molti riferimenti ricavati dalla storia della lette¬ 
ratura per l'infanzia. Questo Kevin, questo irresi¬ 
stibile bambino che, con l'Intensa interpretazio¬ 
ne di Macauley Culkin, ci offre di volta in volta le 
sembianze di uno Stan Laurei piccolissimo, o di 
un Piccolo Lord, o di un burattino-bambino do¬ 
tato di sostanzacollodiana. è una biblioteca vi¬ 
vente. un aggregato di fiabe, miti, lopoi da la¬ 
sciare stu|>efatti. È Natale, naturalmente, come 
In Dickens, e c'é l'Uomo Nero che però é dolcis¬ 
simo, come in tanti volumi della «Biblioteca dei 
miei ragazzi» Salani. Ci sono i due ladruncoli, 
due come gli «assassini» pinocchlexhi, ma an¬ 
che due come gli ineffabili banditi della Carica 
efef cen/ounodisneyana. Ec'é il dialogo più im¬ 
portante di tutti che sempre si compie tra un 
bambino e la sua famiglia: un dialettico duello 
tra la frenesia bramosa di avervi tutti qui, da ab¬ 
bracciare, e il desiderio lancinante di vedervi 
sparire per stare finalmente da solo. In una so¬ 
cietà come quella americana, o come quella 
italiana di oggi, i bambini sono, (ler altro, sem¬ 
pre aoppo soli e sempre lrop{>o assaliti da tribù 
adulte che li soffocano con un raffinato succe¬ 
dersi di nequizie educative che ha l'aggravante 
della premeditazione. 

Kevin non è Tom. non è Remigio, non è nep¬ 
pure (Siannino Sto(>pani oppure Oliver o Sussi e 
Binbissi. £ uno dei tanti bambini vìttime della 
sedicente civiltà deH'automobile». La sua isola 
non sarà mai la fas(dnosa isola di Tom. e nep¬ 
pure il prato superstite dei ragazzi della via Pai. 
Il mostro-macchina concede l'uso di una sola 
isola: la casa, compatta, lontana quel che serve 
da altri edificL convenientemente «Isolata» nel 
quartiere. Cosi l’isola si offre al piccolo Robin¬ 
son in tutta la sua complicata tdentità perché, 
prima, i familiari gli avevano impedito di vederla 
e di fruire di essa. C'è un momento in cui la pe¬ 
dagogia implicita di Chris Columbus sì rende 
esplicita. Tutti conosciamo i sermoni, i quaresi¬ 
mali, le litanie, i versetti coranici in cui si dkre 
quanto la male la televisione ai bambini. Qui, 
per contro, c'è un bambino che utilizza la televi¬ 
sione per vendicarsi di un pizzaiolo impertinen¬ 
te e per combattere i due bricconi che vogliono 
mettere a sacco la sua casa. Il bambino Robin¬ 
son sopravvive e. come ogni Robinson, impara. 
Poi ritorna la mamma attraverso un itinerario 
penitenziale molto attraente, e il bambino ritor¬ 
na bambino. 

Ma forse questo film, ben degno di comparire 
anche nella genealogia dei racconti suH'rrrfe- 
rieura cui alludeva Walter Benjamin, deve esse¬ 
re collegato a un altro film apparso, contempo¬ 
raneamente, nelle sale: La zia Angelina d\ Dien¬ 
ne Chatìliez. Ero proprio II, sommerso dalla 
bontà, dalla melassa, dall'alluvione di senti¬ 
menti dolcissimi da cui è alluvionato il nostro 
Paese, quando è apparso questo poemetto sulla 
perfidia, fra l'altro scandito dal rapporto, onto¬ 
logicamente definito, dei cattivissimi intelligenti 
con gli Imbecilli buoni. Fra un'allusione al gran¬ 
de Renard e una citazione del grande Léau- 
teaud, tra rivisitazioni di Zola e ammiccamenti a 
Maupassant, il film definixe il territorio di tutte 
le guene, ovvero la famiglia. E la zia Angelina 
trova una giovinetta cattiva come lei e cattiva 
come tante sue coetanee: la solitudine, infatti, 
colpisce i buoni, che se la meritano, del resto. 
Amo zia Angelina e, proprio per questo, cono 
ogni mattina ad ascoltare, su -Telemontecarlo», 
il generale Giambartolomei che mi delizia con 
la «sua» guerra. GII ho appena sentilo dire che i 
soldati mangiano al tramonto perché cosi, du¬ 
rante la notte, digeriscono e il mattino do(>o 
hanno meno guai in caso di ferite intestinali. 
Perbacco: se i taxi a Bologna funzionassero, ne 
chiamerei uno (>er farmi portare sulla Marna. 


Pontara. Marino Regini, Gian 
Enrico Ruxoni, Danilo Zolo, 
Nicola Tranfaglia. Ma.ssimo L 
SaNadori. 

Nel «Dizionario» si va dalla 
vrxè «aggressione» alla voce 
•volontariato». Ad ogni voce si 
accompagna una sintetica bi¬ 
bliografia (che fa riferimento 
anche a lesti non pubblicati in 
Italia), con un aggiornamento 
conclusivo rispetto alla edizio¬ 
ne Ulel, a cura di Gianfranco 
Pasquino. 

Sempre in tema di dizionari 
una novità Rizzoli-Bur arriva In 
Italia il «Dizionario enciclope¬ 
dico dei termini xlemificl» del¬ 
la Oxford University Press 
(pagg. 886, lire 28.000). Rac¬ 
coglie circa settemila voci 
(con trecento illustrazioni). 
Ogni termine è accompagnato 
dalla sua traduzione in inglese. 
Chiude il dizionario un glossa¬ 
rio inglese-italiano di settemila 
termini scientifici. 


Ranissimo Montale 


F in dall’uscita di «Satura», 
la parte più attenta della 
critica osservò che l'ab¬ 
bandono moniallano 
del tono alto (quello, 
per Intenderci, ehe at¬ 
traversa le sue poesie dagli «Ossi» 
alla «Bufera») rappresentava qual¬ 
cosa di più che il rinchiudersi in 
uno stalo di llinbale e doratissima 
mcdielà. Scrivere «In pigiama, o di¬ 
ciamo in abito da passeggio», come 
affermava Montale stesso nell'affi- 
darsi ai registri bassi, segnalava l’I¬ 
nizio d'una sorta di gestione ironica 
di quanto già scritto, un ri-uso dei 
materiali (tematici, lessicali, stilisti¬ 
ci), un rivisitare territori noti. Ma 
questo significava portarsi su un ter- 


MARIO SANTAGOSTINI 

reno che oltrepassa e si porta al di 
là dei toni alti, estremizzando e non 
certo abbandonando quello scetti¬ 
cismo ontologico dei primi libri. 
Perchè da «Satura» in poi Montale 
dimostrava che anche le altezze sti¬ 
listiche più sublimi possono essere 
riguardate con un occhio capace di 
ridimensionarle, possono in qual¬ 
che misura decadere, farsi chiac¬ 
chiera, parola che soltosià all'usu¬ 
ra. Non a caso Montale vedeva in 
Andrea Zanzolto la sua eredità più 
conseguente. L'ironia verso le cose 
e soprattutto verso la poesia stessa 
sembra, allora, rappresentare la di¬ 
mensione dominante dell'ultimo 
Montale, malattia che corrode tutto. 


il vero limite insuperabile che la pa¬ 
rola forse non riuscirà ad esorcizza¬ 
re. 

Ma è anche il limite che va ogni 
volta richiamato, quasi provocato e 
reso presente. Il tono basso, allora, 
è stala l'autentica xommessa poe¬ 
tica estrema di Montale (come eb¬ 
bero subito a notare crìtici quali 
Contini e Forti), l'ultimo territorio 
esplorato con (appunto!) gli stru¬ 
menti della chiacchiera. Territorio 
nel quale la topologia simbolica 
montaliana si lascia di nuovo Illu¬ 
minare ma In una condizione di 
precarietà se non di degrado, quasi 
che al di là dell'universo dei primi 
tre libri ci fosse un «doppio» forse 


più autentico, forse ancora più In¬ 
quietante perchè caricatura d’un 
' empireo che Montale ha intravisto e 
in cui si è inoltrato finché possibile. 
Empireo [lopolato di ricordi, di figu¬ 
re diventati simulacri; maschere 
con cui Montale ha a suo mcxJo dia¬ 
logalo da maschera. 

Oltre, ci sarebbe stato il silenzio e ' 
l'afasia. Silenzio al quale Montale si 
oppose sempre. Silenzio al quale 
sembra voler opporsi |x>sl-mortem, 
«obbligando» con un laxito di un¬ 
dici testi una delle sue ultime inter¬ 
locutrici, la poetessa Annalisa Ci¬ 
ma, a pubblicare sei ptresie inedite 
ogni anno fino al 1996 (un primo 
gruppo delle quali verranno fra po¬ 
co stampate in forma «organica» da 
Mondadori). Poesie nelle quali la 
gestione ironica è, se [xissibile, 
estremizzata, al punto che Montale 
fa dichiaratamente il verso a se stes¬ 
so (come si potrà verificare nella 
poesia che qui anticipiamo: ricor¬ 
diamoci i «poeti laureati» degli «Os¬ 
si»...) e al lettore, utilizzando in ma- 


Honoris causa 

Pensano i mini-professori 
che per poetare 
occon'e essere laureati. 

E le generazioni future 
vedranno il guasto 
di tali affermazioni. 

Si dirà: fu buon poeta 
perché ebbe la laurea 
a titolo d’onore. 

1970 


niera apparentemente dimessa la 
propria cifra stilistica (ma si noli al 
di là dell’apparenza la regolarità 
dei versi e della misura al massimo 
decasillabica, segnale che dietro al 
testo c'è, come sempre, una atten¬ 
zione ritmica acutissima anche se 
sapientemente nascosta). Montale 


■dunque - oltre Montale? 

Non credo che. a questo punto, 
sla importante andare a verificare 
se queste poesie sono di livello più 
alto o più basso rispetto a quelle del 
Montale «canonico». Non credo, 
cioè, che sia il caso di cercare con¬ 
fronti e omologazioni a quanto già 
esiste. Più interessante mi sembra 
rilevare come questo Montale po¬ 
stumo (o iperpostumo?) è ancora 
capace di raggiungere la (losterità 
con una (loesia assolutamente lon¬ 
tana dai toni aulici e assolutamente 
vicina alla parola abusata. Dunque, 
con un canto che si fa evento verba¬ 
le «debole», puro accadimento so¬ 
noro che viene lanciato sul futuro e 
II si arresterà o verrà accolto. Un 
ascolto corretto sarebbe leggere 
questa poesia notando come Mon¬ 
tale. alla line della sua parabola sia 
arrivato a intuire che, al di là del 
senso, c'è proprio l'evento verbale 
nella sua assoluta precarietà e po¬ 
vertà. E come Montale abbia fatto di 
tutto per non lasciarlo precipitare 
nel silenzio. 


rUnltà 
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_ Sport _ 

n declino Diventa insanabile la frattura tra il Napoli 
di una e Maradona dopo la sconfitta con il Bologna 

ex grande in Coppa Italia. Diego messo fuori rosa, ma 
.. Bigon intende schierarlo contro il Parma 

EMdamod addio 
con tanto rancore 


Maradona «fuori rosa», è rultima, annunciata novità 
sul fronte disastrato del Napoli, all’indomani della 
sconfitta in Coppa Italia col Bologna. La società ha 
comunicato la decisione a Dieguito, sorprendente¬ 
mente presente all’allenamento, len mattina per 
bocca del vicepresidente Serao. Pugno duro della 
società*^ Mica tanto: Bigon ha subito confessato che 
Diego potrebbe giocarecontro il Parma... 

DAL NOSTRO INVIATO 

riUNCISCO ZUCCNINI 


■I NAPOLI Signon. lo sfa¬ 
scio solare, annuncialo, indi¬ 
scutibile Battuto anche dal Bo¬ 
logna .nell ullima opportunità 
della stagione, da non fallire», 
end in Coppa Italia, ieri il Na¬ 
poli ha deciso di metteie luori 
rosa il suo simbolo. Diego Ar¬ 
mando Maradona Fin qui, 
niente di male il pugno di fer¬ 
mi era reclamalo da tempo, 
non solo verso Oieguilo, per 
far fronte al sensazionale col¬ 
lasso di chi d passalo in dieci 
mesi dallo scudetto al pencolo 
(hiil’altio che remolo) della 


serie B Semmai, quello che ha 
sorpreso è stalo l'intervento di 
Bigon, pochi minuti dopo l'an¬ 
nuncio della <etonca> decisio¬ 
ne l'allenalore ha fatto capire 
che Maradona potrebbe perfi¬ 
no giocate domenica in cam¬ 
pionato Basterà che si alleni 
oggi e domani 
L'ultima puntata del roman¬ 
zo di una crisi in cui la parola 
•Incredibile» non la più effetto 
alcuno, è andata In scena ieri 
mattina a Seccavo, dove il Na¬ 
poli si allenava dopo la notte 
dello sberleffo e delle conte¬ 


stazioni battuto dal Bologna in 
un San Paolo versione-fanta¬ 
smi nemmeno Smila tifosi che 
alla Ime avrebbero però inven¬ 
tato la più solenne contesta¬ 
zione degli ultimi sette anni, 
dai tempi delle salvezze all ul¬ 
timo minuto Fra gli slogan 
(•Andate nel Collo») indirizza¬ 
ti ai giocatori e Insulti di pesan¬ 
tezza inaudita per Bigon Mog¬ 
gi e Feriamo sul San Paolo era 
volato di tutto dalle monete 
agli aranci, dai transistor ai gat¬ 
ti morti, applausi soltanto per 
Giovanni Calli, il portiere sbat¬ 
tuto in panchina dopo le di¬ 
chiarazioni di resa espresse 
pubblicamente in tivù Tutta¬ 
via, Calli avrebbe poi ricevuto 
la sua razione negli spogliatoi 
per bocca di Carcca •Credevo 
fosse una persona Intelligente, 
invece ha detto solo cavoiate 
Ci ha messo tutti in difflcoltù, 
parlando nel modo, nella sede 
e nel momento sbagliato E la 
gente lo applaude'» 

Un prologo significativo al- 


1 allenamento mattutino di ieri 
In mezzo a tante facce di circo¬ 
stanza. I giocatori giù sul Cam¬ 
petto è piombato Maradona, 
che da queste parti era ormai 
considerato alla stregua di un 
latitante £1 Pibe è arrivato in 
Bmw col bel Slgnonni alle 
10 30, e dopo mezz ora ha rag¬ 
giunto chi lo aveva anticipalo 
inscenando il solito canovac¬ 
cio finto-allegro dei giorni diffi¬ 
cili nsate sforzatissime ca¬ 
priole, pacche ai compagni ti¬ 
ri in porta con incorporato 
commentino incomprensibile 
Un ora e mezzo di questa farsa 
poi tutti negli spogliatoi dove 
è subito entrato anche France¬ 
sco Serao. il vice-Ferlalno con 
la faccia di chi ha un bel po di 
cose da dire cosi, davanti alla 
squadra <il completo ha nferi- 
to a muso duro che la società 
aveva •appena presentato al 
collegio arbitrale della Lega la 
richiesta di sospensione di Ma¬ 
radona» In pratica, un'esclu¬ 
sione dalla rosa che diventerà 
esecutiva quando e se la Lega 



Tra Maradona 
e II Napoli 
l'addio è vicino 
Forse potrebbe 
avvenire 
gii poma che 
si concluda 
il campionato 


(la quale si radunerà «ad hoc» 
entro una ventina di giorni) in¬ 
tenderà ratificarla La squadra 
è rimasta ad ascoltare II vice¬ 
presidente per quasi un'ora, 
Maradona non ha latto una 
piega Impassibile, è risalito 
senza far commenti sul Bmw, 
lasciandosi alle spalle un atti¬ 
mo dopo il carKello del •Para¬ 
diso» in perfetta solitudine, vi¬ 
sto che len nessun tifoso è an¬ 
dato a veder l'allenamento, 
fatto insolito e di per sé molto 
significativo Poco dopoé sbu¬ 
cato Bigon con r<evenluale uti¬ 


lizzazione di Diego contro il 
Parma» Discorso ambiguo 
perché proprio Bigon, per me¬ 
si, spiegò di aver latto pressioni 
sulla società .per eliminare 
quelia insostenibile situazione 
di incertezza» A prescindere 
dal regolamento (finché non 
decide II collegio di Lega. Ma¬ 
radona deve restare a disposi¬ 
zione) l'occasione era buonis¬ 
sima per tagliare delinitiva- 
menle col passato. 

Da Buenos Aires bitanto il 
manager di Dieguito, Franchi 
anche len andava npetendo il 


solito ritornello stantio ladeci- 
slone del suo assistito di lascia¬ 
re Napoli era •un fatto ormai ir¬ 
reversibile» Si sa bene che Ma¬ 
radona da un paio di mesi sta 
preparando I bagagli per l'Ar¬ 
gentina. il conto alla rovescia 
non é lontano dairora-zero A 
fianco del •Tolo-Blgon>, su 
quanto ancora resisterà il tec¬ 
nico nell'ex panchina scudel- 
tata (segnalato Vinicio in ntor- 
no dal Brasile), a Napoli va 
sempre forte il «Toto-Marado- 
na> Vedremo chi indovinerà il 
giorno del vicino addio 


] ^ 

Tennis. D campione cecoslovacco battuto a sorpresa nel «Muratti time> 

Caifatti, mg^izzino irriverente 
rispedisce a casa il grande Lendl 


Coppa Italia. Pareggio all’Olimpico tra Roma e Juve 

I bianconeri arginano 
un Voeller scatenato 



knmsa storica di Caiani al «Muraffi» di Milano 


■■ MILANO Rotolano le teste 
di serie in questa edizione del 
torneo indoor «Muratti lime», 
che ha già trovato In CarattI il 
suo piccolo eroe, dopo il suo 
sorprendente successo ai dan¬ 
ni di Ivan Lendl, testa di serie 
numero I, con il punteggio di 
M. 1-6,7-6 (7-3) Ma insieme 
al cecoslovacco quasi lutti gli 
altrt nomi di spicco del tabello¬ 
ne hanno latto la stessa fine in 
questi due primi lumi del tor¬ 
neo Sono usciti fuori lo svizze¬ 
ro Rossel, l'americano Chang, 
lo Iugoslavo Ivanisevfc e il so¬ 
vietico Chesnokov Sicuramen¬ 
te avrà influito la superficie 
troppo veloce per alcuni, la 
stanchezza per altri e le sor¬ 
prendenti prestazioni di alcuni 
outsider a creare queste sor¬ 
prese Ma lomiano all impresa 
di Cristiano Caratti, 21 anni a 
mamio, numero 79 nelle clas¬ 
sifiche mondiali, inspiegabil¬ 
mente riserva nell'lnconuo di 
Davis TCrso dagli azzurri con¬ 
tro la Germania Il giovane ten¬ 
nista di Acqui Terme è stato il 
pnmo italiano a battere Lendl 
in un Grand Prlx e II secondo 
dopo dopo quasi dodici anni 
soltanto Adriano Panatta riuscì 
a batterlo in Davis Ma allora 
Ivan era alle prime armi Lavit- 


tona di Caratti é arrivata dopo 
due ore e ventlcfnque minuti, a 
conclusione di un entusia¬ 
smante tie-braek dominato 
dall italiano Fin troppo ovvio 
osservare che li Lendl di ieri 
non era il «robot» di tante altre 
volte. Ma questo non toglie 
nulla alla vittoria di Caratti, che 
é stato ammirevole per corag¬ 
gio, tattica di gioco e capacità 
di imporsi con il suo col^ mi¬ 
gliore, il rovescio, sul dintto del 
cecoslovacco «Sono stato 
molto continuo - é stato il 
commento di Cristiano dopo 
la bella impresa Ho avuto 
soltanto una flessione nel se¬ 
condo set, forse perché mi sta¬ 
vo appagando ràr quello che 
stavo facendo Incontrare per 
la prima volta Lendl e strap¬ 
pargli subito un set non é cosa 
di tutti i giorni, soprattutto per 
un giovane aile pnme armi co¬ 
me me Comunque ho saputo 
nprendermi molto bene» 
Qualcuno ha cercato di stuzzi- 
cario suiia mancata utilizzazio¬ 
ne in Coppa Davis, ma Cristia¬ 
no ha saputo districatsi molto 
bene <E stato giusto che a 
Dortmund giocassero gli altri, 
ma dopo questa vittoria è chia¬ 
ro che un pensierino ce lo fac¬ 
cio Vedremocome la penserà 
Panatta» 


STIPANO BOUmiNI 


■I ROMA. Serata con un 
tempo da cani, pioggia e fred¬ 
do da Nord Europa In curva 
Sud. invece, fa molto caldo 
Juve e 01 Canio rimediano 
secchiate di Insulti La partita 
inizia subito con la quinta 
marcia' le due squadre hanno 
voglia di giocare e si affronta¬ 
no a viso aperto Una fase di 
studio, breve, e la commedia 
entra nel vivo Con un brivido 
per I giallorossi al IO c’e un 
mezzo pasticcio difensivo di 
Desideri, Corini ne approfitta, 
crossa al centro, dove Zinettl 
respinge In tuffo e nessuno ju¬ 
ventino riesce a buttarla den¬ 
tro Tre minuti dopo, contro¬ 
piede della Roma, con Voeller 
che higge sulla sinistra, assist 
per Giannini, ma Juiio Cesar, 
In recupero, riesce a stoppare 
il Principe Un minuto e Casi¬ 
raghi, riceve il pallone a metà 
campo, si allunga una decina 
di metti e spara* Zinetti, in tuf¬ 
fo, para. Sprazzi di buone in¬ 
tenzioni, poi, ai 24', nuovo 
contropiede deita Roma 
Giannini lancia Voeller, il te¬ 
desco dribbla Bonetti e tira. Il 


rasoterra, secco, è respinto da 
Tacconi Al 27', Saisano con¬ 
quista un pallone, tocca per 
Oesiden, Uro fortissimo di un 
amen sopra la traversa di Tac¬ 
coni Allo scadere del tempo, 
il gol della Roma. Voeller se 
ne va sulla sinistra, salta due 
uomini, converge al centro, ti¬ 
ra, è una sassata che finisce 
sul palo e Bonetti, in corsa, 
mette dentro la sua rete Auto¬ 
gol da applausi La ripresa co¬ 
mincia con la Roma gasala al¬ 
la ricerca del raddoppio Il so¬ 
lito Voeller sospin^ la squa¬ 
dra in attacco e crea un palo 
di pencoli Juve in difficolta, 
ma al 58', rettore da parroc¬ 
chia di Zlnetti nnvia debol¬ 
mente, é un passaggio per Ca¬ 
siraghi che tira subito e pareg¬ 
gia Un regalo, quello del por¬ 
tiere giallotosso, che devasta 
la Roma La squadra gialloros- 
sa é un pugile suonalo Si ri¬ 
prende dopo dieci minuti, pri¬ 
ma con un allungo di Voeller. 
controllato da Juiio Cesar che. 
nonostante la mole, è velocis¬ 
simo, poi con Saisano, che fa 
Tuono due in area, lira e Tac¬ 


coni para in tuffo Ma è un'il¬ 
lusione la Juve é padrona del 
match e detta i ritmi II maudi 
si chnide praticamente qui 
c’é solo l'assalto disordinato 
della Roma e il controllo, tran¬ 
quillo. della Juve, che porta a 
casa II pareggio e tre inaili di 
qualificazione. 

Questi i risultati degli incon¬ 
tri di Coppa disputati merco¬ 
ledì’ Tonno-Sampdoria 1-0; 
Napoli-Bologna (il, Bari-Mi- 
lan O-I 

ROMAJUVENTUS M 
ROMA: Zinettl 4, Pellegnnl 
6 5, Carboni 5, Berthold S, Al- 
dair 6 (46' Tempestilli 6), Ne- 
la 6, Desideri 6, Piacentini 5,5 
(67' Rizzitelling), Voeller 7, 
Giannini 6, Saisano 7 (12 
Cervone, 14 Comi, ISGerolin. 
JUVENTUS: Tacconi 6. Na- 
poii 6, Luppi 6, (Torini 6, Juiio 
Osar 7, Bonetti 5, Haessier 6 
(80' Di Canio n g ), Alessio!6 
(55' Fortunato ng) , Casira¬ 
ghi 6,5, Malocchi 6, Schillaci 
5 (12 Bonaiutt, 13 De Marchi. 
14 DeAgostinL 15 Fortunato. 
ARBITRO: Beschin 5 
RETI; 45' (aut ) Bonetti, 58’ 
Casiraghi 


Mondiali sd nordico. Gunde Svan vince la 30 km, disastrosi gli azzurri 

Quell’uomo venuto dal fiieddo 
coUezioiiista di meduse d’oro 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 


Basket Vìncono gli slavi, Coppa Campioni difficile 

La Scavolinì straccia 
il bigetto per Pciii^ 

DAL NOSTRO INVIATd* 


■■CAVALESE. Era l'uomo del 
mistero, il campionissimo del 

a non si sapeva nulla 
Svan quest'anno si era 
tenuto neU'ombra. rare uscite 
e deludenti. In un fesf sui 15 
chilometri a Falun. Il tempio 
del fondismo, era stato distan¬ 
ziato da Lars Haland di 50'. 
Che fosse in grado di viiKere, 
sulla distanza dei SOchilometri 
a passo alternato, non lo cre- 
rltnrano nemmeno gli svedesi 
che puntavano su Chrisler Mai- 
baeck e su Lais Haland Non 
c'era pronosbeo che non fosse 
per il sovietico Vladimir bmir- 
nov, il re della Coppa del Mon¬ 
da E Cunde Svan sempre nel- 
ToMbia. un sorriso e riposte 
ermetiche che dicevano tutto e 
nuRa. 

L'uomo del mistero ha stor¬ 
dito I rivali con un finale da lo¬ 
comotiva, le lunghe braccia al¬ 
lungale in una spinta leggera e 
tenìbile, la falcala morbida te¬ 
sa In un gesto bellissimo che 
faceva cantare gli sci Al primo 
rilevamento intermedio lo sve¬ 
dese era primo con 1*2 sul 
rKNvegese Vegard Ulvang Al 
scconido era terzo a 4'2 da Ve¬ 
gard Ulvang e a 8' da Vladimir 
Smimov che aveva lanciato 


l'atteso attacco Al terzo rileva¬ 
mento era ancora terzo a 5"5 
dal norvegese e a 9'6 dal so¬ 
vietico La corsa Tha decisa 
l'ultimo tratto di otto chilome- 
In e 200 metri e su quella stra¬ 
da di neve Gunde Svan ha ag¬ 
giunto una pagina meraviglio¬ 
sa alla sua ineguagliabile leg¬ 
genda Sul traguardo ha levato 
al cielo occhi pieni di lacrime 
perché quella era la vittoria più 
bella Lo scandinavo ha corsoi 
più veloci 30 chilometri di 
sempre 

Il campionissimo svedese in 
sette anni ha vinto - Ira Cam¬ 
pionati del Mondo e Giochi 
olimpici - undici medaglie 
d'oro, una d'argento e due di 
bronzo II tanto oro spiega che 
Cunde non scia per 11 podio 
scia per vincere II leggendario 
Sixten Jemberg pure lui sve¬ 
dese, re del fondo tra II 54 e il 
'64, vanta un bilancio di otto 
medaglie d'oro, tre d argento e 
quattro di bronzo 

Gli azzurri hanno incontrato 
una giornata nera Giorgio 
Vanzetta é da una vita che in- 
segue una medaglia e aveva 
preparalo la stagione per farsi 
un bel regalo e per lame uno 
alla sua gente della valle Pri- 


CLASSIFICA 

30KM TECNICA CLASSICA 

1 G Svan (Sve) 1 16 12'4 

2 V Smlrnov(Ur8)a4'9 

3 V Ulvang (Nor) a 20"4 

4 T Langll(Nor)a2e"4 

5 H KIrvesnIemI (Fin) 
a1'19"2 

12 M Albarello a 2'07' 

18 M OeZolta2 44'9 
22 G Vanzetta a 3'05'8 
29 G Poivara a 4'27"5 
IL MEDAGLIERE 

0 A B T 

Svezia 1 - - 1 

Urss - 1 - 1 

Norvegia - - 1 1 

ma di partire si sentiva bene e 
negli occhi gli brillava la spe¬ 
ranza La corsa ha latto a pezzi 
li sogno 11 vecchio ragazzo 
spingeva con tutta la benzina 
che aveva nel motore, ma la 
voce dello speaker gli diceva 
che tra lui e il podio c era un 
mare di neve E mentre gli sci 
di Cunde Svan cantavano alle¬ 
go 1 suoi sindevano Male an¬ 
che il maresciallo Marco Alba¬ 
rello intriso di bronchite Ear- 
nvalo sul traguardo che non 
aveva nemmeno la forza di 
guardare sul tabellone quanto 
era stalo punito E male anche 
Maurilio De ZolL il più vecchio 


dei fondisti coi suoi quaran- 
Tanni II piccolo grande uomo 
spera di aver sbagliato scioli¬ 
na «Se cosi non fosse vorrebbe 
dire che non sono in forma». 
Vale la pena di annotare che i 
30 chilometn non sono lo spa¬ 
zio di Maurilio e che il passo 
alternato non é la tecnica che 
preferisce Ma il grande deluso 
é l'uomo della valle, quel Cior- 
gioi Vanzetta che sognava il 
dono di una medaglia 
Oggi saranno In pista le ra¬ 
gazze dei 15 chilometri a pas¬ 
so alternalo La trenlacinquen- 
ne finlandese Marja-Llsa Hae- 
maclainen e il quartetto norve¬ 
gese sono pronte a reggere 
I urto dell armala della sleppa 
guidala dalla piccola mamma 
russa Helena Vlalbe In questa 
affascinante battaglia campate 
cerca posto la piccola giovi¬ 
netta blonda Stefania Beimon¬ 
do che preferisce il passo di 
pattinaggio e che tuttavia è 
molto migliorala anche nello 
stile classico «Non chiedetemi 
dove finirò Vi posso soltanto 
dire che darò il meglio di me» 
Con Steli correranno Bice Van¬ 
zetta e (jabriella Paruzzi Ma¬ 
nuela Di Centa, lontana dalla 
forma migliore, prepara a Fai- 
cade 1 30 chilometn e la stalfet- 
la 


UONAROO lANNACCI 


H PESARO L'Europa si al¬ 
lontana. La ScavoUnl getta via 
malamente la partita ad una 
manciata di secondi dalla fine. 
Spalato ringrazia sentitaroente 
e prenota un posto per le finali 
a quattro di Coppa Campioni a 
Parigi che e questo punto di¬ 
ventano quasi un miraggio per 
gli uomini di Scariolo Tutto si 
risolve negli ultimissimi secon¬ 
di quando Pesaro, sopra di sei 
pumi (103-97) perde la testa e 
si fa slollamente rimontare Te- 
slguo ma preziosissimo van¬ 
taggio Decisivo, dopo un ca¬ 
nestro di Magnifico, il fallo in¬ 
tenzionale fischiato dalTineffa- 
bile coppia arbitrale Douvis- 
Zpch a Oanen Oaye sul 105- 
102 due liberi di lùjkoc • inter¬ 
prete d'eccezione della partila 
con 40 punti e 9 (') centri da 
Ire punti • e un canesbo-belfa 
di Savie sui filo della sirena 
scolpiscono II risultalo finale 
sul 106-105 

l primi fotogrammi della 
partita hanno inialli il sapore 
dell illusione per gii uomini di 
Scanolo I riflettori si accendo¬ 
no subito su Toni Kukoc, il «Ti- 
ramolla» di Spalato sul quale 


Tallenatoie del pesaresi ha 
pieparato In difesa una «ab¬ 
bia» di Ire uommi Cook. Crat- 
toni e Daye Crac» é fuori, im¬ 
mobilizzato a letto dalTIn- 
fluenza. sostituito nel quintetto 
di partenza da Giattoni C^sta 
parte bene, Daye va a passo di 
canea e Magnifico ridicolizza 
Lester Equilibrio in avvio (12- 
12 al 5*) quando Kukoc si sve¬ 
glia e inizia a colpire da fuon II 
suo basket è una delizia, non si 
limila soltanto a tirare ma la gi¬ 
rare la sua squadra con la pre¬ 
cisione d'orologio svizzero Pe¬ 
saro costruisce il suo massimo 
vantaggio del primo tempo 
(32-26) sul punti di uno scate¬ 
nato Daye e di un efficace Co¬ 
sta. Spalato ricuce i break della 
Scavolini con le invenzioni del 
suo bambino d'oro e I tin pe¬ 
santi di Perasovlc e di un sor¬ 
prendente Savie (39-36 e poi 
43-40). Magnifico da respiro 
alla sua schiena dolorante, 
Zampolbi e Granoni faticano 
a carburare é il puntlcino di 
vantaggio (57-56) con il quale 
gli uomini di Scanolo vanno al 
nposo sembrano un verdetto 
giusto Va in fuga Pesaro nei 
primi minuti del secondo tem- 


Squalifiche 
Ingiurie 
e gestacci 
4 aiornate 
a Riccardo Ferri 



Il difensore dell Inter Riccardo Fem (nella loto) è stalo 
squalificato dal giudice sportivo per 4 giornale per il fallo di 
domenica a Bologna Fem 6 stalo squalilicato «per aver trat¬ 
tenuto irregolarmente un avversano c per aver nvolto all ar¬ 
bitro una frase ingiunosa e un gesto imguardoso sanzione 
aggravala perché capitano della squadra- Due giornate a 
Bacci (Lazio) e Cartera (Ban) una Fusero Fiondella (Fio¬ 
rentina) Carbone (Milan) Fusi (Tonno) Conni e Maroc- 
chi (Juventus) Cnstallini (Pisa) Domini (Lazio) e Paolino 
(Cagliarli 

Tra Matthaeus Lothar Matthaeus e Giovan- 
0 Tranna'H'nni Trappaitoni hanno fatto 

c I rapiMiiUni paj-p ipp pggii spogliatoi di 

paC6 fatta Appiano Gentile dove han- 

»i1Anni;inn '“"So collo- 

<IU quio .Abbiamo le stesse 

idee» hanno detto poi «sul 
calcio e sul voler vincere» 
Tra 1 due chiamo I equivoco naio dalle critiche del Trap al 
giocatore tedesco il quale gli aveva risposto polemicamen¬ 
te 


La partita 
di Firenze 
arbitrata 
da Baidas 


Pczzella Juventus-Cesena, 
Napoli-Parma Lo Bello 

Il Catanzaro 
e Chiarella 
deferiti 
per illecito 


Arbitn dcsignau per le parti¬ 
te di sene «A» in programma 
domenica (inizio ore 15) 
Bari Roma, Boggi Bologna- 
Sampdona Lanese Cagtia- 
n Atalanta Beschm Roren- 
tina Milan Baidas Genoa- 
“ Pisa Boemo Inter Torino, 
Nicchi Lazio-Lecce, Dal Forno. 


•presunta» Il dclenmento 
diretti ad alterare lo svolg 
Catanzaro (2 2) di sene C 


Il procuratore federale della 
Figc Vito Giampietro, sulla 
base degli accertamenti 
condotti dall Ufficio indagini 
ha deferito per illecito sporti¬ 
vo il giocatore della Terna¬ 
na Walter Chiarella e il Ca- 
" tanzaro per responsabilità 
è scattato «per aver compiuto atti 
imento cd il risultato di 'Temana- 
del 13 gennaio scorso» 


Tomeo Viareggio Neve e pioggia hanno fatto 

RinirÌAtP saltare le partile dei quarti di 

ti I finale del Tomeo intemazio- 

per il nialtenipO naie giovanile di Viareggio 
I» finali recupero dei quattro in- 

■c liliali conto è fissato per sabato 9 

febbraio Slittano semifinali 
e linali La Lega intanto co¬ 
munica che la partita di sene C Viarcggio-Uvomo di dome¬ 
nica prossima non si giocherà per motivi di ordine pubblico 

Caldo, rUefa La commisione d appello 

«atialififa squalificato dal- 

9i|uaiiiiu lg competizioni conlinenlali 

per una stagione per una stagione la squadra 
rOhnnDialcOS smea deli Olympiakos Pireo, 

■ ViympidKU» aumentando la sanzione in- 

finta in prima istanza agli el- 
lenici L Olympiakos era sta¬ 
lo infatti condannato a giocare a porte chiuse i prossimi due 
incontri delle coppe europee a causa degli incidenti avve¬ 
nuti il 24 ottobre scorso durante la gara di Coppa delle Cop¬ 
pe contro la Samp I sosteniton greci avevano lanciato sul 
leneno di gioco molti oggetti e diversi razzi Al termine del 
primo tempo, mentre nentravano negli spogliatoi, Tomnho 
Cerezo ed un guardalinee erano stati colpib ed 11 giocatore 
donano non era nentrato in campo nella ripresa 

QuirOgd* la commissione di comioUo 

Rolraàrn ttna delle federazio- 

** . m mondiali della boxe, ha 

illudici sospesi sospeso a tempo indetermi- 

» matrh 3 giudici delTincontro 

j supermosca Roberto Quiro- 

d3 riOetere ga-Vmeenzo Bektastro, di- 

sputalo II 26 gennaio a Capo 
d'Orlando e vinto ai punti dal detentore I amcncano Qulro- 
ga II match sarà perciò npetuto a data da destinarsi. 

Val d’Isere Riprende in Val disere la 

nicro» liho» Coppa del Mondo di sci con 

llWCIo jjuj discese libere e un su- 

MOndiale pcrgigame che si disputano 

in Dista OlimDiCa “ <l°"’enica La di¬ 

lli pi9ui viiiii|/iv<i scesa di oggi si conrerà sulla 

pista delle Olimpiadi del 
prossimo anno E stata dise¬ 
gnala dai due ex campioni Jean Claude Killy e BemanJ Rus¬ 
si ha45porteedéconsiderata molto tecnica Nelleprovedi 
len li più veloce nella pnma manche é stato Tazzuiro Rung- 
galdier, e nella seconda lo svizzero Heinzer 


Caldo.rUefa 
squalifica 
per una stagione 
rOl^piakos 


Quiroga* 
Belcastro 
Giudici sospesi 
e match 

da ripetere_ 


Val d’Isere 
Discesa libera 
mondiale 
in pista olimpica 


Pallavolo Da oggi a domenica si di- 

A PaiInvA finalp ^ Padova la finale a 

M rauova Tinaie delia coppa Ck>nle- 

Coppa CeV dcrale Giocheranno al Pala¬ 
rmi 7 italiano spoh San Lazzaro Chano 

«.un ^ luilldne Sisley Treviso Dina- 

mo Mosca e Radiotecnik Ri- 
ga L Italia é il paese che ha 
vinto più volte la Coppa Cev tre volte il Modena, una volta 
Milano e Falconara Oggi I incontro Charro-Sisley (ore 20). 

Miliardi promessi Sono bloccali i miliardi che 

ornai cnoci attraverso la Cassa depositi e 

c nidi Jj/vJl prestiti avrebbero dovuto 

per impianti dotare grandi e piccoli co- 

SDOrtivi h:te di impianti 

9|/vi U¥i pe, (e(je le discipline sporti¬ 

ve Erano stati stanziab pa- 
ranciamente alla ristruttura¬ 
zione degli stadi di Italia 90 Per il triennio 1989-91 la Cassa 
ha congelato mutui per 3000 miliardi 

Deceduto L azionista di maggioranza e 

Gioraio Calieri vice-presidenle della Lazio 

Uiuryiu ydlieri Giorgio Calieri, fratello del 

Vicepresidente presidente Cianmaico, é 

dolla I a 7 Ìn morto icn a Formello Era da 

UClia tempo alletto da un male in¬ 

curabile Nato nel 1933 a Bu- 
salta in provincia di Ono- 
va, aquistO col fratello pnma I Alessandna, (>oi, su consiglio 


po Lo «strappo» dopo sei mi¬ 
nuti con Costa, Magnifico e un 
utilissimo Granoni 77-68 Po¬ 
trebbe essere fatta, ma un 
black-out delTimpianto delTil- 
luminazione ferma il gioco per 
dieci minuti buoni Nella ripre¬ 
sa Magniiico giganteggia, la 
Scavolinì spinge ullenoimenle 
sull'acceleratore, tiene a di¬ 
stanza gii slavi (80-71, poi 91- 
84), ma si smarrisce nel finale 
quando la Pop si affida alla sua 
arma preferita, il tiro da tre ( 17 
su 26 alla fine) e riagguanta i 
pesaresi sul 9^95 Poi lo scia¬ 
gurato e mortificante Tinaie 
con I giocatori Iugoslavi che 
esultano al centro del campo 
dopo il canestro decisivo di Sa¬ 
vie e gli uomini della Scavolinì 
impietrili a schiumare rabbia 
inutile aU'indirizzo dei due ar- 
bitn SCAVOUNI Labella. Ma¬ 
gnifico 23, Boni 4, Cook 14, 
Daye 30, Verderame, Zampoli- 
nl 7. Costa 13, Grattoni 14, Cal- 
bini POP84 Sretenovic 5, Pe- 
rasovic 26, Pavicevic, Kukoc 
40 Cizmic, Naumoski, Tabak 
2, Radovic, Savie 26, Naglic 7, 
Lester ARBITRI Douvis (Gra¬ 
da) e Zych (Polonia) NOTE. 
Speltaton 5000 Lben Scavoli- 
nl 22 su 26. Pop 9 su 14 


Miliardi promessi 
e mai spesi 
per impianti 
sportivi 


Deceduto 
Giorgio Calieri 
vicepresidente 
della Lazio 


va, aquistOcol fratello pnma 
diBonipciti la Lazio 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldoe. 12 10 Eurovisione Val d Isérc Sci Coppa del mondo. 
Discesa maschile 17 10 Andiamo a canestro 1820Tg2Spoit- 
scra 20 15 Tg2 Lo sport 

Raitie. 10 30 Sci nordico Val di Flemme mondiale 15 km don¬ 
ne, 14 30 Sci nordico salto 90 metn combinata 16 A tutta ne¬ 
ve. 16 30 Pallamano Cls Rubiera-Forst Bressanone I84S'rg3 
Derby 0 35 Tennis da Milano torneo Atp 

Tmc. 13 Sportnews 15 Sci nordico Val di Flemme mondiaU, 
22 30 Mondocalcio 

Tele-f 2. 10 15 Sportparade 1115 Pallavolo Sisley Tv-Chaito 
Pd 13 15 Basket Assist 14 Tennis da Milano torneo Atp se- 
milinali ISCalcio UverpoolEvcrton 1745Pallavolo,Coppa 
Confederale, 19 45 Sportime 20 Tennis da Milano torneo 
Atp semifinali 22 30 La grande boxe 23 30 Sci nordico, 
mondiali vai di Flemme 24 Pallavolo Coppa Confederale 
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